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INTRODUZIONE 

 
La Relazione annuale 2025 del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale della Regione Campania nasce con l’obiettivo di offrire una lettura documentata e 

comprensibile delle condizioni di vita e di tutela dei diritti nei luoghi della privazione della libertà e, 

più in generale, lungo l’intero “percorso penale”: dalla detenzione intramuraria alle misure 

alternative, fino all’area penale esterna. È un lavoro che tiene insieme osservazione, ascolto e 

responsabilità pubblica: osservazione dei dati disponibili e delle trasformazioni in atto; ascolto delle 

persone detenute, delle famiglie, degli operatori e dei servizi; responsabilità nel restituire, con rigore 

e sobrietà, criticità e buone prassi, indicando possibili linee di intervento. 

Nel 2025, la realtà penitenziaria e dell’esecuzione penale in Campania si conferma segnata da nodi 

strutturali che richiedono continuità di attenzione: la pressione numerica e le ricadute sul 

sovraffollamento, la qualità della vita detentiva e delle relazioni familiari, la tutela della salute fisica 

e mentale, la gestione degli eventi critici e dei decessi, il lavoro e la formazione come strumenti 

effettivi di reinserimento, la condizione delle persone straniere, il tema delle dipendenze e della presa 

in carico sanitaria, nonché la tenuta delle reti territoriali chiamate a rendere concrete le misure 

alternative e i percorsi di messa alla prova. Accanto a tali criticità, emergono anche esperienze 

positive: progetti che funzionano, protocolli di collaborazione, iniziative culturali e di 

sensibilizzazione che meritano di essere valorizzati perché indicano direzioni possibili. 

Il metodo adottato integra fonti eterogenee: attività istituzionale del Garante (visite, colloqui, 

segnalazioni e interlocuzioni con le amministrazioni competenti), contributi degli Osservatori 

territoriali, riscontri ai questionari inviati a istituti penitenziari e servizi sanitari, e dati provenienti 

dagli uffici coinvolti nella gestione dell’esecuzione penale. Dove le informazioni risultano incomplete 

o non omogenee, la Relazione lo evidenzia espressamente, nella consapevolezza che la qualità del 

dato è parte integrante della qualità delle politiche pubbliche: senza tracciabilità e comparabilità, 

anche le migliori intenzioni rischiano di non tradursi in interventi efficaci. 

Questa Relazione non intende essere soltanto un resoconto: vuole essere uno strumento di lavoro e di 

orientamento per istituzioni, magistratura, amministrazione penitenziaria, servizi sanitari e sociali, 

terzo settore e comunità locali. La tutela dei diritti in carcere e nei percorsi di esecuzione penale non 

è un tema “separato”, ma un indicatore della qualità democratica di un territorio, perché riguarda 

sicurezza, salute pubblica, coesione sociale e la possibilità concreta che la pena assolva alla sua 

funzione costituzionale di rieducazione. In questa prospettiva, le conclusioni e le raccomandazioni 

finali sono pensate come proposte operative, realistiche e verificabili, orientate a rafforzare la rete dei 
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soggetti coinvolti e a rendere più efficace la presa in carico delle persone, soprattutto di quelle più 

fragili. 

 

 

Pianeta carcere 

Tra i maggiori istituti campani di detenzione la C.C. di Salerno guida la triste classifica del 

sovraffollamento con un indice pari a 162%, seguono Benevento con 154% e Poggioreale con 134%. 

A dicembre 2025, in Italia le persone detenute sono 63.499, a fronte di una capienza regolamentare 

di posti di 51.277. Tuttavia, i posti realmente disponibili ammontano a 46.124. In Italia nel 2024 erano 

presenti 61.861 detenuti. 

In Campania si contano 7.826 persone detenute, un esubero di 1.653 ristretti rispetto ad una capienza 

regolamentare di 6.173 (capienza diminuita di 3 posti rispetto al 2024). 

Guardando i dati raccolti della mia relazione, risulta evidente che servono più misure alternative al 

carcere, per ridurre il sovraffollamento e migliorare il trattamento rieducativo. 

Al 30/06/2025 in Campania si registrano detenuti con una pena inflitta: 

• 76 detenuti con una condanna fino a 1 anno; 

• 249 detenuti con una condanna da 1 a 2 anni; 

• 517 detenuti con una condanna da 2 a 3 anni; 

Pertanto, in Campania si contano 842 detenuti con una condanna definitiva da 0 a 3 anni. 

Al 30/06/2025 in Campania si registrano detenuti con una pena residua: 

• 773 detenuti con una condanna fino a 1 anno; 

• 1.027 detenuti con una condanna da 1 a 2 anni; 

• 938 detenuti con una condanna da 2 a 3 anni; 

Si registrano 2.738 detenuti che scontano una pena residua da 0 a 3 anni. 

 

 

Alla fine del 2025 negli istituti penitenziari italiani si contano 246 decessi di cui 91 suicidi, nello 

specifico, per quanto riguarda la nostra regione, si sono registrati 21 decessi di cui 6 suicidi negli 

istituti penitenziari, 1 nella REMS di San Nicola Baronia. 

Il numero dei suicidi, già significativo in valore assoluto, assume un rilievo ancora maggiore se 

rapportato al breve arco temporale considerato. L’andamento registrato nelle prime settimane 
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dell’anno non lascia presagire un’evoluzione favorevole e impone una riflessione urgente sulle 

condizioni di vita all’interno degli istituti penitenziari, con particolare attenzione al disagio psichico, 

al sovraffollamento e alla carenza di adeguati presìdi di supporto sanitario e psicologico. 

Un’ulteriore realtà da attenzionare è quella che riguarda il mondo del personale appartenente al ruolo 

agenti e assistenti del Corpo di polizia penitenziaria, che tra gennaio 2025 e gennaio 2026 si è ridotto 

di 243 unità, passando da 30.054 a 29.811. Nello stesso periodo, la popolazione detenuta è invece 

cresciuta di 1.638 persone, aumentando da 61.861 a 63.499. 

Parallelamente, il numero delle aggressioni ai danni del personale si mantiene su livelli molto elevati 

e sostanzialmente stabili: nel 2025 si sono registrati 3.410 episodi, a fronte dei 3.422 dell’anno 

precedente. 

Allarmante è il dato per la presenza dei detenuti tossicodipendenti in Campania al 31 dicembre 2025, 

su 7.826 presenze si registrano 2.125 tossicodipendenti pari al 27,15% delle presenze totali. 

Se consideriamo il dato dei detenuti tossicodipendenti entrati in un anno tra Poggioreale e 

Secondigliano arriviamo a 1.414 ! 

Tra gli eventi critici si registrano 7 suicidi, 152 tentativi di suicidio, 1033 atti di autolesionismo, 984 

aggressioni ai danni dei detenuti e del personale, 947 scioperi della fame e/o sete, 10 evasioni e 11 

decessi per altra causa. 

Per quanto concerne il lavoro del personale penitenziario e dall’analisi dei dati campani vediamo che: 

1.361 sono gli oggetti sequestrati non ammessi in camera e 132 gli oggetti sequestrati non ammessi 

ai colloqui. 

Analizzando tutti i dati che riguardano gli eventi critici, è sicuramente elevato il numero delle 

infrazioni disciplinari, ben 4.418, così come il numero di provvedimenti di isolamento disciplinare, 

ovvero 773 (dove solo Poggioreale ne segnala 409), 1.104 sono gli atti di autolesionismo (1.299 nel 

2023), 629 le aggressioni ai danni di altri detenuti, 12 le evasioni e 10 le evasioni sventate. 

È da attenzionare la fascia della popolazione femminile ristretta negli istituti di pena, in Italia si 

contano, fino a dicembre 2025, 2.754 detenute. In Campania, invece, ci sono 391 donne ristrette, di 

cui 52 straniere. Il 20 maggio 2024 le detenute che si trovano nella Casa Circondariale di Pozzuoli 

sono state destinate ad altri istituti penitenziari della Campania e non solo, causa eventi sismici che 

riguardano da mesi l’aria dei Campi Flegrei. Durante l’anno in analisi le donne detenute in Campania 

erano suddivise tra i seguenti istituti: Santa Maria Capua Vetere, Secondigliano, Benevento, Salerno, 

Bellizzi Irpino e Lauro. 
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Stranieri 

Nel 2025 i detenuti stranieri presenti in Italia sono 20.116, di cui 928 in Campania. Allarmante è il 

dato dei mediatori linguistici e culturali, in Campania in totale si contano 11 mediatori in servizio 

per un numero elevato di detenuti stranieri. 

 

 

Minori 

Alla data del 31 dicembre 2025, il sistema della giustizia minorile in Campania restituisce un quadro 

complesso, che impone una lettura non soltanto numerica ma anche sociale, educativa e istituzionale. 

Gli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni registrano complessivamente 2.490 giovani in carico, 

di cui 1.085 nella fascia 14–17 anni e 1.405 tra i 18 e i 25 anni, confermando la centralità dell’area 

penale esterna nella presa in carico del disagio e della devianza giovanile. Nello stesso periodo, presso 

gli Istituti Penali per i Minorenni di Nisida e Airola risultano coinvolti complessivamente 159 ragazzi 

e giovani adulti, di cui 143 minorenni tra i 14 e i 17 anni e 16 giovani adulti tra i 18 e i 25 anni, dato 

che conferma la netta prevalenza della componente minorile all’interno del circuito penale detentivo 

campano. 

 

Il quadro dei reati evidenzia profili di particolare gravità. Nel 2025 si registrano infatti quasi 2.700 

delitti, dato che restituisce la misura di un fenomeno tutt’altro che marginale. In questo scenario 

assumono particolare rilievo i reati contro la persona, i 104 tentati omicidi, i 26 omicidi volontari, 

nonché l’incremento delle violenze sessuali, pari a 103 casi. A ciò si aggiungono i reati connessi alla 

droga e quelli in materia di armi, indicatori di una devianza che non si esprime più soltanto in forme 

episodiche o disorganizzate, ma sempre più spesso si radica in contesti di aggressività diffusa, 

controllo del territorio, appartenenza al gruppo e disponibilità alla violenza come linguaggio 

relazionale. 

 

Anche il quadro interno degli IPM evidenzia criticità significative. Nel corso del 2025, presso Nisida 

e Airola, si registrano complessivamente 450 eventi critici, tra cui 255 infrazioni disciplinari, 147 

provvedimenti di isolamento disciplinare, 22 sequestri di telefoni cellulari, 13 sequestri di sostanze 

stupefacenti, 2 episodi di autolesionismo e 10 evasioni sventate. Si tratta di dati che segnalano istituti 

attraversati da tensioni, fragilità e difficoltà gestionali che non possono essere lette soltanto sul piano 

disciplinare, ma che rimandano a una sofferenza più profonda, sociale ed emotiva, che accompagna 

molti dei ragazzi ristretti. 
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La lettura complessiva di questi numeri impone però una considerazione più ampia. La devianza 

minorile non nasce nel vuoto e non può essere spiegata soltanto attraverso il reato. Essa cresce dove 

si indeboliscono le famiglie, dove la scuola perde capacità di trattenere, dove i territori sono segnati 

da povertà educativa, marginalità sociale, assenza di opportunità e normalizzazione della violenza. 

Quando un adolescente entra nel circuito penale, spesso vi arriva dopo una lunga catena di fallimenti 

educativi, relazionali e istituzionali. Per questo motivo, l’inasprimento delle risposte repressive, da 

solo, non appare sufficiente a contenere il fenomeno. Anzi, vi è il rischio che la logica securitaria 

finisca per intercettare il disagio solo quando è già esploso, senza incidere davvero sulle sue cause 

profonde. 

 

Il problema, allora, non è soltanto quanti reati vengono commessi, ma che tipo di ragazzi stiamo 

perdendo, in quali contesti essi maturano il proprio ingresso nella devianza e quanto il sistema degli 

adulti sia ancora capace di offrire alternative credibili alla violenza, all’illegalità e alla cultura della 

sopraffazione. La vera sfida non è solo custodire o punire, ma prevenire, accompagnare e recuperare. 

È in questa prospettiva che i dati del 2025 vanno letti: non come una fredda contabilità del reato, ma 

come il segnale di una emergenza educativa e sociale che riguarda l’intera comunità e che chiede 

risposte strutturali, tempestive e profondamente umane 

 

Lavoro negli Istituti penitenziari 

Al 30 giugno 2025, i detenuti lavoranti in Italia sono 21.354, di cui 1.222 donne. 

In Campania 2.106 sono detenuti lavoranti, di cui 1.955 alle dipendenze dell’Amministrazione 

Penitenziaria (addetti alle pulizie, barbieri, cuochi, inservienti, addetti alla distribuzione del vitto, 

addetti alla spesa, addetti alla lavanderia, elettricisti, idraulici, falegnami), lavorando per un massimo 

di 2/3 mesi all’anno, non prendendo come una volta nemmeno la disoccupazione; 151 non alle 

dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria. Il dato evidenzia come il 29,4% della popolazione 

carceraria regionale sia coinvolto in percorsi lavorativi, elemento che rappresenta uno dei principali 

strumenti di trattamento e reinserimento sociale previsti dall’ordinamento penitenziario. 

Decisamente più contenuto risulta invece il numero dei detenuti coinvolti in percorsi lavorativi esterni 

o in regime alternativo. Sono 202 i soggetti ammessi al lavoro all’esterno ai sensi dell’art. 21 O.P. e 

174 in regime di semilibertà. Ancora più esiguo è il numero dei detenuti impegnati in lavori di 

pubblica utilità (art. 20-ter disciplina il lavoro di pubblica utilità, volontario e gratuito), pari a 27 

unità. 
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Salute mentale 

In Italia il tema della salute mentale in ambito penitenziario rappresenta una delle questioni più 

delicate e complesse del sistema dell’esecuzione penale. Attualmente risultano attive 

 

33 Articolazioni per la Tutela della Salute Mentale (ATSM) all’interno degli istituti penitenziari, di 

cui solo 4 destinate alle donne. Tali sezioni specializzate sono dedicate alla presa in carico di detenuti 

affetti da disturbi psichiatrici gravi, con l’obiettivo di garantire cure adeguate in un contesto 

compatibile con le esigenze di sicurezza. Tuttavia, la disponibilità complessiva di circa 320 posti letto 

copre appena lo 0,5% della popolazione detenuta, a fronte di una stima che indica una presenza di 

disturbi mentali tra il 10% e il 15% dei reclusi. Il divario tra fabbisogno e offerta risulta dunque 

particolarmente rilevante. 

 

La distribuzione delle ATSM non è omogenea sul territorio nazionale. In Campania esse sono presenti 

presso la Casa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere e il Centro Penitenziario di Napoli-

Secondigliano, che include sezioni di osservazione psichiatrica breve. Presso Napoli-Poggioreale è 

attiva una struttura clinica (CDT), mentre la Casa Circondariale “Antonio Caputo” di Salerno opera 

in collaborazione con l’ASL per garantire l’assistenza sanitaria. Permane però la sospensione dei 

ricoveri nelle ATSM di Benevento e Sant’Angelo dei Lombardi, con conseguenti difficoltà per i 

detenuti affetti da patologie psichiatriche, tre ATSM attive in Campania. Tale sospensione costituisce 

un elemento di ulteriore criticità, poiché limita le possibilità di accesso a percorsi terapeutici strutturati 

per detenuti con patologie psichiatriche, aggravando una situazione già caratterizzata da carenze 

strutturali e sovraccarico dei servizi esistenti. 

 

Particolarmente critica è la situazione delle sezioni femminili: la chiusura del carcere di Pozzuoli, a 

seguito del terremoto del 20 maggio 2024, ha comportato la perdita di un importante presidio per la 

salute mentale delle detenute, incidendo sulla continuità terapeutica e aggravando le già evidenti 

carenze del sistema. 

 

Nel complesso, il quadro che emerge evidenzia una distanza significativa tra il principio 

costituzionale del diritto alla salute – che deve essere garantito anche alle persone private della libertà 

personale – e la concreta capacità del sistema penitenziario di assicurare un’assistenza psichiatrica 

adeguata. Le ATSM rappresentano uno strumento fondamentale per la tutela della salute mentale in 

carcere, ma il loro numero limitato, la capienza ridotta, la distribuzione disomogenea e la scarsità di 

sezioni femminili ne riducono l’efficacia complessiva. 
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Alla luce di tali criticità, appare indispensabile un intervento strutturale volto al potenziamento delle 

ATSM, all’incremento dei posti disponibili e a una più equa distribuzione territoriale delle strutture. 

Parallelamente, risulta necessario rafforzare la collaborazione tra amministrazione penitenziaria e 

servizi sanitari regionali, investendo in personale specializzato, formazione continua e programmi di 

prevenzione. 

 

Sanità in carcere 

I dati evidenziano una presenza significativa di persone detenute con problematiche di dipendenza e 

con fragilità psichiche. In Italia, al 30 giugno 2025, i detenuti tossicodipendenti risultano pari a 

19.534. In Campania, al 31 dicembre 2025, essi sono 2.125, con una particolare concentrazione 

presso la Casa Circondariale di Napoli Poggioreale (853) e la Casa Circondariale di Secondigliano 

(320). Nel corso dell’anno, negli stessi istituti, il numero complessivo dei detenuti tossicodipendenti 

transitati è stato pari rispettivamente a 1.473 e 561. Quanto alla salute mentale, dai dati acquisiti 

risultano 545 detenuti con patologie psichiatriche riscontrate. I Trattamenti Sanitari Obbligatori sono 

stati complessivamente 393, di cui 6 riferiti a persone detenute; i Trattamenti Sanitari Volontari 

ammontano invece a 2.600, di cui 13 riguardanti detenuti, per un totale di 2.993 Trattamenti Sanitari. 

Tuttavia, i dati confermano la necessità di rafforzare la presa in carico sanitaria, terapeutica e socio-

riabilitativa, soprattutto negli istituti a maggiore densità detentiva. 

Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza 

Previste dalla l. 81/2014, le R.E.M.S. lavorano nel campo dell’esecuzione delle misure di sicurezza e 

di percorsi terapeutico-riabilitativi e socioriabilitativi di cui sono oggetto persone autrici di reati e 

affette da disturbi mentali. Queste strutture hanno sostituito gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) 

aboliti nel 2013 e chiusi a titolo definitivo il 31 marzo 2015. 

Due sono le R.E.M.S. esistenti in Campania: una a San Nicola Baronia e l’altra a Calvi Risorta che 

insieme ospitano un totale di 40 pazienti, 20 nella prima, 20 nella seconda residenza, tutti di sesso 

esclusivamente maschile. 

Entrambe le strutture dispongono di 11 camere che possono ospitare ciascuna 2 detenuti. La R.E.M.S. 

di Calvi Risorta lamenta l’assenza di mediatori linguistico-culturali, sottolinea la necessità di 

rafforzare il personale psichiatrico e addetto alla vigilanza. Sottolinea la presenza di associazioni che 

contribuiscono allo svolgimento di attività di giardinaggio, attività sportiva, laboratorio di cucina, 

laboratorio di teatro, gite ed escursioni sul territorio con operatori, partecipazione agli eventi della 

comunità. L’istituto comunica, inoltre, tra gli eventi critici, 40 allontanamenti dalla struttura, 9 di atti 

di autolesionismo, un tentativo di suicidio e 15 aggressioni al personale della struttura. 
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Anche San Nicola Baronia evidenzia la necessità di rafforzare il personale psichiatrico; sottolinea 

l’assenza di collegamento al sistema di trasporto pubblico e riferisce che il numero di pazienti che 

esce nel corso di una settimana è mediamente pari a 15-20 unità. Evidenzia la presenza di attività 

laboratoriali di giardinaggio, di riabilitazione cognitiva con terapia di gruppo, di attività sportiva e 

laboratorio di cucina. Nel corso del 2025 c’è stato un suicidio tra gli ospiti della REMS di San Nicola 

Baronia. 

 

 

Istruzione e corsi professionalizzanti negli Istituti penitenziari 

Per quanto riguarda l’istruzione, in Campania nel corso dell’anno 2025 su 7.826 detenuti, 199 si sono 

diplomati: al primo posto il carcere di Avellino con 72 detenuti diplomati, a seguire Secondigliano 

con 32 detenuti diplomati e il carcere militare di Santa Maria Capua Vetere con 28 detenuti 

diplomati. 

L'anno accademico 2024/2025 in Italia ha registrato un elevato numero di detenuti iscritti 

all’università: 1.837 iscritti (96,3% uomini e 3,7% donne) in 47 diversi Atenei, grazie ai Poli 

Universitari Penitenziari (PUP). 

Il carcere di Secondigliano si posiziona al primo posto in Campania con il numero più elevato di 

iscritti al Polo Universitario: 85 detenuti studenti universitari, seguito dal carcere militare di Santa 

Maria Capua Vetere con 7 detenuti studenti universitari. 

Per quanto concerne i detenuti inseriti in corsi professionalizzanti e il numero di corsi di formazione 

attivi: in Campania 945 sono stati i detenuti coinvolti nei corsi e 63 i corsi di formazione attivi. A 

Poggioreale i detenuti coinvolti in corsi non necessariamente regionali sono stati complessivamente 

280 (secondo la Direzione), a seguire Secondigliano con 86 detenuti e 82 detenuti nel carcere di 

Santa Maria Capua Vetere. 

Resta un dato sempre doloroso sulla formazione professionale e cioè che al di là delle buone volontà 

o della Politica o delle Direzioni degli Istituti continua a non esserci una programmazione annuale 

dei corsi sia per ristretti, sia per l’immensa platea dell’area penale esterna. 

Permessi Premio concessi ai detenuti 

In Italia nell’anno 2025 i Magistrati di Sorveglianza hanno concesso ai detenuti 35.486 permessi 

premio. 

I dati marcano una distinzione tra Nord e Sud Italia, difatti al Nord i dati sono molto più elevanti: in 

Lombardia con 13.715 permessi premio si registra il dato più alto a livello nazionale, seguita da 

Toscana con 4.017 permessi premio ed Emilia-Romagna con 1.745 permessi premio. 



15  

Sul totale nazionale, in Campania nel 2025 sono stati concessi ai detenuti 1.930 permessi premio. 

Trattamento sanitario obbligatorio (TSO) 

Il ricovero negli SPDC avviene nei casi di crisi o emergenza psichiatrica che richiedono assistenza 

specialistica. Di norma è volontario (TSV); solo nei casi estremi si ricorre al Trattamento Sanitario 

Obbligatorio (TSO). 

Tra le patologie più frequentemente riscontrate si segnalano schizofrenia e altre psicosi funzionali, 

depressione e disturbi della personalità e del comportamento. 

I Trattamenti Sanitari Obbligatori sono stati complessivamente 393, di cui 6 riferiti a persone 

detenute; i Trattamenti Sanitari Volontari ammontano invece a 2.600, di cui 13 riguardanti detenuti, 

per un totale di 2.993 Trattamenti Sanitari. Mancano i dati degli SPDC di Solofra e Sant’Angelo dei 

Lombardi (Avellino) e Nocera Inferiore e Vallo della Lucania (Salerno), su un totale di 12 SPDC 

presenti in Campania. 

Suicidi 

Nel 2025 in Italia ci sono stati 80 suicidi accertati in carcere, rispetto agli 91 dell’anno precedente. Si 

tratta di circa una persona ogni 4/5 giorni. 

In Campania si sono verificati 7 suicidi (2 nella Casa Circondariale di Poggioreale, 1 a Benevento, 1 

a Santa Maria Capua Vetere, 1 nella Casa Circondariale di Secondigliano, 1 ad Ariano Irpino ed 1 

nella R.E.M.S. di San Nicola Baronia), sono quindi diminuiti rispetto al 2024, anno in cui si sono 

verificati 11 suicidi. 

Il numero di eventi critici verificatesi nel corso del 2025 è diminuito rispetto all’anno scorso, difatti 

si sono verificati: 152 tentativi di suicidio, 62 in meno del 2024, di cui ne vediamo 37 a Secondigliano 

e 33 a Poggioreale. 

Le aggressioni ai danni di altri detenuti e del personale che si sono verificate nel 2025 sono 894, gli 

scioperi della fame e/o sete nel 2025 sono stati 947 a fronte dei 1.110 dell’anno precedente (163 in 

meno). 

Guardando agli atti di autolesionismo, nel corso del 2025 sono stati rilevanti 1033 atti di 

autolesionismo compiuti, a fronte dei 1.080 dell’anno scorso. 

Inoltre, dagli Istituti Minorili di Nisida e Airola si segnala che si sono verificati 36 atti di 

autolesionismo, evidenziando un notevole incremento rispetto al 2024. 



16  

L’area penale esterna 

In Italia si contano 58 U.E.P.E. (Uffici Esecuzione Penale Esterni) distribuiti su tutta la penisola, ai 

quali si aggiungono 21sedi distaccate di servizi a livello provinciale. Al 31 dicembre 2025 sono 

141458 persone in carico, dati di flusso 245361 soggetti in carico nell’anno; 11,1% donne contro 

l’88.9% di uomini. 

In Campania, l’U.I.E.P.E. (Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna) competente per la 

regione ha sede a Napoli. A questo sono collegati l’U.I.E.P.E. di Salerno e gli U.L.E.P.E. di Avellino, 

Benevento e Caserta. 

Alla data del 31 dicembre 2025, il totale dei soggetti presi in carico da ciascun U.E.P.E. nella regione 

Campania risulta essere 29.818, di cui: 

• 16.471 soggetti in carico all’U.I.E.P.E. di Napoli, di cui l’87,6% uomini e solo il 12,4% donne 

(2.239 in più rispetto al 2024) 

• 4.822 soggetti in carico all’U.E.P.E. di Salerno (197 in meno rispetto al 2024) 

• 5.818 soggetti in carico all’U.L.E.P.E. di Caserta, di cui il 90% sono uomini e il 10% donne 

(366 in meno rispetto al 2024) 

• 1.898 soggetti in carico all’U.L.E.P.E. di Avellino, di cui l’80% sono uomini e il 20% donne 

(110 in più rispetto al 2024) 

• 809 soggetti in carico all’U.E.P.E. di Benevento, di cui 702 uomini e 107 donne (29 in più 

rispetto al 2024) 

Rispetto all’anno precedente si riscontrano delle differenze nel numero dei soggetti in carico presso i 

vari Uffici di Esecuzione Penale Esterna, con un aumento di 1.815 rispetto all’anno 2024, che 

presentava la presenza di 28.003 soggetti presenti totali. 

Per quanto riguarda il personale U.E.P.E. presente in Campania, al 31 dicembre 2025, ci sono: 

• 66 operatori amministrativi (4 in più rispetto al 2024) 

• 58 componenti della polizia penitenziaria (7 in più rispetto al 2024) 

• 110 assistenti sociali (di cui 60 all’U.I.E.P.E. di Napoli, 19 a Salerno, 11 a Avellino, 7 a 

Benevento, 13 a Caserta) (34 in più rispetto al 2024) 

• 25 educatori (di cui 1 all’U.L.E.P.E. di Benevento, 16 a Napoli, 4 a Salerno, 2 ad Avellino 

e 2 a Caserta) (23 in più rispetto al 2024) 
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• 3 psicologi (di cui 1 presso l’U.E.P.E. di Salerno 1 presso l’U.L.E.P.E. di Avellino e 1 presso 

l’U.L.E.P.E. di Caserta) (1 in più rispetto al 2024) 

Nel corso del 2025, sebbene si sia registrato un aumento complessivo del personale rispetto all'anno 

precedente, il dato più significativo riguarda l'incremento degli assistenti sociali, aumentati di 34 unità 

rispetto all’anno 2024. Anche per quanto riguarda le figure degli educatori, si riscontra un aumento 

di 23 unità rispetto al precedente anno. 

Una criticità rilevante rispetto al personale è sicuramente la mancanza della figura del mediatore 

linguistico, che risulta del tutto assente, pur essendo essenziale data la molteplicità di culture con cui 

gli uffici si trovano a operare. 

Attività del Garante 

Nel corso del 2025, l’attività del Garante si è focalizzata principalmente sui 15 istituti penitenziari 

della Campania, che ospitavano una popolazione carceraria di 7.826 persone, di cui 959 stranieri e 

391 donne. Il Garante ha anche effettuato visite e colloqui all'interno del carcere militare giudiziario 

di Santa Maria Capua Vetere, di competenza del Ministero della Difesa, che al 31 dicembre 2025 

ospitava 30 detenuti. Inoltre, il Garante ha svolto attività anche negli Istituti Penali Minorili di Nisida 

e Airola, che a fine anno contavano rispettivamente 74 e 21 detenuti. È importante sottolineare il 

numero significativo di colloqui realizzati durante l’anno, con l’Ufficio del Garante, supportato dai 

suoi collaboratori, che ha registrato un totale di 1.429 incontri visivi avvenuti grazie alle 

autorizzazioni dei Magistrati di Sorveglianza per le carceri Campane. 

Nelle sue attività il Garante ha anche visitato i Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC) e le 2 

REMS in Campania, questo sia con il suo Staff, sia attraverso membri dell’Osservatorio Regionale 

sulle condizioni delle persone private della libertà personale. Sono state altresì effettuate visite presso 

comunità per minori e per tossicodipendenti. Nel 2025, l’Ufficio del Garante ha realizzato 257 

interventi sanitari, 235 interventi rivolti alle Direzioni penitenziarie e alle Aree giuridico-

pedagogiche, 27 alla Magistratura di Sorveglianza, 18 alle Procure, 31 solleciti per richieste di 

trasferimento al DAP e 22 al PRAP. Le risposte alle varie richieste sono giunte dalle Direzioni 

sanitarie per 94 interventi, dalle Direzioni delle carceri 104 per interventi, dal DAP per 13 solleciti e 

dal PRAP per 29. Tuttavia, molte problematiche sono state risolte senza che fosse necessaria una 

comunicazione ufficiale all'Ufficio del Garante. Le segnalazioni ricevute dal Garante dei detenuti 

vengono raccolte durante i colloqui, tramite lettere inviate personalmente dai detenuti o da colloqui 

con i familiari o difensori legali. Nel complesso, sono state ricevute numerose segnalazioni all’ufficio 

del Garante, tra cui 168 inviate tramite corrispondenza epistolare, 34 posta certificata e 651e-mail. 

Ulteriori segnalazioni sono pervenute tramite corrispondenza telefonica e dalle Direzioni degli Istituti 
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Penitenziari. Sono grato alle mie volontarie, tirocinanti, responsabile dello Staff e dell’Osservatorio: 

senza di loro e il mio esclusivo impegno personale per le persone private della libertà personale non 

avrei potuto affrontare con positività questa relazione. 

 

Conclusioni 

L’analisi dei dati evidenzia come il sistema penitenziario campano, inserito nel più ampio contesto 

nazionale, versi in una condizione di persistente criticità strutturale. Il sovraffollamento, con istituti 

che superano ampiamente la capienza regolamentare, incide negativamente sulla qualità della vita 

detentiva e sulla concreta attuazione della funzione rieducativa della pena prevista dall’art. 27 della 

Costituzione. Ma la Politica è assente, tace! 

La presenza di un numero significativo di detenuti con pene definitive o residue inferiori ai tre anni 

dimostra come un più ampio ricorso alle misure alternative potrebbe rappresentare una risposta 

efficace e immediata alla pressione detentiva. Parallelamente, il dato dei suicidi e degli atti di 

autolesionismo conferma l’esistenza di un disagio psichico diffuso, aggravato dalla carenza di 

personale sanitario specializzato e dalla limitata disponibilità di posti nelle Articolazioni per la Tutela 

della Salute Mentale. La riduzione del personale di polizia penitenziaria, a fronte dell’aumento della 

popolazione detenuta, e l’elevato numero di aggressioni e infrazioni disciplinari completano un 

quadro di forte tensione interna. Anche il settore minorile, pur fondato prevalentemente sull’area 

penale esterna, registra segnali di crescente complessità e un aumento dei giovani coinvolti nel 

circuito penale. Nel complesso, i dati impongono una riflessione profonda: senza investimenti 

strutturali su misure alternative, il superamento di problematiche di salute mentale, 

tossicodipendenza, immigrazione, nuovi ingressi di figure sociosanitarie, e promozione di politiche 

sociali territoriali, il carcere rischia di rimanere una risposta emergenziale e non una reale occasione 

di recupero e reinserimento sociale. 

Il Garante delle persone sottoposte 

a misure restrittive della libertà personale 

Prof. Samuele Ciambriello 
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CAPITOLO 1 

LE INIZIATIVE DEL GARANTE NEL CORSO DELL’ANNO 2025 

GENNAIO 2025: 

3 gennaio: VISITA DEL GARANTE ALL’ICAM DI LAURO (AV) 

Il Garante ha effettuato una visita presso l’ICAM di 

Lauro, poco prima dell’Epifania, per presentare 

importanti novità nel settore della tutela delle donne 

detenute. Nel corso dell’incontro è stata annunciata 

l’imminente apertura a Quarto, in provincia di 

Napoli, di una nuova struttura che sorgerà in un bene 

confiscato alla camorra. La nuova sede sarà dedicata 

all’accoglienza di detenute madri con figli, donne 

senza fissa dimora e vittime di maltrattamenti, offrendo un ambiente protetto e percorsi mirati di 

sostegno, inclusione e recupero sociale. 

 

 

 

4 gennaio: IL GARANTE CAMPANO AL CARCERE DI ARIENZO PER LO SPETTACOLO 

MUSICALE CON I DETENUTI E CON LA PARTECIPAZIONE DEL CANTANTE GABRIELE 

ESPOSITO 

Il Garante ha partecipato al carcere di Arienzo (CE) a 

uno spettacolo musicale che ha visto protagonisti 

undici detenuti, impegnati in esibizioni tra canzoni, 

poesie e reinterpretazioni di autori contemporanei. 

L’iniziativa ha rappresentato un momento di grande 

coinvolgimento emotivo e culturale, valorizzando le 

capacità artistiche e creative dei partecipanti. Ospite 

della mattinata è stato il giovane cantante Gabriele 

Esposito, che si è esibito insieme ai detenuti in un’interpretazione di “Napule è” di Pino Daniele, 

suscitando entusiasmo e partecipazione. 
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13 gennaio: IL GARANTE VISITA IL CARCERE DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI, 

ACCOLTO DALLA DIRETTRICE MARIANNA ADANTI 

Il Garante insieme al suo staff, ha accolto l’invito 

della direttrice della CC di Sant’Angelo dei 

Lombardi, Marianna Adanti, partecipando al 

concerto degli artisti Stefania Dei e Mario Forte, 

rinviato dal periodo natalizio. L’iniziativa, 

condivisa con i 170 detenuti presenti, ha 

rappresentato un significativo momento di 

incontro e partecipazione. All’evento ha preso 

parte anche il Garante provinciale di Avellino, 

Carlo Mele, a conferma dell’importanza di 

attività culturali e artistiche come strumenti di 

inclusione e valorizzazione della dimensione relazionale all’interno degli istituti di detenzione. 

 

 

15 gennaio: IL GARANTE CAMPANO IN VISITA AL CARCERE LORUSSO E CUTUGNO DI 

TORINO 

 

Il Garante ha effettuato una visita istituzionale presso la 

Casa circondariale Lorusso e Cutugno di Torino, 

incontrando la direttrice Elena Lombardi Vallauri, il 

comandante, la vicedirettrice e il Garante regionale del 

Piemonte, Bruno Mellano. La visita ha rappresentato un 

momento di confronto sulle condizioni di detenzione e 

sull’organizzazione dell’istituto, favorendo lo scambio di 

buone pratiche e il coordinamento tra le diverse figure di 

garanzia a tutela dei diritti delle persone detenute. 
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15 gennaio: CONFRONTO ALL’UNIVERSITÀ DI VERCELLI: COME CAMBIARE IL 

CARCERE DENTRO E FUORI 

Il Garante ha partecipato a un confronto all’Università di 

Vercelli dedicato al tema delle pene e del sistema carcerario, 

con particolare attenzione al ruolo dell’università e del 

volontariato nel percorso di reinserimento sociale. Durante 

l’incontro è stata sottolineata l’importanza di promuovere 

iniziative formative e culturali che rispettino la dignità di 

detenuti e detenute, favorendo la loro crescita personale e la 

costruzione di opportunità concrete per il reinserimento 

nella comunità. Il dibattito ha messo in luce come la 

collaborazione tra istituzioni, mondo accademico e associazioni di volontariato rappresenti uno 

strumento fondamentale per garantire percorsi rieducativi efficaci e inclusivi. 

 

16 gennaio: IL GARANTE VISITA IL CARCERE MINORILE DI TORINO 

Il Garante ha visitato il carcere minorile di Torino insieme 

ai colleghi regionali Bruno Mellano e Stefano Anastasia, 

per monitorare le condizioni di vita dei minori detenuti. 

Nel corso della visita, il Garante ha espresso forte 

preoccupazione per il sovraffollamento e per la situazione 

critica in cui si trovano i giovani ospiti, costretti in alcuni 

casi a dormire su materassi posizionati direttamente a terra. 

L’intervento ha sottolineato l’urgenza di interventi 

immediati per garantire dignità, sicurezza e condizioni 

minime  di  abitabilità,  evidenziando  la  necessità  di 

soluzioni strutturali e di percorsi rieducativi adeguati al rispetto dei diritti dei minori. 
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18 gennaio: IL GARANTE VISITA IL CARCERE MILITARE DI SANTA MARIA CAPUA 

VETERE 

Il Garante, con il suo staff, visita l'unico carcere militare in 

Italia, a Santa Maria Capua Vetere, accolti dal comandante 

dell’Organizzazione Penitenziaria Militare, colonnello 

Giancarlo Sciascia, e dal direttore tenente colonnello Nicola 

Chirico. Lì ha effettuato colloqui individuali con alcuni dei 

37 detenuti militari. L’Organizzazione Penitenziaria 

Militare, è un Ente unico in Italia ed assicura la detenzione 

del personale di tutte le Forze Armate e delle Forze di 

Polizia, a disposizione dell’autorità Giudiziaria Militare e di 

quella Ordinaria. 

 

23 gennaio: VISITA DEL GARANTE AL R.E.M.S. DI SAN NICOLA BARONIA 

 

 

Il Garante ha effettuato una visita alla Residenza per 

l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza (R.E.M.S.) di San 

Nicola Baronia, in provincia di Avellino, per approfondire 

le condizioni di vita e i percorsi di trattamento delle 

persone ospitate nella struttura. Durante l’incontro, il 

Garante ha sottolineato l’importanza di garantire il 

rispetto della dignità, della sicurezza e dei diritti dei 

residenti, promuovendo interventi terapeutici, sociali e 

riabilitativi adeguati. La visita ha rappresentato 

un’occasione di confronto con il personale e le istituzioni 

locali per monitorare le buone pratiche e identificare possibili miglioramenti nella gestione della 

struttura e dei percorsi di reinserimento sociale. 
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24 gennaio: INTERVENTO DEL GARANTE AL CONVEGNO PROMOSSO DA ARIES A 

SUCCIVO 

Il Garante interviene al convegno sulla giustizia 

minorile DDL sicurezza ARIES società coop 

Auditorium Paolo VI di Succivo (CE). L’incontro 

mira a promuovere una riflessione condivisa sulla 

devianza e sulla giustizia minorile, rafforzando la 

rete territoriale attraverso partenariati tra 

associazioni e istituzioni per interventi più 

coordinati ed efficaci. 

 

 

 

26 gennaio: MESSA AL CARCERE DI SECONDIGLIANO PER CELEBRARE L’ANNO 

GIUBILARE 2025 

Il 

Garante si è recato al CC di Secondigliano per assistere alla 

celebrazione per l’Anno Giubilare 2025- Giubileo della 

speranza. Alla cerimonia è stata portata in processione una 

Croce realizzata dai detenuti, alla presenza di oltre cento 

ospiti, inclusa la nuova sezione femminile. Dopo l’omelia 

dell’Arcivescovo don Mimmo Battaglia sulla speranza e sul 

cambiamento in carcere, sono intervenuti il Provveditore 

Lucia Castellano e il Garante nazionale Irma Conti. 

La direttrice Giulia Russo ha richiamato il ruolo del carcere 

come parte della società e l’importanza di formazione e 

lavoro nel reinserimento. 
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27 gennaio: INAUGURAZIONE PROGETTO CREA-COLTIVARE A CARINOLA: IL 

RECUPERO DEI DETENUTI PARTE DA UN LAVORO CONDIVISO SULLA TERRA 

Il Garante ha presenziato all’inaugurazione del progetto “C. R. 

eA. – Coltivare responsabilità e alternative in agricoltura” nella 

Casa di reclusione “G.B. Novelli” di Carinola, realizzato da un 

ATS di cooperative sociali e aziende agricole con il supporto di 

Coldiretti Caserta. Sono quattro i detenuti che lavorano nei sei 

ettari e al laboratorio di essiccazione e confezionamento dei 

prodotti. Lo scopo del progetto: creare alternative e inserimento 

al lavoro. Presente anche il garante nazionale dei detenuti 

Riccardo Turrini Vita. 

 

 

 

 

 

30 gennaio: SEMINARIO “LIBERI IN ARTE” DI MARIA COLETTA ALLA CHIESA SAN 

BIAGIO MAGGIORE A NAPOLI 

Il Garante è intervenuto alla tavola rotonda del seminario “Liberi in Arte”, svoltosi presso la Chiesa 

di San Biagio Maggiore a Napoli, nell’ambito dell’omonima manifestazione culturale dedicata al 

dialogo tra arte, diritti e inclusione sociale. L’incontro ha rappresentato un importante momento di 

confronto sui disagi che caratterizzano la condizione detentiva, con particolare attenzione al tema del 

sovraffollamento carcerario. Nel corso del dibattito, il Garante ha evidenziato come il 

sovraffollamento incida in maniera significativa sul benessere psicologico e fisico dei detenuti, 

compromettendo spesso il rispetto della dignità della persona e l’efficacia dei percorsi rieducativi. È 

stata ribadita la necessità di un approccio che metta al centro la tutela dei diritti fondamentali, 

attraverso interventi strutturali e politiche orientate al recupero e al reinserimento sociale. Dal 

confronto è emersa con forza l’importanza di promuovere percorsi relazionali, lavorativi e artistici 

all’interno degli istituti di detenzione, riconosciuti come strumenti fondamentali per favorire 

l’espressione personale, il rafforzamento delle competenze e la ricostruzione di legami sociali. In 

questo senso, l’arte è stata indicata come veicolo privilegiato di crescita, consapevolezza e riscatto, 

capace di contribuire concretamente ai processi di rieducazione e reintegrazione nella comunità. 
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31 gennaio: IL GARANTE CONCLUDE IL XII CONVEGNO “GIOVANI E LEGALITÀ” A 

CAIVANO 

Il Garante è intervenuto in conclusione del XII 

convegno “Giovani e Legalità”, svoltosi presso la 

parrocchia SS. Annunziata di Caivano, affrontando il 

tema centrale della prevenzione e del sostegno alle 

nuove generazioni che vivono in territori 

particolarmente segnati dalla presenza e dal controllo 

della camorra. “La prevenzione – ha evidenziato – 

passa dall’ascolto, dalla presenza dello Stato e dalla 

capacità di costruire opportunità reali di crescita, 

soprattutto nei contesti più fragili”. Particolarmente toccanti sono state le testimonianze dei familiari 

di vittime innocenti di camorra, Carmela Sermino e Lucia Montanino, che hanno condiviso il loro 

dolore ma anche il loro impegno nel trasformare la memoria in responsabilità civile. Le loro parole 

hanno richiamato l’urgenza di non abbassare la guardia e di continuare a investire nell’educazione 

alla legalità come strumento fondamentale di cambiamento. 

 

FEBBRAIO 2025 

4 febbraio: VISITA DEL GARANTE ALL’IPM DI AIROLA 

Visita all’IPM Airola. In uscita dall’Istituto, il 

Garante ha dichiarato: “I giornali, e i comunicati 

stampa del sindacato della polizia penitenziaria 

denunciano eventi critici ed eclatanti che si 

verificano all’interno dell’Istituto, eventi che in 

un Istituto penitenziario minorile possono 

accadere. Ma lo fanno ingigantendo i fatti e 

generando allarme sociale […] Lo scandalo vero 

oggi è sapere che nel carcere minorile di Airola 

ci sono appena tre educatori! È l’unico carcere delle 17 carceri italiane dove non sono arrivati nuovi 

educatori. Come mai? All’interno dell’Istituto c’è poi una sola psicologa dell’ASL, io credo che in 

tal senso vadano potenziate sia come ASL che, come Dipartimento di Giustizia Minorile, figure come 

psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, sia per i giovani adolescenti ristretti ma anche per lo stesso 

personale!” 
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4 febbraio: INTERVENTO DEL GARANTE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI 

CATELLO MARESCA AD AVERSA 

Il Garante è intervenuto alla presentazione del libro di Catello 

Maresca, ospitata presso l’Istituto scolastico Enrico Fermi di 

Aversa. L’incontro ha rappresentato un’importante occasione di 

dialogo con studenti e docenti, ponendo al centro tematiche di 

legalità, giustizia e responsabilità civica. Nel suo intervento, il 

Garante ha sottolineato l’importanza della cultura e 

dell’educazione come strumenti fondamentali per la formazione 

dei giovani, capaci di promuovere consapevolezza critica e 

senso civico. La presentazione del libro si è trasformata così in 

un momento di riflessione condivisa sui valori della giustizia e 

del rispetto delle regole, incoraggiando i ragazzi a considerare l’impegno sociale come parte 

integrante della loro crescita personale. 

 

7 febbraio: INTERVENTO DEL GARANTE AL CONVEGNO ALL’UNIVERSITA’ DI 

GIURISPRUDENZA DI MESSINA “GENITORI E FIGLI: ANCHE IN CARCERE?” 

 

 

reinserimento. 

Il Garante interviene alla conferenza “Genitori e figli: anche in 

carcere?”, organizzata da Arcigay Messina Makwan APS e 

dall’associazione Cammino, nell’aula 4 del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università di Messina. L’evento, 

patrocinato da numerose istituzioni, ha affrontato il rapporto tra 

genitori detenuti e figli attraverso interventi di esperti del settore 

legale, pedagogico e sociale. Il programma: relazioni su madri, 

padri e minori detenuti, nonché sui detenuti fragili, con 

l’obiettivo di promuovere tutela, diritti affettivi e percorsi di 
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12 febbraio: VISITA DEL GARANTE NEL CARCERE FUORNI-SALERNO 
 
 

 

un possibile indulto. 

Il Garante dopo una visita al carcere di Fuorni-Salerno 

ha denunciato il grave sovraffollamento dell’istituto e 

l’ingente presenza di suicidi, tentativi di suicidio e atti di 

autolesionismo: “Vanno potenziati i dipartimenti di 

salute mentale e le politiche sociali di inclusione per i 

detenuti psichiatrici per evitare che il carcere sia l’unica 

soluzione al problema”. Ha inoltre ribadito l’elevato 

numero di detenuti con meno di un anno di pena, 

chiedendo un intervento deflattivo del Governo, incluso 

 

 

14 febbraio: CARCERE DI SECONDIGLIANO PER L’INIZIATIVA “MADRI IN PENA” A 

SECONDIGLIANO 

Il Garante delle persone private della libertà personale, 

insieme ad una delegazione di volontarie, visita il carcere 

di Secondigliano per l’iniziativa “Madri in Pena”, un 

momento di ascolto e confronto dedicato alle donne 

detenute e alle loro condizioni di vita, con particolare 

attenzione al ruolo genitoriale, ai bisogni affettivi e ai 

percorsi di tutela e reinserimento. 
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18 febbraio: IL GARANTE TIENE LA LEZIONE "LA GIUSTIZIA RIPARATIVA E 

RISTORATIVA" IN CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

rafforzare il senso di comunità. 

Il Garante è intervenuto in Consiglio Regionale con la lezione 

intitolata “La giustizia riparativa e ristorativa”, dedicata a un 

approfondimento sui principi, le pratiche e le prospettive di un 

approccio penale e sociale orientato al dialogo, alla 

responsabilità e al recupero della relazione tra vittima e autore 

del reato. Durante l’intervento, il Garante ha illustrato come la 

giustizia riparativa non si limiti a punire, ma favorisca percorsi 

di riconciliazione, consapevolezza e reinserimento sociale, 

ponendo al centro la dignità di tutte le persone coinvolte. Sono 

stati analizzati esempi concreti di applicazione di questi 

principi, evidenziando l’importanza di strumenti educativi, 

mediativi e collaborativi capaci di ridurre la recidiva e 

 

 

20 febbraio: IL GARANTE ASSISTE ALLO SPETTACOLO DEI DETENUTI DI 

SECONDIGLIANO “LA TEMPESTA” 

Il Garante assiste, presso il Teatro Trianon 

Viviani di Napoli, a "La Tempesta" di 

William Shakespeare, uno spettacolo di 

teatro sociale con protagonisti i detenuti 

della casa circondariale di Secondigliano. 

L’iniziativa è stata promossa da Loups 

garoux produzioni con il Ministero della 

Giustizia, in collaborazione con il Comune 

di Napoli e la Direzione generale dello Spettacolo del Ministero della Cultura. L’allestimento del 

testo di William Shakespeare, riadattato da Jorge Troccoli, è la restituzione del laboratorio culturale 

inclusivo e integrato di arteterapia e sartoria teatrale. 
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21 febbraio: INTERVENTO DEL GARANTE ALLA CERIMONIA DEDICATA AD ANNALISA 

DURANTE A FORCELLA 

Il Garante partecipa alla cerimonia conclusiva della Sesta 

Edizione del Premio Nazionale "Annalisa Durante", presso la 

Biblioteca a porte aperte dedicata ad Annalisa, giovane vittima 

innocente della camorra. L’iniziativa, rivolta alle scuole, è stata 

organizzata dall’APS “Annalisa Durante” e dalla Fondazione 

Pol.i.s.  con  il  supporto  di  Regione  Campania,  Ministero 

dell’Istruzione, Comune di Napoli e numerose realtà impegnate nella promozione della legalità. 

 

 

 

 

 

 

27 febbraio: IL GARANTE PARTECIPA AL PRANZO ORGANIZZATO NEL CARCERE DI 

POGGIOREALE 

Il Garante è stato accolto dall’Associazione “Carcere 

Vivo” presso il Carcere di Poggioreale, partecipando 

a un pranzo organizzato all’interno della struttura. 

All’iniziativa hanno preso parte circa un centinaio di 

detenuti del Reparto Firenze, che hanno avuto 

l’occasione di incontrare il Garante e il suo staff in 

un contesto di dialogo e condivisione. Nel corso 

dell’incontro, sono emerse riflessioni sui temi della 

vita carceraria, delle difficoltà quotidiane e delle 

opportunità di reinserimento sociale, evidenziando 

l’importanza  di  momenti  di  socialità  e  di 

partecipazione attiva per il benessere psicologico e relazionale dei detenuti. Il Garante ha sottolineato 

come iniziative di questo tipo, promosse da associazioni impegnate nel supporto e nell’inclusione, 

rappresentino strumenti fondamentali per rafforzare la dignità delle persone detenute e favorire 

percorsi concreti di crescita e responsabilità all’interno del carcere. 
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28 febbraio: IL GARANTE ASSISTE AL CONCERTO AL REPARTO SIRENE DI 

SECONDIGLIANO 

Il Garante ha partecipato al concerto organizzato nel Reparto 

Sirene, dedicato alle donne trans, all’interno della Casa 

Circondariale di Secondigliano. L’evento ha rappresentato un 

momento di grande condivisione e partecipazione, pensato per 

valorizzare l’espressione artistica delle detenute e promuovere 

il loro benessere psicologico e relazionale. Durante il concerto, 

le detenute hanno avuto l’opportunità di esibirsi e di confrontarsi attraverso la musica, creando uno 

spazio di socialità e di ascolto reciproco all’interno della comunità penitenziaria. Il Garante ha 

sottolineato l’importanza di iniziative culturali e artistiche come strumenti di inclusione e di recupero 

sociale, capaci di rafforzare la dignità delle persone detenute e di favorire percorsi di crescita 

personale e consapevolezza. 

 

 

MARZO 2025 

1° marzo: INTERVENTO DEL GARANTE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI DON 

FRANCO ESPOSITO A NAPOLI 

Il Garante è intervenuto alla presentazione del libro 

“Volontariato Penitenziario, servizio e profezia” di don Franco 

Esposito, direttore della Pastorale Carceraria della Diocesi di 

Napoli, ospitata presso l’istituto dei Salesiani, nella sala Don 

Bosco a Napoli. L’incontro ha rappresentato un’importante 

occasione di riflessione sul ruolo del volontariato all’interno 

del sistema penitenziario e sulla funzione educativa, sociale e 

spirituale di chi opera a fianco delle persone detenute. Nel suo 

intervento, il Garante ha evidenziato come il volontariato 

penitenziario costituisca un contributo essenziale per la 

promozione della dignità, del rispetto dei diritti e del benessere 

delle persone detenute, offrendo supporto concreto e percorsi di inclusione sociale. Ha sottolineato 

l’importanza della collaborazione tra istituzioni, associazioni e comunità ecclesiale per creare un 

contesto in cui il recupero personale e la rieducazione possano diventare esperienze reali e condivise. 
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3 marzo: IL GARANTE MANIFESTA PER I DIRITTI DEI DETENUTI A NAPOLI DAVANTI AL 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il Garante ha partecipato e preso la parola durante una 

manifestazione organizzata da garanti, avvocati, 

magistrati e associazioni, tenutasi a Piazza Cenni, 

davanti al Palazzo di Giustizia. L’iniziativa aveva 

l’obiettivo di denunciare il “silenzio assordante” che 

ancora circonda i temi dei suicidi e del sovraffollamento 

carcerario, richiamando l’urgenza di interventi concreti 

e misure alternative alla detenzione. Nel suo intervento, il Garante ha sottolineato l’importanza di 

garantire condizioni di detenzione dignitose e di mettere al centro la persona detenuta, ricordando che 

la privazione della libertà non deve mai coincidere con la perdita dei diritti fondamentali. 

 

 

 

7 marzo: IL GARANTE E I SUOI COLLABORATORI IN VISITA AL CARCERE DI 

SECONDIGLIANO 

Il Garante accompagnato dai suoi collaboratori ha 

effettuato una visita presso la sezione femminile del 

carcere di Secondigliano, insieme ai rappresentanti 

dell’associazione Rotary dei Campi Flegrei. 

L’iniziativa aveva l’obiettivo di ascoltare e sostenere 

le detenute nelle loro richieste, con particolare 

attenzione ai diritti fondamentali, tra cui l’accesso a 

servizi essenziali come la sanità, l’assistenza 

psicologica e il supporto sociale. Durante la visita, il 

Garante ha avuto modo di confrontarsi direttamente con le donne detenute, raccogliendo 

testimonianze sulle difficoltà quotidiane e sulle esigenze più urgenti all’interno della struttura. 

L’incontro ha sottolineato l’importanza di garantire percorsi di tutela e assistenza che rispettino la 

dignità delle detenute, favorendo allo stesso tempo opportunità di formazione, crescita personale e 

reinserimento sociale. 
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8 marzo: IL GARANTE FESTEGGIA LA FESTA DELLA DONNA NEL CARCERE DI 

SECONDIGLIANO 

Il Garante ha partecipato a un significativo momento di 

condivisione organizzato presso un istituto penitenziario, 

alla presenza della direttrice Dott.ssa Giulia Russo. 

L’incontro ha riunito diverse associazioni impegnate nel 

sociale, tutte unite dal filo della solidarietà e dall’impegno 

a supportare le persone detenute e le loro famiglie. 

L’iniziativa è stata promossa dall’UNICEF Comitato Campania, sottolineando il valore della 

collaborazione tra istituzioni, organizzazioni civiche e associazioni nel favorire la tutela dei diritti e 

il benessere dei più vulnerabili. All’evento era presente anche la Dott.ssa Elisabetta Garzo, presidente 

del Tribunale di Napoli, a testimonianza dell’importanza di creare sinergie tra il mondo della giustizia, 

le istituzioni penitenziarie e la società civile. 

 

 

9 marzo: IL GARANTE AL CARCERE DI POGGIOREALE PER L’INAUGURAZIONE DEL 

GIUBILEO 

Il Garante si è recato al carcere di Poggioreale per 

partecipare alla messa di inaugurazione del Giubileo, un 

momento di grande significato spirituale e simbolico 

all’interno della comunità penitenziaria. La celebrazione 

Eucaristica è stata presieduta da don Mimmo Battaglia, 

cardinale di Napoli, che ha guidato i presenti in un 

momento di preghiera, riflessione e condivisione. Alla 

funzione  hanno  partecipato  detenuti,  personale 

carcerario e rappresentanti delle istituzioni locali, offrendo un’occasione di incontro e di ascolto 

reciproco. Il Garante ha sottolineato l’importanza di iniziative di questo tipo nel promuovere valori 

di speranza, solidarietà e responsabilità, contribuendo a rafforzare il senso di comunità e la dignità 

delle persone detenute. La celebrazione ha rappresentato anche un’opportunità per evidenziare il 

ruolo del carcere non solo come luogo di detenzione, ma come spazio in cui costruire percorsi di 

recupero, spiritualità e crescita personale. Il Garante ha ricordato come momenti di partecipazione 

collettiva, culturale e religiosa possano favorire il benessere emotivo e relazionale dei detenuti, 

offrendo strumenti concreti per affrontare il percorso detentivo in modo più consapevole e positivo. 
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11 marzo: IL GARANTE INCONTRA IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA CARLO NORDIO A 

ROMA PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Il Garante in qualità di portavoce della Conferenza dei 

Garanti territoriali, ha incontrato il Ministro della 

Giustizia, Carlo Nordio, per consegnare un 

documento-appello contenente le principali richieste 

considerate urgenti dalla Conferenza. Nel documento 

consegnato al Ministro, la Conferenza ha posto 

l’accento sulla necessità di ampliare l’accesso alle 

misure alternative alla detenzione, con particolare 

riferimento ai circa 19.000 detenuti che stanno 

scontando pene residue inferiori ai tre anni. L’appello 

sottolinea come tali misure non solo contribuiscano a ridurre il sovraffollamento carcerario, ma 

favoriscano anche percorsi di reinserimento sociale e di responsabilizzazione delle persone detenute, 

garantendo al contempo il rispetto della loro dignità e dei diritti fondamentali. 

 

 

12 marzo: IL GARANTE IN VISITA AL CARCERE DI BELLIZZI IRPINO 

Il Garante si è recato in provincia di Avellino per effettuare una 

visita al carcere di Bellizzi Irpino, con l’obiettivo di monitorare le 

condizioni di detenzione e approfondire le esigenze della 

popolazione carceraria. La visita ha rappresentato un’occasione di 

confronto diretto con la direzione dell’istituto, il personale e i 

detenuti, per valutare lo stato dei servizi, delle strutture e delle 

attività educative, culturali e lavorative presenti all’interno del 

carcere. Durante l’incontro, il Garante ha sottolineato l’importanza 

di garantire condizioni di vita dignitose, il rispetto 

dei diritti fondamentali e percorsi rieducativi efficaci, capaci di favorire il reinserimento sociale delle 

persone detenute. L’attenzione è stata rivolta anche a problematiche comuni come il 

sovraffollamento, la gestione dei bisogni sanitari e psicologici, nonché la promozione di iniziative 

culturali e formative che possano sostenere il benessere e la crescita personale dei detenuti. 
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14 marzo: RIUNIONE DEI GARANTI TERRITORIALI AL CNEL DI ROMA 

Il Garante ha partecipato a Roma a una riunione di una 

delegazione di garanti territoriali, ospitata presso il 

CNEL, insieme alla segreteria permanente per 

l’inclusione economica, sociale e lavorativa delle 

persone private della libertà personale. L’incontro ha 

rappresentato un’importante occasione di confronto 

istituzionale finalizzata a discutere strategie e 

iniziative volte a favorire il reinserimento sociale e 

lavorativo delle persone detenute, promuovendo percorsi che possano garantire una reale autonomia 

e dignità. Durante la riunione, il Garante ha sottolineato l’importanza di rafforzare la collaborazione 

tra istituzioni, enti locali, associazioni e operatori del settore, evidenziando come il sostegno 

all’inclusione economica e sociale costituisca uno strumento fondamentale per prevenire la recidiva 

e promuovere percorsi di responsabilizzazione e partecipazione attiva. 

 

 

15 marzo: IL GARANTE RELATORE AL CORSO DI FORMAZIONE DELLA PASTORALE 

CARCERARIA DELLA DIOCESI DI NAPOLI 

Il Garante ha partecipato a un importante corso di 

formazione dedicato al volontariato carcerario, 

organizzato dalla Pastorale Carceraria, insieme a don 

Franco Esposito, cappellano del carcere di Poggioreale e 

responsabile della Pastorale Carceraria della Diocesi di 

Napoli, e a don Tonino Palmese, Garante dei Detenuti del 

Comune di Napoli. L’iniziativa ha rappresentato un’occasione fondamentale per approfondire 

competenze, metodologie e buone pratiche nel sostegno alle persone detenute, rafforzando il ruolo 

educativo e sociale del volontariato all’interno del sistema penitenziario. Durante il corso, il Garante 

ha sottolineato l’importanza di creare reti di collaborazione tra istituzioni, operatori carcerari e 

associazioni, al fine di garantire percorsi di inclusione, supporto e recupero sociale ai detenuti. 
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17 marzo: IL GARANTE E L’OSSERVATORIO REGIONALE IN VISITA AL CARCERE DI 

SECONDIGLIANO 

Il Garante con l’Osservatorio regionale sulle condizioni 

delle persone private della libertà personale, visita il 

carcere di Secondigliano. Inoltre, la delegazione ha 

visitato l’ATSM (reparto dell’articolazione psichiatrica). 

La mattinata è proseguita con la visita al reparto Ionio, 

dove sono presenti i detenuti in alta sicurezza, iscritti al 

Polo Universitario. L’ultima visita è stata quella alle 

detenute provenienti dal carcere femminile di Pozzuoli, 

chiuso dal maggio dell’anno scorso per via delle scosse sismiche. 

 

 

18 marzo: PARTECIPAZIONE DEL GARANTE ALL’EVENTO DELLA FONDAZIONE POL.I.S. 

Il Garante ha partecipato all’evento organizzato 

dalla Fondazione Pol.i.s. della Regione Campania, 

dedicato alla presentazione dei dati della ricerca 

“Mind the Children: vulnerabilità e devianza in 

Campania”, tenutosi nella chiesa dei Santi 

Marcellino e Festo a Napoli. L’iniziativa ha 

rappresentato un’occasione preziosa per 

approfondire  tematiche  complesse  legate  alla 

condizione dei minori a rischio, alla devianza giovanile e alle politiche di prevenzione e sostegno sul 

territorio. Nel corso dell’evento, il Garante ha sottolineato l’importanza di una lettura attenta e 

multidisciplinare dei dati, evidenziando come la comprensione delle fragilità e delle vulnerabilità dei 

minori possa guidare l’elaborazione di interventi più mirati ed efficaci. 
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20 marzo: IL GARANTE INCONTRA IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, CARLO NORDIO A 

ROMA PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Il portavoce della Conferenza dei Garanti 

territoriali dei detenuti, Samuele Ciambriello, ha 

incontrato al Ministero della Giustizia il 

Guardasigilli Carlo Nordio, accompagnato da 

una delegazione di garanti territoriali provenienti 

da diverse regioni italiane. Tra i partecipanti 

erano presenti Bruno Mellano, Garante regionale 

del Piemonte, e Valentina Calderone, Garante 

comunale di Roma, a testimonianza della rappresentanza capillare e del ruolo strategico dei garanti 

nel monitoraggio delle condizioni di detenzione e nella tutela dei diritti delle persone detenute. 

All’incontro ha preso parte anche il Garante nazionale dei detenuti, Riccardo Turrini Vita, rafforzando 

il carattere unitario e coordinato della Conferenza. 

 

 

21 marzo: IL GARANTE IN VISITA AL CARCERE DI SECONDIGLIANO INSIEME AI 

FAMILIARI DI VITTIME INNOCENTI 

Il Garante ha visitato il carcere di Secondigliano in 

occasione della Giornata Nazionale della Memoria e 

dell’Impegno nel ricordo delle vittime innocenti delle 

mafie, un momento di grande significato civile e 

simbolico che coinvolge istituzioni, detenuti e 

comunità in un percorso di riflessione collettiva. La 

visita ha rappresentato un’occasione per sottolineare 

l’importanza della legalità, della giustizia e della responsabilità sociale, promuovendo 

consapevolezza tra le persone detenute sui valori fondamentali della convivenza civile e del rispetto 

delle regole. Durante l’iniziativa, il Garante ha avuto modo di confrontarsi con la direzione del 

carcere, il personale e i detenuti, evidenziando come la memoria delle vittime innocenti della 

criminalità organizzata debba diventare uno strumento educativo e di riflessione, capace di stimolare 

nei giovani e negli adulti detenuti la consapevolezza delle conseguenze della violenza e dell’illegalità. 
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26 marzo: IL GARANTE PARTECIPA ALLA FESTA PROVINCIALE DELLA POLIZIA 

PENITENZIARIA A CASTEL SANT’ELMO 

Il Garante ha partecipato alla festa provinciale del Corpo di Polizia 

Penitenziaria, tenutasi a Castel Sant’Elmo, un evento che ha 

rappresentato un’occasione di incontro e riconoscimento per il 

lavoro quotidiano svolto dagli uomini e dalle donne della Polizia 

Penitenziaria nelle carceri della regione. La manifestazione ha 

permesso di valorizzare l’impegno del personale penitenziario, 

evidenziando il ruolo fondamentale che essi svolgono nella gestione 

delle strutture, nella tutela della sicurezza interna e nella promozione 

del rispetto dei diritti delle persone detenute. Durante la cerimonia, 

il Garante ha sottolineato l’importanza della collaborazione tra 

istituzioni, operatori penitenziari e garanti dei detenuti, evidenziando come un dialogo costante e 

costruttivo possa contribuire a migliorare le condizioni di vita all’interno delle carceri, promuovere 

percorsi di riabilitazione e prevenire situazioni di disagio e conflitto. 

 

 

 

30 marzo: IL GARANTE INTERVIENE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “FAUSTINO 

CANE’” A SANT’ARPINO 

Il Garante è intervenuto al Palazzo Ducale “Sanchez 

de Luna” di Sant’Arpino, in occasione della 

presentazione del libro “Faustino Canè. Il napoletano 

di Rio de Janeiro” di Adolfo Mollichelli, che 

ripercorre la carriera del calciatore brasiliano del 

Napoli negli anni ’60-’70. L’evento, secondo 

appuntamento della XV edizione della rassegna “Sulle 

Orme del Cantor d’Enea”, ha visto la partecipazione 

dello stesso Canè ed è stato organizzato in memoria di Emidio Monterosso, giovane tifoso del Napoli 

prematuramente scomparso. 
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31 marzo: IL GARANTE ORGANIZZA IL CONVEGNO “SALUTE IN CARCERE: UN DIRITTO 

NEGATO?” AL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Il Garante è promotore del convegno “Salute in 

carcere: un diritto negato?” tenuto nell’Aula 

Siani del Consiglio Regionale della Campania. 

Si è discusso in merito ai temi dei disturbi 

mentali, delle malattie infettive e del 

sovraffollamento nelle carceri italiane. Tra le 

proposte: “un miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie, l’esecuzione costante di screening 

per le patologie croniche e infettive”. 

 

 

 

APRILE 2025 

1° aprile: IL GARANTE CELEBRA IL VALORE DELLA RINASCITA: PRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO “I FARINATI” 

Il Garante, con il presidente Rosario Laudato 

di Generazione Libera e con il direttore della 

casa di reclusione di Carinola, Carlo Brunetti, 

alla Sala Caduti di Nassiriya del Consiglio 

regionale della Campania. Qui la presentazione 

dei prodotti realizzati dai detenuti del suddetto 

istituto, nell’ambito del progetto “I FaRinati” 

promosso dall’associazione Generazione Libera. Samuele Ciambriello a riguardo: “FaRinati, ovvero 

la farina e la rinascita. 
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3 aprile: PARTECIPAZIONE DEL GARANTE ALLA PROIEZIONE DEL CORTOMETRAGGIO 

DI ALESSIO GENOVESE A ROMA 

Il Garante ha partecipato alla proiezione del cortometraggio 

“Siamo A’mmare” di Alessio Genovese, ospitata presso la 

Camera dei deputati, un evento che ha trasformato il processo 

creativo in occasione di introspezione e riflessione personale. Il 

cortometraggio ha offerto spunti sul tema della crescita, delle 

relazioni e dell’identità, evidenziando come l’arte possa diventare 

strumento di espressione, consapevolezza e cambiamento sociale. 

Nel corso dell’incontro, il Garante ha sottolineato l’importanza di 

iniziative culturali capaci di favorire ascolto e partecipazione, 

promuovendo valori di solidarietà, inclusione e responsabilità. 

 

6 aprile: IL GARANTE ALLA VIA CRUCIS CON IL CARDINALE BATTAGLIA 

Il Garante partecipa alla Via Crucis, presieduta dal 

cardinale arcivescovo di Napoli, don Mimmo 

Battaglia. I detenuti di Poggioreale e Secondigliano 

hanno partecipato alla via Crucis, mantenendo i 

cartelli. La grande croce, che termina con un'ancora, 

è stata realizzata da loro con il legno barche 

Lampedusa. 

 

 

 

8 aprile: IL GARANTE ASSISTE AD UN CONCERTO DEL CARCERE DI SECONDIGLIANO 

Il Garante ha assistito al concerto di Espedito e 

Marta De Martino, un’iniziativa da lui promossa e 

messa in scena appositamente per le donne 

detenute del carcere di Secondigliano. Durante il 

concerto, le detenute hanno potuto vivere 

un’esperienza di ascolto e partecipazione attiva, 

che ha favorito il senso di comunità e di inclusione, 

contribuendo a ridurre il senso di 



40  

isolamento tipico della detenzione. Il Garante ha sottolineato l’importanza di iniziative culturali e 

artistiche come queste, capaci di promuovere la dignità, la creatività e la consapevolezza personale 

delle persone detenute, stimolando percorsi di crescita, espressione e reinserimento sociale. 

 

 

9 aprile: INTERVENTO DEL GARANTE ALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELL’EMILIA-

ROMAGNA 

Il Garante nella sede dell’Assemblea legislativa 

dell’Emilia-Romagna è intervenuto al convegno 

dedicato alla condizione delle persone transgender 

detenute, promosso dal Garante regionale Roberto 

Cavalieri. Al centro dell’incontro, la doppia 

vulnerabilità di questa minoranza e la necessità di 

percorsi personalizzati che includano supporto 

psicologico  e  sanitario.  È  stata  approfondita 

l’esperienza della sezione “Orione” del carcere di Reggio Emilia, l’unica in regione, dove una decina 

di detenuti transgender vivono condizioni di isolamento e ricevono servizi educativi, formativi e 

sanitari ancora insufficienti, comprese le terapie ormonali. 

 

 

14 aprile: IL GARANTE PARTECIPA AL PRANZO PASQUALE NELLA A.T.S.M. DEL 

CARCERE DI SECONDIGLIANO 

Il Garante ha partecipato al pranzo pasquale organizzato 

dall’Associazione “La Mansarda”, rivolto ai diversamente 

liberi dell’articolazione psichiatrica del carcere di 

Secondigliano. L’iniziativa ha rappresentato un momento 

di condivisione, vicinanza e solidarietà, offrendo ai 

partecipanti un’occasione di socializzazione e confronto in 

un contesto accogliente e festoso, lontano dalle tensioni 

quotidiane della vita carceraria. 
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17 aprile: IL GARANTE PARTECIPA AL PRANZO PASQUALE CON I DETENUTI DELL’IPM 

DI AIROLA 

Il Garante con le volontarie del suo staff si è recato 

presso l’ipm di Airola. Nel teatro dell’istituto, Sonia, 

madre di Fernanda, vittima di violenza stradale, ha 

condiviso la sua testimonianza. Il Garante ha avviato 

un dialogo con gli studenti sulla responsabilità 

individuale e sociale. 

 

 

 

 

23 aprile: PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL GARANTE DEI 

DETENUTI DELLA CAMPANIA 

Si è tenuta la presentazione ufficiale della Relazione 

Annuale 2024 del Garante delle persone detenute della 

Campania. L'evento è stato organizzato dal Consiglio 

Regionale della Campania e dal Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale della 

Campania e dalla Regione Campania. L’incontro 

rappresenta un’importante occasione di confronto con 

istituzioni, operatori e realtà del territorio impegnate nel mondo penitenziario. 

 

 

26 aprile: IL GARANTE A POMPEI PER LA GIORNATA DELLA MISERICORDIA 

Il Garante si è recato a Pompei in occasione della 

Giornata della Misericordia, un’iniziativa promossa 

dalla Pastorale Carceraria regionale, pensata per 

favorire momenti di riflessione, condivisione e 

spiritualità all’interno del contesto penitenziario. 

All’evento hanno partecipato detenuti e detenute 

provenienti da quasi tutti gli istituti carcerari della 

Campania, rendendo la giornata un’occasione di 

incontro e scambio tra persone con esperienze e storie 

diverse, ma accomunate dalla volontà di partecipare a un momento di crescita e di apertura interiore. 
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29 aprile: IL GARANTE VISITA IL CARCERE DI CAMPOBASSO PER L’INIZIATIVA: “LA 

FINE DELLA PENA: VISITARE I CARCERATI 2025” 

Il garante partecipa all’iniziativa “La Fine della 

Pena: Visitare i Carcerati 2025” a Campobasso 

per denunciare la situazione delle carceri italiane, 

con particolare focus su quella molisana. Durante 

la visita alla Casa Circondariale e la conferenza 

stampa, Samuele Ciambriello, portavoce della 

Conferenza dei Garanti dei detenuti, ha lanciato 

tre appelli: nominare un garante  regionale,  

adottare  provvedimenti 

deflattivi per ridurre il sovraffollamento e aumentare l’uso di misure alternative al carcere, favorendo 

percorsi di recupero e rieducazione. 

 

 

 

MAGGIO 2025 

5 maggio: LA CONFERENZA DEI GARANTI INCONTRA IL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER 

LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ A ROMA 

Il Garante ha partecipato a Roma a una 

riunione della Conferenza nazionale 

dei Garanti territoriali delle persone 

private della libertà, un momento di 

confronto istituzionale finalizzato a 

coordinare strategie, condividere 

esperienze e approfondire le 

problematiche comuni tra i diversi 

territori. Nel corso dell’incontro, il 

Garante ha avuto l’opportunità di incontrare Antonio Sangermano, capo del Dipartimento per la 

Giustizia minorile e di comunità, per discutere temi centrali legati alla tutela dei diritti delle persone 

detenute, in particolare dei minori e dei giovani a rischio. 
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9 maggio: PRESENTAZIONE DEL GARANTE DELLA RELAZIONE ANNUALE AL CIRCOLO 

DELLA STAMPA DI AVELLINO 

Il Garante presenta la relazione annuale ad Avellino, presso il Circolo della Stampa, Palazzo della 

Prefettura, sulle condizioni delle carceri, SPDC e REMS della provincia. La relazione evidenzia 

sovraffollamento, criticità sanitarie, disagio psichico diffuso e carenze nel personale, con un aumento 

di suicidi, autolesionismi e aggressioni. Il Garante ha sottolineato la necessità di stabilizzare le 

direzioni, potenziare i servizi sanitari e psichiatrici e garantire maggiore attenzione istituzionale al 

sistema penitenziario. 

 

 

10 maggio: INTERVENTO DEL GARANTE ALLA CONFERENZA NAZIONALE SUL 

VOLONTARIATO A ROMA 

Il Garante è intervenuto presso i Salesiani alla Conferenza Nazionale sul volontariato, un momento 

di confronto dedicato all’importanza del volontariato e al suo ruolo fondamentale nella società. Nel 

suo intervento, il Garante ha approfondito il legame tra volontariato e ambito penitenziario, con 

particolare attenzione alla giustizia minorile, sottolineando come l’impegno volontario possa 

rappresentare uno strumento concreto di sostegno, inclusione e promozione dei diritti dei minori, 

favorendo percorsi educativi, di responsabilizzazione e reinserimento sociale. 

 

 

12 maggio: IL GARANTE VISITA L’ICATT DI EBOLI 

Il Garante ha visitato l’ICATT di Eboli in occasione 

della presentazione di un progetto di orientamento al 

lavoro, promosso dal Garante in collaborazione con 

Intesa Sanpaolo. L’iniziativa rappresenta un’importante 

opportunità per sostenere percorsi di formazione, 

crescita professionale e reinserimento sociale delle 

persone coinvolte, evidenziando come il 

dialogo tra istituzioni, enti privati e sistemi educativi possa contribuire a creare occasioni concrete di 

inclusione, autonomia e sviluppo personale. 
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13 maggio: PARTECIPAZIONE DEL GARANTE AL PRAP SULL’ACCORDO QUADRO 

Il Garante ha partecipato all’incontro PRAP 

sull’Accordo Quadro, un momento di confronto 

finalizzato a favorire una più stretta cooperazione tra 

istituzioni nel monitoraggio e nella formazione del 

personale penitenziario. L’iniziativa mira a rafforzare 

interventi volti all’inclusione sociale e al recupero 

delle persone detenute, promuovendo percorsi 

educativi,  culturali  e  professionali  che  possano 

facilitare il reinserimento nella società e garantire il rispetto dei diritti e della dignità di chi vive 

l’esperienza detentiva. 

 

 

 

 

15 maggio: IL GARANTE CAMPANO INSIEME AL GARANTE DELLA PROVINCIA DI 

CASERTA VISITA IL CARCERE DI ARIENZO 

Il Garante insieme al neo-garante della provincia di Caserta, 

don Salvatore Saggiomo, visita il carcere di Arienzo. I due 

vengono accolti dalla direttrice Annalaura De Fusco e dal 

comandante Michele Mitti. Durante la visita, i detenuti della 

casa circondariale hanno chiesto “più misure alternative e più 

permessi premio per il diritto all’affettività”. 
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16 maggio: IL GARANTE PRESENZIA AL CENTRO STUDI DI VOLTERRA 
 
 

 

con la propria moglie o convivente. 

Il Garante presenzia al centro studi della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Volterra, al convegno sul tema 

dell’affettività in carcere. Nell’evento, organizzato 

dal Garante dei detenuti del Comune di Volterra, 

avvocato Ezio Menzione, e dal garante dei detenuti 

della Toscana, avvocato Giuseppe Fanfani, si 

discuterà di come far sì che venga data attuazione alla 

sentenza della Corte costituzionale del gennaio 2024, 

che riconosce il diritto di tutti i detenuti a fruire di 

colloqui intimi, senza controllo né auditivo né visivo, 

 

 

20 maggio: IL GARANTE PRESENTA LA RELAZIONE ANNUALE A SALERNO 

Il Garante ha presentato a Salerno la Relazione Annuale 2024, 

illustrando dati, attività e progetti realizzati nell’anno appena 

concluso. L’incontro ha rappresentato un’importante 

occasione di confronto con istituzioni sullo stato del sistema 

penitenziario regionale, sulle criticità riscontrate e sulle 

buone pratiche adottate, con particolare attenzione alla tutela 

dei diritti delle persone detenute e ai percorsi di inclusione 

sociale e reinserimento. 
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22 maggio: IL GARANTE ALLA PARTITA DI CALCIO PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

ARCOLEO 

Il Garante assiste alla partita di calcio organizzata presso 

Centro Sportivo Arcoleo, della Scuola di Calcio Royal 

Acerrana, contro la squadra della Casa Circondariale di 

Secondigliano. La partita è stata dedicata alla vittima della 

criminalità Giuseppe Vero Palumbo, per favorire 

socializzazione, reinserimento e sensibilizzazione contro 

l’indifferenza. Dopo la partita si è tenuto un momento 

conviviale con i detenuti e le loro famiglie, sottolineando l’importanza dell’affettività e della giustizia 

riparativa. 

 

27 maggio: PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE AL TRIBUNALE DI AVERSA 

Il Garante ha presentato la Relazione Annuale 2024 al 

Tribunale di Aversa, in provincia di Caserta, illustrando dati, 

attività e risultati conseguiti nel corso dell’anno. L’incontro ha 

rappresentato un’importante occasione di confronto per 

analizzare le criticità del sistema penitenziario, discutere delle 

misure alternative, dei percorsi di inclusione sociale. 

 

 

 

 

29 maggio: IL GARANTE ALL’INAUGURAZIONE DEL NUOVO POLO SPORTIVO DEL 

CARCERE DI SECONDIGLIANO 

Il Garante interviene all’inaugurazione del nuovo polo 

sportivo della Casa Circondariale di Secondigliano, 

denominato come “la più grande cittadella dello sport in un 

carcere italiano”, con due campi da padel e uno da calcio. 

L’iniziativa è stata promossa con il progetto Replay, dalla 

fondazione Entain. 
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29 maggio: INTERVENTO DEL GARANTE ALL’INAUGURAZIONE DELLA CASA DI 

ACCOGLIENZA A CASERTA 

Il Garante è intervenuto all’inaugurazione della casa 

accoglienza “Raffaele Nogaro” a Caserta, promossa 

dall’associazione Generazione Libera. La struttura nasce 

per offrire sostegno a detenuti ed ex detenuti senza fissa 

dimora, rappresentando un importante passo verso 

l’inclusione sociale e il reinserimento nella comunità. Nel 

suo intervento, il Garante ha sottolineato il valore di 

iniziative concrete che garantiscono accoglienza, 

protezione e opportunità di riscatto, rafforzando il legame 

tra solidarietà, diritti umani e percorsi di autonomia per chi 

ha vissuto l’esperienza detentiva. 

 

 

 

29 maggio: INTERVENTO DEL GARANTE AL MUSEO ARCHEOLOGICO VIRTUALE DI 

ERCOLANO 

Il Garante è intervenuto alla cerimonia conclusiva del progetto 

“ALAmica”, promosso dall’Associazione “Conta fino a te” in 

collaborazione con l’U.E.P.E. di Napoli, destinato a 10 detenuti 

in detenzione domiciliare. L’iniziativa, svoltasi al MAV di 

Ercolano, ha rappresentato un’importante occasione di 

valorizzazione dei percorsi di inclusione sociale, formazione e 

responsabilizzazione dei partecipanti. Nel suo intervento, il 

Garante ha sottolineato l’importanza di progetti mirati che 

favoriscano reinserimento, sostegno educativo e opportunità concrete per costruire percorsi di 

autonomia e riscatto personale. 
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GIUGNO 2025 

5 giugno: IL GARANTE INTERVIENE AD UNA TAVOLA ROTONDA SULLE MISURE 

ALTERNATIVE AL CARCERE 

Il Garante ha partecipato al Napoli Social Fest, tenutosi presso lo 

Spazio Obù a Piazza Sant’Anna a Capuana, un festival dedicato 

alla promozione della coesione sociale, della partecipazione civica 

e del dialogo tra istituzioni, comunità locali e il terzo settore. 

L’evento, pensato come un momento di incontro e confronto, si 

propone di stimolare riflessioni innovative sul ruolo del carcere 

nella società contemporanea, mettendo al centro temi quali 

inclusione, diritti, giustizia e reinserimento sociale delle persone 

detenute. Durante la manifestazione, il Garante ha sottolineato 

l’importanza di creare alleanze solide tra istituzioni, associazioni, 

operatori sociali e cittadini, per sviluppare percorsi concreti di 

sostegno e valorizzazione delle persone private della libertà, promuovendo strumenti di formazione, 

cultura e partecipazione attiva. 

 

 

10 giugno: IL GARANTE PARTECIPA ALL’INAUGURAZIONE DEL MURALES PIU’ LUNGO 

DEL MONDO 

Il murales è stato realizzato al carcere di Santa Maria Capua Vetere 

da Alessandro Ciambrone con la partecipazione attiva dei detenuti, 

è entrato ufficialmente nei “Guiness world records” come il più 

grande murales al mondo realizzato da un solo artista e l’unico in un 

penitenziario. L’artista ha anche citato il Garante campano Samuele 

Ciambriello nella sua opera. 
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13 giugno: DEDICA A SAMUELE CIAMBRIELLO: TESTIMONIANZA DAL CARCERE DI 

POGGIOREALE 

Presso la Sala Giunta del Comune di Salerno, il Garante 

campano e la cooperativa Sociale L’Opera di un Altro, 

con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche Sociali 

del Comune di Salerno, presentano “Cemento” di 

Claudio Persico, una testimonianza da Poggioreale, 

dedicato dall’autore allo stesso prof. Samuele 

Ciambriello. 

 

14 giugno: MATERNITÀ E CARCERE: IL GARANTE IN VISITA LL’ICAM DI LAURO 

Il Garante visita l’ICAM di Lauro, a seguito della chiusura del 24 febbraio. Afferma il Garante 

Samuele Ciambriello: “Oggi all’ICAM c’erano 4 donne, di cui una incinta all’ottavo mese dovrà 

partorire a metà luglio, e un’altra detenuta con il figlio arriverà in questi giorni. Insieme alle loro 

madri c’erano 3 bambine, una di 13 mesi, una di 18 e la più grande di 3 anni: bambine e nascituro 

senza colpe! Nella fredda realtà dei muri di cemento e filo spinato, esiste un angolo dimenticato dalla 

società: le madri detenute insieme ai loro figli. È un mondo di contrasti acuti, dove l’amore materno 

sfida le barriere dell’incarcerazione.” 

16 giugno: IL GARANTE ORGANIZZA E MODERA IL CONVEGNO “LA POLITICA 

INCONTRA IL CARCERE” 

Il Garante presso la sala G. Siani del Consiglio regionale 

della Campania, Centro Direzionale di Napoli, Isola 

F13, organizza e modera un convegno, per una 

riflessione comune sulle principali problematiche della 

realtà penitenziaria: i suicidi in carcere, il 

sovraffollamento, la situazione di quanti devono 

scontare meno di un anno di carcere senza avere reati 

ostativi, sulla necessità di dar luogo a provvedimenti 

deflattivi. Partecipano al convegno: Sen. Gianluca Cantalamessa (Lega), On. Le Luigi Casciello (Noi 

Moderati), Sen. Maria Domenica Castellone (Movimento 5 Stelle), Sen. Ilaria Cucchi (Alleanza 

Verde e Sinistra). 
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18 giugno: UN “QUADRO DESOLANTE”: ASSEMBLEA DELLA CONFERENZA DEI 

GARANTI, IL PORTAVOCE È SAMUELE CIAMBRIELLO 

Si tiene a Roma, nella sede della Conferenza dei 

presidenti delle assemblee legislative regionali e delle 

province autonome, l’assemblea della Conferenza dei 

Garanti territoriali delle persone private della libertà 

personale; portavoce della Conferenza, il  Garante 

campano Samuele Ciambriello. La conversazione si è focalizzata sugli interventi, basati sulle linee 

guida del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria (DAP), per consentire colloqui riservati 

tra i detenuti e i propri partner. L’obiettivo è una proposta al DAP di modifica delle suddette linee 

guida. 

 

19 giugno: VISITA AI PADIGLIONI DI POGGIOREALE: IL GARANTE RIBADISCE IL 

PROBLEMA DEL SOVRAFFOLLAMENTO E DELLA CARENZA DI PERSONALE 

Il Garante, assieme ai componenti 

dell’Osservatorio regionale sulle condizioni delle 

persone private della libertà personale, ha visitato i 

padiglioni del carcere di Poggioreale. La denuncia 

riguarda il sovraffollamento e alla carenza del 

personale della Polizia Penitenziaria. Samuele 

Ciambriello  ribadisce  inoltre,  la  necessità  di 

uniformare l’accesso ai percorsi di reinserimento su tutto il territorio regionale. 
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20 giugno: CONVEGNO “GIUSTIZIA SECONDO COSTITUZIONE”: È IL REATO A DEFINIRE 

L’UOMO? 

Il Garante partecipa a Roma al convegno: “Giustizia secondo 

Costituzione”, organizzato dal PD, con l’associazione nazionale 

magistrati, le camere penali ed il Consiglio nazionale Forense e dei 

Giuristi. È intervenuto come Portavoce della Conferenza nazionale 

dei Garanti territoriali delle persone private della libertà personale, 

parlando del tema: “L’ultima frontiera del panpenalismo emozionale. 

Si vive di solo reato? Carcere ed esecuzione delle pene”. 

 

 

 

24 giugno: IL GARANTE ASSISTE ALLO SPETTACOLO “LA MACCHIA”, MESSO IN SCENA 

DAI DETENUTI DI POGGIOREALE 

I detenuti del carcere di Poggioreale, mettono in scena 

“La macchia”, uno spettacolo, nato da un’idea di 

Gaetano Battista, Presidente dell’Associazione 

Pollùce e voluto dal Garante campano, per i diritti 

delle persone detenute: “La macchia”, dal latino 

macula, è una piccola area di colore diverso che 

interrompe, per lo più gustandolo, il colore uniforme di una superficie. Queste sono le iniziative che 

infrangono il muro dell’indifferenza, momenti di aggregazione e condivisione fondamentali, perché 

diversi da quelli che li hanno condotti in carcere.” 

 

30 giugno: IL GARANTE DEI DETENUTI A SECONDIGLIANO PER SAN BASILIDE: UNA 

GIORNATA DEDICATA AGLI AGENTI 

In occasione del 30 giugno, giornata dedicata a San 

Basilide, patrono degli agenti di Polizia Penitenziaria, 

il Garante ha fatto visita al carcere di Secondigliano 

per portare un messaggio di vicinanza e riconoscenza 

al personale in servizio. 
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LUGLIO 2025 

1° luglio: CARCERE DI AIROLA, SOLIDARIETÀ E FORMAZIONE: LA VISITA DEL 

GARANTE AI RAGAZZI DETENUTI 

Il Garante con il suo staff, visita il carcere di Airola, 

dove una benefattrice ha donato un biliardino ai 26 

ragazzi attualmente detenuti utile ai ragazzi per 

rafforzare la socialità e contribuire a creare momenti 

di svago. Durante la sua visita ha avuto modo di recarsi 

al laboratorio di pasticceria dove c’erano dieci ragazzi 

che preparavano vari dolci che hanno poi offerto. 

 

 

 

 

1° luglio: CERVINARA, ACCESSO NEGATO AL GARANTE NELLA RSA: ‘NON FACCIO 

VISITE DI CORTESIA, TUTELO DIRITTI E DIGNITÀ 

Il Garante tenta la visita alla RSA “Villa Maria” 

a Cervinara, a cui gli viene però negato 

l’accesso dalla direzione, nonostante la delega 

dell’amministratore di sostegno di una paziente. 

Il Garante dichiara: “In questi luoghi dove ci 

sono persone private della libertà personale, io 

non faccio visite di cortesia, di piacere o visite 

come i familiari. Io svolgo una funzione di terzietà, per monitorare se in questi luoghi le persone sono 

private di diritti e dignità”. 
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3 luglio: SECONDIGLIANO, IL GARANTE PORTA AL MARE I DETENUTI DELL’AREA 

PSICHIATRICA: “DOPO DIECI ANNI HO RIVISTO IL MARE” 

Il Garante organizza una gita al mare per i detenuti dell’articolazione psichiatrica di Secondigliano. 

“Sono emozionato per questa giornata trascorsa. Dopo dieci anni, finalmente ho rivisto il mare” 

racconta un detenuto. Ciambriello ha ringraziato i magistrati di sorveglianza per aver autorizzato la 

gita al mare: «Ai detenuti non va tolta l’aria. Bisogna invece offrire una possibilità che unisca 

dignità, inclusione, relazioni umane e affettive. Occasioni come questa aiutano a fare memoria, a 

ricostruire valori e a coltivare la speranza di un reinserimento sociale, in un contesto dove, purtroppo, 

la società resta spesso indifferente al mondo del carcere». 

10 luglio: E FIGL E MARIA’: IL TEATRO ROMPE LE BARRIERE DEL CARCERE DI ARIENZO 
 
 

 

carcere ricco di pregiudizi. 

Il Garante visita la Casa di Reclusione di Arienzo, in 

occasione di un’iniziativa da lui promossa e finanziata 

dalla Giunta Regionale della Campania. Lo spettacolo 

“E Figl e Maria” è un debutto in due atti tra canto e 

recitazione scritto e diretto da Alfonso Pannella anche 

lui in scena con anche altri 16 detenuti, con l’aiuto 

regia di Sabrina Bilardi. Questo debutto riflette su 

ematiche attuali e cerca di battere le pareti di un 

 

 

11 luglio: IL GARANTE OSSERVA DA VICINO LE CONDIZIONI DEI GIOVANI DETENUTI 

DI NISIDA 

Il Garante accompagnato da dui collaboratori componenti 

dell’Osservatorio Regionale, visita l’istituto Penale per i 

Minorenni di Nisida. In questa occasione Samuele 

Ciambriello ascolta le richieste dei detenuti e, in seguito, 

osserva la cella di isolamento, in cui era recluso un 

ragazzo, denunciandone le condizioni gravemente 

critiche. 
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17 luglio: IL GARANTE PARTECIPA ALL’INAUGURAZIONE DEL GIARDINO DELLA 

MEMORIA PER IL PROGETTO ‘MEMORIA INTERNA’ AD AVERSA 

Il Garante partecipa all’evento conclusivo del 

progetto “Memoria interna”, promosso 

dall’associazione Libera, in collaborazione con la 

Fondazione Regionale Polis, presso la casa di 

reclusione di Aversa. Durante l’evento detenuti e 

istituzioni si sono confrontati sul tema del 

cambiamento e del recupero sociale, anche 

attraverso le testimonianze dei familiari di giovani 

vittime innocenti di camorra. 

 

21 luglio: IL GARANTE SU RAI 3: LA DIGNITÀ NON È NEGOZIABILE 

Il Garante è intervistato su Rai 3 sull’emergenza sociale di 

sovraffollamento e suicidi negli istituti penitenziari e 

sull’importanza di misure alternative per pene inferiori ai tre 

anni. Samuele Ciambriello lancia un appello sull’importanza 

della prevenzione di reati commessi da minori e 

sull’importanza della rieducazione. 

 

 

 

22 luglio: IL GARANTE DENUNCIA CONDIZIONI INACCETTABILI A SANTA MARIA 

CAPUA VETERE 

A seguito di una visita al carcere di Santa Maria Capua Vetere, il 

Garante campano denuncia le condizioni in cui verte la struttura: 

"C'è una promiscuità inaccettabile tra detenuti in isolamento 

disciplinare, in custodia cautelare e in regime ordinario. Situazioni 

che andrebbero rigorosamente separate invece convivono nello 

stesso spazio". 
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26 luglio: IL GARANTE ALLA PRESENTAZIONE DEL MURALES #NONINVANO A 

SECONDIGLIANO 

Il Garante partecipa alla presentazione del 

murale “NON INVANO”, realizzato 

nell’ambito di un progetto promosso dalla 

Fondazione Polis della Regione Campania e 

dal presidente della Fondazione, Don Antonio 

Palmese, con il coinvolgimento diretto, in 

esito a un percorso formativo, di un gruppo di 

detenuti. 

 

 

 

30 luglio: MOBILITAZIONE SUL CARCERE: DIRITTI NELLE CARCERI ITALIANE 

Il Garante visita il carcere di Poggioreale con il 

Presidente del Consiglio Regionale Gennaro Oliviero ed 

una delegazione di consiglieri regionali. 

Successivamente alle 12:00, in piazzale Cenni, di fronte 

al Palazzo di Giustizia, per un presidio di mobilitazione 

e proposte sul carcere. 

 

 

 

 

 

 

AGOSTO 2025 

2 agosto: VISITA A POGGIOREALE: IL GARANTE SAMUELE CIAMBRIELLO E IL 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Il Garante ha accompagnato il Presidente del Consiglio Regionale della Campania, Gennaro Oliviero, 

in occasione di un sopralluogo istituzionale. Al termine della visita, la delegazione si è spostata al 

Palazzo di Giustizia, dove si è tenuta una conferenza stampa per illustrare i risultati dell’incontro, 

discutere delle criticità riscontrate e approfondire le iniziative e le misure previste per migliorare la 

gestione e le condizioni del sistema penitenziario nella regione. 
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7 agosto: INAUGURAZIONE NUOVO CORTILE PER L’ORA D’ARIA A POGGIOREALE 

Il Garante ha partecipato all’inaugurazione del nuovo cortile 

destinato all’ora d’aria nel Reparto Livorno, alla presenza del 

Capo del DAP, Carmine De Michele. L’iniziativa rappresenta un 

importante intervento volto a migliorare le condizioni di vita dei 

detenuti, offrendo spazi adeguati al tempo libero, la 

socializzazione e il benessere psicofisico all’interno del carcere. 

Durante l’inaugurazione, il Garante ha sottolineato l’importanza 

di investire in strutture e servizi che favoriscano la dignità, la 

salute e la qualità della vita delle persone detenute. 

 

 

 

SETTEMBRE 2025 

11 settembre: CONFERENZA DEL GARANTE: DETENUTI, SUICIDI E CRITICITÀ NELLE 

CARCERI 

Il Garante ha tenuto, presso il suo ufficio, una conferenza 

incentrata sull’analisi dettagliata della situazione 

carceraria regionale. Al centro dell’incontro sono stati 

presentati e commentati i dati relativi al sovraffollamento, 

al numero dei detenuti definitivi e di quelli in attesa di 

giudizio, con particolare attenzione ai giovani dai 18 ai 

25 anni presenti in carcere. La conferenza ha inoltre 

affrontato temi sensibili come i suicidi, i tentativi di 

suicidio e le morti naturali, evidenziando le criticità esistenti e sottolineando l’importanza di interventi 

mirati per garantire la tutela della salute, della sicurezza e della dignità delle persone detenute. 
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14 settembre: IL GARANTE PARTECIPA ALLA PARTITA IN MEMORIA DI FRANCESCO PIO 

MAIMONE 

Il Garante presenzia ad una partita di calcio organizzata in 

commemorazione di Francesco Pio Maimone, ragazzo di 18 anni 

ucciso tra il 18 e il 19 marzo 2023 a Mergellina, a colpi di arma da 

fuoco. La partita è stata organizzata dai genitori presso lo Stadio 

Simpatia a Pianura, in occasione del compleanno del ragazzo. 

 

 

 

 

22 settembre: IL GARANTE E IL ROTARY CLUB AD AIROLA PER DONARE MATERIALE 

SCOLASTICO 

Il Garante visita il carcere di Airola assieme a degli 

avvocati e rappresentanti del Rotary Club i quali, a 

seguito di una richiesta del Dott. Ciambriello, hanno 

finanziato una fornitura di materiale scolastico e di 

cancelleria per i ragazzi detenuti. Il Garante, inoltre, 

promuove e sollecita la ristrutturazione della 

struttura.  Denuncia  la  mancanza  di  personale 

specializzato, in particolare educatori, psicologi e pedagogisti. 

30 settembre: CERIMONIA IN MEMORIA DI FRANCESCO PIO MAIMONE, VITTIMA DELLA 

CAMORRA 

Il Garante campano ha presenziato alla 

cerimonia di scoprimento della targa in memoria 

di Francesco Pio Maimone, vittima innocente 

della criminalità organizzata. L’evento ha 

rappresentato un momento di ricordo e 

riflessione, sottolineando l’importanza della 

memoria come strumento di sensibilizzazione 

contro ogni forma di violenza e criminalità, e 

ribadendo l’impegno civile e istituzionale per la legalità e la tutela dei valori di giustizia e 

responsabilità sociale. 



58  

30 settembre: GARA CULINARIA ALL’IPM NISIDA: DIVERTIMENTO CONDIVISO TRA 

AVVOCATI, MAGISTRATI E “SCUGNIZZI” 

Il Garante partecipa come giudice ad una gara culinaria 

presso l’IPM Nisida, che vedrà scontrarsi le tre squadre di 

avvocati, magistrati e detenuti. La gara è stata organizzata su 

iniziativa degli avvocati Stefania Ascione, Manuela Palombi 

e Alessandro Gargiulo ed è finalizzata all’acquisto di 

attrezzature per la formazione professionale dei ragazzi. 

 

 

OTTOBRE 2025 

2 ottobre: L’EREDITÀ DI ANNALISA: IL GARANTE ALLA VII EDIZIONE DEL PREMIO 

NAZIONALE ANNALISA DURANTE A NAPOLI 

Conferenza stampa per la presentazione 

della VII Edizione del Premio Nazionale 

Annalisa Durante, intitolata «Leggersi 

dentro – Tu, Noi, Annalisa». L’iniziativa, 

promossa dall’associazione che da anni 

custodisce la memoria della giovane 

vittima di Forcella, vede la collaborazione 

dell’USR Campania, della Fondazione 

Polis della Regione Campania, del 

Comune  di  Napoli,  di  Libera  – 

Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, dell’AIB – Associazione Italiana Biblioteche e 

dell’Ufficio del Garante per i diritti dei detenuti della Regione Campania. 
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6 ottobre: IL GARANTE AL CARCERE DI AVELLINO: DISAGIO AL REPARTO MASCHILE 

Il Garante visita il Carcere di Avellino con l’avvocato 

Alessandro Gargiulo, membro dell’Osservatorio 

regionale sulla vita detentiva, e Carlo Mele, garante 

provinciale dei detenuti. Denuncia le condizioni di 

disagio delle sezioni maschili, lodando invece i lavori 

fatti in quelle femminili. 

 

 

9 ottobre: IL GARANTE AL CONVEGNO “PER UNA GIUSTIZIA GIUSTA” A BRINDISI 

Il Garante si reca a Brindisi per il convegno “Per una 

giustizia giusta” nel Salone di Rappresentanza, per 

parlare della dignità e Costituzione all’interno delle 

istituzioni carcerarie. 

 

 

 

 

10 ottobre: IL GARANTE AL CONVEGNO “UNA VITA IN COMUNE” A CASERTA 

Il Garante è intervenuto nel convegno a Caserta presso 

l’Auditorium “Una vita «in Comune», dopo il 

carcere…Rinascere con le istituzioni locali: quali 

prospettive?”. Il prof. Ciambriello ha aperto la 

riflessione, illustrando il ruolo del Garante regionale 

nel percorso di reinserimento dei detenuti e gli 

strumenti a disposizione. 
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15 ottobre: IL GARANTE NELLA SUA VESTE DI PORTAVOCE ALL’INCONTRO CON IL 

DAP A ROMA 

Il Garante ha partecipato a un incontro con il Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP) a Roma, in 

qualità di portavoce della Conferenza dei Garanti territoriali. 

Il confronto ha rappresentato un momento istituzionale di 

dialogo e coordinamento sulle principali criticità del sistema 

penitenziario, con l’obiettivo di rafforzare la collaborazione 

tra DAP e garanti. 

 

 

 

 

20 ottobre: IL GARANTE AL CONVEGNO “RECIDIVA ZERO” A BENEVENTO 

Il Garante partecipa al convegno “Recidiva Zero: un 

viaggio attraverso la Legge Smuraglia”, 

organizzato dal Garante dei Detenuti di Benevento, 

sul tema del reinserimento lavorativo e sociale dei 

detenuti, presso la Rocca dei Rettori. 

 

 

 

 

 

 

 

21 ottobre: Il Garante alla proiezione del film Elisa al Carcere di Secondigliano 

Il Garante assiste alla proiezione del film 

“Elisa” insieme al registra Leonardo Di 

Costanzo e con le donne detenute della sezione 

trans del Carcere di Secondigliano. 
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24 ottobre: IL GARANTE ALL’INCONTRO “LEGALITÀ E ISTITUZIONI TOTALI” 

Il Garante è intervenuto al primo incontro di un ciclo di seminari 

sulla legalità, dal titolo “Legalità e Istituzioni Totali”, svoltosi 

presso l’auditorium dell’Istituto superiore Gentileschi. L’incontro 

ha rappresentato un momento di confronto e approfondimento con 

gli studenti sui temi della legalità, dei diritti e del funzionamento 

delle istituzioni totali, sottolineando l’importanza della 

consapevolezza civica, del rispetto delle regole e della 

responsabilità individuale come strumenti fondamentali per la 

costruzione di una società più giusta e inclusiva. 

 

 

27 ottobre: IL GARANTE AD AVERSA: CASA-LAVORO O CASA DI CURA? 

Il Garante con le sue collaboratrici, visita il 

carcere di Aversa. In particolare, nella casa-

lavoro, sottolinea la necessità di una sezione 

apposita per i detenuti con problemi psicologici 

e diagnosi e denuncia la mancanza di psichiatri e 

di un’unità operativa adatta. 
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NOVEMBRE 2025 

3 novembre: IL GARANTE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “VITA, SOGNI E PALLONE” 

Il Garante interviene alla presentazione del libro 

“Vita, sogni e pallone” di Pasquale Ciambriello, 

presso la sede dell’Ordine dei Giornalisti della 

Campania. 

 

 

 

 

 

3 novembre: IL GARANTE INCONTRA IL DIRETTORE GENERALE DELL’OSPEDALE 

CARDARELLI 

Il Garante incontra il Direttore Generale 

dell’ospedale Cardarelli, Antonio D’Amore il 

Direttore Sanitario, Mario Mensorio, per discutere 

di problematiche riguardanti i detenuti/pazienti 

ristretti nel reparto Palermo dell’ospedale. 

Successivamente, ha fatto visita ai detenuti 

ricoverati. 

 

 

 

6 novembre: I GARANTI TERRITORIALI DELLA REGIONE CAMPANIA INCONTRANO IL 

PROVVEDITORE DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Il Garante, insieme ai Garanti territoriali della regione 

Campania (Don Tonino Palmese, Carlo Mele, Patrizia 

Sannino, don Salvatore Saggiomo, Giovanna 

Pagliaruolo) incontra il Provveditore 

dell’Amministrazione Penitenziaria, Carlo Berdini, per 

discutere dell’attuale stato delle carceri campane. 
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7 novembre: IL GARANTE ASSISTE ALLO SPETTACOLO “UN MOMENTO INSIEME” 

PRESSO LA C.C. DI SECONDIGLIANO 

Il Garante presenzia allo spettacolo “Un momento 

insieme”, presso il Teatro Centrale dell’Istituto 

Penitenziario di Secondigliano. Hanno partecipato 

le detenute del reparto Egeo e del reparto Sirene. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 novembre: IL GARANTE ALL’EVENTO IN MEMORIA DI PASQUALE MIELE 

Il Garante interviene all’evento “Per non 

dimenticare Pasquale Miele” in onore della 

vittima della mafia, presso il Convento di Santa 

Caterina a Grumo Nevano. 

 

 

 

 

 

 

 

10 novembre: IL GARANTE AL CONVEGNO IN RICORDO DELLA LOTTA PER LA 

GIUSTIZIA MINORILE DEL MAGISTRATO STEFANO TRAPANI 

Il Garante interviene al convegno “Stefano Trapani, un’idea di giustizia 

minorile – a dieci anni dalla morte”, in ricordo del magistrato napoletano, 

che ha dedicato la sua carriera alla giustizia minorile. Il convegno è stato 

promosso dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli, presso la 

Biblioteca “Alfredo De Marsico” di Castel Capuano. 
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18 novembre: IL GARANTE ALL’ICAM DI LAURO: NECESSITÀ DI AGENTI DONNE E DI 

UN’EQUIPE MEDICA 

Il Garante insieme a due sue collaboratrici, ha 

fatto visita all’ICAM di Lauro (AV). Il Garante 

ribadisce: “È necessario aumentare il numero 

di agenti di polizia penitenziaria donne, figura 

indispensabile per garantire e favorire la 

comunicazione dei disagi e dei bisogni delle 

detenute, assicurando un accompagnamento 

più adeguato, una maggiore tutela della loro intimità e un rapporto fiduciario che oggi risulta spesso 

difficile da instaurare”. Inoltre, sottolinea la necessità di aggiungere allo staff carcerario un’equipe 

medica completa, che comprenda ginecologi e pediatri. 

 

 

20 novembre: IL GARANTE INCONTRA L’ONOREVOLE ILARIA SALIS E IL DOTT. IVAN 

BONNIN: PRESENTAZIONE DEL LIBRO “VIPERA” 

Il Garante partecipa alla presentazione del libro di Ilaria Salis 

e Ivan Bonnin, “Vipera”, presso Officine Gomitoli nell’Ex 

Lanificio. L’onorevole Salis ha parlato della sua esperienza nel 

carcere di Budapest e della necessità di ritrovare un sentimento 

antifascista nella nostra nazione e in Europa. 

 

 

 

 

 

21 novembre: INTERVENTO DEL GARANTE ALL’INCONTRO “GARANTI 1997-2025” A 

ROMA 

Il Garante interviene al convegno, dal titolo "GARANTI. 

1997-2025. Da quando Antigone propose l'istituzione dei 

Garanti alla necessità odierna di nuove prospettive", si è 

tenuto a Roma per riflettere sul ruolo e sulle sfide attuali 

dell'istituzione dei Garanti, alla luce della crisi del sistema 

penitenziario. 
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22 novembre: IL GARANTE VIENE NOMINATO AMBASCIATORE DI PACE 

L’Associazione “Il Coraggio” nomina Ambasciatore di Pace 

2025 il Garante Samuele Ciambriello, un riconoscimento 

dedicato a personalità che si sono distinte per il loro impegno 

civile, sociale e culturale nella promozione dei valori di 

giustizia, solidarietà e dialogo. 

 

 

 

 

 

 

27 novembre: “UN’ALTRA CHANCE”: CONCLUSO A MIANO IL PROGETTO DI 

REINSERIMENTO SOCIALE 

 

 

 

Poggioreale. 

Il Garante insieme ai suoi collaboratori 

partecipa all’evento conclusivo di “Un’altra 

chance”, progetto della cooperativa “Il 

Quadrifoglio”, finanziato dalla Regione 

Campania. Il percorso, iniziato ad aprile, ha 

coinvolto 11 persone in esecuzione penale 

esterna presso la Parrocchia di Miano e 10 

detenuti del Padiglione Firenze del carcere di 

 

 

28 novembre: VISITA ISTITUZIONALE DEL GARANTE AL CARCERE DI CARINOLA 

Il Garante accompagnato dall’avv. Alessandro Gargiulo e la 

dott. Lucia Zarrillo ha svolto una visita al Carcere di 

Carinola, dove è stato rilevato che nell’istituto sono presenti 

499 detenuti, a fronte di una capienza regolamentare di 550 

posti. Particolare attenzione è stata dedicata al Condominio 

21, nel quale risiedono 42 detenuti coinvolti in percorsi 

trattamentali diversificati: alcuni impegnati nelle attività 

agricole, altri assunti dalla ditta TerraFelix. 
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29 novembre: PARTECIPAZIONE DEL GARANTE ALLA GIORNATA MARTUCCIANA 

Il Garante partecipa alla Giornata Martucciana presso il Museo di 

Capua, dove ha ricevuto un riconoscimento. Nel suo intervento ha 

ribadito un concetto in cui lui crede fortemente: “alla persona che 

sbaglia deve essere tolto il diritto alla libertà ma non la dignità, che 

non è negoziabile. La persona che sbaglia deve poter cambiare anche 

in carcere, attraverso lo studio, la cultura, il lavoro, la musica, il 

teatro, che sono elementi di inclusione sociale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DICEMBRE 2025 

2 dicembre: IL GARANTE VISITA IL CARCERE DI AIROLA 

Il Garante con i suoi collaboratori, visita il 

carcere minorile di Airola, per 

supervisionare i lavori di ristrutturazione da 

tempo sollecitati. Afferma il Prof. 

Ciambriello: "I lavori di ristrutturazione del 

carcere, seppur iniziati da tempo, sono in 

fase preliminare - si spiega in una nota - a 

breve il campo, la palestra e la chiesa non 

saranno utilizzabili, la stessa mensa sarà 

sdoppiata. Durante i lavori rimarranno 18 giovani detenuti in un solo reparto". Garante e collaboratori 

pranzano poi con i ragazzi detenuti. 
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4 dicembre: IL GARANTE VISITA IL CARCERE GIUDIZIARIO MILITARE A SANTA MARIA 

CAPUA VETERE 

Il Garante insieme alle sue collaboratrici visita 

la caserma Ezio Andolfato di Santa Maria 

Capua Vetere, unico Carcere Giudiziario 

Militare presente in Italia. Nell’istituto sono 

presenti 27 detenuti militari. Nonostante la 

professionalità del personale, il carcere non 

consente ai detenuti di svolgere alcuna attività 

lavorativa. 

 

 

 

 

 

9 dicembre- IL GARANTE CONFERMATO PORTAVOCE DELLA CONFERENZA 

NAZIONALE DEI GARANTI TERRITORIALI SULLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ 

PERSONALE 

Il Garante con 61 voti è stato rieletto per la seconda volta 

portavoce della Conferenza per il biennio 2025-2027. Il 

Garante ha affermato che “la Costituzione è il baluardo 

del nostro agire da autorità del nostro agire da autorità 

indipendente. La politica aiuta, coopera ma non detta 

regole alle istituzioni di garanzia, per la difesa delle 

persone private della libertà personale, non solo in 

carcere.” 
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10 dicembre- IL GARANTE ALLA CHIUSURA DEL PROGETTO “UN’ALTRA CHANCE” A 

POGGIOREALE 

Il Garante ha partecipato alla chiusura del corso di 

alfabetizzazione informatica “Un’altra Chance” nella casa 

circondariale di Poggioreale, con la consegna degli attestati a 

dieci detenuti. Un progetto, finanziato dalla Regione Campania 

e Cassa Ammende, che ha rappresentato un’importante 

occasione di crescita e confronto. 

 

 

 

 

 

11 dicembre- IL GARANTE AL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Come Portavoce dei Garanti, ha presentato al Senato un 

documento per chiedere misure di clemenza immediate 

contro il sovraffollamento. Le proposte includono una 

legge deflattiva per le pene brevi, la liberazione anticipata 

speciale a 75 giorni e l’istituzione del numero chiuso nelle 

carceri per tutelare la dignità umana. 

 

 

 

 

 

 

 

12 dicembre- IL GARANTE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “SCONFINAMENTI” A 

BATTIPAGLIA 

Il Garante partecipa a Battipaglia alla presentazione 

del libro “Sconfinamenti”, che raccoglie storie di 

vita di detenuti della Casa di Reclusione di Eboli. 

Un progetto de La Casa della Poesia che dà voce alle 

esperienze dei detenuti e le restituisce alla comunità. 
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14 dicembre- IL GARANTE AL GIUBILEO DEI DETENUTI A ROMA 

Il Garante partecipa al Giubileo dei detenuti a Roma, 

prende parte alla celebrazione liturgica di Papa Leone 

XIV, il quale chiede amnistia o condono della pena per 

affrontare il sovraffollamento carcerario. I Garanti e le 

associazioni si uniscono all’appello sollecitando misure di 

clemenza immediate e interventi urgenti per garantire 

dignità e legalità nelle carceri. 

 

 

 

 

 

16 dicembre- IL GARANTE AL CARACERE MINORILE DI AIROLA 

Il Garante partecipa allo spettacolo finale del 

teatrale finale del progetto teatrale “LiberaMente” 

finanziato da lui stesso. Le donne e ragazzi detenuti 

portano sul palco sketch e brani inediti composti da 

loro. Il Garante sottolinea come il teatro sia un 

potente strumento di riscatto e inclusione sociale, 

capace di trasformare il carcere in uno spazio di crescita e responsabilità. 

 

 

17 dicembre- IL GARANTE AL CARCERE DI SALERNO 

Il Garante ha visitato il carcere di Salerno-

Fuorni insieme al nuovo direttore Carlo 

Brunetti. Ha espresso apprezzamento per la 

terza sezione a trattamento avanzato per 

tossicodipendenti, sottolineando i risultati 

ottenuti e auspicando il potenziamento di 

percorsi di lavoro interno ed esterno al carcere. 

Nel pomeriggio ha visitato la Comunità “Pace e 

Bene” di Mercato San Severino, parte del programma terapeutico “La Tenda”, che accoglie 

complessivamente numerosi ospiti maschili e femminili. 
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18 dicembre- IL GARANTE ALL’ICATT DI EBOLI 
 
 

 

spazio nella vita di tutti. 

Il Garante partecipa alla celebrazione liturgica 

presieduta dall’arcivescovo di Salerno 

Monsignor Andrea Bellandi all’ICATT DI 

EBOLI, istituto a custodia attenuata. Ha 

pranzato con i detenuti, le loro famiglie e la 

direttrice Concetta Felaco, momenti particolari 

che dovrebbero ripetersi nel tempo e trovare 

 

 

18 dicembre- IL GARANTE AL CENTRO IMMIGRATI DI CASTEL VOLTURNO 

Il Garante partecipa allo scambio di auguri presso il Centro 

Immigrati Fernandes di Castel Volturno. Un’occasione per 

condividere un momento di ascolto e testimonianza da parte 

dei beneficiari accolti nel programma integrato-Linea di 

Azione 3- accoglienza abitativa extracarceraria gestito dalla 

cooperativa città Irene. 

 

 

19 dicembre- IL GARANTE AI MERCATI DI NATALE AL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Il Garante ha visitato i mercatini di Natale presso il 

Tribunale di Napoli. Un’iniziativa dal grande valore 

umano e sociale, che ha visto come protagonisti i 

detenuti di diversi istituti penitenziari. Un’occasione 

concreta di inclusione, responsabilità e speranza. 
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19 dicembre- IL GARANTE ALL’ICAM DI LAURO 

Il Garante si è recato all’ICAM di Lauro per un 

pranzo di Natale da lui organizzato con la 

partecipazione di detenuti madri, bambini, operatori e 

volontari. L’iniziativa ha offerto un momento di 

condivisone e ha incluso la consegna di regali ai sei 

bambini ospitati nella struttura. Il Garante ha ribadito 

la necessità di tutelare i diritti dei figli di madri 

detenute e di promuovere soluzioni alternative al carcere. 

 

 

20 dicembre- IL GARANTE AL CONCERTO DELLA BANDA BASAGLIA A POGGIOREALE 

Il Garante ha partecipato all’iniziativa nel reparto Roma 

di carcere di Poggioreale, dove promosso dal “Reparto 

Quarto Piano”, si è tenuto un concerto della Banda 

Basaglia. Un collettivo antifascista, antisessista e 

antirazzista che porta la musica come strumento di libertà 

e inclusione e sostiene le lotte sociali. 
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26 dicembre- IL GARANTE ALL’OSPEDALE CARDARELLI DI NAPOLI AL REPARTO 

DETENTIVO 

Il garante visitai reparto detentivo “Palermo” dell’ospedale 

Cardarelli di Napoli, verificando le condizioni sanitarie dei 

diversamente liberi ospedalizzati e portando un messaggio di 

vicinanza sia ai detenuti sia agli agenti della scorta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 dicembre- IL GARANTE PRESIEDE ALLA SANTA MESSA A POGGIOREALE 

Il garante partecipa alla santa messa a 

Poggioreale presieduta da don Mimmo Battaglia 

Cardinale Arcivescovo di Napoli, che ha ribadito 

che la vita ha valore e dignità sempre. 
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ATTIVITA’ PROMOSSE DAL PORTAVOCE NAZIONALE DELLA CONFERENZA DEI 

GARANTI TERRITORIALI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ – 

ANNUALITA’ 2025 

Sin dal 2003, le Regioni, le Province e i Comuni italiani hanno avviato la sperimentazione di una 

nuova figura di tutela e promozione dei diritti delle persone private della libertà: il Garante delle 

persone private della libertà personale. Questa figura si rifà al tempo stesso alla tradizione della difesa 

civica e all’esperienza della prevenzione della tortura e delle pene o dei trattamenti inumani o 

degradanti implementato dall’omonimo Comitato del Consiglio d’Europa: la Conferenza Nazionale 

dei Garanti. 

Nel degli anni, Regioni, Province e Comuni hanno istituito Garanti dei detenuti o delle persone private 

della libertà, ovvero ne hanno formalmente affidato le funzioni ad altri organi di garanzia a 

competenza multipla. Questa rete di autorità di garanzia costituisce una ricchezza del nostro Paese e 

testimonia l’attenzione delle articolazioni territoriali della Repubblica verso il mondo della privazione 

della libertà e la consapevolezza delle proprie responsabilità istituzionali in materia di assistenza 

sanitaria e prevenzione di trattamenti inumani o degradanti, di assistenza e reinserimento sociale delle 

persone a qualsiasi titolo private della libertà. 

In Italia, la Conferenza Nazionale dei Garanti è costituta da 20 garanti regionali, 7 garanti 

provinciali, 73 garanti comunali. 

Gli organi della Conferenza sono il Portavoce e il Coordinamento Nazionale. 

Il portavoce ha funzioni di rappresentanza della Conferenza nelle relazioni esterne, nei rapporti con i 

soggetti istituzionali e i mass media, esprimendo sia autonomamente sia su mandato dell’Assemblea 

le valutazioni e le posizioni della Conferenza. 

Il Garante delle presone private della libertà personale della regione Campania, Samuele Ciambriello, 

è stato eletto Portavoce della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della 

libertà con 46 voti su 60 votanti per il biennio 2023-2025. 
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CONVOCAZIONI ASSEMBLEA CONFERENZA 

 

 

1. 17/02/2025: Convocazione Assemblea della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone 

private della libertà personale 

2. 5/05/2025: Riunione Assemblea della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private 

della libertà personale, in presenza a Roma; invitato a partecipare il Capo Giustizia Minorile 

e di comunità Antonio Sangermano 

3. 18/06/2025: Assemblea della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della 

libertà, in presenza a Roma 

4. 15/07/2025: Convocazione Assemblea della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone 

private della libertà personale 

5. 20/11/2025: Convocazione Assemblea della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone 

private della libertà personale 

6. 09/12/2025: Assemblea Nazionale dei Garanti delle persone private della libertà personale, in 

presenza a Napoli 

 

 

CONVOCAZIONI COORDINAMENTO 

 

 

1. 14/01/2025: Convocazione Coordinamento 

2. 12 e 19/03/2025: Coordinamento in presenza a Roma dal Ministro della Giustizia, Carlo 

Nordio 

3. 27/03/2025: Convocazione Coordinamento 

4. 26/05/2025: Convocazione Coordinamento 

5. 07/07/2025: Convocazione Coordinamento 

6. 07/10/2025: Convocazione Coordinamento 
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CAPITOLO 2 

CARCERE: CORPI CHIUSI E DOMANDE APERTE 

 
Il sistema carcerario italiano è oggi in una condizione di forte sofferenza e si trova nuovamente a fare 

i conti con un’emergenza sovraffollamento che assume dimensioni sempre più preoccupanti. Non si 

tratta, purtroppo, di un fenomeno nuovo per il nostro Paese: la questione dell’eccessiva densità 

detentiva accompagna da anni il dibattito pubblico e istituzionale, ma i numeri attuali mostrano come 

il problema sia tutt’altro che risolto. 

 

La popolazione detenuta, infatti, continua a crescere. A dicembre 2025 le persone ristrette negli istituti 

penitenziari italiani erano 63.499, a fronte di una capienza regolamentare pari a 51.277 posti. Un dato 

che, già di per sé, evidenzia uno squilibrio significativo. Ma il quadro si aggrava ulteriormente se si 

considera che i posti realmente disponibili sono soltanto 46.124. 

 

2.1 Gli istituti penitenziari 

Sono in totale 59 gli istituti con un tasso di affollamento superiore al 150%, prevalentemente le grandi 

case circondariali metropolitane, quelle in cui si registra il numero più alto di ingressi e le maggiori 

tensioni. 

Va da sé che strutture penitenziarie sovraffollate, generano pessime le condizioni di vita dei detenuti, 

mettendo a nudo i gravi problemi di gestione e sicurezza. 

I numeri evidenziano che il “Pianeta carcere” rappresenta un sistema che sta collassando da un punto 

di vista organizzativo e non riesce più ad assorbire il numero crescente di persone incarcerate: 

necessitano un intervento urgente e l’avvio di una profonda trasformazione. 

Questo quadro allarmante è sorretto dalle osservazioni della maggioranza dei Garanti e delle 

Associazioni che operano sul campo. Il grosso delle criticità è così riassumibile: spazi non all’altezza, 

con celle che non rispettano il parametro minimo di 3 metri quadrati per persona. Un requisito stabilito 

dai tribunali italiani e internazionali per garantire il rispetto dei diritti umani. 

Nel quadro italiano, invece, il sovraffollamento è un problema endemico. A partire dagli anni’90, il 

sistema carcerario ha registrato un’espansione significativa, dovuta sia all’aumento della popolazione 

carceraria che dalla prevalenza di pene detentive brevi, alta custodia cautelare e controllo sugli 

immigrati. Appare evidente che il problema della moderazione delle pene è un tema che viene a galla, 

a dispetto di una crescente tendenza verso politiche più punitive. 
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Il sistema carcerario italiano è composto da 190 istituti penitenziari in tutto il Paese, che ospitano, al 

31 dicembre 2025, 63.000 detenuti (su 46.000 posti disponibili). L’aumento periodico della 

popolazione carceraria è cambiato in modo significativo a partire dagli anni 2000, e l’approccio di 

“moderazione penale” è stato sostituito da uno più punitivo. 

2.2 I numeri nazionali e regionali 

Il risultato è un sovraffollamento strutturale che ha ormai raggiunto livelli intollerabili: mancano 

all’appello quasi 18.000 posti rispetto alle presenze effettive, con un tasso nazionale di affollamento 

pari al 138,5%. In alcune carceri si toccano livelli che ricordano le condizioni che portarono l’Italia 

alla condanna della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo: a Lucca il tasso di affollamento è del 247%, 

a Vigevano del 243%, a Milano San Vittore del 231%, a Brescia Canton Mombello del 216%, a 

Foggia del 215%, a Lodi del 211%, a Udine del 209%, a Trieste del 201%. 

In Campania la situazione del sovraffollamento è altrettanto critica. La nostra regione, per numero di 

detenuti è seconda solo alla Lombardia, e conta 7.826 persone detenute su di una capienza 

regolamentare di 6.173; dunque l’indice di sovraffollamento registrato e pari a 126, 77%. 

Tra gli istituti campani con tasso di sovraffollamento maggiore, si rileva: 

 

• Salerno: capienza regolamentare di 376 posti; 610 detenuti presenti e un indice di 

sovraffollamento pari al 162,23%; 

• Poggioreale: capienza regolamentare di 1.616 posti di cui 301 non disponibili; 2130 detenuti 

presenti e un indice di sovraffollamento pari al 161,98%; 

• Benevento: capienza regolamentare di 259 posti di cui 11 non disponibili; 397 detenuti 

presenti e un indice di sovraffollamento pari al 160, 08%; 

• Arienzo: capienza regolamentare di 58 posti; 89 detenuti presenti e un indice di 

sovraffollamento pari al 153,45%. 
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2.3 Il personale penitenziario 

Tra gennaio 2025 e gennaio 2026 il personale appartenente al ruolo agenti e assistenti del Corpo di 

polizia penitenziaria si è ridotto di 243 unità, passando da 30.054 a 29.811. Nello stesso periodo, la 

popolazione detenuta è invece cresciuta di 1.638 persone, aumentando da 61.861 a 63.499. 

Parallelamente, il numero delle aggressioni ai danni del personale si mantiene su livelli molto elevati 

e sostanzialmente stabili: nel 2025 si sono registrati 3.410 episodi, a fronte dei 3.422 dell’anno 

precedente. 

Questo è il quadro concreto che emerge dall’analisi oggettiva dei dati ufficiali diffusi dal 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, dati che di fatto smentiscono rappresentazioni più 

ottimistiche della situazione. 

Nell’ultimo anno l’organico complessivo del Corpo di polizia penitenziaria è effettivamente 

aumentato di 783 unità, passando da 36.288 a 37.071. Tuttavia, l’incremento ha riguardato 

esclusivamente i ruoli superiori, mentre, al contrario, il numero degli agenti operativi nelle sezioni 

detentive è diminuito, aggravando ulteriormente il carico di lavoro di chi opera quotidianamente a 

contatto con i detenuti, in condizioni sempre più gravose e con un’esposizione crescente al rischio di 

aggressioni. 

Una situazione di tale complessità non può essere affrontata con misure sporadiche o interventi 

tampone, come ad esempio l’introduzione dello spray urticante (con un provvedimento firmato il 22 

dicembre 2025 dal Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP), Stefano 

Di Michele, è stata autorizzata in via sperimentale l’introduzione dello spray urticante a base di 

Oleoresin Capsicum (OC) per gli agenti penitenziari), ma richiede una strategia organica e 

investimenti adeguati. 

È indispensabile adottare con urgenza provvedimenti realmente idonei a ridurre la pressione 

detentiva: attualmente 63.581 persone sono ristrette in strutture che dispongono di 46.063 posti. 

Occorre inoltre rafforzare in modo concreto gli organici, in particolare nelle sezioni detentive, 

assicurare un’adeguata assistenza sanitaria — soprattutto per i detenuti con disturbi psichiatrici — e 

avviare riforme strutturali del sistema. 
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SALERNO 

FUORNI 
26 9 9 4 / 1 1 

3 
80 4 

2 

SMCV 46 13 12 3 0 1 1 
0 

205 2 
/ 

SECONDIGLIA 

NO 
4 18+4* 18+4* 8 1 0 4 

3 
355 46 

1 

VALLO DELLA 

LUCANIA 
7 2 

1+1 
(distaccato) 

1 0 0 1 
1 

5 1 
2 

SMCV 

MILITARE 
/// /// /// 2 /// /// 1 

/// 
/// 1 

/// 

 

TOTALE 
450 

117 107 62 7 11 25 
22 

1021 63 
21 

Tabella Personale presente negli istituti campani alla data del 31 dicembre 2025 

• Ex C.C. di Pozzuoli 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

Tabella Personale in pianta organica ed effettivamente presente all’interno degli 

istituti penitenziari della Campania 

 

ISTITUTI 
N. AGENTI PENITENZIARI IN 

PIANTA ORGANICA 

N. AGENTI PENITENZIARI 

EFFETTIVAMENTE PRESENTI 

ARIANO IRPINO 165 135 

ARIENZO 53 51 

AVELLINO 263 316 

BENEVENTO 217 224 

CARINOLA 179 159 

EBOLI ICATT 24 21 

LAURO ICAM 23 23 

POGGIOREALE 828 673 

S. ANGELO DEI LOMBARDI 89 82 

SALERNO 261 157 

SMCV 472 468 

SECONDIGLIANO 951 872 

VALLO DELLA LUCANIA 21 34 

AVERSA 112 90 

SMCV MILITARE / / 

TOTALE 3.706 3.265 
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2.4 L’affettività in carcere 

Il diritto all’affettività, inteso quale diritto della persona a mantenere e sviluppare relazioni familiari 

e affettive stabili, ivi comprese quelle di natura sessuale, costituisce espressione di un diritto 

fondamentale riconosciuto e garantito a livello costituzionale, in particolare ai sensi degli artt. 2, 29, 

30, 31 e 32 della Costituzione. 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 10 del 2024, ha affermato il diritto delle persone detenute 

a fruire di colloqui intimi, dichiarando l’illegittimità del divieto assoluto di esercizio dell’affettività e 

della sessualità in ambito penitenziario. In tale prospettiva, il diritto all’affettività si declina, da un 

lato, nell’esigenza di assicurare alla persona detenuta la possibilità di mantenere e consolidare legami 

affettivi significativi con il proprio nucleo familiare, dall’altro, nella necessità di garantire, in modo 

più specifico, la tutela della dimensione sessuale del rapporto con il partner, quale componente 

essenziale della sfera personale e relazionale dell’individuo. 

Nel mese di aprile 2025, l’allora Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Lina Di 

Domenico, ha emanato una circolare recante le linee guida per l’attuazione del diritto all’affettività e 

alla sessualità in ambito penitenziario. 

La circolare fornisce indirizzi operativi volti a garantire l’effettività di tale diritto fondamentale anche 

durante lo stato di detenzione, demandando ai direttori degli istituti penitenziari l’adozione delle 

misure organizzative necessarie alla predisposizione di spazi idonei allo svolgimento di colloqui 

riservati tra le persone detenute e i soggetti con cui intrattengano relazioni affettive stabili. La 

circolare, inoltre, stabilisce che ciascun istituto penitenziario dovrà individuare e, ove necessario, 

adeguare appositi locali al fine di garantire adeguati livelli di riservatezza e sicurezza. La frequenza 

dei colloqui intimi non è predeterminata in modo uniforme, ma rimessa a una valutazione individuale, 

anche in considerazione della capienza e delle risorse disponibili presso il singolo istituto. 

Ad oggi, in Italia, l’attuazione del diritto all’affettività negli Istituti penitenziari permane in uno stato 

critico: a livello nazionale solo pochi gli istituti italiani hanno dato avvio effettivo alla sentenza della 

Corte costituzionale e alla Circolare del DAP garantendo, pertanto, i colloqui intimi. 

A livello regionale, al mese di giugno 2025 la situazione negli istituti penitenziari campani – come 

comunicatomi dall’allora Provveditore a seguito di una mia nota di aggiornamento sullo status di 

applicazione della sentenza n. 10/2024 – era la seguente: 

Casa Circondariale di Ariano Irpino: viene esclusa la possibilità di utilizzo degli alloggi demaniali 

perché ubicati al di fuori della cinta muraria, la Direzione ha valutato la possibilità di utilizzare una 

stanza attigua alla locale ludoteca eseguendo dei lavori di manutenzione. 

Casa di Reclusione di Arienzo: non è stata individuata alcuna stanza e viene richiesta 

l’individuazione di una nuova area, interna al perimetro, dove allocare una struttura prefabbricata. 
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Casa Circondariale di Avellino: è stata individuata una stanza per il femminile (che necessita solo 

di suppellettili) ed una stanza per il maschile già adibita a “camera detentiva”, pertanto da manutenere 

e adeguare. 

Casa di Reclusione di Aversa: è stato individuato un ambiente, adiacente alla portineria, attualmente 

adibito in parte a sala di attesa e rilascio colloqui ed in parte a spogliatoio per il personale di Polizia 

Penitenziaria. L’ambiente sarà reso disponibile per i lavori di adeguamento al termine degli interventi 

di riqualificazione dell’area rilascio colloqui. 

Casa Circondariale di Benevento: è stata individuata un’unità abitativa (minialloggio autonomo 

costituito da due locali con bagno) da alternare per colloqui maschili/femminili adeguando i servizi 

igienici e trasformando una finestra in porta. 

Casa di Reclusione di Carinola: la Direzione non ha individuato spazi adeguati pertanto si procederà 

con l’individuazione di una nuova area, interna al perimetro, dove allocare una struttura prefabbricata. 

ICATT di Eboli: si prevede il cambio di destinazione d’uso della sala colloqui interna, con annesso 

bagno, previo intervento di adeguamento alle linee guide. 

Casa Circondariale di Napoli Poggioreale: sarà necessario eseguire un ulteriore sopralluogo per 

approfondimenti sulla sala individuata dalla Direzione. 

Casa Circondariale di Napoli Secondigliano: si evidenzia che per i detenuti media sicurezza è 

disponibile una stanza che necessita solo di adeguamento dei servizi igienici; mentre per i detenuti 

A. S. si ipotizza la realizzazione di una struttura prefabbricata su aree verdi come da protocollo di 

intesa con il DIARC – Dipartimento di Architettura della Federico 11. 

Casa Circondariale di Salerno: non vi sono locali da potersi destinare ai “colloqui intimi”, tuttavia 

è stata individuata un’area, servita dai necessari impianti (idrico/fognario ed elettrico), dove allocare 

una struttura prefabbricata. 

Casa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere: non sono stati individuati spazi idonei da 

destinare ai “colloqui intimi”, ad ogni modo vengono proposte le aree verdi, attualmente inutilizzate 

per allocare le strutture prefabbricate. 

Casa di Reclusione di Sant’Angelo dei Lombardi: non è stata comunicata né la disponibilità di 

spazi idonei, né ipotesi di creazione degli spazi. 

Casa Circondariale di Vallo della Lucania: non è stata comunicata né la disponibilità di spazi 

idonei, né ipotesi di creazione degli spazi. 

 

Alla luce di ciò, nel mese di febbraio 2026, in qualità di Garante dei detenuti ho chiesto nuovamente 

al Provveditore di fornirmi una fotografia attuale degli istituti campani pronti a partire con 

l’attuazione del diritto all’affettività. 
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In riscontro ad una mia richiesta fatta il 05/02/2026 all’attuale Provveditore, recante una fotografia 

attuale degli istituti campani pronti a partire sul tema del diritto all’affettività, l’attuale Provveditore, 

in data 12/02/2026 mi invia il monitoraggio che qui rappresento. 

Gli istituti di Ariano Irpino, Avellino, Aversa, Benevento, Eboli, Napoli Poggioreale e Santa 

Maria Capua Vetere hanno individuato possibili spazi interni e preventivato la spesa per la messa a 

norma e l’allestimento delle stanze dell’affettività. I fondi richiesti dovranno trovare capienza sul 

capitolo di bilancio dell’edilizia penitenziaria assegnati al Provveditorato per l’anno 2026. 

Le Direzioni di Arienzo, Carinola, Salerno e Sant’Angelo dei Lombardi hanno confermato la necessità di 

ricorrere ai prefabbricati esterni, ribadendo l’impossibilità di recuperare spazi alternativi all’interno degli 

Istituti. 

La Direzione del Centro Penitenziario di Napoli Secondigliano ha completato le operazioni per l’utilizzo 

delle camere dell’affettività, site al reparto Mediterraneo. Invero, a fine febbraio, gli unici istituti della Regione 

Campania a dare avvio alla sentenza n. 10/2024 sono il Carcere di Secondigliano (in via sperimentale solo per 

il Reparto Mediterraneo) e l’Istituto di Benevento. 

 

2.5 Le donne 

Le donne detenute in Italia al 31 dicembre 2025 sono 2754 detenute, una percentuale sostanzialmente 

stabile nei decenni. Una netta minoranza della popolazione carceraria per la quale si potrebbe fare 

molto di più; le donne in Italia sono spesso segnate da difficoltà specifiche, come la gestione della 

maternità in carcere e la scarsità di strutture adeguate a rispondere alle loro necessità psicologiche e 

sanitarie. 

La Campania è la terza regione per numero di presenze di detenute donne, al 31 dicembre 2025, sono 

presenti 391 detenute, di cui 52 straniere, al secondo posto la Lombardia con 418 presenze e al 

primo posto troviamo il Lazio con 455 detenute. 

Le donne in carcere sono una minoranza e hanno meno di tutto: meno spazi, meno campi sportivi, 

meno attività. In Italia le Articolazioni per la Tutela della Salute Mentale (ATSM) sono 34, di cui 

solo quattro dedicate alle donne: Casa Circondariale di Barcellona Pozzo di Gotto “Vittorio Madia”, 

Casa Circondariale di Bologna, Casa di reclusione femminile di Trani e Istituto femminile Roma – 

Rebibbia. 

Precedentemente era attiva anche l’ATSM della Casa Circondariale di Pozzuoli, oggi chiusa. 

In Italia esistono attualmente soltanto tre istituti di pena interamente femminili (erano quattro fino a 

quando il carcere di Pozzuoli non fu chiuso a seguito degli eventi tellurici che caratterizzano l’area 

dei Campi Flegrei). Gli istituti di Roma Rebibbia (il più grande carcere femminile in Europa), di 

Venezia Giudecca e di Trani recludono oggi complessivamente 533 donne, ovvero meno di un quinto 
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delle donne complessivamente detenute nel paese. La grande maggioranza di loro vive in sezioni 

femminili ospitate all’interno di carceri a prevalenza maschile. 

Sei donne si sono tolte la vita nelle carceri italiane nel 2025: a Mantova, Milano Bollate, Firenze 

Sollicciano, Roma Rebibbia, Perugia e Venezia Giudecca. In un sistema penitenziario che conta oltre 

63 mila detenuti questi sei suicidi non sono una marginalità statistica ma un record mai registrato 

prima tra le donne detenute. 

Il nuovo decreto sicurezza ha modificato profondamente le tutele per le madri detenute, abolendo 

l’automatico rinvio della pena per chi ha figli piccoli e introducendo persino la possibilità di separare 

la madre dal figlio in caso di comportamenti ritenuti inadeguati. Gli Istituti a custodia attenuata 

(ICAM), per la custodia cautelare o l’espiazione della pena per le donne incinte o madri con prole 

sotto i sei anni, o per il padre qualora la madre sia deceduta od assolutamente impossibilitata ad 

assisterla si trovano presso i seguenti istituti: 

• Milano San Vittore 

• Venezia Giudecca 

• Lauro 

• Torino 

Nel corso dell’anno era arrivata la decisione della chiusura dell’ICAM di Lauro. In qualità di garante 

campano delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale ho invocato interventi 

della politica e della magistratura per evitare questa ingiustizia. Il rischio era che d’ora in poi, da 

Roma in giù alle detenute madri sarebbe stato precluso il rispetto del principio della territorialità della 

pena, non potendo godere del loro diritto alla difesa, al reinserimento nel territorio, nonché il diritto 

a conservare relazioni dirette con i propri familiari. 

"Mai più bambini in carcere". Abbiamo perso una occasione con la proposta di legge dell’ex deputato 

Paolo Siani del PD per evitare i bambini dietro le sbarre, mancava solo il via libero definitivo dal 

Senato ma è stata stoppata. 

La proposta di legge fu approvata con 241 voti favorevoli e soltanto 7 contrari, con l’obiettivo di 

vietare per sempre la custodia cautelare in carcere per detenute madri con prole di età inferiore ai 6 

anni. Solo laddove sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza il giudice potrà disporre la 

custodia cautelare in istituto a custodia attenuata per detenute madri (Icam). Quest’ultimo come 

extrema ratio, privilegiare invece le case-famiglia con l’obbligo del ministero della giustizia di 

individuare le strutture adatte. 

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2025%2F04%2F11%2F25G00060%2Fsg&data=05%7C02%7Cgarante.detenuti%40cr.campania.it%7C27ddaa19cd5f46f7d97c08de6f075d60%7Cc44ed56003ba409d840a22900e58493e%7C0%7C0%7C639070274597105476%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=fMS6IRHFsn%2BWo8JdHiNPa5T2lkstd%2Fgx7FkWOwjgr%2BU%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fit%2Fdettaglio_scheda.page%3Fs%3DMII158895&data=05%7C02%7Cgarante.detenuti%40cr.campania.it%7C27ddaa19cd5f46f7d97c08de6f075d60%7Cc44ed56003ba409d840a22900e58493e%7C0%7C0%7C639070274597131599%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=reZJWirdIvhPdZPWRNFhy6tLQgFJqHeoqUguZJ%2BAnH8%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fit%2Fdettaglio_scheda.page%3Fs%3DMII181847&data=05%7C02%7Cgarante.detenuti%40cr.campania.it%7C27ddaa19cd5f46f7d97c08de6f075d60%7Cc44ed56003ba409d840a22900e58493e%7C0%7C0%7C639070274597152385%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=w9pDCTmVq7PE9XvZjaD9lbn78xO4sExvQ2n%2FdtmkhN4%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fit%2Fdettaglio_scheda.page%3Fs%3DMII177384&data=05%7C02%7Cgarante.detenuti%40cr.campania.it%7C27ddaa19cd5f46f7d97c08de6f075d60%7Cc44ed56003ba409d840a22900e58493e%7C0%7C0%7C639070274597176549%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=pDRXeeW0iEJui5d6TsgPa74zezXKa3rxzf1I8%2FCBkX8%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fit%2Fdettaglio_scheda.page%3Fs%3DMII181424&data=05%7C02%7Cgarante.detenuti%40cr.campania.it%7C27ddaa19cd5f46f7d97c08de6f075d60%7Cc44ed56003ba409d840a22900e58493e%7C0%7C0%7C639070274597198565%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=pTgHxsu2wbzeeX40JgI4ieMrFxJwKJgQ6melIyI4Aa8%3D&reserved=0
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A Milano, Torino e Venezia gli Icam sorgono addirittura all’interno del carcere ed è impossibile per 

i bambini, che si muovono a due passi dalle altre celle e devono oltrepassare i cancelli per andare a 

scuola, non respirare l’aria del penitenziario. L’Icam nasceva con l’idea di una struttura fuori dal 

carcere, con decreto del 3 ottobre 2016 la Casa Circondariale di Lauro è stata trasformata in Istituto 

a Custodia Attenuata per Madri detenute, sezione distaccata della Casa Circondariale di Avellino. La 

decisione fu quella di ristrutturare con un grosso investimento, circa un milione di euro, quello che in 

precedenza era l’ICATT (istituto a custodia attenuta per il trattamento delle tossicodipendenze) di 

detenuti con problemi di tossicodipendenza. Dalla sua apertura, nel 2017, quello di Lauro è stato quasi 

sempre l’Icam più affollato d’Italia, formato da 16 bilocali e 4 stanze singole in grado di ospitare fino 

a 35 donne con bambini. Proprio per la sua conformazione, tra i quattro attivi totali l’Icam di Lauro 

rispetta alcuni dei requisiti ideali: è fisicamente distaccato dal carcere di Avellino, ha luoghi comuni e 

ampi spazi autonomi per i nuclei mamma-bambino in cui le detenute potevano portare avanti il 

rapporto con i figli, con bilocali indipendenti dotati di soggiorno e angolo cottura, camere da letto e 

bagno. 

Al 31 dicembre 2025 nell’ICAM di Lauro sono presenti 7 madri detenuti con 8 figli al seguito. 

 

 

2.6 I detenuti stranieri 

Al 31 dicembre 2025 il numero dei detenuti stranieri presenti negli istituti penitenziari campani risulta 

pari a 928 unità, con un decremento di 31 presenze rispetto al dato registrato al 31 dicembre 2024 

(959 unità). 

L’incidenza della componente straniera sul totale dei detenuti presenti al 31 dicembre 2025 si attesta 

al 12,03%, dato sostanzialmente in linea con quello rilevato nell’anno precedente (11,9%). Si 

conferma, dunque, una tendenziale stabilità percentuale del fenomeno, a fronte di una lieve 

contrazione in termini assoluti. 

La presenza di ristretti stranieri negli istituti campani continua a rendere imprescindibile la figura del 

mediatore linguistico-culturale, il cui ruolo è espressamente previsto dall’art. 80, comma 4, 

dell’Ordinamento Penitenziario. 

Alla data del 31 dicembre 2025 risultano presenti negli istituti penitenziari campani 11 mediatori 

linguistico-culturali di ruolo, dato sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente, cui si 

affiancano ulteriori figure impiegate nell’ambito di progetti finanziati (in particolare presso l’istituto 

di Secondigliano). 
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La funzione del mediatore si conferma centrale nella gestione del rapporto tra detenuti stranieri, 

personale dell’Amministrazione penitenziaria e restante popolazione detenuta, nonché nell’ambito 

delle attività trattamentali, dell’osservazione scientifica della personalità e della prevenzione delle 

situazioni di conflitto e marginalità. 

Con riferimento agli eventi critici, nel corso dell’anno 2025 in Campania si sono verificati 4 suicidi, 

di cui 2 hanno riguardato cittadini stranieri, presso gli istituti di Secondigliano, Santa Maria 

Capua Vetere e Poggioreale. 

Il dato, pur numericamente contenuto, impone una riflessione attenta sulle condizioni di vulnerabilità 

che caratterizzano la popolazione detenuta straniera, spesso esposta a isolamento linguistico, fragilità 

relazionale e carenza di reti familiari di supporto. 

 

 

Istituto Presenti al 31.12.25 Stranieri al 31.12.25 Percentuale 

Ariano Irpino 263 34 12,93% 

Arienzo 89 7 7,87% 

Avellino (Bellizzi) 639 57 8,92% 

Aversa 301 27 8,97% 

Benevento 397 29 7,30% 

Carinola 506 65 12,85% 

Eboli 44 1 2,27% 

Lauro ICAM 7 4 57,14% 

Napoli – Poggioreale 2130 331 15,54% 

Salerno Fuorni 610 90 14,75% 

Sant’Angelo dei 

Lombardi 

191 33 17,28% 

S. Maria C.V. “F. 

Uccella” 

1025 156 15,22% 

S. Maria C.V. “E. 

Andolfato” 

30 N.P. — 
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Napoli – 

Secondigliano 

1415 86 6,08% 

Vallo della Lucania 55 8 14,55% 

 

2.6.1. Il mediatore linguistico-culturale 

Il mediatore linguistico-culturale è una figura professionale specializzata nella gestione della 

comunicazione interculturale e nella facilitazione dei rapporti tra persone appartenenti a contesti 

linguistici, sociali e culturali differenti. In ambito penitenziario, tale figura assume una funzione 

strategica, poiché interviene in un contesto caratterizzato da particolare vulnerabilità, conflittualità 

potenziale e complessità relazionale. 

La presenza della popolazione detenuta straniera negli istituti penitenziari campani rende 

imprescindibile il ricorso a tale professionalità, il cui ruolo trova fondamento normativo nell’art. 80, 

comma 4, dell’Ordinamento Penitenziario. La disposizione riconosce la possibilità di avvalersi di 

esperti, tra cui rientra il mediatore linguistico-culturale, nell’ambito delle attività di osservazione e 

trattamento. 

Il mediatore rappresenta un presidio essenziale nella gestione del rapporto tra detenuti stranieri e 

amministrazione penitenziaria, assicurando la comprensione delle regole dell’istituto, delle 

opportunità trattamentali e dei diritti riconosciuti dall’ordinamento. La sua funzione si estende alla 

prevenzione dei conflitti, alla gestione delle situazioni di vulnerabilità, al supporto nell’osservazione 

scientifica della personalità e alla facilitazione dei rapporti con le famiglie e con le autorità consolari. 

Dai dati trasmessi dagli istituti campani al 31 dicembre 2025 risultano presenti 12 mediatori 

linguistico-culturali stabilmente impiegati, distribuiti in maniera non omogenea sul territorio 

regionale. In alcuni istituti, quali Eboli, Pozzuoli, Sant’Angelo dei Lombardi e Vallo della Lucania, 

non risulta attualmente in servizio alcuna figura stabile. Presso l’istituto di Secondigliano, la funzione 

è garantita esclusivamente attraverso mediatori convenzionati nell’ambito di progettualità finanziate. 

Il quadro che emerge evidenzia una persistente carenza strutturale della mediazione linguistico-

culturale nel sistema penitenziario campano, con una copertura disomogenea che rischia di incidere 

sulla qualità dell’intervento trattamentale e sulle condizioni di integrazione, tutela e inclusione dei 

detenuti stranieri. 
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Istituto Mediatori al 31.12.2025 

Ariano Irpino 1 

Arienzo 3 

Avellino (Bellizzi Irpino) 1 

Aversa 1 

Benevento 0 

Carinola 1 

Eboli 0 

Lauro ICAM 1 

Napoli – Poggioreale 1 

Salerno Fuorni 1 

Sant’Angelo dei Lombardi 0 

S. Maria C.V. “F. Uccella” 1 

S. Maria C.V. “E. Andolfato” N.P. 

Napoli – Secondigliano 0 

Vallo della Lucania 0 

 

 

Il quadro che emerge dall’analisi congiunta dei dati relativi ai detenuti stranieri e alla presenza dei 

mediatori linguistico-culturali evidenzia una significativa asimmetria tra bisogno e risorse disponibili. 

Al 31 dicembre 2025, a fronte di 928 detenuti stranieri presenti negli istituti penitenziari campani 

(pari al 12,03% della popolazione detenuta), risultano impiegati complessivamente 11 mediatori 

linguistico-culturali rilevati nelle schede ufficiali, distribuiti in modo disomogeneo sul territorio 

regionale. 

In diversi istituti la mediazione è del tutto assente, mentre in altri – in particolare negli istituti a 

maggiore concentrazione di popolazione straniera – il rapporto tra numero di detenuti stranieri e 

mediatori evidenzia carichi potenzialmente critici. Tale squilibrio rischia di incidere sulla qualità 

dell’intervento trattamentale, sulla gestione delle situazioni di vulnerabilità e sulla prevenzione dei 

conflitti interni. 
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La mediazione linguistico-culturale non rappresenta un servizio accessorio, ma uno strumento 

strutturale di garanzia dei diritti, di effettività del percorso rieducativo e di tutela della dignità della 

persona detenuta. La sua implementazione omogenea sul territorio regionale costituisce, pertanto, un 

elemento imprescindibile per assicurare un sistema penitenziario realmente inclusivo ed efficiente. 

 

 

2.7 Eventi critici 
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ARIANO IRPINIO 58 15 575 43 6 1 31 24 24 0 0 150 

ARIENZO 3 0 10 0 0 0 1 1 14 0 0 7 

AVELLINO 163 8 447 77 16 0 44 36 111 3 3 19 

AVERSA 15 0 110 3 0 0 23 3 85 0 0 15 

BENEVENTO 
63+6 

droni 
8 249 34 13 1 16 20 28 14 0 18 

CARINOLA 60 30 500 10 8 1 26 26 N.P. 2 N.P. 130 

 

EBOLI ICATT 
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9 non eseguiti 

per mancanza 

stanza 

LAURO ICAM 0 0 0 2 1 0 0 0 1 0 0 0 
NAPOLI 

POGGIOREALE 382 37 938 351 33 2 229 38 280 0 4 45 
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POZZUOLI* Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso 

SALERNO 109 17 17 103 12 0 71 21 68 0 1 0 

S. ANGELO DEI 

LOMBARDI 
42 2 155 25 5 0 8 1 10 0 0 85 

SMCV 210 7 50 64 15 1 56 51 104 1 0 4 

VALLO DELLA 
LUCANIA 0 1 1 0 1 0 2 0 0 0 0 0 

SMCV MILITARE 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 1.361 132 4.762 997 147 7 556 331 947 22 10 553 

*dati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 

 

 

 

Tabella in riferimento all’indice di sovraffollamento (a livello nazionale) 
 

 

N° ISTITUTO POSTI 

DISPONIBILI 

DETENUTI 

PRESENTI 

INDICE DI 

SOVRAFFOLLAMENTO 

47 CC NAPOLI 

"POGGIOREALE “ 

1.611 2.153 133,64% 



89  

49 CC BENEVENTO 259 398 153,67% 

50 CC SALERNO 376 610 162,23% 

59 CR ARIENZO 58 89 153,45% 

68 CR SANT'ANGELO DEI 

LOMBARDI 

124 191 154% 

80 CC VALLO DELLA 

LUCANIA 

40 55 137,5% 

87 CC NAPOLI 

“SECONDIGLIANO” 

1.112 1.529 137,5% 

90 CC SANTA MARIA CAPUA 

VETERE 

826 – 81 non 

disponibili 

1.026 124,21% 

97 CC ARIANO IRPINO 263 263 144,5% 

132 CC AVELLINO-BELLIZZI 506 640 126,48% 

137 CR AVERSA 234 302 129% 

161 CR CARINOLA 562 517 112,19% 

163 CR EBOLI 54 45 81,48% 

189 ICAM LAURO 50 8 14% 

190 CC POZZUOLI Chiuso Chiuso // 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella in riferimento all’indice di sovraffollamento negli istituti minorili (a livello nazionale) 
 

 

N° STRUTTURA PRESENZA CAPIENZA INDICE DI 

SOVRAFFOLLAMENTO 
2 Airola (Bn) 21 42  

10 Nisida (NA) 74 70 105,71% 
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Eventi critici (suicidi, tentati suicidi, atti di autolesionismo…) 
 

Istituti di pena Suicidi Tentati 

suicidi 

Atti di 

autolesionismo 

Aggressioni 

Ai danni dei 

detenuti e 

del 
personale 

Scioperi 

della 

fame e/o 

sete 

Evasioni Decessi 

per altra 

causa 

Ariano Irpino 1 6 43 55 24 0 1 

Arienzo 0 0 0 2 14 0  

Avellino 0 16 77 80 111 3 2 

Aversa 0 0 3 26 85 0  

Benevento 1 13 34 36 28 0  

Carinola 1 8 10 52 N.P. N.P.  

Eboli 0 0 0 0 5 0  

Lauro 0 1 2 0 1 0  

Poggioreale 2 33 351 267 280 4 5 

Pozzuoli* Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso Chiuso 

Salerno Fuorni 0 12 103 92 68 1  

Sant’Angelo dei 

Lombardi 

0 5 25 9 10 0  

Santa Maria Capua 

Vetere 

1 15 64 107 104 0  

Secondigliano 1 37 285 159 217 Dalla 

semilibertà 

2 permessi 
premio 

2 

Vallo della Lucania 0 1 0 2 0 0  

Airola 0 0 2 7 0 0  

Nisida 0 5 34 (40%) N.P. 0 N.P.  

Santa Maria Capua 

Vetere Militare 

0 0 0 0 0 0 1 

Totale 7 152 1.033 8G4 G47 10 11 

*dati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 
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2.8 Suicidi 

 
Nel corso del 2025, il tema della salute mentale e delle condizioni di vita all’interno degli istituti 

penitenziari italiani si è confermato particolarmente critico. A livello nazionale, si sono registrati 76 

suicidi in carcere: quattro in meno rispetto all’anno precedente. Un dato che, pur segnando una lieve 

diminuzione, non può essere letto come un reale miglioramento strutturale, soprattutto alla luce di un 

altro numero ancora più allarmante: 178 detenuti sono morti per cause diverse dal suicidio, il dato 

più alto degli ultimi anni. Questo incremento evidenzia un quadro complessivo di forte sofferenza e 

fragilità del sistema penitenziario. 

 

La situazione in Campania rispecchia e, per alcuni aspetti, amplifica le criticità nazionali. Nella 

regione si contano 7 suicidi e ben 152 tentati suicidi, numeri che testimoniano un diffuso disagio 

psicologico tra la popolazione detenuta. Analizzando i singoli istituti, emerge come il carcere di 

Poggioreale sia in cima a questa drammatica classifica con 2 suicidi, seguito dagli istituti di 

Benevento, Santa Maria Capua Vetere, Secondigliano, Ariano Irpino e REMS di San Nicola Baronia 

ciascuno con un solo suicidio. 

 

Ancora più significativo è il dato relativo agli atti di autolesionismo. In Campania, nel 2025, si sono 

registrati circa 1.033 episodi di autolesionismo, con una netta concentrazione negli istituti più grandi 

e sovraffollati. Si rilevano, infatti, 354 episodi di autolesionismo a Poggioreale e 285 casi a 

Secondigliano. Si tratta di numeri che suggeriscono una correlazione evidente tra sovraffollamento, 

condizioni detentive e manifestazioni di disagio psichico. 

 

Non meno rilevante è il fenomeno delle aggressioni, sia tra detenuti sia ai danni del personale 

penitenziario. Anche in questo caso, Poggioreale risulta l’istituto con il maggior numero di episodi, 

registrando 276 aggressioni (38 al personale penitenziario), seguito da Secondigliano con 159 (di cui 

110 aggressioni al personale). Tali dati mettono in luce un clima di forte tensione interna, che incide 

non solo sulla sicurezza ma anche sulla qualità della vita quotidiana all’interno delle strutture. 

 

Nel complesso, i numeri del 2025 restituiscono l’immagine di un sistema penitenziario che continua 

a confrontarsi con problematiche strutturali profonde: sovraffollamento, carenza di personale, carenza 

di formazione del personale, insufficienza di supporto psicologico e difficoltà nella gestione del 

disagio mentale e delle tossicodipendenze. 
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CAPITOLO 3 

SCHEDE DEI SINGOLI ISTITUTI PENITENZIARI ADULTI 

 
• Ariano Irpino – Casa Circondariale “P. Campanello” 

• Arienzo – Casa Circondariale 

• Avellino – Casa Circondariale “A. Graziano “Bellizzi 

• Aversa – Casa Circondariale “F. Saporito” 

• Benevento – Casa Circondariale “Michele Gaglione” 

• Carinola – Casa di Reclusione “G. B. Novelli” 

• Eboli – I.C.A.T.T. 

• Lauro – I.C.A.M. 

• Poggioreale – Casa Circondariale “G. Salvia” 

• Salerno – Casa Circondariale “A. Caputo” Fuorni 

• Sant’Angelo dei Lombardi - Casa Circondariale 

• Santa Maria Capua Vetere – Casa Circondariale “F. Uccella” 

• Secondigliano – Casa Circondariale “P. Mandato” 

• Vallo della Lucania – casa circondariale 

 

 

• Santa Maria Capua Vetere – Carcere Giudiziario Militare “Caserma E. Andolfato” 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

Indirizzo: Via Grignano n° 60, Ariano Irpino (AV) 

Cap: 83031 

Contatti: 0825891261 

Mail: cc.arianoirpino@giustizia.it 

PEC: cc.arianoirpino@giustiziacert.it 

Direttore: Dott.ssa Marianna Adanti – Dott. Marco Casale 

 

    

Capienza regolamentare 

263 

Persone detenute 

263 

Di cui stranieri 

34 

Posti non disponibili 

81 

 

 

L ’istituto di Ariano Irpino, progettato negli anni Settanta per detenuti ritenuti particolarmente 

pericolosi, ospita oggi esclusivamente persone appartenenti al circuito della media sicurezza, pur 

restando talvolta destinazione di trasferimenti per motivi disciplinari o di sicurezza. 

Le sezioni attive sono 11, tutte di media sicurezza, di cui due a trattamento intensificato; durante la 

visita le celle risultavano aperte anche nelle sezioni ordinarie. È stato inoltre sottoscritto un accordo 

con l’ASL per la cogestione della sezione ex art. 32 che, dal 2025, sarà destinata a persone con 

particolari bisogni sociali e non più a detenuti che compromettono l’ordine interno. Una cella per 

l’isolamento disciplinare è attualmente sotto sequestro nell’ambito di un’indagine su un suicidio 

avvenuto nei mesi scorsi. 

mailto:cc.arianoirpino@giustizia.it
mailto:cc.arianoirpino@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

165 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

144,5% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

135 

 

Personale amministrativo 9 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta 

organica 

5 

Funzionari giuridico-pedagogici 

effettivamente presenti 

2 + 1 (collega in distacco temporaneo sino al 

31.01.2026) 

Esperti psicologi ex art. 80 2 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 4 

Numero Ministri di Culto di altre 

Confessioni religiose 

0 

Volontari ex art. 17 80 

Volontari ex art. 78 1 

Assistenti sociali 1 

Detenuti presenti 263 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

13 

Detenuti definitivi 221 

Numero detenuti in 

alta sicurezza 

0 

Numero persone in 

regime ex art. 41- 

bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

80 

Persone detenute 

con doppia diagnosi 

7 

Portatori di 

Handicap 

3 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 11 sezioni, di cui 2 chiuse 

Tipologia sezioni Media sicurezza 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni 

persona 

Sì 

Acqua calda ed impianti di 

riscaldamento/raffreddamento 

Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di 

luce e aria 

Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro No 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì; Cristiana Cattolica 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri In telemedicina – n. di ore non definito 

Ore settimanali presenza psicologi 103 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì – SMOP 

Tossicodipendenti in trattamento 4 

Numero di persone che utilizzano sedativi o 

ipnotici 

4 

Numero di persone che utilizzano 

stabilizzanti dell’umore, antipsicotici e 

antidepressivi 

56 

T.S.O effettuati 0 
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Persone detenute in attesa di un posto 

R.E.M.S 

0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 124 

Provvedimenti di isolamento sanitario 3 

Persone con diagnosi psichiatrica 21 

Visite specialistiche programmate in un mese 

presso strutture sanitarie esterne 

88 

Visite specialistiche in un mese effettivamente 

svolte 

75 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

Corsi di istruzione N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento 

della lingua italiana 

5 

Percorso d’istruzione primo livello CPIA 9 

Secondo livello-primo periodo didattico 26 

Secondo livello-secondo periodo didattico 9 

Secondo livello - terzo periodo didattico 0 

Numero detenuti diplomati 20 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il 

ciclo di studi durante il periodo di detenzione 

0 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Progetto teatrale “Insolita Follia” 25 Compagnia teatrale “La 

Nuova Bottega” 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

1.116 

Corsi di formazione 

professionale 

4 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

46 

Persone art. 21 75 

Persone art. 20 - ter 0 

Persone in semilibertà 0 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Progetto Operatore 

Edile “Un Mattone per 

il futuro 

9 

Progetto Pizzaiolo 10 

Progetto Tappezzeria 13 

Progetto Manutentore 

del verde 

14 
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Progetto Teatrale “Be Different 2.0” 14 Compagnia teatrale “La 

Fermana Aps” 

Progetto Teatrale “Oltre la Scienza” 10 Compagnia teatrale “La 

Fermata Aps” 

Progetto di Primo Soccorso 35 Protezione Civile di 

Flumeri 

Progetto Parole in Circolo 10 Mediatore Culturale ex art. 

80 

Progetto Musicale “Sulle Note del 

Cuore” 

17 Compagnia Musicale 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, 

cellulari, altro) 

58 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale 

colloqui (sostanze stupefacenti, cellulari, 

altro) 

15 

Infrazioni disciplinari 575 

Atti di autolesionismo 43 

Tentativi di suicidio 6 

Suicidi 1 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 31 

Aggressioni ai danni del personale 24 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 24 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 150 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 4.394 

Numero videochiamate 11.440 

Orari in cui si svolgono i colloqui in 

presenza 

9.30 -10.45-12.15-13.30-14.30 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in 

presenza 

lunedì-mercoledì-giovedì-sabato e ultima 

domenica del mese 
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POPOLAZIONE CAR CERARIA 

 

in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

Indirizzo: Via Nazionale Appia, n. 157, Arienzo (CE) 

Cap: 81021 

Contatti: 082 375 5277 

mail: cr.arienzo @giustizia.it 

PEC: cc.arienzo@giustiziacert.it 

Direttore: Dott.ssa Annalaura de Fusco 

 

L’Istituto penitenziario di Arienzo nasce nei primi anni ’80 come casa mandamentale, diventa carcere 

femminile nel 1995 e, dal 1999, maschile. Nel 2020 è stato intitolato all’Agente di Custodia Gennaro 

De Angelis, vittima della criminalità organizzata. 

Non accoglie nuovi arrestati: ospita detenuti definitivi di media sicurezza, con fine pena breve e basso 

indice di pericolosità (circa 10% stranieri), inclusi soggetti ammessi al lavoro di pubblica utilità (art. 

20 ter) e al lavoro esterno (art. 21 O.P.). L’organizzazione segue il modello della Sorveglianza 

Dinamica. 

Capienza regolamentare 

58 

Persone detenute 

89 

Di cui stranieri 

7 

Posti non disponibili 

0 

mailto:cc.arienzo@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

Detenuti presenti 89 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

0 

Detenuti definitivi 89 

Numero detenuti in 

alta sicurezza 

0 

Numero persone in 

regime ex art. 41- 

bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

4 

Persone detenute 

con doppia diagnosi 

0 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

3 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

53 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

153,45% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

51 

 

Personale amministrativo 14 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 2 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 2 

Esperti psicologi ex art. 80 0 

Esperti criminologi ex art. 80 1 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 2 

Volontari ex art. 17 63 

Volontari ex art. 78 2 

Assistenti sociali 1 

 

 

SPAZI DETENTIVI 
 

 

Numero sezioni 2 

Tipologia sezioni Comune 
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Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 7 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (confessione cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo No 

Nuove aree comuni o esterne Sì (area verde) 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 No 

Ore settimanali presenza psichiatri 1 

Ore settimanali presenza psicologi 21 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 0 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 0 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti 

dell’umore, antipsicotici e antidepressivi 

4 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 1 

Provvedimenti di isolamento sanitario 1 

Persone con diagnosi psichiatrica 1 

Visite specialistiche programmate in un mese presso 

strutture sanitarie esterne 

20 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 18 
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ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

4 

Percorso d’istruzione primo livello CPIA 15 

Secondo livello-primo periodo didattico 0 

Secondo livello-secondo periodo didattico 14 

Secondo livello - terzo periodo didattico 7 

Numero detenuti diplomati 8 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

8 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Laboratorio teatrale 14 Ass. Koinè 

Laboratorio musicale 10 Prof. Pasquale Di Maio 

Progetto Ananta + Giornalismo 10 Ass. Seven Half Lav SRL 

Corso Yoga 6 Ass. Chintamani ASD 

Corso Murale 3 Ass. Arteteca - Inward 

Libro-forum 5  

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

3 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

28 

Corsi di formazione 

professionale 

4 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

62 

Persone art. 21 20 

Persone art. 20 - ter 6 

Persone in semilibertà 0 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Operatore cucina 23 

Operatore agricolo 12 
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Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Infrazioni disciplinari 10 

Atti di autolesionismo 0 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 1 

Aggressioni ai danni del personale 1 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 14 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 7 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 3.720 

Numero videochiamate 3.320 

Orari in cui si svolgono i colloqui in 

presenza 

9:00 – 14:00 / 14:00 – 17:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in 

presenza 

Lunedì – martedì – mercoledì 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

 

Indirizzo: Contrada S. Oronzo, 1; Bellizzi Irpino (AV) 

Cap: 83100 

Contatti: 082573014 

Mail: cc.avellino@giustizia.it 

PEC: prot.cc.avellino@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Mariarosaria Casaburo 
 

 

    

Capienza regolamentare 

503 

Persone detenute 

639 

Di cui stranieri 

57 

Posti non disponibili 

29 

 

L’istituto è stato aperto nel 1984, andando a rimpiazzare il precedente carcere borbonico collocato 

nel centro della città. L’edificio attuale sorge nella zona periferica di Avellino, nelle vicinanze della 

frazione di Bellizzi Irpino. L’impianto architettonico segue il cosiddetto modello “a palo telegrafico”, 

caratterizzato da uno sviluppo longitudinale con diversi corpi di fabbrica collegati a un corridoio 

principale. Tra gli elementi distintivi vi sono ampi spazi destinati alle attività lavorative interne (come 

falegnameria e sartoria), oltre ad ambienti dedicati ai servizi generali, quali lavanderia e 

manutenzione della struttura. È presente, inoltre, un’area riservata alla formazione scolastica, dotata 

di sala polifunzionale e di una cappella per le funzioni religiose. 

mailto:cc.avellino@giustizia.it
mailto:prot.cc.avellino@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 639 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

66 

Detenuti definitivi 509 

Numero detenuti in 

alta sicurezza 

42 

Numero persone in 

regime ex art. 41- 

bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

120 dichiaranti, 16 in 

trattamento 

Persone detenute 

con doppia diagnosi 

0 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

0 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

263 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

133,12% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

316 

 

Personale amministrativo 26 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 9 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 7 

Esperti psicologi ex art. 80 1 

Esperti criminologi ex art. 80 3 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 5 

Volontari ex art. 17 30 

Volontari ex art. 78 2 

Assistenti sociali 4 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 15 

Tipologia sezioni Maschili – Femminili 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Non tutte 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Nel rispetto delle 

Disposizioni DAP 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati Sì (in attesa di definizione 

progettualità) 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (cattolica; testimoni di geova; 

evangelici) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne Palestra sez. femminile; Sala Beauty; 

Biblioteca 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri 12 

Ore settimanali presenza psicologi 36 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 16 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici Il 50% della popolazione detentiva 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti 

dell’umore, antipsicotici e antidepressivi 

Il 50% della popolazione detentiva 

T.S.O effettuati 2 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 1 
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Rifiuto di assistenza sanitaria 30% dei richiedenti 

Provvedimenti di isolamento sanitario 25 

Persone con diagnosi psichiatrica 10 

Visite specialistiche programmate in un mese presso 

strutture sanitarie esterne 

100 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 80 

 

 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

20 

Percorso d’istruzione primo livello CPIA 15 

Secondo livello-primo periodo didattico 91 

Secondo livello-secondo periodo didattico 51 

Secondo livello - terzo periodo didattico 9 

Numero detenuti diplomati 72 

Iscritti a corsi universitari 2 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

0 

 

 
 

 

LAVORO CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Corso BLS 46 Misericordia- CRI 

Progetto Tanatosi 20 Il Lampione della 

Cantonata 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

195 

Corsi di formazione 

professionale 

2 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

30 

Persone art. 21 5 

Persone art. 20 - ter 0 

Persone in semilibertà 1 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Corso Edile e 

tinteggiatura 

15 

Corso di panificazione 

“Finché c’è pizza c’è 

speranza” 

15 
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Incontri Giustizia Riparativa 60 Il Lampione della 

Cantonata 

Giornata della Memoria 28/01/2025 60  

Corso Peer Supporter (aggiornamento) 16 Asl Avellino 

Evento “Il valore dello sport” 

28/02/2025 

30 Aics Salerno 

Festa del Papà 19/03/2025 200 Unicef 

50° Anniversario emanazione Ord. 

Penitenziario 04/04/2025 

50 Uni Salerno 

Incontri detenuti studenti presso 

Istituto alberghiero 

15  

Presentazione libro “Alba di carta 

memorie di una prigionia” 09/04/2025 

25  

Partecipazione n. 10 det. Convegno 

Camera penale irpina c/o Tribunale 

Avellino 

  

Festa della Mamma 09/05/2025 40 Caritas 

Visita Santuario Montevergine 21 e 23 

maggio 2025 

40  

Corso Scrittura creativa 20  

Progetti creativi 20 Crivop 

Cineforum 50  

Progetto Save Love 50 Fondazione della 

Comunità Salernitana 

Presentazione libro 02/07/2025 10  

Corso Bricolage 20  

Evento Educare alla legalità 

11/09/2025 

15  

Presentazione libro Pucondria 15  

Inaugurazione palestra sez. femminile 

08/10/2025 

10  

Concerto Gospel 30 ADI 

Progetto Sport Libera Tutti 20 Aics 

Progetto La differenziata la facciamo 

dentro 

60 Cpia 

Laboratorio Teatrale 20 Ass. “Terra d'Orto” 

Corso Superamento condotte 

aggressive det. Alta sicurezza 

10 Esperti art. 80 o.p. 

Convegno Affettività e Genitorialità 

nei luoghi di reclusione 11/12/2025 

20 Uni Salerno 
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Partecipazione n. 6 detenuti Mercatini 

di Natale 17-18/12/2025 Tribunale 

Napoli 

6  

Pranzo di Natale 18/12/2025 120 Ass. Prison Fellowship – 

caritas 

Corso Agricoltura sociale 20 Caritas - Garante 

Provinciale 

Mostra fotografica Scatti di Libertà 

22/12/2025 

25  

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

163 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

8 

Infrazioni disciplinari 447 

Atti di autolesionismo 77 

Tentativi di suicidio 16 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 44 

Aggressioni ai danni del personale 36 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 111 

Evasioni sventate 3 

Evasioni 3 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 19 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 5.200 

Numero videochiamate 1490 

Orari in cui si svolgono i colloqui in 

presenza 

8:40 – 12:30 (ultimo accesso) 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in 

presenza 

Dal lunedì al sabato 
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Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

In data 6 ottobre 2025, il Garante Regionale, accompagnato dal membro dell’Osservatorio 

Alessandro Gargiulo e da una collaboratrice dello Staff dell’Osservatorio, ha effettuato una visita 

presso l’istituto penitenziario. Alla visita ha preso parte anche il Garante Provinciale di Avellino, 

Carlo Mele. 

Nel reparto Alta Sicurezza femminile risultavano presenti 34 detenute, che permangono 

prevalentemente chiuse nelle proprie celle, con aperture previste nelle fasce orarie 9:00–11:00, 13:00–

15:00 e 16:30–17:30. 

Nel reparto femminile destinato alle detenute per reati comuni si registravano invece 35 presenze, tra 

cui una detenuta in regime di semilibertà. Si tratta, nella maggior parte dei casi, di persone con 

posizione giuridica definitiva e con un percorso trattamentale già in fase avanzata. 

In entrambi i reparti femminili le celle e le relative sezioni sono state ristrutturate attraverso interventi 

realizzati in economia, avvalendosi della cosiddetta MOF (Manutenzione Ordinaria Fabbricati). 

All’interno delle celle sono presenti docce e bidet; inoltre sono state installate nuove porte per i servizi 

igienici, anch’esse realizzate dai detenuti impiegati nelle lavorazioni della MOF. 

Ogni cella è dotata di frigorifero, mentre nelle sezioni è presente anche un congelatore di grandi 

dimensioni (“pozzetto”), di recente installazione e ad uso comune delle detenute. 

Per quanto riguarda le attività formative, risultano attivi i percorsi scolastici del CPIA (scuola 

primaria e secondaria di primo grado), nonché corsi relativi all’indirizzo Geometra e al Liceo 

Artistico. 

Permane tuttavia un problema strutturale che riguarda l’intero istituto, sia per la popolazione maschile 

sia femminile: dalle ore 21:00 alle ore 7:00 del mattino l’erogazione dell’acqua viene interrotta. Per 

far fronte a tale criticità, i detenuti sono costretti a riempire taniche durante il giorno per poter disporre 

di acqua nelle ore notturne. 

Nella sezione destinata alle detenute comuni è stata inoltre segnalata la mancanza di phon, circostanza 

che costringe molte detenute ad asciugare i capelli all’aria. È stato tuttavia rilevato che, sia nel reparto 

di Alta Sicurezza sia nella sezione delle comuni, sono presenti locali attrezzati come parrucchieri, 

all’interno dei quali sono stati effettivamente riscontrati dei phon. 

I locali dell’infermeria appaiono in condizioni di evidente deterioramento, evidenziando la necessità 

di interventi di manutenzione e riqualificazione. 

Permane inoltre la nota criticità relativa all’assistenza psichiatrica, servizio che continua a risultare 

fortemente carente. È stato riferito che, solo grazie all’intervento del Garante Regionale, si è riusciti 

ad assicurare temporaneamente la presenza di uno psichiatra in pensione. Per quanto riguarda invece 

l’assistenza medica generale, è stato riferito che almeno un medico risulta presente h24. 
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Nel reparto isolamento risultano presenti 7 detenuti complessivi, collocati in regime di disciplina, ai 

sensi dell’art. 14-bis o per ragioni di tutela; tali persone permangono sempre chiuse nelle rispettive 

celle. 

La Direttrice ha inoltre comunicato che sono in corso lavori nella sezione ex art. 32, ma che gli 

interventi stanno procedendo con difficoltà a causa della carenza di fondi disponibili. 

Nella sezione destinata ai detenuti protetti è stato riscontrato che le docce risultano sostituite da una 

semplice “cannola” inserita nel muro, soluzione che appare chiaramente inadeguata sotto il profilo 

igienico e della dignità delle condizioni detentive. 

Un ulteriore elemento di forte criticità riguarda la grave carenza di personale di Polizia Penitenziaria. 

Secondo quanto riferito dalla Direttrice, l’organico attuale risulta inferiore al 50% di quello previsto, 

e considerando le assenze legate ai cosiddetti diritti soggettivi, la forza lavoro effettivamente 

disponibile scende quotidianamente fino al 40% dell’organico previsto ex lege. 

Tale situazione si verifica a fronte di una presenza di circa 600 detenuti, a fronte di una capienza 

effettiva di poco superiore ai 400 posti. 

 

La carenza di personale di Polizia Penitenziaria incide inevitabilmente sulla qualità complessiva della 

vita detentiva. In particolare, viene meno quello che la Comandante ha definito il “front office” 

dell’istituto, rappresentato proprio dagli agenti, i quali — essendo numericamente insufficienti — 

non riescono a seguire e a rispondere alle esigenze dei detenuti con l’attenzione e la continuità che la 

funzione richiederebbe. 

A questa situazione si aggiunge la mancanza di cinque educatori, criticità che riguarda diversi istituti 

penitenziari, ma che nel caso specifico di Bellizzi risulta ancora più gravosa, contribuendo ad 

alimentare un clima generale percepito come particolarmente gravoso e povero di risorse trattamentali 

e relazionali. 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via San Francesco da Paola, 2; Aversa; (CE) 

Cap: 81031 

Contatti: 08118155111 

Mail: cr.aversa@giustizia.it 

PEC: prot.cr.aversa@giustizia.it 

Direttrice: Dott.ssa Stella Scialpi 
 

 

 

    

Capienza regolamentare 

234 

Persone detenute 

301 

Di cui stranieri 

27 

Posti non disponibili 

0 

 

Aversa fu il primo “manicomio giudiziario” a sorgere in Italia e venne ospitato in quella che era 

l'antica struttura conventuale di S. Francesco da Paola. Nel 1876 infatti, il Direttore Generale degli 

Istituti di prevenzione e pena, Martino Beltrani Scalia, con un semplice atto amministrativo, inaugurò 

la Sezione per 'maniaci'. Nel 1907 la direzione del manicomio di Aversa passò all'alienista Filippo 

Saporito, mentre il nucleo iniziale dell'istituto andava ampliandosi inglobando alcuni edifici 

circostanti poi divenuto, nel 1975, Ospedale Psichiatrico Giudiziario. Dal 2012, anno in cui la legge 

ha stabilito l'eliminazione di queste strutture, è stato progressivamente dismesso e da agosto 2016 

ufficialmente riconvertito in Casa di Reclusione. 

mailto:cr.aversa@giustizia.it
mailto:prot.cr.aversa@giustizia.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 301 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

0 

Detenuti definitivi 238 

Numero detenuti in 

alta sicurezza 

0 

Numero persone in 

regime ex art. 41- 

bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

5 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

N.P. 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

0 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

112 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

128, 31% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

90 

 

Personale amministrativo 33 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 7 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 6 

Esperti psicologi ex art. 80 7 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 1 

Volontari ex art. 17 38 

Volontari ex art. 78 1 

Assistenti sociali 2 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 10 

Tipologia sezioni Reclusione a trattamento 

intensificato / Reclusione 

ordinaria / Casa-Lavoro 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti N.P. 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri 6 

Ore settimanali presenza psicologi 84 

Presenza di cartella clinica informatizzata No 

Tossicodipendenti in trattamento 5 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici N.P. 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

N.P. 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 1 

Rifiuto di assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 1 
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Persone con diagnosi psichiatrica N.P. 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

78 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 40 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

8 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 58 

Secondo livello - primo periodo didattico 24 

Secondo livello - secondo periodo didattico 20 

Secondo livello - terzo periodo didattico 0 

Numero detenuti diplomati 0 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

0 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Corso di Pizzaiolo 11 Ass. Accademy della Pizza 

Corso" Genitori dentro e fuori " e 

"Genitorialità 

27 Esperte ex art. 80 

Corso di Filosofia 16 Volontaria 

Corso di Teatro 16 Volontaria 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

148 

Corsi di formazione 

professionale 

4 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

50 

Persone art. 21 26 

Persone art. 20 - ter 0 

Persone in semilibertà 0 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Corso di 

confezionamento 

14 

Corso di operatore 

Agricolo 

15 

Corso di giardinaggio 12 

Progetto 

"Animal Care " 

13 
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“L'Unico bene è la conoscenza” 13 Funzionario giuridico 

pedagogico 

“Cittadini attivi sempre” 15 Funzionario giuridico 

pedagogico 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

15 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Infrazioni disciplinari 110 

Atti di autolesionismo 3 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 23 

Aggressioni ai danni del personale 3 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 85 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 15 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 11.800 

Numero videochiamate 6.000 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 08:30-14:30 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza dal lunedì al venerdì e 1 domenica al 

mese 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

Indirizzo: Via Ermete Novelli n. 1; Benevento (BN) 

Cap: 82100 

Contatti: 082 453 451 

Mail: cc.benevento@giustizia.it 

PEC: cc.benevento@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Marianna Adanti 
 

 

    

Capienza regolamentare 

259 

Persone detenute 

397 

Di cui stranieri 

29 

Posti non disponibili 

11 

 

 

L’ istituto è stato costruito nei primi anni Ottanta ed è entrato in funzione nel 1986, in sostituzione 

delle precedenti strutture detentive non più adeguate agli standard moderni. La sua realizzazione si 

inserisce nel più ampio processo di rinnovamento dell’edilizia penitenziaria italiana avviato dopo la 

riforma dell’ordinamento penitenziario del 1975, che ha posto maggiore attenzione agli aspetti 

rieducativi della pena. 

Nel corso degli anni la struttura è stata oggetto di interventi di adeguamento e miglioramento, volti a 

potenziare gli spazi destinati alle attività trattamentali. La Casa Circondariale svolge prevalentemente 

la funzione di istituto per detenuti in attesa di giudizio o con pene brevi, promuovendo attività 

mailto:cc.benevento@giustizia.it
mailto:cc.benevento@giustiziacert.it
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lavorative, scolastiche e percorsi di 

reinserimento sociale in collaborazione con 

enti e associazioni del territorio. 
 

POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

 

Detenuti presenti 397 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

57 

Detenuti definitivi 248 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

182 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

57 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

N. P. 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

N. P. 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

217 

 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

160,08% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

224 

 

Personale amministrativo 29 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 6 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 9 

Esperti psicologi ex art. 80 4 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 2 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 2 

Volontari ex art. 17 80 

Volontari ex art. 78 0 

Assistenti sociali 0 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 19 

Tipologia sezioni Alta sicurezza; comuni; 

protetti; donne, semilibertà. 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì (nella palestra) 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri 5 

Ore settimanali presenza psicologi 36 + 38 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 11 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 288 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

248 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria Sì 

Provvedimenti di isolamento sanitario 15 

Persone con diagnosi psichiatrica 138 



119  

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

120 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 110 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

4 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 55 

Secondo livello - primo periodo didattico 32 

Secondo livello - secondo periodo didattico 17 

Secondo livello - terzo periodo didattico 5 

Numero detenuti diplomati 8 

Iscritti a corsi universitari 2 

Laureati 1 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

8 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Il Laboratorio Teatrale 14 Exit Stategy 

Laboratorio di Sperimentazione 

Cinematografica Cortincarcere III 

132 Camera Penale Bn, Aps 

Libero Teatro 

Laboratorio una Vita Tra le Dita 3 Ass. Rachelina Ambrosini 

Laboratorio Creativo 18 Gruppo Emmanuel 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

118 

Corsi di formazione 

professionale 

6 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

60 

Persone art. 21 3 

Persone art. 20 - ter 1 

Persone in semilibertà 5 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Struccatore dello 

spettacolo sezione 

femminile 

12 

Acconciatore dello 

spettacolo sezione 

femminile 

12 

Competenze digitali 12 

Operatore 

sociosanitario 

12 

Operatore pasticceria 12 

Operatore pizzeria 12 
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Laboratorio Decoupage 16 Volontaria Ex Art. 17 

Laboratorio Progetto Arte Terapia 17 Gruppo Emmanuel 

Laboratorio Progetto Musicale Gospel 

Arts e Progetto Leggere e Interpretare 

Arte Therapy 

38 Ass. Crivop 

Laboratorio Progetto Giostrutturando 9 Ass. Crivop 

Laboratorio Progetto Madri ai di La' 

delle Sbarre 

23 Ass. Crivop 

Laboratorio Progetto Realizziamo un 

Murales 

4 Ass. Crivop 

Laboratorio Progetto Giardinaggio 2 Ass. Crivop 

Laboratorio Pro etto Alla Ricerca del 

tuo Clown... ma se trovi qualcos'altro va 

bene lo stesso 

12 Ass. Crivop 

Laboratorio Progetto Robin Hood 16 Ass. Sportiva Arcieri Del 

Sannio 

Laboratorio Progetto Leggere per 

Conoscere 

20 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Corso di Arte Therapy 16 Volontari Ex Art. 17 

Laboratorio corso di Pasticceria 12 Ass. Rcdn Clown 

Laboratorio Protetto delle Emozioni 37 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Progetto Cineforum 14 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Progetto Il Ruolo del Padre 10 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Preparazione ai premi 

Letterari 

6 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Progetto Conoscersi e 

Riconoscersi 

12 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio progetto Festività Popolari 8 Esp. Ex Art. 80 

Laboratorio Progetto La Gerarchia in 

Cucina 

10 Esp. Ex Art. 80 

Momento di condivisione Spirituale 

Testimoni di Geova 

4 Volontari Ex Art. 17 

Momento di Condivisione Spirituale 10 Volontari Ex Art. 17 

Laboratorio di Catechesi GAM 6 Volontari Ex Art. 17 

Movimento di Condivisione Gruppo 

Evangelico 

3 Volontari Ex Art. 17 

Laboratorio Formazione Peer 

Supporters 

4 FGP e ASL 
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EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

64 + 6 droni 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

8 

Infrazioni disciplinari 249 

Atti di autolesionismo 34 

Tentativi di suicidio 13 

Suicidi 1 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 16 

Aggressioni ai danni del personale 20 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 28 

Evasioni sventate 14 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 18 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 7.656 

Numero videochiamate 10.850 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 8:00 – 15:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal lunedì al venerdì + 2 domeniche al 

mese 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via Provinciale San Biagio, 6; Carinola (CE) 

Cap: 81030 

Contatti: 082 393 9311 

Mail: cc.carinola@giustizia.it 

PEC: cc.carinola@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Carlo Brunetti (Fino a novembre 2025) / Dott. Stefano Martone (Da novembre 

2025) 
 

 

    

Capienza regolamentare 

562 

Persone detenute 

506 

Di cui stranieri 

// 

Posti non disponibili 

111 

 

La Casa di Reclusione “G.B. Novelli” di Carinola è stata istituita il 5 marzo 1982 come colonia 

agricola. Alla fine degli anni Ottanta la struttura è stata trasformata in istituto di massima sicurezza, 

mantenendo tale classificazione fino a giugno 2013. 

Successivamente è stata riorganizzata come Istituto a custodia attenuata, con un reparto gestito 

secondo il modello della sorveglianza dinamica e destinato ai detenuti appartenenti al circuito di 

media sicurezza a custodia attenuata. 

Nel novembre 2017 l’istituto ha assunto la configurazione di Casa di Reclusione a regime ordinario, 

mantenendo al proprio interno una sezione dedicata alla custodia attenuata. 

mailto:cc.carinola@giustizia.it
mailto:cc.carinola@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 506 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

4 

Detenuti definitivi 478 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

94 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

N. P. 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

N. P. 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

179 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

112, 19% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

159 

 

Personale amministrativo 26 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 7 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 5 

Esperti psicologi ex art. 80 1 

Esperti criminologi ex art. 80 2 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 1 

Volontari ex art. 17 22 

Volontari ex art. 78 0 

Assistenti sociali 4 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 12 

Tipologia sezioni 10 custodia aperta e 2 ex art 

32 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Non in tutte le sezioni 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Non in tutte le sezioni 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati N. P. 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri N. 2 psichiatri per 6 ore 

settimanali 

Ore settimanali presenza psicologi 38 ore 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 56 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 100 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

80 

T.S.O effettuati 10 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 5 
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Persone con diagnosi psichiatrica 150 con diagnosi di 

Disturbo Borderline di 

personalità 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

100 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 65 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

5 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 15 

Secondo livello - primo periodo didattico 54 

Secondo livello - secondo periodo didattico 23 

Secondo livello - terzo periodo didattico 5 

Numero detenuti diplomati 5 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

58 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Corso di teatro “La cucina dentro”, 

progetto sex offender 

20 Associazione Generazione 

Libera 

Corso di Teatro 15 n. 2 volontari ex art. 17 

O.P. 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

450 

Corsi di formazione 

professionale 

8 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

99 

Persone art. 21 10 

Persone art. 20 - ter 6 

Persone in semilibertà 0 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

“Pasticciere” 17 

“Competenze digitali di 

base” 

15 

“Manutenetore del 

verde” 

15 

“Sarto artigianale” 15 

“Operatore delle 

lavorazioni di 

tappezzeria” 

15 
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Corso cuoio 15 n. 2 volontari ex art. 17 

O.P. 

Cineforum 15 n. 2 esperte ex art.80o.p.,n. 

Volontario 

Laboratorio musica 18 Docente di musica 

 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

60 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

30 

Infrazioni disciplinari 500 

Atti di autolesionismo 10 

Tentativi di suicidio 8 

Suicidi 1 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 26 

Aggressioni ai danni del personale 26 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia N. P. 

Evasioni sventate 2 

Evasioni N. P. 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 130 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 70 colloqui giornalieri 

Numero videochiamate 55 videochiamate al giorno 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 8:00 – 15:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal lunedì al sabato 
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Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

In data 28/11/2025, il Garante regionale insieme ad Alessandro Gargiulo, componente 

dell’Osservatorio, e a Lucia Zarrillo, membro dello Staff Osservatorio, si sono recati in visita 

istituzionale al carcere. 

Il Carcere di Carinola ad oggi ospita 499 detenuti su di un totale di 550 posti ufficialmente disponibili 

dai quali devono essere sottratti circa 100posti per lavori in corso in due sezioni; nella specie si tratta 

di due sezioni ove le celle erano caratterizzate dalla presenza al centro delle stesse degli igienici, 

all'aperto, visibili a tutti, e ciò dal tempo del terrorismo; ci è stato riferito che ancora esistono celle 

del genere in altre sezioni e che presumibilmente saranno poi oggetto di medesimi lavori di 

rifacimento ristrutturazione. Nel carcere c'è una sezione che viene definita 'Condominio 21' che ospita 

appunto i detenuti in regime 'art. 21' per un totale di 42 soggetti, suddivisi in 21, 20 ter, ed anche in 

21 4bis; vi è un tenimento agricolo, ed operano più soggetti del terzo settore: Terra Felix, Uomo in 

Legno, ATS Crea, oltre a due soggetti 'privati' Ditta Rusciano e Ditta Aiezza Bertolo. 

Gli educatori su di una pianta organica che ne prevede 7, di fatto sono 5; c'è un mediatore culturale 

di lingua araba e, comunque, tutti i detenuti sono in regime di media sicurezza, definitivi per lo più 

con pene lunghe. 

La Polizia Penitenziaria su di un organico di 179 unità conta una mancanza formale di 'sole' 30 unità 

anche se di fatto l'organico effettivamente in servizio è pari a circa 100 unità con una mancanza 

endemica di ispettori e sottoufficiali, tant'è che nei turni ai 5 reparti ormai manca sempre il 

Coordinatore responsabile e nei turni diurni ai singoli reparti su di un numero di 7 agenti (compreso 

il Coordinatore responsabile) ne montano solamente 3; ovviamente la situazione nei turni notturni 

peggiora vertiginosamente, portando alle volte solo ad una unità presente per reparto. 

Di fatto abbiamo visitato solo il reparto sex offender ove ad oggi sono reclusi 44 detenuti; il reparto 

fa schifo, letteralmente, e ricorda in qualche modo il 'Firenze' di Poggioreale; le celle sono da 

cinque/sei con letti a castello impilati a tre e con locale bagno molto fatiscente separato dalla cella, 

mentre nei cubicoli, di circa 5 mq totali, si ritrova solo un detenuto ma con igienici (water e lavandino) 

all'aperto in stanza; nei cubicoli non c'è la doccia e vi sono due locali doccia esterni che ricordano le 

docce ungheresi descritte da Ilaria Salis nel suo libro 'Vipera'; i congelatori del reparto sono rotti e la 

muffa e le infiltrazioni provenienti dai piani superiori imperversano. 

Quanto al locale infermeria (dirigente medico dott.ssa Antonietta Migliozzi), la situazione che mi è 

stata riferita dai presenti al lavoro è decisamente preoccupante: 

1. I medici in servizio sono 13 e riescono a coprire i turni; 
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2. Gli infermieri in servizio sono 13 su di una pianta organica di 20; 

3. Gli OSS sono 3 su di una pianta organica di 7; 

4. 1 psicologa in servizio 5 gg a settimana per 38h (dott.ssa Carla Capolongo) e 1 psicologa in servizio 

3 gg a settimana (Beatrice Corvino); 

5. 2 psichiatri 'esterni' che vengono a fare visita insieme ogni 15 gg per 3/5 ore e che vengono anche 

per il SERD anch'esso esterno (SMCV); non mi è stato possibile avere notizie più precise sul SERD 

perché stamane non era presente alcun responsabile dello stesso ma solo il personale 

medico/infermieristico in servizio al penitenziario; 

6. Mi è stato riferito dal personale medico/infermieristico che il carcere è caratterizzato da un 

consumo di stupefacenti spaventoso, a detta loro circa il 70% dei detenuti fa consumo abituale di 

droghe (che si procurano in vario modo) ovvero di psicofarmaci tipo Lyrica che si procurano 

attraverso una somministrazione 'legale', facendone un abuso sconsiderato, ben oltre i dati già 

preoccupanti dell'abuso medio di psicofarmaci che si registra nei penitenziari italiani; 

7. Il P.S. di riferimento è quello dell'Ospedale di Sessa Aurunca, come anche l'SPDC; 

8. I ricoveri sono solo esterni e nel 2025 non si sono registrati TSO; 

9. Dato finale e decisamente preoccupante, ogni tre visite specialistiche (o esami diagnostici) 

programmate 'esterne' ne saltano 2, e ciò per il solito problema della mancanza dei nuclei di 

traduzione. Gli articolo 32 sono 31. Le celle sono aperte dalle 8,30 alle 15,00 e dalle 16,00 alle 20,00; 

in generale abbiamo rilevato una eccessiva libertà nei movimenti, un certo vociare fastidioso, poco 

ordine, una strana commistione che lasciava palesemente intendere che la situazione è generalmente 

preoccupante. 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via Castello, 10; Eboli (SA) 

Cap: 84025 

Contatti: 082 862 0811 

Mail: cr.eboli@giustizia.it 

PEC: cr.eboli@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Concetta Felaco 
 

 

    

Capienza regolamentare 

54 

Persone detenute 

44 

Di cui stranieri 

1 

Posti non disponibili 

0 

 

 

L’I.C.ATT di Eboli è un Istituto a Custodia Attenuata dedicato al trattamento di tossicodipendenze 

e/o alcoldipendenze. Accoglie in media circa 50 detenuti, principalmente giovani tra i 19 e i 45 anni, 

provenienti dalla provincia di Salerno o dal resto della Campania, con un basso livello di rischio 

sociale. 

L’edificio ha un notevole valore storico in quanto ospitato all’interno del Castello medievale di Eboli, 

offrendo spazi idonei per attività culturali e artistiche di rilievo. Questa collocazione consente la 

realizzazione di programmi trattamentali e socio-rieducativi significativi, oltre a eventi di carattere 

nazionale e internazionale, valorizzando l’istituto sia sotto il profilo storico che sociale 

mailto:cr.eboli@giustizia.it
mailto:cr.eboli@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 44 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

0 

Detenuti definitivi 44 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

44 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

0 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

0 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

24 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

81,48% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

21 

 

Personale amministrativo 6 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 3 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 2 

Esperti psicologi ex art. 80 2 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 2 

Volontari ex art. 17 20 

Volontari ex art. 78 0 

Assistenti sociali 1 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni  

Tipologia sezioni 3 

Sezione per transgender Media sicurezza 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica, evangelica, 

Testimoni di Geova) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 No 

Ore settimanali presenza psichiatri Su richiesta 

Ore settimanali presenza psicologi Un giorno a settimana 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 0 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 15 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

5 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 2 

Persone con diagnosi psichiatrica 5 
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Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

5 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 15 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

0 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 4 

Secondo livello - primo periodo didattico 10 

Secondo livello - secondo periodo didattico 0 

Secondo livello - terzo periodo didattico 0 

Numero detenuti diplomati 0 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

0 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Giornalino 8 “Mi girano le ruote” A.P.S 

Laboratorio di lettura 7 Città attiva 

Rugby 7 zona orientale 

Teatro 8 Rotary Eboli 

Sartoria 6 Rotary Eboli 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

13 

Corsi di formazione 

professionale 

2 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

20 

Persone art. 21 6 

Persone art. 20 - ter 5 

Persone in semilibertà 0 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Operatore del verde 10 

Corso imbianchino 10 

Pizzaiolo napoletano 10 

Operatore agricolo 10 

Piccola pasticceria 20 
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EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

6 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Infrazioni disciplinari 50, di cui 28 sanzionate 

Atti di autolesionismo 0 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 0 

Aggressioni ai danni del personale 0 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 9 non eseguiti per mancanza di 

idonea stanza 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 981 

Numero videochiamate 1651 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 9:00 – 15:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Mercoledì; sabato; una domenica al 

mese 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Strada Provinciale Bosagro, SNC; Lauro (AV) 

Cap: 83023 

Contatti: 0818240030 

Mail: cc.lauro@giustizia.it 

PEC: cc.lauro@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Mariarosaria Casaburo 
 

 

   

Capienza regolamentare 

50 

Persone detenute 

7 

Di cui stranieri 

4 

Posti non disponibili 

0 

 

L'ICAM di Lauro è stato inaugurato nel 2016-2017 a seguito della trasformazione della preesistente 

casa circondariale, con l’obiettivo di ospitare madri detenute con figli al seguito (fino a sei anni) in 

un contesto meno repressivo rispetto al carcere tradizionale. 

Per diversi anni è stato l’unico ICAM operativo nel Sud Italia, funzionando come sezione distaccata 

della Casa circondariale di Avellino. La struttura è progettata per consentire ai bambini di vivere i 

primi anni di vita in un ambiente più familiare, con agenti di Polizia Penitenziaria senza divisa e un 

modello organizzativo di tipo comunitario. 

mailto:cc.lauro@giustizia.it
mailto:cc.lauro@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 7 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

3 

Detenuti definitivi 4 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

1 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

1 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

0 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

23 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

14% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

23 

 

Personale amministrativo 5 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 1 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 1 

Esperti psicologi ex art. 80 1 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 2 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 2 

Volontari ex art. 17 In totale almeno 15 con i 

progetti 

Volontari ex art. 78 1 

Assistenti sociali 2 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 2 

Tipologia sezioni A sezioni aperte 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato No 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti dalle 8.30 alle ore 20,00 

Articolazione psichiatrica No 

 No 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Chiesa (Confessione 

cristiano-cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo No 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 No 

Ore settimanali presenza psichiatri A richiesta 

Ore settimanali presenza psicologi // 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 1 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 0 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

2 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 1 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 
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Persone con diagnosi psichiatrica 2 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

10 / 12 al mese 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 10 nel mese di dicembre 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

1 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 2 

Secondo livello - primo periodo didattico 2 

Secondo livello - secondo periodo didattico 0 

Secondo livello - terzo periodo didattico 0 

Numero detenuti diplomati 0 

Iscritti a corsi universitari 4 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

0 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

PROGETTO S.A.V.E.L.ove (tutela e 

miglioramento della genitorialità) 

5 Fondazione con il Sud 

Progetti della CRIVOP(CUCITO, 

RICAMO, ART THERAPY) 

Tutte (7) Direzione ICAM 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

3 

Corsi di formazione 

professionale 

0 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

0 

Persone art. 21 0 

Persone art. 20 - ter 0 

Persone in semilibertà 0 

 

Nella struttura non si svolge alcun corso di 

formazione professionale 
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EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Infrazioni disciplinari N. P. 

Atti di autolesionismo 2 

Tentativi di suicidio 1 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 0 

Aggressioni ai danni del personale 0 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 1 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 8 al mese 

Numero videochiamate N. P. 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza dalle ore 9:00 alle 14:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza martedì e venerdì 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via Nuova Poggioreale, 177; Napoli (NA) 

Cap: 80143 

Contatti: 081 266 347 / 081 287 996 

Mail: cc.poggioreale.napoli@giustizia.it 

PEC: cc.poggioreale.napoli@giustiziacert.it 

Direttrice: Giulia Russo 
 

 

    

Capienza regolamentare 

1.616 

Persone detenute 

2.130 

Di cui stranieri 

331 

Posti non disponibili 

301 

 

La Casa Circondariale di Napoli Poggioreale è uno dei penitenziari più antichi d’Italia: la costruzione 

iniziò nel 1905 e l’edificio fu completato nel 1914, con l’apertura ufficiale al regime detentivo 

avvenuta al 1918/ 1919. 

L’edificio si sviluppa con un impianto di più padiglioni interconnessi tramite corridoi centrali; i 

reparti sono stati denominati nel tempo con nomi di città italiane. Negli anni son stati aggiunti spazi 

specifici, tra cui l’ospedale interno (padiglione “San Paolo”), mentre nel 1998 è stato realizzato un 

tunnel di collegamento di circa 900 m tra il carcere e il nuovo Palazzo di Giustizia di Napoli. Nel 

2025 sono in corsoi lavori del padiglione “Napoli”, i cui detenuti sono stati trasferiti in altri reparti. 

mailto:cc.poggioreale.napoli@giustizia.it
mailto:cc.poggioreale.napoli@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 2.130 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

878 

Detenuti definitivi 1.252 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

176 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

853 al 31/12/2025; 

1473 tutto il 2025 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

N. P. 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

N. P. 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

828 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

161,98% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

673 

 

Personale amministrativo 62 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 24 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 21 

Esperti psicologi ex art. 80 21 

Esperti criminologi ex art. 80 1 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto / 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose / 

Volontari ex art. 17 / 

Volontari ex art. 78 / 

Assistenti sociali / 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 16 

Tipologia sezioni REC/M.S./A. S./PROT/T. I. 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Non tutte 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro  

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati Sì, 500 mq 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica, Evangelica…) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne Sì (Cortile passeggio, Rep. 

Livorno) 

Chiusura di aree comuni  

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri / Tutela Salute Mentale e 

Osservazione Psichiatrica 

(TSMIP) 

Ore settimanali presenza psicologi 152 

Presenza di cartella clinica informatizzata No 

Tossicodipendenti in trattamento / (SERD) 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici No 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

Tutela Salute Mentale e 

Osservazione Psichiatrica 

(TSMIP) 
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T.S.O effettuati Tutela Salute Mentale e 

Osservazione Psichiatrica 

(TSMIP) 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S / 

Rifiuto di assistenza sanitaria / 

Provvedimenti di isolamento sanitario 42 

Persone con diagnosi psichiatrica Tutela Salute Mentale e 

Osservazione Psichiatrica 

(TSMIP) 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

254 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 78 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

75 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 55 

Secondo livello - primo periodo didattico 58 

Secondo livello - secondo periodo didattico 64 

Secondo livello - terzo periodo didattico 20 

Numero detenuti diplomati 8 

Iscritti a corsi universitari / 

Laureati / 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

201 

 

 
 

LAVORO CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

268 

Corsi di formazione 

professionale 

8 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

/ 

Persone art. 21 9 

Persone art. 20 - ter 3 

Persone in semilibertà / 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Corso di addetto alla 

saldatura 

12 

Corso di addetto alla 

produzione di mobili in 

legno 

12 

Corso di addetto alla 

cucina 

10 

Corso di bibliotecario 14 

Corso di piastrellista 10 

Corso di addetto ai 

lavori in quota 

21 

Corso di addetto al I° 

soccorso 

77 
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Corso di formazione 

per alimentaristi 

280 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Laboratorio “Evasioni creative” // Scuderie Sansevero – 

Atelier Lello Esposito 

Prog. “Parole in Libertà” // Il Mattino / Garante 

regionale 

Laboratorio di mediazione dei conflitti e 

genitorialità 

// Progetto IV Piano 

Laboratorio del cuoio // Progetto IV Piano 

Laboratorio di bijotteria // Ass.ne Liberi di Volare 

Libert Art // Progetto IV Piano 

Voltiamo pagina // Progetto IV Piano 

Grillo parlante // Progetto IV Piano 

Scrittura creativa // Progetto IV Piano 

Video STOP emotion // Progetto IV Piano 

Creazioni artigianali // //Progetto IV Piano 

Oltre le mura // Progetto IV Piano 

Canta che ti passa // Progetto IV Piano 

Cineforum // Progetto IV Piano 

Gruppo spirale // Progetto IV Piano – 

Dipartimento 

Farmacodipendenze ASL 

Na1 

Corso di Lingua Inglese // CPIA - Sogliano 

Corso di Informatica di base // CPIA – Sogliano 

Corso di Teatro 

“Musica è” 

// Maestro Carlo Morelli 

Corso di scultura // Chiara Leo 

Corso di cucina // Carla Memola 

Corso per acconciatore maschile // Giovanni Spinosa 

Corso di Restauro // Ilaria Moscato 
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Laboratorio di integrazione 

multiculturale 

// Progetto Integrando 

Laboratorio visivo “L’immagine di sé, 

del mondo, degli altri” 

// Ufficio del Garante 

regionale 

Corso di yoga // Stefano Manfredo, 

volontario ex art. 17 OP 

Laboratorio Teatrale // Progetto IV piano 

Laboratorio Teatrale 

(2 laboratori) 

// Ass. I SUDatella 

Laboratorio di riabilitazione 

psichiatrica 

// Ass.ne Play4all 

Laboratorio “Le voci di dentro” // Esperto ex art. 80 Op 

Progetto “In-Contro” // Esperto ex art. 80 Op 

Laboratorio di lettura e scrittura // Ass.ne Arcigay 

Progetto “Valiamo la pena” // Università Federico II di 

Napoli 

Gruppo lettura “Come back” // Esperto ex art. 80 Op 

Progetto “In-Contro” // Esperto ex art. 80 Op 

Laboratori di Cineforum // Esperto ex art. 80 Op 

Laboratorio di lettura // Ass. Crivop Onlus 

Laboratorio “Dal di dentro” // Esperto ex art. 80 Op 

Scrittura creativa/ Laboratorio 

Cineforum 

// Pastorale Carceraria 

Laboratorio creativo “Emotivi dentro” // Progetto IV Piano 

Progetto “Teatro” dell’anima” // Progetto IV Piano 

Laboratorio di teatro // Progetto IV Piano 

Progetto colloqui padri/figli // Bambinisenzasbarre 

Laboratorio di autoregolamentazione 

emotiva 

// Esperto ex art. 80 Op 

Corso di Mindfulness // Art. 17 OP, Vincenzo 

Ruberto 

Laboratorio di Teatro // Ass.ne Polluce 

Laboratorio “Raccontaci una fiaba” // Esperto ex art. 80 Op 

Lettura ad alta voce // Progetto IV Piano 

Corso di meditazione consapevole // Liberation Prison Project 

Italia 

Laboratorio teatrale // Progetto IV Piano 

Laboratorio “il mio mondo libero” // Esperto ex art. 80 Op 
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Basket // Progetto IV Piano 

I giardini di dentro // Progetto IV Piano 

Laboratorio “La complessità 

dell’antagonista” 

// Ass.ne sotto lo stesso cielo 

Progetto “Il mondo dentro di me” // Esperto ex art. 80 Op 

Laboratorio Educazione Civica // Ass.ne volontariato 

Vincenziano 

Progetto Autori di reati contro le donne // Ass.ne C.I.P.M. Campania 

Laboratorio di arteterapia // Francesca Salvatore, art. 

17 OP 

Laboratorio di origami // Progetto IV Piano 

Laboratorio teatrale // Ass.ne teatrale Polluce 

Laboratori di pace // Comunità di Sant’Egidio 

Laboratori di Integrazione 

Multiculturale 

// Progetto Integrandocidis 

onlus 

Laboratorio teatrale // Progetto IV Piano 

Corso di Formazione per Alimentaristi 

(HACCP) 

// Asl Na 1 

Corso di formazione per Addetti al I 

soccorso 

// Società Formedil Napoli 

Corso di formazione per piastrellista // Società Formedil Napoli 

Corso di formazione per Lavori in quota // Società Formedil Napoli 

Progetto “Cambia-Menti” // Cooperativa Il 

Quadrifoglio 

Progetto “Analisi dell’esserci” // Esperta ex art. 80 OP 

Corso per addetto bibliotecario // FGP 

Laboratorio per la produzione di 

fumetti 

// Laboratorio autogestito 

Corso di formazione qualificata in 

Biblioteconomia 

// Agenzia formativa Noesi 

Evolution 

Corso di formazione professionale 

Addetto alla Falegnameria 

// Agenzia formativa Adim 

Corso di formazione professionale 

Addetto alla Saldatura 

// Agenzia formativa Adim 

Progetto per il trattamento psicologico 

dei reati a sfondo sessuale 

// Ass.ne Nessun Dorma 

Progetto “Un’altra Change” // Cooperativa Il 

Quadrifoglio 

 

EVENTI CRITICI 
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Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

382 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

37 

Infrazioni disciplinari 938 

Atti di autolesionismo 351 

Tentativi di suicidio 33 

Suicidi 2 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 228 

Aggressioni ai danni del personale 38 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 280 

Evasioni sventate  

Evasioni 1 + 3 da ospedale / permessi da 

Istituto 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 45 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 

 

 Numero colloqui in presenza  N.P. 

Numero videochiamate N.P. 

 Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza  N.P. 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza N.P. 

 

 

 

Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

Il 19 giugno 2025 il garante campano accompagnato da alcuni membri dell’Osservatorio è stato in 

visita presso l’Istituto. 

La situazione attuale della Casa Circondariale di Poggioreale appare estremamente critica e 

rappresenta uno dei casi più evidenti di difficoltà strutturale del sistema penitenziario italiano. 

La recente visita istituzionale e le testimonianze raccolte evidenziano un quadro complesso, 

caratterizzato da gravi carenze organizzative, sanitarie e di personale, nonché da un significativo 

sovraffollamento. 

Il primo elemento di forte criticità riguarda proprio il numero dei detenuti presenti all’interno della 

struttura. Attualmente il carcere ospita circa 2108 detenuti, a fronte di una capienza regolamentare di 

circa 1300 posti. Questo dato evidenzia un tasso di sovraffollamento superiore al 160%, con 

conseguenze dirette sulle condizioni di vita all’interno dell’istituto. In molte celle, infatti, si registrano 

situazioni in cui convivono fino a nove persone nello stesso spazio, con letti disposti anche in altezza 

fino quasi al soffitto e in ambienti spesso caratterizzati da condizioni igieniche precarie, come la 

presenza di umidità e una scarsa ventilazione. 
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Un ulteriore problema riguarda la carenza di personale penitenziario. Secondo quanto emerso dalle 

visite istituzionali, l’organico della polizia penitenziaria presenta una mancanza di circa 300 agenti. 

Questa situazione comporta che, in alcune fasce orarie della giornata, in particolare dopo le ore 16:00, 

un singolo agente possa trovarsi a dover sorvegliare fino a 150 detenuti. A questa difficoltà si 

aggiunge la limitata presenza di personale educativo: circa 20 educatori si trovano a seguire 

complessivamente quasi 2000 detenuti, con evidenti ripercussioni sui percorsi di rieducazione e 

reinserimento sociale previsti dall’ordinamento penitenziario. 

La situazione sanitaria appare altrettanto problematica. All’interno della struttura sono presenti circa 

400 detenuti con patologie psichiatriche, tra cui circa 80 con disturbi psicotici, mentre il numero degli 

psichiatri disponibili è limitato a due unità. Questo rapporto tra personale sanitario e detenuti affetti 

da patologie mentali rende estremamente complessa la gestione e la presa in carico dei pazienti. 

Inoltre, circa 600 detenuti risultano tossicodipendenti e solo una parte di essi riesce ad accedere a 

percorsi terapeutici o a misure alternative alla detenzione, principalmente a causa di differenze nei 

finanziamenti tra le diverse aziende sanitarie territoriali. 

Le carenze di personale incidono anche sull’accesso alle cure mediche esterne. Ogni anno, infatti, 

vengono annullate circa 1000 visite mediche già prenotate, poiché non vi sono agenti disponibili per 

accompagnare i detenuti presso le strutture sanitarie. Questa situazione non solo compromette il 

diritto alla salute dei detenuti, ma incide indirettamente anche sui cittadini, poiché le prenotazioni 

effettuate attraverso il sistema sanitario pubblico restano inutilizzate. 

Ulteriori criticità riguardano la sicurezza interna dell’istituto. Durante le visite sono state segnalate la 

presenza e la circolazione di telefoni cellulari e sostanze stupefacenti all’interno del carcere. La 

carenza di controlli e di personale rende più difficile prevenire e contrastare efficacemente tali 

fenomeni. 

Particolare attenzione è stata inoltre posta sull’utilizzo dell’isolamento disciplinare. Alcuni detenuti 

risultano collocati in sezioni di isolamento non per sanzioni disciplinari formali, ma perché 

considerati “incollocabili” nelle sezioni ordinarie. Ciò comporta che tali soggetti trascorrano fino a 

22 ore al giorno in cella singola, senza una chiara base giuridica che giustifichi tale regime detentivo. 

A livello nazionale, le difficoltà del sistema penitenziario sono aggravate anche dal numero limitato 

di magistrati di sorveglianza, che risultano essere circa 250 per oltre 62.000 detenuti presenti nelle 

carceri italiane. Questa sproporzione rallenta i procedimenti relativi alle misure alternative alla 

detenzione e al controllo dell’esecuzione della pena. 

Alla luce di queste considerazioni, appare evidente come il problema principale sia rappresentato dal 

sovraffollamento, che genera una serie di effetti a catena su tutti gli aspetti della vita penitenziaria: 

dalle condizioni materiali di detenzione, alla tutela della salute, fino alla gestione della sicurezza e ai 
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percorsi di reinserimento sociale. Per questo motivo, diversi operatori del settore hanno sottolineato 

la necessità di interventi urgenti da parte del Ministero della Giustizia, tra cui l’eventuale introduzione 

di misure straordinarie di riduzione della popolazione detenuta, come la cosiddetta liberazione 

anticipata speciale. 

In conclusione, la situazione della Casa Circondariale di Poggioreale rappresenta un esempio 

emblematico delle difficoltà che il sistema carcerario italiano si trova ad affrontare. Senza interventi 

strutturali e organizzativi tempestivi, il rischio è quello di un progressivo aggravamento delle 

condizioni di detenzione e di un ulteriore indebolimento delle finalità rieducative della pena previste 

dall’ordinamento giuridico. 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via del Tonnazzo SNC 

Cap: 84100 

Contatti: 089 301 722 

Mail: cc.salerno@giustizia.it 

PEC: cc.salerno@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Carlo Brunetti 
 

 

    

Capienza regolamentare 

376 

Persone detenute 

610 

Di cui stranieri 

90 

Posti non disponibili 

0 

 

 

La Casa Circondariale “Antonio Caputo” di Salerno, situata nella zona di Fuorni, è il principale 

penitenziario della città ed è intitolata al brigadiere Antonio Caputo. Costruita negli anni ’80, 

l’edificio riflette l’architettura carceraria italiana dell’epoca, con padiglioni e sezioni maschili e 

femminili articolate su più piani. Nel tempo sono stati introdotti spazi per attività formative e culturali, 

laboratori e iniziative artistiche, mirate al reinserimento sociale dei detenuti. Nonostante le sfide 

strutturali, resta un punto di riferimento per l’amministrazione penitenziaria campana. 

mailto:cc.salerno@giustizia.it
mailto:cc.salerno@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 610 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

186 

Detenuti definitivi 329 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

60 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

/ 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

/ 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

/ 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

261 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

162,23% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

157 

 

Personale amministrativo 261 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 9 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 9 

Esperti psicologi ex art. 80 4 

Esperti criminologi ex art. 80 / 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 3 

Volontari ex art. 17 80 

Volontari ex art. 78 4 

Assistenti sociali 2 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 7 

Tipologia sezioni Femminile; transito; Protetti 

Promiscui 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti Sì 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Non sempre e non per tutte le 

sezioni 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì, ad eccezione della I Sez. 

M. S. maschile. 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno 4 

Quante ore d’aria fanno i detenuti Sì 

Articolazione psichiatrica 8 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (religione cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 / 

Ore settimanali presenza psichiatri / 

Ore settimanali presenza psicologi / 

Presenza di cartella clinica informatizzata / 

Tossicodipendenti in trattamento / 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici / 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

/ 

T.S.O effettuati / 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S / 

Rifiuto di assistenza sanitaria / 
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Provvedimenti di isolamento sanitario / 

Persone con diagnosi psichiatrica / 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

/ 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte / 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

25 iscritti, di cui 1 promosso 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 8 iscritti di cui 3 promossi 

Secondo livello - primo periodo didattico 36 iscritti di cui 16 promossi 

Secondo livello - secondo periodo didattico 19 iscritti du cui 10 promossi 

Secondo livello - terzo periodo didattico 26 iscritti du cui 10 promossi 

Numero detenuti diplomati 0 

Iscritti a corsi universitari / 

Laureati / 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

10 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Progetto teatrale 8 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

153 

Corsi di formazione 

professionale 

7 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

73 

Persone art. 21 0 

Persone art. 20 – ter 0 

Persone in semilibertà 31 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Piastrellista 10 

Operaio edile 13 

N. 2 imbianchino (sez. 

Maschile m.s. e sez. 

Machile as3) 

19 

Operatore 

dell'accoglienza 

7 

N. 2 acconciatore dello 

spettacolo (sez. 

Femminile m.s. e sez. 

Maschile m.s: 

24 
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Progetto fotografico 13 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto sc-arti 21 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto gioco di ruolo 15 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto lettura creativa 19 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto integrando con 3 esperte 

psicologhe ex art. 80 e 4 mediatori 

linguistici culturali 

Detenuti di nazionalita' 

straneira e italiana con 

problermatiche di 

disagio psicologico e/o 

di adattamento 

Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto “Ero in carcere e siete venuti 

a trovarmi”: 

Rivolto ai detenuti 

stranieri con assenza di 

rete socio familiare 

Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto sport “oltre le sbarre” 60 Cassa ammende-cidis 

Progetto CRIVOP “Mani in Pasta 18 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto “Crisalide” (Associazio 

Crivop ) creazione di Pigottine 

40 A.s.d. avantgarde sport 

a.p.s 

Progetto “Imparare Creando" 8 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto CRIVOP “musical 

arts”laboratorio creativo 

15 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Laboratorio di “Disegno e Pittura” 30 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

Progetto “Sportello di orientamento e 

formazione per utenze speciali 

(.SO.F.U.)-II edizione 

15 Rientrante nel progetto 

d’istituto 2025 Regione 

Campania “Programma 

integrato per l’accoglienza 

e l’inclusione sociale di 

persone in esecuzione 

penale 

Progetto riciclo della carta 27 Rientrante nel progetto 

d'istituto 2025 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

109 DI CUI: Cellulari 51, sostanze 

stupefacenti 28, coltelli rudimentali 3, 
coltello 1, ovuli 4, generico 22 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui (sostanze 

stupefacenti, cellulari, altro) 

17 DI CUI: Cellulari 5, sostanze 

stupefacenti 7, coltelli 2, SIM CARD 
1, generico 2 

Infrazioni disciplinari 103 

Atti di autolesionismo 12 
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Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 71 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 21 

Aggressioni ai danni del personale 68 di cui : 46 fame e sete, terapia 22 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 0 

Evasioni sventate 1 da semilibertà 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare  

 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 14353 

Numero videochiamate 11340 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 08.00 - 15.12 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal lunedì al venerdì, il sabato e la 

domenica una volta al mese secondo 

calendario 

 

Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

In data 24 settembre 2025, il Garante Regionale dei diritti delle persone private della libertà, prof. 

Samuele Ciambriello insieme all’avv. Maria Rosaria Cardenuto, quale componente dell’Osservatorio 

Regionale sulle condizioni delle persone private della libertà, hanno fatto visita al carcere di Salerno 

all’indomani del decesso di Domenico Petrozzi, 57 anni, originario di Nocera Inferiore, stroncato da 

un infarto nella sezione destinata ai tossicodipendenti. Purtroppo, le condizioni del carcere riscontrate 

hanno sintetizzato la completa elisione della dignità dei detenuti. I numeri raccolti sono allarmanti: 

trecentocinquantadue ( 352) detenuti costretti a vivere senza docce in cella. Infatti, per lavarsi 

devono attendere il proprio turno e raggiungere quelle comuni, spesso poche per tutti, in spazi angusti 

e affollati. Il quadro che emerge dalla visita fotografa la dilagante carenza di igiene che si riverbera 

finanche sullo stato di salute. Basta ricordare i casi di scabbia registrati nel medesimo penitenziario. 

Le criticità, purtroppo, sono strutturali e diffuse. I numerosi casi di suicidio, dato che abbraccia nel 

dolore e nel fallimento sia la comunità infra che extramuraria, si sarebbero potuti evitare ovviando 

alla carenza di figure di ascolto e strumenti per prevenire fragilità e devianze. Nella provincia 

di Salerno, la sanità penitenziaria dovrebbe, invero, contare almeno quindici professionisti, ma in 

servizio ce ne sono appena quattro. Troppo pochi per seguire i detenuti di Fuorni, Eboli, Vallo della 

Lucania, i minori e le comunità. 

Il problema che si eleva al di sopra- nonostante sia stato cristallizzato in una sentenza, La Torreggiani, 

di condanna contro l’Italia- è il sovraffollamento che non sembra affatto diminuito: 570 detenuti 

stipati in uno spazio che ne potrebbe ospitare appena 432. Un dato che nell’esecuzione della pena si 
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traduce in: convivenza forzata tra persone appartenenti a circuiti diversi, impossibilità di organizzare 

e intraprendere percorsi rieducativi, spazi ridotti al minimo e precaria sicurezza quotidiana. La 

rieducazione del condannato appare, purtroppo, mera utopia, la Costituzione continuamente 

calpestata da inefficienza del sistema, nonostante le continue denunce dall’Ufficio regionale. 

In questo desolante quadro, c’è una timida speranza che si affaccia sia dal reparto femminile dove è 

stato attivato un corso per parrucchiere, che dalla sezione dei tossicodipendenti, circa cinquanta 

percorsi alternativi avviati: da gennaio a oggi, 19 sono stati trasferiti nel carcere a custodia attenuata 

di Eboli e 13 hanno avuto accesso a comunità di recupero. All’uopo, è utile sottolineare che un sistema 

di aiuto c’è, ma va rafforzato. Altro dato incoraggiante proviene dal fronte sanitario: la collaborazione 

tra il nucleo di scorta e le strutture mediche sta consentendo l’effettuazione di numerosi ricoveri 

programmati (a titolo di esempio, 5 ricoveri programmati in data 23.09.2025). Al sovraffollamento 

cronico si aggiunge da paradossale contraltare la carenza di agenti di polizia penitenziaria, costretti a 

turni massacranti, con arretrati di ferie e straordinari non retribuiti. Con questi dati si vive in costante 

equilibrio precario tra accudimento e contenimento. Segnatamente a questo profilo, infatti, i numerosi 

sequestri di cellulari rivelano il dramma endemico che si sviluppa all’interno del carcere, quale luogo, 

spesso, di prosecuzione dei reati commessi all’esterno. 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: c.da Selvatico, SNC; Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 

Cap: 83054 

Contatti: 082 724 124 

Mail: cr.santangelodeilombardi@giustizia.it 

PEC: cr.santangelodeilombardi@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Marianna Adanti (reggente) 
 

 

    

Capienza regolamentare 

124 

Persone detenute 

191 

Di cui stranieri 

33 

Posti non disponibili 

0 

 

 

La Casa di Reclusione “Bartolo Famiglietti” di Sant’Angelo dei Lombardi è una struttura 

penitenziaria in Alta Irpinia, organizzata in reparti con spazi dedicati ad attività lavorative e formative. 

L’istituto promuove laboratori artigianali e teatrali e collabora con enti locali per favorire il 

reinserimento sociale dei detenuti, integrando il percorso rieducativo con iniziative culturali rivolte 

anche al territorio. 

mailto:cr.santangelodeilombardi@giustizia.it
mailto:cr.santangelodeilombardi@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 191 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

0 

Detenuti definitivi 191 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

38 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

12 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

1 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

89 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

124% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

82 

 

Personale amministrativo 82 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 3 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 2 

Esperti psicologi ex art. 80 1 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 3 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 0 

Volontari ex art. 17 28 

Volontari ex art. 78 3 

Assistenti sociali 1 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 5 

Tipologia sezioni Ordinaria; trattamento 

intensificato 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato No 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica Sì, ma dismessa. 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro No 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cristiano - cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni // 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri 0 – Visite in telemedicina 

(ogni 15 gg) 

Ore settimanali presenza psicologi 55 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 38 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 75 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

10 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 
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Persone con diagnosi psichiatrica 15 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

147 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 109 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

8 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 28 

Secondo livello - primo periodo didattico 37 

Secondo livello - secondo periodo didattico 45 

Secondo livello - terzo periodo didattico 27 

Numero detenuti diplomati 11 

Iscritti a corsi universitari 3 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

11 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Corso cucina 14 

(programma gol – 400 

ore) 

Corso sarto 13 

(programma gol – 300 

ore) 

 
Corso operatore edile 10 

(cassa ammende) 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Cineforum 12 Psicologa, progetto 

“Integrando” 

Corso tipografo 

(programma gol – 300 

ore) 

16 

Corso pizzaiolo 

(programma gol- 350 

ore) 

15 

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

98 

Corsi di formazione 

professionale 

4 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

58 

Persone art. 21 13 

Persone art. 20 – ter 6 

Persone in semilibertà 1 

 



160  

Convegno “ Il Carcere fallito” presso 

Tribunale di Avellino 

8 Camera Penale 

Giornata della Misericordia - Pompei 8 Pastorale Carceraria 

Campana 

Convegno “Giustizia Riparativa” 57 Centro “Il lampione della 

cantonata” 

Convegno “Sport” 29 Ass. Rotary Club 

Laboratorio Teatrale 15 Singolo Attuatore, con 

apposita convenzione 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

42 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

2 

Infrazioni disciplinari 155 

Atti di autolesionismo 25 

Tentativi di suicidio 5 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 8 

Aggressioni ai danni del personale 1 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 10 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 85 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza Circa 1.000 

Numero videochiamate Circa 9.000 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 8:00-15:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Martedì; mercoledì; giovedì 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

Indirizzo: S.S. Appia 7 bis km 6+500, SNC 

Cap: 81055 

Contatti: 082 384 6384 

Mail: cc.santamariacapuavetere@giustizia.it 

PEC: cc.santamariacapuavetere@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Donatella Filomena Rotundo 
 

 

 

    

Capienza regolamentare 

826 

Persone detenute 

1.025 

Di cui stranieri 

156 

Posti non disponibili 

150 

 

 

La Casa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere “Francesco Uccella” è un penitenziario costruito 

negli anni ’90 fuori dal centro urbano. L’edificio si sviluppa su più corpi con reparti distinti e dispone 

di spazi per attività trattamentali e percorsi formativi. Negli ultimi anni è stato valorizzato con un 

grande murale artistico, simbolo di libertà e dignità. La struttura riflette l’architettura carceraria 

contemporanea e integra progetti culturali che coinvolgono anche il territorio esterno. 

mailto:cc.santamariacapuavetere@giustizia.it
mailto:cc.santamariacapuavetere@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 1025 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

218 

Detenuti definitivi 633 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

188 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

/ 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

/ 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

/ 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

/ 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

472 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

151,62% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

468 

 

Personale amministrativo 46 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 13 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 12 

Esperti psicologi ex art. 80 3 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 1 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 0 

Volontari ex art. 17 205 

Volontari ex art. 78 2 

Assistenti sociali / 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 23 

Tipologia sezioni Tratt. Intens.; Circ. art.32; 

Circ. Isolamento; Circ. 

Ordinaria; Reclusione Tratt. 

Intens.; Recl. Ord.; AS3; 

Art.21 O.P.; Semilib; 

Prot/promis.; ASM 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica Sì 

Numero di posti previsti e il numero di posti occupati 

nell’articolazione psichiatrica 

13 stanze totali; 26 posti 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (cattolica, evangelica, 

testimoni di Geova) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri 6 

Ore settimanali presenza psicologi 130 

Presenza di cartella clinica informatizzata No 

Tossicodipendenti in trattamento 326 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 420 
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Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

173 

T.S.O effettuati 8 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S // 

Rifiuto di assistenza sanitaria 1 

Provvedimenti di isolamento sanitario // 

Persone con diagnosi psichiatrica // 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

152 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 102 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

64 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 63 

Secondo livello - primo periodo didattico 19 

Secondo livello - secondo periodo didattico 42 

Secondo livello - terzo periodo didattico 14 

Numero detenuti diplomati 6 

Iscritti a corsi universitari 2 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

6 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

330 

Corsi di formazione 

professionale 

6 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

97 

Persone art. 21 17 

Persone art. 20 – ter 0 

Persone in semilibertà 14 

 

  

Tipologia di corsi N. soggetti coinvolti 

Pasticciere 12 

Pizzaiolo 15 

Digitalizzazione di base 20 

Aiuto cuoco 15 

Aiuto sarto 20 
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Canto, musica, cineforum, libroforum, 

arteterapia 

60 Gruppo Emmanuele Ass. 

Arte presepiale 20 Teotokos 

Musica 20 Maestro Morelli 

Lab. Teatrale 15 I SudAtella 

Lab. Musicale 15 Terra d’orto 

Att. Pratico manuale 30 Crivop 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

210 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

7 

Infrazioni disciplinari 50 

Atti di autolesionismo 64 

Tentativi di suicidio 15 

Suicidi 1 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 56 

Aggressioni ai danni del personale 61 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 1 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 4 

Provvedimenti di isolamento disciplinare  

 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 27294 

Numero videochiamate / 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 7:30 – 14:40 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal martedì al sabato 
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Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

In data 22.07.2025 il Garante Regionale, accompagnato da due collaboratori componenti 

dell’Osservatorio Regionale campano sulle condizioni delle persone private della libertà personale, 

Maria Rosaria Cardenuto e Paolo Conte, è stato in visita questa mattina presso la Casa Circondariale 

di Santa Maria Capua Vetere. 

È stata segnalata la presenza di 1044 detenuti a fronte di 826 posti regolamentari, di cui circa 700 

reali, a causa dell’inagibilità di due sezioni, per le quali si attende l’avvio dei lavori dal 2022. 

È pertanto allarmante il livello di sovraffollamento, la cui gravità risulta ulteriormente acuita dal caldo 

torrido e dalla carenza di personale. 

Educatori e polizia penitenziaria sono in sottorganico. La popolazione detenuta lamenta una 

scarsissima presenza dell’area sanitaria. Per tutto l’istituto opera un solo psichiatra per 12 ore 

settimanali. 

Il Garante Regionale stigmatizza in particolare quanto osservato al reparto Danubio, dove vi è una 

forte promiscuità tra isolamento disciplinare, separazione per motivi cautelari e detenuti in regime 

ordinario. Nello stesso reparto, inoltre, circa 10 celle “singole” ospitano tre detenuti ciascuna, 

costringendo i ristretti ad uno spazio ben al di sotto dei limiti previsti dalla legge. La presenza di 

cumuli di spazzatura immediatamente fuori dalle finestre, rende irrespirabile l’aria in un clima che è 

già di forte sofferenza. 

Nella struttura sono presenti circa 300 detenuti tossicodipendenti, di cui circa 70 in terapia 

farmacologica. 

Nelle celle dell’articolazione per la tutela della salute mentale – che ospita 17 detenuti al momento 

della visita – il pavimento è costantemente bagnato dalle infiltrazioni d’acqua dal soffitto. 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

Indirizzo: Via Roma Verso Scampia, 350; Secondigliano (Na) 

Cap: 80144 

Telefono: 08170121414 

Mail: cc.secondigliano.napoli@giustizia.it 

PEC: prot.cc.secondigliano.napoli@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Gianfranco Marcello 
 

 

    

Capienza regolamentare 

1.112 

Persone detenute 

1.415 

Di cui stranieri 

86 

Posti non disponibili 

1 

 

 

La Casa Circondariale “Pasquale Mandato” di Secondigliano è un grande istituto penitenziario di 

Napoli nato nel XX secolo per accogliere la crescente domanda di spazi detentivi nella città e nella 

sua periferia. La struttura si sviluppa su più padiglioni e blocchi collegati, tipici dell’architettura 

carceraria moderna, con aree dedicate a diverse funzioni detentive e trattamentali. Nel tempo l’istituto 

è diventato non solo un luogo di detenzione, ma anche uno spazio dove si promuovono progetti 

culturali, sportivi e formativi, come iniziative artistiche e sportive che coinvolgono la popolazione 

detenuta e il territorio circostante. Recentemente sono stati realizzati murales e impianti sportivi 

interni per favorire percorsi di reinserimento e apertura sociale. 

mailto:cc.secondigliano.napoli@giustizia.it
mailto:prot.cc.secondigliano.napoli@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 1415 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

490 

Detenuti definitivi 925 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

755 (AS 1 16 + AS 3 

739) 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

561 nel 2025, 320 al 

31/12/2025 Reparti 

Maschili - 22 nel 

2025, 13 al 

31/12/2025 Reparto 

Femminile Egeo 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

Dato non fornito dai 

referenti sanitari 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

Dato non fornito dai 

referenti sanitari 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

951 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

127, 36% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

872 

 

Personale amministrativo 61 Comparto Funzioni 

Centrali + 4 Dirigenti 

Penitenziari 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 18 + 4 ex C.C.F. Pozzuoli 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 18 + 4 ex C.C.F. Pozzuoli 

Esperti psicologi ex art. 80 8 

Esperti criminologi ex art. 80 1 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 4 Cappellani 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 3 
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Volontari ex art. 17 355 

Volontari ex art. 78 46 

Assistenti sociali 2 Funzionari di s.s. U.I.E.P.E. 

Campania come "antenne 

operative" + 1 ass. Sociale asl 

Napoli 1 Centro 

 

 

 

 

SPAZI DETENTIVI 
 

 

Numero sezioni 46 

Tipologia sezioni As1, as3, ms - maschile e 

femminile-, protetti-

riprovazione sociale, 

collaboratori -varie fasce, 

dichiaranti-, s.a.i. , 

transgender m to f, art. 32 

l.p.- as3, ms-, a.t.s.m. , 

semiliberi, art. 21 

Sezione per transgender Sì 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Non tutte (236 camere con 

doccia su 835) 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 4 

Articolazione psichiatrica Sì 

Numero di posti previsti e il numero di posti occupati 

nell’articolazione psichiatrica 

18 posti previsti; 17 posti 

occupati al 31/12/2025 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 
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Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne SI (2 campi per il padel e 

rifacimento campo di 

calcio) 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Si, 2 unità + 1 rep. 

Femminile Egeo 

Ore settimanali presenza psichiatri 20 ore circa + 38 ore reparto 

atsm + 76 ore rep. 

Femminile Egeo 

Ore settimanali presenza psicologi 137 ore + 68 ore rep. 

Femminile egeo 

Presenza di cartella clinica informatizzata No 

Tossicodipendenti in trattamento 17 nel 2025, 9 al 

31/1272025 REPARTI 

MASCHILI - 11 REPARTO 

FEMMINILE EGEO 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 260 + 35 rep. Femminile 

Egeo 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

180 + 18 rep. Femminile 

Egeo 

T.S.O effettuati 2 + 2 rep. Femminile Egeo 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 1 

Rifiuto di assistenza sanitaria 610 

Provvedimenti di isolamento sanitario 7 + 1 rep. Femminile 

“Egeo” 

Persone con diagnosi psichiatrica 220 + 15 rep. Femminile 

“Egeo” 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

200 + 6/7 rep. Femminile 

“Egeo” 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 110 + 4/5 rep. Femminile 

egeo 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

16 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 137 
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Secondo livello - primo periodo didattico 220 

Secondo livello - secondo periodo didattico 134 

Secondo livello - terzo periodo didattico 36 

Numero detenuti diplomati 32 

Iscritti a corsi universitari 85 

Laureati 5 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

16 certificazioni a2, 27 

promossi all'esame di stato del 

primo ciclo d'istruzione, 32 

diplomati, 5 laureati (corso di 

studi triennale) 
 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 
 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione 

proponente 

Sostegno alla genitorialità 15 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Garante delle persone 

sottoposte a misure 

restrittive della libertà 

personale della Regione 

Campania 

Madri in pena 5 ca MS - Rep. 

Femminile 

Garante delle persone 

sottoposte a misure 

restrittive della libertà 

personale della Regione 

Campania 

Un modo diverso 24 ca MS - Rep 

Adriatico/4^ sez. 

Programma d’intervento 

per la sezione sperimentale 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

365 

Corsi di formazione 

professionale 

6 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

86 

Persone art. 21 15 

Persone art. 20 – ter 0 

Persone in semilibertà 122 

 

  

Tecnico Archivista Amministrativo 

(cod. ID 21323 - 500 ore) 

15, di cui 5 

qualificati 

Operatore di cucina - Cuoco (cod. 

ID 9420 - 300 ore), in attesa esame 

di qualifica 

15 

Host-Attive Addetta al servizio 

piani, in fase di completamento 

20 

Operatore di sartoria - Sarto 2 

(con rilascio attestazione finale) 

25 

Barista (con rilascio attestazione 

finale) 

6 

Estetica (con rilascio attestazione 

finale) 

5 

 



172  

  ex art. 32 D.P.R. 230/2000 

destinata ai detenuti 

classificati MS, in 

attuazione dell’Accordo di 

Programma, ex art. 15 L. 

241/1990, sottoscritto tra 

l’A.S.L. Napoli 1 Centro 

ed il P.R.A.P. della 

Campania 

Le voci di dentro (laboratorio teatrale) 25 ca AS 3 - Rep. Ionio A.P.S. P.E.R. SUD 

Sirene (laboratorio teatrale) 8 trans M to F - Rep. 

Infermeria Centrale/6^ 

sez. 

Associazione Dramadonna 

di Maria Cinzia Mirabella 

Laboratorio musicale per la 

sonorizzazione di un film muto 

15 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Associazione Guitar 

Education & Research 

Perle di vita (attività individuali e di 

gruppo svolte a favore delle detenute in 

transizione di genere M to F per 

migliorarne la condizione detentiva, 

riducendo la percezione di isolamento e 

la tensione derivante dal trovarsi in 

una sezione “protetta”) 

15 ca trans M to F - 

Rep. Infermeria 

Centrale/6^ sez. 

Sognatore nel deserto 

Onlus 

Laboratorio musicale 15 ca AS 3 - Rep. Ionio Francesca Murru 

Corso di pittura 15 ca MS - Rep. 

Femminile 

Monica Lentini 

Parole in libertà 40 ca studenti P.U.P. 

MS/AS 3 - Rep. 

Mediterraneo/Rep. 

Ionio 

Protocollo d'Intesa C.C. 

“G. Salvia” Poggioreale 

Napoli, C.C. “P. Mandato” 

Secondigliano Napoli, Il 

Mattino S.p.A., Garante 

delle persone delle persone 

sottoposte a misure 

restrittive della libertà 

personale della Regione 

Campania, Fondazione 

Pol.I.S., Fondazione Banco 

di Napoli 

Area 51 (laboratorio teatrale 

autogestito) 

30 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Laboratorio autogestito 

con il coord. dei F.P.G.P. 

Bar-Abba, implementazione Golden 

Age (laboratorio teatrale che prevede 

la messa in scena di uno spettacolo che 

coinvolgerà i figli adolescenti dei 

detenuti che partecipano al progetto) 

15 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Associazione Arte°Grado a 

cura di Teatringestazione, 

con la direzione di Anna 

Gesualdi e Giovanni Trono 

e l'assistenza di Giovanni 

Passariello 

Laboratorio teatrale + corsi per le 

professioni legate al teatro 

35 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

La Nuova Comune APS 
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La Tempesta del Teatro (laboratorio di 

arti e mestieri teatrali) 

50 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Loups Garoux produzioni 

s.r.l. di Marta Bifano 

nell’ambito della terza 

edizione di 

“Affabulazione. 

Espressioni della Napoli 

policentrica”, rassegna 

organizzata e promossa dal 

Comune di Napoli e 

finanziata dal Fondo 

Nazionale per lo 

Spettacolo della Direzione 

Generale dello Spettacolo 

del Ministero della Cultura 

Gestire la Forza - Guardare alla vita 

(programma Sport di Tutti – Carceri, 

iniziative promosse dal Dipartimento 

per lo Sport della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Piano Nazionale 

Integrato per lo Sport in Carcere con il 

supporto di Sport e Salute S.p.A.) 

20 ca MS - Rep 

Mediterraneo 

A.S.D. Meridies Onlus 

Gestire la Forza - Guardare alla vita 

(programma Sport di Tutti – Carceri, 

iniziative promosse dal Dipartimento 

per lo Sport della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Piano Nazionale 

Integrato per lo Sport in Carcere con il 

supporto di Sport e Salute S.p.A.) 

20 ca AS 3 - Rep. 

Ligure 

A.S.D. Meridies Onlus 

Boxe Inside (programma Sport di Tutti 

– Carceri, nell’ambito delle iniziative 

promosse dal Dipartimento per lo 

Sport della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, Piano Nazionale Integrato 

per lo Sport in Carcere con il supporto 

di Sport e Salute S.p.A.) 

20 ca MS - Rep. 

Femminile 

A.S.D. Golden Boys, 

affiliata alla Federazione 

Pugilistica italiana 

Corso di fitness (programma Sport di 

Tutti – Carceri, nell’ambito delle 

iniziative promosse dal Dipartimento 

per lo Sport della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Piano Nazionale 

Integrato per lo Sport in Carcere con il 

supporto di Sport e Salute S.p.A.) 

20 ca MS - Rep. 

Femminile 

Centro Sportivo Italiano - 

Comitato Regionale C.S.I. 

Campania APS 

Corso di pallavolo (programma Sport 

di Tutti – Carceri, nell’ambito delle 

iniziative promosse dal Dipartimento 

per lo Sport della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Piano Nazionale 

20 ca MS - Rep. 

Femminile 

Centro Sportivo Italiano - 

Comitato Regionale C.S.I. 

Campania APS 
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Integrato per lo Sport in Carcere con il 

supporto di Sport e Salute S.p.A.) 

  

Istruttore giovanile di base – 1° livello 

(protocollo d’intesa sottoscritto col 

D.A.P.) 

20 ca AS 3 - Rep. 

Ligure 

Centro Sportivo Italiano - 

Comitato Regionale C.S.I. 

Campania APS 

Istruttore giovanile di base – 1° livello 

(protocollo d’intesa sottoscritto col 

D.A.P.) 

20 ca AS 3 - Rep. Ionio Centro Sportivo Italiano - 

Comitato Regionale C.S.I. 

Campania APS 

Corso di ginnastica funzionale e calcio 20 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Sport senza frontiere ETS 

Formazione arbitri 20 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Sport senza frontiere ETS 

Progetto "Liberi dal gioco delle 

dipendenze" 

60 Vari Reparti SerD Area Penale-

Dipartimento Dipendenze 

Asl Na 1 Centro 

Gruppi psicoeducativi "Da che punto 

guardi il mondo tutto dipende" 

50 Vari Reparti SerD Area Penale-

Dipartimento Dipendenze 

Asl Na 1 Centro 

Radici (raccolta e recupero delle 

tradizioni popolari delle regioni 

d’appartenenza dei detenuti) 

20 ca AS 1 - Rep. T1 Assistente Volontario con 

il coord. del F.P.G.P. 

Coro per animazione liturgica 15 ca AS 3 - Rep. Ionio Assistenti Volontari con il 

coord. del F.P.G.P. 

Corso di pasticceria 15 ca AS 3 - Rep. Ionio Coord. F.P.G.P. 

Laboratorio arte presepiale 15 ca AS 3 - Rep. Ionio Assistente Volontario con 

il coord. del F.P.G.P. 

Autunno (realizzazione di piccoli 

manufatti con stoffa o materiali di 

riciclo) 

15 ca MS - Rep. 

Adriatico 

CRIVOP Campania 

Onesimo ODV 

Cineforum 15 ca MS - Rep. 

Adriatico 

Coord. F.P.G.P. 

Cineforum 20 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio di cartapesta e murales 15 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio manufatti in legno 15 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio feltro e traforo 15 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio origami 10 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio di musica e canto 10 ca MS riprovazione 

sociale - Rep. Adriatico 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Corso di orientamento e sostegno 15 trans M to F - Rep. 

Infermeria Centrale/6^ 

sez. 

Associzione Antinoo 

Arcigay Napoli 
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Corso di arte presepiale 15 ca AS 3 - Rep. 

Ligure 

Assistente Volontario con 

il coord. del F.P.G.P. 

Corso di pasticceria 15 ca AS 3 - Rep. 

Ligure 

Assistente Volontario con 

il coord. del F.P.G.P. 

Corso di pittura 10 ca AS 3 - Rep. 

Ligure 

Assistente Volontario con 

il coord. del F.P.G.P. 

Laboratorio di ceramica 10 ca MS - Rep. 

Mediterraneo 

Associazione EUGHEA 

Laboratorio di lettura su Dante 

Alighieri 

10 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Assistente Volontario ex 

art. 17 O.P. col supporto 

organizzativo di un 

F.P.G.P. 

I colori dell'anima 15 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Associazione Conta Fino a 

Te ETS 

Laboratorio hobbistico di pasticceria 10 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Laboratorio hobbistico di pizzeria 10 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Coord. F.P.G.P./Operatore 

Pol. Pen. 

Cineforum 10 ca MS - A.T.S.M. Coord. 

F.P.G.P./Riabilitatore 

Corso di disegno 10 ca MS - A.T.S.M. Coord. 

F.P.G.P./Riabilitatore 

Laboratorio creativo artigianale di 

saponette naturali 

10 ca MS - Rep. EGEO Soroptimist Club Napoli 

Liberi di essere 10 ca MS - A.T.S.M. La Mansarda Onlus 

Piccoli interventi di manutenzione del 

reparto a titolo volontario 

5 ca MS - A.T.S.M. Riabilitatore/Operatore 

Pol. Pen. 

Palestra Gruppi di detenuti a 

turnazione - Tutti i 

Reparti (numero 

partecipanti variabile 

secondo le esigenze di 

sicurezza) 

Assistenti Volontari ed 

Operatori Pol. Pen. 

Ortoflorovivaismo ed agricoltura 

sociale 

Gruppi di detenuti a 

turnazione - Tutti i 

Reparti (numero 

partecipanti variabile 

secondo le esigenze di 

sicurezza) 

Assistenti Volontari ed 

Operatori Pol. Pen. 

Tienimi per mano, percorsi di sostegno 

alla genitorialità 

10 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Cooperativa Sociale 

L'Uomo e il Legno 

Sostegno alla genitorialità 10 ca MS - Rep. 

Adriatico 

Associazione 

Bambinisenzasbarre Onlus 

Progetto "Chiavi di libertà" 20 ca - Rep. 

Mediterraneo ed Egeo 

+ 20 ca AS 3 - rep. 

Ionio e Ligure 

Telefono Azzurro Cam 

ODV (Ente capofila), 

Associazione Liberass, 
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  Associazione Theotokos, 

Agorà Partenopea APS 

Il Labirinto di Minosse, sostegno alla 

genitorialità 

10 ca AS 3 - Rep. 

Tirreno 

Associazione Mammut 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

244 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

6 

Infrazioni disciplinari 1.665 

Atti di autolesionismo 285 

Tentativi di suicidio 37 

Suicidi 1 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 49 

Aggressioni ai danni del personale 110 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 217 

Evasioni sventate 2 

Evasioni 6, di cui 4 dalla semilibertà e 2 da 

permesso premio 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 80 
 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 37.419 

Numero videochiamate 30.625 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 7:30 – 15:30 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal martedì al venerdì + 2 lunedì, 1 

sabato e 1 domenica al mese, secondo 

programmazione 



177  

 

 

in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 
 

 

Indirizzo: Via A. R. Passaro n. 45; Vallo della Lucania (SA) 

Cap: 84078 

Contatti: 09744268 

Mail: cc.vallodellalucania@giustizia.it 

PEC: cc.vallodellalucania@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Caterina Sergio 
 

 

    

Capienza regolamentare 

40 

Persone detenute 

55 

Di cui stranieri 

8 

Posti non disponibili 

0 

 

 

La Casa Circondariale di Vallo della Lucania è un istituto penitenziario di piccole dimensioni, 

originariamente un vecchio convento riconvertito per scopi carcerari. L’istituto si caratterizza per 

ospitare i cosiddetti “sex offenders”. 

Verso la fine del 2021 sono stati effettuati lavori di ristrutturazione presso l’infermeria. 

mailto:cc.vallodellalucania@giustizia.it
mailto:cc.vallodellalucania@giustiziacert.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 55 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

3 

Detenuti definitivi 50 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

/ 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

/ 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

/ 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

21 

 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

137,5% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

34 

 

Personale amministrativo 7 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica 2 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti 1 + 1 in distacco temporaneo 

Esperti psicologi ex art. 80 1 

Esperti criminologi ex art. 80 0 

Mediatori linguistici-culturali 0 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose 1 

Volontari ex art. 17 5 

Volontari ex art. 78 1 

Assistenti sociali 2 
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SPAZI DETENTIVI 
 

 

 

Numero sezioni 1 

Tipologia sezioni protetta - riprovazione sociale 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia  

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 8 

Articolazione psichiatrica No 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro No 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Chiesa Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo No 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 / 

Ore settimanali presenza psichiatri / 

Ore settimanali presenza psicologi / 

Presenza di cartella clinica informatizzata / 

Tossicodipendenti in trattamento / 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici / 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

/ 

T.S.O effettuati / 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S / 

Rifiuto di assistenza sanitaria / 

Provvedimenti di isolamento sanitario / 

Persone con diagnosi psichiatrica / 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

/ 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte / 
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ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

3 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA 13 

Secondo livello - primo periodo didattico 0 

Secondo livello - secondo periodo didattico 25 

Secondo livello - terzo periodo didattico 0 

Numero detenuti diplomati 1 

Iscritti a corsi universitari 0 

Laureati 0 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

1 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 
 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

16 Corso di formazione per la 10 

mensili a qualifica di pizzaiolo 

rotazione Corso di formazione per addetto 13 

Corsi di formazione 

professionale 

2 alla posa pavimenti "piastrellista" 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

23 

Persone art. 21 3 

Persone art. 20 – ter 0 

Persone in semilibertà 0 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione proponente 

Corso di yoga e mindfulness 12 Docenti privati 

Corso di scacchi 16 Docenti privati 

Progetto coro 12 Rotary Club Vallo della 

Lucania 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

0 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

1 

Infrazioni disciplinari 1 
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Atti di autolesionismo 0 

Tentativi di suicidio 1 

Suicidi 0 

Aggressioni ai danni di altri detenuti 2 

Aggressioni ai danni del personale 0 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 
 

 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 825 

Numero videochiamate 2.601 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 9:00 – 14:00 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza tutti i lunedì e giovedì e 1°/3° domenica 

del mese 
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in riferimento al periodo temporale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 

 

 

Indirizzo: Via del Lavoro, 202, Santa Maria Capua Vetere (CE) 

Cap: 81055 

Contatti: 0823 811271 

Mail: segrcteopm@orgapen.esercito.difesa.it 

PEC: org_penitenziaria@postacert.difesa.it 

Comandante Organizzazione Penitenziaria Militare: Colonnello Giancarlo Sciascia 

Comandante Carcere Militare: Tenente Colonnello Nicola Chirico 

 

    

Capienza regolamentare 

// 

Persone detenute 

30 

Di cui stranieri 

0 

Posti non disponibili 

/

 

La struttura del Carcere Militare di Santa Maria Capua Vetere, situata presso la Caserma “Ezio 

Andolfato” nel comune casertano, rappresenta il principale istituto di detenzione militare in Italia, 

aperto nel 1996. L’istituto, pur essendo di dimensioni contenute rispetto alle grandi carceri civili, è 

articolato in spazi funzionali alla detenzione, alla riabilitazione e alla gestione quotidiana dei ristretti, 

con un’attenzione particolare alla dignità e alle esigenze del personale in “status militare”. 

La sua storia riflette l’evoluzione dell’ordinamento penitenziario militare italiano, che nel tempo ha 

unificato e razionalizzato le sedi di detenzione per le Forze Armate, rendendo Santa Maria Capua 

Vetere un punto di riferimento per la gestione di tali istituzioni. 

mailto:segrcteopm@orgapen.esercito.difesa.it
mailto:org_penitenziaria@postacert.difesa.it
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POPOLAZIONE CARCERARIA 
 

 

Detenuti presenti 30 

Detenuti in attesa 

di giudizio 

7 

Detenuti definitivi 23 

Numero detenuti 

in alta sicurezza 

0 

Numero persone 

in regime ex art. 

41-bis 

0 

Persone detenute 

tossicodipendenti 

5 

Persone detenute 

con doppia 

diagnosi 

2 

Persone detenute 

portatori di 

handicap 

0 

 

PERSONALE 
 

Agenti di polizia penitenziaria in 

pianta organica 

// 

INDICE DI SOVRAFFOLLAMENTO 

// 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti di polizia penitenziaria 

presenti 

// 

 

Personale amministrativo No 

Funzionari giuridico-pedagogici in pianta organica //// 

Funzionari giuridico-pedagogici effettivamente presenti //// 

Esperti psicologi ex art. 80 2 

Esperti criminologi ex art. 80 //// 

Mediatori linguistici-culturali //// 

Ministri di Culto 1 

Numero Ministri di Culto di altre Confessioni religiose No 

Volontari ex art. 17 //// 

Volontari ex art. 78 1 (assistente sociale UEPE) 

Assistenti sociali //// 
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SPAZI DETENTIVI 

 

Numero sezioni 5 

Tipologia sezioni Definitivi; Cautelari; Nuovi 

giunti; Speciale; Femminile 

Sezione per transgender No 

Sezione per tossicodipendenti No 

Le celle prevedono 3mq calpestabili per ogni persona Sì 

Acqua calda ed impianti di riscaldamento/raffreddamento Sì 

Il WC è in un ambiente separato Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di luce e aria Sì 

Le celle sono dotate di doccia Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno Sì 

Quante ore d’aria fanno i detenuti 14 

Articolazione psichiatrica No 

 

 

 

 

SPAZI COMUNI INTERNI ED ESTERNI  

Biblioteca Sì 

Teatro Sì (modalità dual use con 

cinema) 

Spazi per le attività Sì 

Spazi comuni non utilizzati No 

Spazio per le celebrazioni religiose Sì (Cattolica) 

Spazi dedicati a scuola e formazione Sì 

Spazi per la socialità Sì 

Spazi dedicati ai colloqui con gli avvocati Sì 

Campo sportivo Sì 

Nuove aree comuni o esterne No 

Chiusura di aree comuni No 

 

 

SANITA’  

Medico 24/24 Sì 

Ore settimanali presenza psichiatri A esigenza 

Ore settimanali presenza psicologi 36 

Presenza di cartella clinica informatizzata Sì 

Tossicodipendenti in trattamento 3 (al 06/02/2026) 

Numero di persone che utilizzano sedativi o ipnotici 7 

Numero di persone che utilizzano stabilizzanti dell’umore, 

antipsicotici e antidepressivi 

7 

T.S.O effettuati 0 

Persone detenute in attesa di un posto R.E.M.S 0 

Rifiuto di assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 7 
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Persone con diagnosi psichiatrica 7 

Visite specialistiche programmate in un mese presso strutture 

sanitarie esterne 

66 

Visite specialistiche in un mese effettivamente svolte 55 

 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE 

  

CORSI DI ISTRUZIONE N° soggetti iscritti 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 

italiana 

//// 

Percorso d'istruzione Primo livello CPIA //// 

Secondo livello - primo periodo didattico //// 

Secondo livello - secondo periodo didattico 15 

Secondo livello - terzo periodo didattico //// 

Numero detenuti diplomati 28 

Iscritti a corsi universitari 7 

Laureati 8 

Numero di detenuti che hanno completato il ciclo di studi 

durante il periodo di detenzione 

1 

 

 
 

LAVORO 
 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E LABORATORIALI 
 

 

Denominazione attività N. soggetti coinvolti Organizzazione proponente 

Laboratorio di ceramica 12 //// 

Laboratorio di bricolage 14 //// 

Laboratorio di pittura 10 //// 

Sala musica 9 //// 

Cura dell’orto 11 //// 

Giardinaggio 2 //// 

Sala biblioteca 7 //// 

Lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione 

penitenziaria 

//// 

Corsi di formazione 

professionale 

//// 

Persone coinvolte nei corsi 

di formazione professionale 

//// 

Persone art. 21 //// 

Persone art. 20 – ter //// 

Persone in semilibertà //// 

 

  

Corso “manutentore del verde” 16 

Corso di inglese 9 

Corso di pittura 12 

Corso di musica 9 
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Pet-therapy 14 //// 

Progetto alcolisti anonimi 5 //// 

Progetto “Art for Redemption” 16 //// 

Incontri con l’autore (n. 2 attività) 26 //// 

Presentazione libri (n. 2 attività) 26 //// 

Concorsi letterari 13 //// 

 

 

EVENTI CRITICI 

  

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di 

pernottamento (sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

No 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

(sostanze stupefacenti, cellulari, altro) 

No 

Infrazioni disciplinari 5 

Atti di autolesionismo No 

Tentativi di suicidio No 

Suicidi No 

Aggressioni ai danni di altri detenuti No 

Aggressioni ai danni del personale No 

Scioperi della fame e/o sete e/o terapia No 

Evasioni sventate No 

Evasioni No 

Provvedimenti di isolamento disciplinare  

 

 

COMUNICAZIONE NEL E DAL CARCERE 
 

 

Numero colloqui in presenza 932 

Numero videochiamate 1.119 

Orari in cui si svolgono i colloqui in presenza 8:30 – 12:00 // 14:00 – 16:30 

Giorni in cui si effettuano i colloqui in presenza Dal lunedì al venerdì 

Detenuti che usufruiscono del diritto all’affettività 0 
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CAPITOLO 4 

MINORI E GIOVANI ADULTI IN AREA PENALE 

 
Il modello della giustizia penale minorile si fonda su un approccio multidisciplinare e integrato, nel 

quale magistratura, servizi sociali, operatori penitenziari, educatori e territorio cooperano per 

garantire interventi proporzionati, individualizzati e orientati al futuro del minore. 

 

Nel quadro regionale, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 

della Regione Campania svolge un ruolo di monitoraggio e tutela dei diritti fondamentali, 

contribuendo a verificare la coerenza tra principi normativi e concreta attuazione nei diversi segmenti 

del sistema. 

 

4.1 Il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 

 
Il sistema della giustizia penale minorile italiana è affidato al Dipartimento per la Giustizia Minorile 

e di Comunità (DGMC), articolazione del Ministero della Giustizia competente per l’attuazione delle 

misure penali nei confronti dei minorenni e dei giovani adulti fino ai 25 anni. Il Dipartimento opera 

secondo i principi costituzionali di tutela della persona, finalità rieducativa della pena (art. 27 Cost.) 

e preminente interesse del minore, in coerenza con la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza e con il D.P.R. 448/1988, che disciplina il processo penale minorile. 

 

La giustizia minorile si caratterizza per una forte vocazione educativa e tratta mentale. La risposta 

penale è orientata alla responsabilizzazione, al recupero sociale e alla prevenzione della recidiva. 

 

Un sistema integrato: 

 

Il modello della giustizia penale minorile si fonda su un approccio multidisciplinare e integrato, nel 

quale magistratura, servizi sociali, operatori penitenziari, educatori e territorio cooperano per 

garantire interventi proporzionati, individualizzati e orientati al futuro del minore. 

 

Nel quadro regionale, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 

della Regione Campania svolge un ruolo di monitoraggio e tutela dei diritti fondamentali, 

contribuendo a verificare la coerenza tra principi normativi e concreta attuazione nei diversi segmenti 

del sistema. 
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4.2 L’area penale minorile: strutture e articolazioni 

 
L’area penale minorile si sviluppa attraverso una rete integrata di servizi e strutture che operano in 

sinergia con l’autorità giudiziaria minorile. Il sistema si compone di servizi territoriali, strutture 

residenziali e istituti detentivi, ciascuno con specifiche funzioni. Elemento centrale del modello è la 

progressività dell’intervento: la custodia in Istituto Penale per i Minorenni (IPM) rappresenta 

l’extrema ratio, mentre viene privilegiato, ove possibile, il ricorso a misure alternative e percorsi 

educativi personalizzati. 

 

4.3 Gli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM) 

 
Gli USSM costituiscono il presidio territoriale della giustizia minorile. Essi svolgono attività di: 

 

• indagine socio-familiare su richiesta dell’autorità giudiziaria; 

• elaborazione e monitoraggio dei progetti trattamentali individualizzati; 

• sostegno educativo durante la messa alla prova; 

• controllo e accompagnamento nelle misure alternative alla detenzione. 

 

Gli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM) rappresentano il fulcro dell’area penale 

esterna, intercettando il maggior numero di minori e giovani adulti sottoposti a procedimento penale 

e garantendo continuità educativa nel rapporto con il territorio. 

 

Gli USSM intervengono in tutte le fasi del procedimento penale minorile, dall’ingresso del minore 

nel circuito giudiziario – a seguito della notizia di reato – fino alla definizione del percorso 

processuale ed esecutivo. L’attività prende avvio su disposizione dell’Autorità Giudiziaria e si 

articola, in primo luogo, nella raccolta degli elementi utili all’accertamento della personalità del 

minore, attraverso l’elaborazione dell’inchiesta sociale. Sulla base degli esiti dell’osservazione, viene 

predisposto un progetto educativo individualizzato, finalizzato alla responsabilizzazione e al 

reinserimento sociale del giovane, con successiva attuazione e monitoraggio dei provvedimenti 

adottati dal giudice, tra cui la messa alla prova e le misure alternative alla detenzione. 

 

Gli USSM svolgono, inoltre, una funzione di raccordo con i servizi sociali territoriali, le istituzioni 

scolastiche, le comunità educative e le famiglie, assicurando un approccio integrato e 

multidisciplinare coerente con la finalità rieducativa propria del sistema penale minorile. 
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Nel 2025, alla data del 31 dicembre, il sistema della giustizia minorile italiana registra 17.027 minori 

e giovani adulti in carico agli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM), di cui 1.493 di 

sesso femminile. I soggetti presenti nei servizi residenziali sono 1.834, di cui 572 negli Istituti Penali 

per i Minorenni (IPM), mentre la restante parte risulta collocata prevalentemente in comunità 

ministeriali e private. Il dato conferma come la detenzione continui a rappresentare una misura 

residuale rispetto alla presa in carico territoriale, che costituisce l’asse portante del sistema minorile. 

 

Con riferimento al contesto regionale, al 31 dicembre 2025 gli USSM della Campania registrano 

2.490 giovani complessivamente in carico, di cui 1.085 nella fascia di età 14–17 anni e 1.405 tra 

i 18 e i 25 anni. La popolazione si caratterizza per una marcata prevalenza maschile e per una presenza 

significativa di cittadini stranieri, in particolare nella fascia 14–17 anni. 

 

In tale quadro, l’USSM di Napoli concentra la quota più rilevante della presa in carico, con 2.040 

soggetti, di cui 865 minorenni tra i 14 e i 17 anni, 860 giovani tra i 18 e i 20 anni e 315 tra i 21 e 

i 25 anni, mentre l’USSM di Salerno registra 450 soggetti in carico, distribuiti in 220 giovani tra i 

14 e i 17 anni, 185 tra i 18 e i 20 anni e 45 tra i 21 e i 25 anni. Il dato evidenzia, in entrambe le 

realtà territoriali, una netta prevalenza della fascia adolescenziale, confermando come l’intervento dei 

servizi sociali minorili si concentri soprattutto nella fase più precoce della devianza, quando il bisogno 

di contenimento giudiziario si intreccia con esigenze educative, familiari e trattamentali 

particolarmente complesse. 

 

L’incidenza numericamente maggiore dell’USSM di Napoli riflette il peso demografico e sociale 

dell’area metropolitana, mentre il dato di Salerno conferma, a sua volta, una presenza significativa e 

strutturata di minori e giovani adulti in carico, tale da richiedere un investimento costante nei percorsi 

individualizzati di accompagnamento, inclusione e responsabilizzazione. Nel complesso, il quadro 

conferma la strutturale centralità dell’area penale esterna nel sistema minorile, regionale e nazionale, 

mentre la custodia in IPM mantiene carattere residuale, risultando riservata ai casi di maggiore 

complessità o gravità. 

 

Tabella dei minorenni e giovani adulti in carico all’U.S.S.M. di Napoli al 31.12.2025 

 

Fascia di età Totale soggetti in carico 

14–17 anni 865 

18–20 anni 860 

21–25 anni 315 

Totale 2040 
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Tabella dei minorenni e giovani adulti in carico all’U.S.S.M. di Salerno al 31.12.2025 

 

Fascia di età Totale soggetti in carico 

14–17 anni 220 

18–20 anni 185 

21–25 anni 45 

Totale 450 

 

 

 

Tabella dei minorenni e giovani adulti in carico agli UU.SS.SS.MM. della Campania al 31.12.2025 

 

Fascia di età USSM Napoli USSM Salerno 

14–17 anni 865 220 

18–20 anni 860 185 

21–25 anni 315 45 

Totale: 2490 2040 450 

4.3.1 La messa alla prova (MAP) 

 
Nel sistema della giustizia penale minorile, l’istituto della messa alla prova (MAP) rappresenta uno 

degli strumenti più rilevanti per coniugare la risposta giudiziaria con la finalità rieducativa della pena. 

Attraverso la sospensione del procedimento penale e l’attivazione di un progetto educativo 

individualizzato, la messa alla prova consente di responsabilizzare il giovane autore di reato e di 

favorire il suo reinserimento sociale attraverso percorsi scolastici, formativi, lavorativi o di utilità 

sociale. 

 

I dati relativi al 2025 confermano la centralità di questo strumento nell’ambito dell’area penale 

esterna. A livello nazionale risultano 3.273 giovani coinvolti in percorsi di messa alla prova, 

prevalentemente svolti in ambito domiciliare (2.684), mentre 589 risultano inseriti in comunità 

educative. 

 

Nel contesto regionale campano, la gestione dei percorsi di messa alla prova si colloca all’interno 

dell’attività degli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni, che costituiscono il fulcro dell’area 

penale esterna. 

 

Nel loro insieme, i dati evidenziano come la messa alla prova continui a rappresentare uno degli 

strumenti più efficaci per evitare l’ingresso o la permanenza dei giovani nel circuito detentivo, 

promuovendo interventi educativi e sociali che valorizzano il ruolo dei servizi territoriali, delle 

comunità educative, della scuola e del mondo del lavoro. In tale prospettiva, il rafforzamento delle 
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reti territoriali e delle opportunità formative appare fondamentale per garantire l’effettiva efficacia 

dei percorsi di messa alla prova e per sostenere i giovani nel processo di costruzione di un progetto 

di vita alternativo alla devianza. 

 

4.4 I Centri di Prima Accoglienza (CPA) 

 
I Centri di Prima Accoglienza accolgono il minorenne arrestato o fermato, in attesa dell’udienza di 

convalida. La permanenza è di breve durata e ha finalità essenzialmente: 

 

• di osservazione iniziale; 

• di valutazione socio-ambientale; 

• di prima presa in carico educativa. 

 

Il CPA costituisce un momento delicato del percorso penale minorile, in quanto rappresenta il primo 

contatto con il sistema giudiziario e consente di orientare tempestivamente le successive 

determinazioni dell’autorità giudiziaria. 

 

In Campania, alla data del 31 dicembre 2025, i CPA operativi sono tradizionalmente tre: il Centro di 

Prima Accoglienza di Napoli, il CPA femminile di Nisida e il CPA di Salerno, anche se quest’ultimo 

ha registrato una pressoché totale sospensione dell’attività nel corso dell’anno, a causa di lavori di 

ristrutturazione eseguiti presso il tribunale dei minorenni di Salerno. Tuttavia, i minorenni arrestati o 

fermati sono stati accolti presso il CPA di Napoli. Inoltre, il personale di polizia penitenziaria è attivo 

e svolge i suoi compiti. 

 

Secondo i dati del 2025, i CPA della regione hanno ospitato complessivamente 141 soggetti tra minori 

e giovani adulti: di questi 137 erano minori con età compresa tra i 14 e i 17 anni (105 maschi italiani, 

1 femmina italiana e 31 maschi stranieri), mentre 4 rientravano nella fascia 18–25 anni (3 maschi 

italiani e 1 maschio straniero). La netta prevalenza della fascia adolescenziale e la marginale presenza 

di giovani adulti confermano che la funzione primaria dei CPA resta l’intercettazione immediata dei 

minori in ingresso nel circuito penale. 

 

La composizione demografica di questi ingressi riflette una maggioranza di ragazzi italiani, con la 

componente straniera rappresentata da circa il 22% dei casi, mentre la presenza femminile è residuale. 

Il dato conferma specificità locali del fenomeno in Campania, dove l’accoglienza nei CPA resta 

fortemente orientata verso minori italiani maschi e richiede una riflessione sulle dinamiche di contesto 

che favoriscono l’ingresso di questa fascia. 
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4.5 Le comunità residenziali 

 
Le comunità residenziali rappresentano una risposta alternativa alla detenzione e possono essere 

disposte sia in fase cautelare sia nell’ambito della messa alla prova o di altre misure. 

 

Esse garantiscono: 

 

• un contesto educativo strutturato; 

• programmi personalizzati di responsabilizzazione; 

• percorsi scolastici, formativi e lavorativi; 

• sostegno psicologico e relazionale. 

 

La comunità si configura come spazio intermedio tra famiglia e istituzione penitenziaria, con 

l’obiettivo di favorire il reinserimento sociale e prevenire l’istituzionalizzazione detentiva. 

 

4.6 Gli Istituti Penali per i Minorenni (IPM) 

 
Gli IPM ospitano minorenni e, nei casi previsti, giovani adulti sottoposti a misura cautelare o in 

esecuzione di pena. Anche all’interno dell’IPM la dimensione trattamentale è centrale: attività 

scolastiche, formative, culturali e sportive costituiscono parte integrante del percorso rieducativo. 

 

La custodia è orientata non solo alla sicurezza, ma alla costruzione di un progetto individuale che 

accompagni il minore verso il rientro nel circuito sociale. 

 

4.7 Minori in Campania: quadro regionale 

 
Al 31 dicembre 2025, i dati relativi alla presa in carico dei minori e dei giovani adulti da parte degli 

Istituti Penali per i Minorenni (IPM) della Campania restituiscono un quadro che continua a destare 

preoccupazione. Complessivamente, risultano coinvolti 159 ragazzi e giovani adulti di età compresa 

tra i 14 e i 25 anni, dei quali 143 appartenenti alla fascia 14–17 anni e 16 alla fascia 18–25 anni. 

Il dato conferma, anche per il 2025, la netta prevalenza della componente minorile all’interno del 

circuito penale detentivo campano. 

 

Con riferimento ai singoli istituti, l’IPM di Nisida concentra la quota più elevata, con 99 ragazzi 

presi in carico, di cui 95 minorenni tra i 14 e i 17 anni e 4 giovani adulti tra i 18 e i 25 anni. 

L’IPM di Airola registra invece 60 ragazzi presi in carico, di cui 48 nella fascia 14–17 anni e 12 
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nella fascia 18–25 anni. Il quadro evidenzia, dunque, in entrambe le strutture, una marcata incidenza 

della fascia adolescenziale, con una presenza residuale dei giovani adulti. 

 

Per quanto riguarda la componente straniera, il dato disponibile segnala all’IPM di Airola la presenza 

di 16 giovani stranieri, pari a circa il 26,7% del totale dei ragazzi presi in carico. Si tratta di un 

elemento significativo, che richiama l’attenzione sulla necessità di assicurare strumenti adeguati di 

mediazione linguistica e culturale, nonché percorsi educativi capaci di tenere conto della pluralità dei 

background sociali, culturali e familiari dei giovani coinvolti. 

 

Il dato che emerge con maggiore evidenza è la schiacciante prevalenza dei minori nella fascia 14–17 

anni, largamente superiore rispetto a quella dei giovani adulti. Tale circostanza conferma quanto il 

disagio minorile continui a manifestarsi in forme sempre più precoci e complesse, rivelando una 

vulnerabilità che precede spesso l’ingresso nel circuito penale e che chiama in causa, ben oltre la 

risposta giudiziaria, la tenuta dei contesti familiari, educativi e territoriali. La crescente incidenza dei 

ragazzi più giovani impone, pertanto, una riflessione non solo sul piano repressivo o custodiale, ma 

soprattutto sulla capacità del sistema istituzionale di prevenire il disagio, intercettarlo 

tempestivamente e accompagnare questi adolescenti in autentici percorsi di recupero e reinserimento 

sociale. 

 

Tabella Delitti a carico dei minorenni e giovani adulti in carico agli UU.SS.SS.MM. della 

Campania dal 01.01.2025 al 31.12.2025. 

 

DELITTI 
Italiani Stranieri Totale 

M F MF M F MF M F MF 

Contro la persona, di cui: 683 97 780 145 11 156 828 108 1055 

Tentato omicidio         101 

Omicidio volontario         26 

Omicidio colposo 1      1  1 

Omicidio stradale 2 1 3    2 1 3 

Percosse 51 5 56 9 2 11 60 7 67 

Lesioni personali volontarie 190 45 235 67 5 72 257 50 307 

Lesioni personali colpose 18  18    18  18 

Rissa 85 6 63 21  21 106 6 112 

Omissione di soccorso 3 1 4    3 1 4 

Deformazione dell’aspetto della 3  3    3  3 
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persona mediante lesioni permanenti 

al viso 

         

Sfruttamento pornografia minorile 41 1 42 1 0 1 42 1 43 

Detenzione di materiale pornografico 

coinvolgente minori 
19 

 
19 

   
19 

 
19 

Sequestro di persona 4 0 4 1 0 1 5 0 5 

Violenze sessuali         103 

Atti sessuali con minorenne 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Violenza privata 25 8 33 4 0 4 29 8 37 

Minaccia 159 24 183 32 2 34 191 26 217 

Diffamazione 9 1 10    9 1 10 

Maltrattamenti in famiglia 36 5 41 2 1 3 38 6 44 

Contro il patrimonio, di cui: 521 50 571 158 10 168 679 60 739 

Furto 109 34 143 68 7 75 177 41 218 

Rapina 107 5 112 11  11 118 5 123 

Estorsione 18 1 19 4 1 5 22 2 24 

Danni a cose, animali, terreni 129 5 134 46 1 
 

47 
175 6 181 

truffa 56 3 59 3 1 4 59 4 63 

Frode informatica 1 1 2    1 1 2 

riciclaggio 6      6  6 

Ricettazione 95 1 
  

26 
  

26 
121 1 122 

Contro l'incolumità pubblica, di cui: 194 15 209 38 4 42 232 19 251 

Associazione finalizzata al traffico di 

stupefacenti 
5 

 
5 

   
5 

 
5 

Produzione, spaccio e traffico illecito 

di sostanze stupefacenti 
176 15 191 33 1 34 209 16 225 

Incendio 2  2 1 3 4 3 3 6 

Danneggiamento seguito da incendio 10  10 4  4 14  14 

Attentati alla sicurezza dei trasporti 1  1    1  1 

Contro la fede pubblica, di cui: 42 7 49 
 

16 
1 17 58 8 66 

Falsità in atti e persone 39 7 46 14 1 15 53 8 61 

Falsità in monete 3  3    3  3 
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Falsità in sigilli    2  2 2  2 

Contro Stato, altre istituzioni, ordine 

pubblico, di cui: 
263 15 278 2 120 122 265 135 400 

Contro la personalità interna dello 

stato 
2 

 
2 

   
2 

 
2 

Contro l’attività giudiziaria 14 6 20  8 8 14 14 28 

Contro l’autorità delle decisioni 

giudiziarie 
15 

 
15 

 
6 6 15 6 21 

Violenza,resistenza,oltraggio 214 9 223  106 106 214 115 392 

Associazione per delinquere 1  1 1  1 2  2 

Associazione di tipo mafioso 14  14    14  14 

altri 3  3 1  1 4  4 

Altri delitti, di cui: 148 4 152 2  2 150 4 154 

Armi 133 1 134    133 1 134 

Codice della strada 8 1 9    8 1 9 

Disposizioni sulla stampa 3 1 4 1  1 4 1 5 

Altri delitti 4 1 5 1  1 5 1 6 

Totale DELITTI 1.851 188 2.039 361 146 507 2.212 334 2.665 

(I dati sono riferiti ai delitti per i quali i soggetti sono entrati in IPM; il numero dei delitti è superiore al numero degli 

ingressi in quanto un soggetto può essere entrato nella struttura per uno o più delitti). 

 

 

L’analisi dei dati relativi al 2025 restituisce un quadro di particolare gravità nell’andamento dei reati 

commessi da minori e giovani adulti in Campania. Nel corso dell’anno si registrano 

complessivamente 2.665 delitti, dato che impone una lettura non rassicurante del fenomeno, 

soprattutto se si considera l’incidenza dei reati contro la persona, che raggiungono 

complessivamente 936 casi e che rendono evidente un allarme sociale non più episodico, ma 

strutturale. Non si tratta soltanto di numeri, ma di un indicatore chiaro del livello di violenza, 

conflittualità e fragilità che attraversa una parte del mondo giovanile. 

Particolarmente allarmante è il dato relativo ai tentati omicidi, che risultano pari a 101, nonché quello 

degli omicidi volontari, che si attestano a 26 casi. Si tratta di numeri che, da soli, dovrebbero indurre 

a interrogarsi seriamente sulla profondità del disagio e sulla crescente esposizione dei giovani a 

contesti nei quali la violenza appare normalizzata, agita e interiorizzata come linguaggio di relazione. 

A ciò si aggiunge il dato delle violenze sessuali, che nel 2025 raggiungono 103 casi, evidenziando 

una criticità che non può essere considerata marginale e che richiama con forza il tema 
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dell’educazione affettiva, del rispetto dell’altro e della qualità delle relazioni tra adolescenti e giovani 

adulti. 

Parallelamente emergono ulteriori dinamiche che meritano attenzione. Nel 2025 risultano infatti 

significative anche alcune condotte che esprimono una crescente conflittualità nelle relazioni sociali, 

tra cui i reati di minaccia, i maltrattamenti in ambito familiare e le condotte di violenza, 

resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, elementi che segnalano una maggiore tensione nei 

rapporti interpersonali e, in alcuni casi, una più marcata distanza tra i giovani e le istituzioni. 

Ulteriori profili di criticità emergono con riferimento ai reati connessi alla produzione, allo spaccio 

e al traffico di sostanze stupefacenti, che nel 2025 continuano a rappresentare uno dei principali 

ambiti di coinvolgimento dei minori nei circuiti dell’illegalità. In questo quadro assume particolare 

significato anche il dato relativo ai reati in materia di armi, che registrano un numero consistente 

di procedimenti e risultano quasi esclusivamente riferibili a soggetti di sesso maschile, segnalando la 

presenza di contesti nei quali la disponibilità di strumenti offensivi diventa parte delle dinamiche di 

gruppo e dei processi di affermazione identitaria. 

Nel complesso, il quadro che emerge restituisce l’immagine di una devianza minorile caratterizzata 

da una forte incidenza dei reati contro la persona, da una persistente esposizione dei giovani a contesti 

di violenza e da una significativa presenza di condotte particolarmente gravi, come i tentati omicidi e 

le violenze sessuali. Tali elementi confermano la necessità di rafforzare gli interventi di prevenzione, 

inclusione sociale, educazione affettiva e sostegno educativo nei contesti territoriali maggiormente 

esposti a condizioni di vulnerabilità. 

 

 

4.8 Eventi critici all’interno degli Istituti Penali Minorili 
 

EVENTI CRITICI IPM di Nisida IPM di Airola Totale 

Sequestro sostanze 

stupefacenti 
7 6 13 

Sequestro cellulari 11 11 22 

Infrazioni disciplinari 181 74 255 

Atti di autolesionismo 0 2 2 

Tentativi di suicidio 0 0 0 

Suicidi 0 0 1 (avvenuto in una 

comunità alloggio) 
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Deceduti di morte naturale   0 

Scioperi della fame e/ o sete 0 0 0 

Rifiuti di assistenza sanitaria 0 0 0 

Evasioni sventate   10 (dati aggregati) 

Evasioni 0 0 0 

Provvedimento di isolamento 

disciplinare 

91 56 147 

TOT.   450 

 

Come evidenziato nella tabella, nel 2025 presso gli IPM di Nisida e Airola si sono registrati 

complessivamente 450 eventi critici. In particolare, risultano 13 sequestri di sostanze stupefacenti 

e 22 sequestri di telefoni cellulari, dati che confermano la persistenza del problema dell’introduzione 

e della circolazione di oggetti non consentiti all’interno degli istituti. Le infrazioni disciplinari 

rappresentano la voce numericamente più rilevante, con 255 episodi complessivi, seguite da 147 

provvedimenti di isolamento disciplinare, elementi che restituiscono con chiarezza un quadro di 

forte tensione nella gestione quotidiana della vita detentiva. 

Sul versante della vulnerabilità personale, si segnalano 2 atti di autolesionismo, entrambi registrati 

presso l’IPM di Airola, e nessun tentativo di suicidio all’interno degli istituti. Tuttavia, si registra 

un suicidio avvenuto in una comunità alloggio, evento di estrema gravità che richiama l’attenzione 

sulla continuità della presa in carico anche al di fuori del contesto strettamente intramurario. Non 

risultano casi di decessi per morte naturale, scioperi della fame o della sete né rifiuti di assistenza 

sanitaria. Si registrano invece 10 evasioni sventate, a fronte di nessuna evasione consumata. 

Il confronto tra i due istituti merita una lettura più attenta. Nisida, che presenta una capienza 

significativamente superiore, pari sostanzialmente al doppio di quella di Airola, registra 181 

infrazioni disciplinari rispetto alle 74 di Airola, 91 provvedimenti di isolamento disciplinare 

rispetto ai 56 di Airola, nonché 7 sequestri di sostanze stupefacenti e 11 sequestri di cellulari, a 

fronte rispettivamente di 6 e 11 registrati ad Airola. Sul piano meramente quantitativo, la maggiore 

incidenza di eventi critici a Nisida potrebbe apparire in parte correlata alla più ampia dimensione 

dell’istituto e al maggior numero di presenze gestite. Tuttavia, proprio il raffronto proporzionale 

induce a una riflessione critica: Airola, pur avendo una capienza e una popolazione detenuta 

inferiori, presenta comunque un livello di criticità tutt’altro che marginale, come dimostrano i 2 

episodi di autolesionismo, le 74 infrazioni disciplinari e i 56 provvedimenti di isolamento. 
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Questo dato suggerisce che il problema non sia riconducibile soltanto alla dimensione numerica 

dell’istituto, ma riguardi più in profondità la qualità della gestione trattamentale, la tenuta degli 

equilibri relazionali interni e la capacità del sistema di prevenire il conflitto. Se Nisida evidenzia le 

difficoltà tipiche di una struttura più grande e complessa, Airola mostra come anche un istituto più 

contenuto possa essere attraversato da tensioni significative, che in proporzione appaiono persino più 

allarmanti. In altri termini, la minore capienza non si traduce automaticamente in un migliore 

contenimento del disagio. 

Il dato complessivo conferma, dunque, la persistenza di un clima di tensione che non può essere letto 

solo in chiave disciplinare o securitaria. Le infrazioni, i sequestri, il ricorso frequente all’isolamento 

e gli episodi di autolesionismo segnalano piuttosto fragilità profonde, riconducibili a percorsi di vita 

complessi, vulnerabilità emotive e difficoltà relazionali proprie di una popolazione adolescenziale 

detenuta. Per questa ragione appare necessario rafforzare in entrambi gli istituti, ma soprattutto 

laddove le criticità si mantengono elevate anche a fronte di numeri più contenuti, gli interventi 

educativi, psicologici e di mediazione, affinché la risposta istituzionale non si esaurisca nel 

contenimento disciplinare ma si orienti in modo sempre più strutturato verso la prevenzione del 

conflitto e la tutela effettiva del benessere psico-emotivo dei minori ristretti. 

 

 

4.9 Attività scolastiche, culturali e ricreative 

 
Per quanto riguarda i percorsi educativi e trattamentali attivati negli istituti penali minorili della 

Campania, si registra una significativa partecipazione dei ragazzi alle attività di istruzione e ai 

laboratori culturali. In particolare, 93 minori risultano coinvolti nei percorsi scolastici organizzati 

attraverso il CPIA, di cui 70 iscritti ai corsi di primo livello e 23 ai corsi di secondo livello. Il 

dato appare particolarmente rilevante se rapportato al numero complessivo dei minori presenti negli 

istituti, evidenziando come quasi la totalità dei ragazzi ristretti sia inserita in un percorso di 

istruzione formale. 

 

Accanto alla scuola risultano attive diverse attività culturali e laboratoriali, che coinvolgono 

complessivamente 53 minori. Tra queste si segnalano il laboratorio teatrale, il laboratorio di 

pasticceria e le attività di canto corale, iniziative che rappresentano strumenti importanti di 

espressione personale, di responsabilizzazione e di sviluppo delle competenze relazionali e sociali. 

 

Nel loro insieme, tali attività restituiscono l’immagine di un impianto trattamentale che non si limita 

alla dimensione custodiale, ma che cerca di integrare istruzione, cultura e formazione, in coerenza 
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con la finalità rieducativa che caratterizza il sistema penale minorile. La diffusione dei percorsi 

scolastici e delle attività laboratoriali rappresenta infatti un elemento essenziale per favorire processi 

di crescita personale e di reinserimento sociale dei minori coinvolti nel circuito penale. 

 

Naturalmente, i dati quantitativi non consentono da soli di valutare la continuità effettiva, la qualità 

dei percorsi, la loro durata né il loro impatto nel medio e lungo periodo. Tuttavia, la presenza 

strutturata di tali attività costituisce comunque un indicatore positivo, in quanto segnala un’attenzione 

concreta alla dimensione educativa del trattamento e alla valorizzazione delle capacità personali dei 

ragazzi. 

 

4.10 Conclusioni 

L’analisi dei dati relativi al sistema della giustizia minorile nel 2025 restituisce un quadro complesso, 

nel quale convivono la tenuta dell’impianto educativo del modello minorile e segnali di crescente 

gravità del disagio giovanile. 

I dati confermano innanzitutto la centralità dell’area penale esterna nel sistema minorile campano. 

Alla data del 31 dicembre 2025 risultano infatti 2.490 giovani in carico agli Uffici di Servizio 

Sociale per i Minorenni della Campania, di cui 1.085 nella fascia 14–17 anni e 1.405 tra i 18 e i 

25 anni. Nello stesso periodo, i ragazzi presenti negli Istituti Penali per i Minorenni di Nisida e Airola 

sono 159, a conferma del fatto che la custodia intramuraria continua a rappresentare una misura 

residuale rispetto alla presa in carico territoriale e ai percorsi trattamentali individualizzati. 

Accanto a questo dato strutturale, tuttavia, il quadro dei reati impone una lettura tutt’altro che 

rassicurante. Nel corso del 2025 si registrano 2.546 delitti a carico di minori e giovani adulti in carico 

agli USSM della Campania, con una forte incidenza dei reati contro la persona, pari 

complessivamente a 936 casi. Si tratta di un dato particolarmente significativo, che evidenzia non 

solo la persistenza della violenza tra i più giovani, ma anche la sua crescente intensità e 

radicalizzazione. In questo contesto assumono particolare rilievo i 104 tentati omicidi, i 26 omicidi 

volontari e i 103 casi di violenza sessuale, numeri che da soli bastano a restituire la profondità del 

disagio e la gravità dei contesti nei quali molti adolescenti maturano il proprio ingresso nel circuito 

penale. 

Ulteriori elementi di criticità emergono con riferimento ai reati in materia di armi, pari a 134 delitti, 

e ai reati connessi alla produzione, allo spaccio e al traffico illecito di sostanze stupefacenti, che 

continuano a rappresentare uno degli ambiti principali di coinvolgimento dei minori nei circuiti 

dell’illegalità. Si tratta di indicatori che segnalano una precoce esposizione dei giovani a contesti di 

violenza, a dinamiche di gruppo fortemente identitarie e a modelli relazionali fondati sulla 

sopraffazione. 
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Anche i dati relativi alla vita interna degli istituti meritano attenzione. Nel 2025, negli IPM di Nisida 

e Airola, si sono registrati 450 eventi critici, tra cui 255 infrazioni disciplinari, 147 provvedimenti 

di isolamento disciplinare, 13 sequestri di sostanze stupefacenti e 22 sequestri di cellulari. Il 

quadro evidenzia un clima di tensione che non può essere letto esclusivamente in chiave disciplinare, 

ma che richiama fragilità emotive, difficoltà relazionali e criticità trattamentali che investono una 

popolazione detenuta molto giovane. 

Accanto alle criticità, il capitolo restituisce anche elementi di segno positivo. La diffusione dei 

percorsi scolastici, delle attività culturali e dei laboratori trattamentali conferma infatti che, anche 

all’interno degli IPM, permane uno sforzo concreto volto a mantenere centrale la dimensione 

educativa della pena. La scuola, la formazione e le attività espressive restano strumenti fondamentali 

di responsabilizzazione e di possibile reinserimento sociale. 

Nel complesso, il quadro che emerge conferma che la devianza minorile non può essere letta come 

una semplice questione di ordine pubblico. Il crescente coinvolgimento di adolescenti e giovani adulti 

in reati gravi richiama invece la necessità di rafforzare gli interventi di prevenzione sociale, 

educativa e relazionale, sostenendo la scuola, le famiglie, i servizi territoriali e le comunità educanti. 

Solo un sistema capace di coniugare sicurezza, inclusione, ascolto e opportunità concrete potrà 

interrompere realmente il circuito della devianza e offrire ai ragazzi possibilità autentiche di 

cambiamento. 

 

4.11 IPM di Nisida – Organizzazione, attività e criticità 

 
L’Istituto Penale per i Minorenni di Nisida rappresenta uno dei principali presìdi del sistema della 

giustizia minorile in Campania. Con riferimento al 2025, l’istituto presenta una dotazione organica 

di 90 unità di polizia penitenziaria, a fronte di 75 unità effettivamente presenti, dato che 

evidenzia una scopertura non marginale rispetto alla pianta organica prevista e che inevitabilmente 

incide sulla qualità della gestione quotidiana, sulla sicurezza relazionale e sulla tenuta del 

trattamento. Nell’ambito dell’area trattamentale risultano 18 funzionari giuridico-pedagogici 

effettivamente in servizio, oltre alla presenza di un mediatore linguistico-culturale di lingua 

araba e di uno psichiatra. Si tratta, tuttavia, di risorse che appaiono non sempre sufficienti rispetto 

alla complessità crescente dell’utenza, caratterizzata da fragilità educative, conflittualità interna e 

problematiche psicologiche sempre più marcate. 

Per quanto riguarda gli spazi detentivi, l’istituto è articolato in 6 sezioni. Le condizioni strutturali 

risultano complessivamente adeguate per quanto concerne alcuni servizi essenziali, quali il 

riscaldamento, l’acqua calda, la presenza della doccia e la separazione dei servizi igienici. Tuttavia, 
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il requisito dei 3 metri quadrati calpestabili per detenuto risulta garantito solo in alcune celle, 

elemento che merita particolare attenzione in relazione agli standard previsti in materia di spazi 

detentivi e che pone un problema non solo tecnico, ma di effettiva dignità della permanenza 

intramuraria. A ciò si aggiunge che, al momento della visita effettuata dal Garante regionale in data 

11 luglio 2025, l’istituto ospitava 73 persone a fronte di una capienza formale di circa 70 posti; 

dato che, peraltro, non restituisce pienamente la reale disponibilità degli spazi, in quanto alcuni 

ambienti risultavano inagibili. In particolare, da mesi risultava chiusa la struttura destinata ai cinque 

ragazzi ammessi al regime di cui all’art. 21 O.P., senza che fossero stati ancora avviati interventi 

di ripristino: una circostanza grave, perché incide direttamente sulla possibilità di garantire percorsi 

trattamentali fondati sul lavoro e sulla progressiva responsabilizzazione. 

Gli spazi comuni interni appaiono dotati di diverse strutture dedicate alla vita trattamentale, tra cui 

biblioteca, teatro, spazi per le attività educative e formative, luoghi per la socialità e per le 

celebrazioni religiose. Anche gli spazi esterni comprendono un campo sportivo, mentre non 

risultano nuove aree comuni inaugurate nel corso dell’anno. Tuttavia, proprio nel corso della visita 

del Garante è emerso un forte e significativo contrasto tra l’ordine riscontrato all’interno delle celle e 

il degrado degli spazi esterni dell’istituto, dove erano presenti accumuli di rifiuti e condizioni di 

scarsa cura lungo la strada di accesso, nei prati e nelle aiuole circostanti. Tale contrasto non costituisce 

un aspetto marginale, ma restituisce l’immagine di una struttura in cui la cura degli ambienti comuni 

e la qualità complessiva del contesto detentivo non appaiono sempre all’altezza della funzione 

educativa che l’IPM dovrebbe assolvere. 

Dal punto di vista degli eventi critici, nel 2025 non si registrano suicidi né tentativi di suicidio 

all’interno dell’istituto. Si segnala un episodio di aggressione tra detenuti, mentre non risultano 

aggressioni nei confronti del personale. Sono stati registrati 11 sequestri di telefoni cellulari e 7 

sequestri di sostanze stupefacenti, nonché 2 tentativi di evasione sventati. Tra i provvedimenti 

disciplinari risultano 91 casi di esclusione dalle attività in comune, cui si aggiungono 181 infrazioni 

disciplinari complessive. Si tratta di numeri elevati, che non possono essere letti come meri dati 

regolamentari, ma come indicatori di una persistente tensione interna. In questo quadro desta 

particolare preoccupazione anche il fatto che, a seguito di gravi infrazioni commesse all’interno 

dell’IPM, diversi ragazzi siano stati trasferiti presso istituti per adulti: scelta che, pur formalmente 

consentita nei casi previsti, rappresenta sul piano sostanziale il segno di una difficoltà del sistema 

minorile a contenere e rielaborare al proprio interno le situazioni più critiche, con il rischio di 

interrompere bruscamente percorsi educativi già fragili e di esporre giovani adulti o soggetti in fase 

evolutiva a contesti detentivi ancora più duri e meno adeguati alla loro condizione. 
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Particolarmente grave appare inoltre la situazione delle celle destinate all’isolamento disciplinare, 

visitate dalla delegazione del Garante. Le condizioni riscontrate hanno destato profonda 

preoccupazione: l’ambiente è apparso estremamente spoglio, degradato, con mura e pavimento 

visibilmente sporchi, privo di arredi essenziali e dotato unicamente di una branda fissata al 

pavimento con materasso e lenzuola. Il bagno, separato da una porta di ferro danneggiata, 

contribuiva a restituire l’immagine di uno spazio non conforme agli standard minimi di dignità. Una 

simile condizione è particolarmente allarmante se riferita a un istituto per minori, poiché l’isolamento, 

già di per sé misura eccezionale e delicatissima, non può trasformarsi in un luogo di ulteriore 

mortificazione materiale e simbolica della persona. La qualità degli spazi di isolamento interroga 

direttamente la coerenza tra funzione rieducativa della pena e concrete modalità di esecuzione della 

disciplina interna. 

Sul piano delle attività lavorative e formative, risultano attivi percorsi di formazione professionale 

nel settore della ristorazione, che coinvolgono 9 giovani, mentre 4 ragazzi in posizione definitiva 

sono stati impiegati in attività lavorative ai sensi dell’art. 21 dell’ordinamento penitenziario. L’offerta 

formativa è integrata da numerosi laboratori professionalizzanti, tra cui attività nei settori edile, 

pizzeria, ceramica, arte presepiale, pasticceria, giardinaggio e lavorazione dei metalli, che 

rappresentano importanti occasioni di acquisizione di competenze pratiche. Tuttavia, anche in questo 

ambito permane una criticità evidente: la chiusura per inagibilità della struttura destinata ai ragazzi 

ammessi al regime dell’art. 21 continua a comprimere uno degli strumenti più avanzati del trattamento 

penitenziario minorile, limitando concretamente percorsi che dovrebbero essere invece potenziati. 

Particolare rilievo assume anche l’area scolastica ed educativa. Presso l’istituto risultano attivi corsi 

scolastici del CPIA (alfabetizzazione e percorsi di primo livello), oltre al terzo e quarto anno di 

scuola superiore a indirizzo alberghiero. Complessivamente risultano coinvolti 49 studenti, di cui 

37 nei corsi CPIA e 12 nella scuola superiore, oltre a 3 studenti privatisti. Accanto ai percorsi 

scolastici sono attivi diversi laboratori educativi e culturali, tra cui attività di musica, teatro e danza, 

laboratori sulla gestione dell’agito violento, sulla risoluzione dei conflitti, sulle relazioni 

interpersonali, sulla prevenzione delle dipendenze, oltre ad attività sportive come calcio, pallavolo 

e basket. Nel corso della visita è stata inoltre segnalata una iniziativa trattamentale di particolare 

valore relazionale: ogni venerdì i ragazzi dei diversi reparti condividono un momento conviviale nel 

refettorio consumando la pizza preparata da alcuni detenuti impegnati in un tirocinio formativo con 

un ente esterno. Si tratta di esperienze significative, che mostrano come l’istituto mantenga spazi di 

umanizzazione del trattamento; proprio per questo, le criticità strutturali e disciplinari sopra 

richiamate appaiono ancora più stridenti. 
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Per quanto riguarda l’assistenza sanitaria, non è presente un medico h24 all’interno dell’istituto. La 

presenza psichiatrica risulta limitata, mentre gli psicologi garantiscono 72 ore complessive 

settimanali di presenza. Non risultano casi di tossicodipendenza in trattamento né TSO nel corso 

dell’anno. Si segnala tuttavia l’utilizzo di farmaci sedativi o ipnotici da parte di 6 persone e di 

stabilizzanti dell’umore o antidepressivi da parte di 2 detenuti, dati che indicano la presenza di 

fragilità psicologiche che richiedono un costante monitoraggio. In tale prospettiva risultano 

particolarmente rilevanti anche le preoccupazioni manifestate dal personale circa la gestione dei 

detenuti con problematiche psichiatriche, in assenza di adeguate figure professionali e di sufficienti 

strutture sanitarie di riferimento. A ciò si aggiunge il richiamo, emerso nel corso della visita, a un 

grave episodio di violenza subita da un giovane detenuto da parte di un agente di polizia 

penitenziaria, fatto che, per la sua gravità, avrebbe contribuito ad alimentare un clima di tensione e 

di inquietudine sia tra i ragazzi sia tra gli stessi operatori. 

Nel complesso, il quadro restituisce l’immagine di un istituto che mantiene una significativa offerta 

di attività educative, formative e culturali, ma che presenta criticità strutturali, organizzative e 

relazionali tutt’altro che marginali. La carenza di personale, la limitata copertura sanitaria 

specialistica, l’inagibilità di spazi rilevanti per il trattamento, il degrado delle celle destinate 

all’isolamento disciplinare, l’elevato numero di infrazioni e il ricorso a trasferimenti verso istituti per 

adulti costituiscono segnali che non possono essere sottovalutati. Più che un insieme di criticità 

episodiche, essi restituiscono l’immagine di una struttura che fatica, in alcuni punti essenziali, a 

coniugare sicurezza, dignità e finalità rieducativa. Proprio per questo, Nisida richiede non interventi 

marginali, ma una riflessione seria e un investimento concreto, affinché la funzione educativa 

dell’IPM non resti affidata esclusivamente all’impegno degli operatori e alla buona riuscita di singole 

iniziative, ma trovi piena corrispondenza anche nelle condizioni materiali e organizzative dell’istituto. 
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4.11.1 Scheda IPM Nisida 

 

Nisida – Istituto Penale per Minorenni (IPM) 

in riferimento al periodo dal 01.01.2025 al 31.12.2025 
 

 

 

 

 

Indirizzo: Via Nisida, 54 Napoli (NA) 

Cap: 80131 

Contatti:0816192211 - 6192212 

mail:ipm.nisida.dgm@giustizia.it 

PEC: ipm.nisida.dgm@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Gianluca Guida 

 

 

  

Capienza regolamentare 

70 
Persone detenute 

74 
Di cui stranieri 

22 

 

L’istituto penale di Nisida è difficilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, poiché si trova in cima 

a un isolotto. L’isola di Nisida fu un tempo proprietà del duca di Amalfi ma durante gli anni ha 

conosciuto varie trasformazioni: da lazzaretto è diventata casa di rieducazione, negli anni Trenta, poi 

istituto di pena per minorenni. 

mailto:ipm.nisida.dgm@giustizia.it
mailto:ipm.nisida.dgm@giustiziacert.it
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 Popolazione carceraria  

 

 14 – 17 anni 18 – 21 anni 21 – 25 anni 

 Italiani stranieri Italiani stranieri Italiani stranieri 

Detenuti presenti al 

momento della visita 

19 11 22 2 4 1 

Detenuti definitivi 0 0 0 0 0 0 

Detenuti in attesa di 

giudizio 

0 0 0 0 0 0 

 

 

 

 

Personale  

Unità di polizia penitenziaria in pianta organica 90 

Unità di polizia penitenziaria effettivamente 

presente 

75 

Personale amministrativo  

Numero mediatori culturali  

Numero funzionari giuridici pedagogici 

previsti in pianta organica 

 

Numero funzionari giuridici pedagogici 

effettivamente presenti 

18 

Numero mediatori linguistici culturali 1 (lingua araba) 

Numero esperti psicologi ex art. 80 pedagogisti  

Numero esperti criminologi ex art. 80  

Numero psichiatri 1 

Numero volontari ex art. 17  

Numero volontari ex. Art. 18  

Ministri di culto cattolico  

Quante volte il magistrato di sorveglianza entra 

in istituto? 

 

 

Spazi detentivi  

Numero sezioni 6 

Nelle celle sono garantiti i 3 mq calpestabili 

per ogni persona? 

Solo in alcune 

Il riscaldamento è funzionante? Sì 

È garantita l’acqua calda? Sì 

Il WC è in ambiente separato? Sì 

Le finestre consentono il passaggio diretto di 

luce e aria naturale? 

Sì 

È presente la doccia? Sì 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno? Sì 

 

Spazi comuni interni  

È presente la biblioteca? Sì 

È presente il teatro? Sì 
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Ci sono spazi per le attività? Sì 

C’è uno spazio dedicato alle celebrazioni 

religiose? 

Sì 

Se sì. Di quali confessioni? Cristiana/varie 

Sono presenti spazi dedicati a scuola e 

formazione? 

Sì 

Ci sono spazi per la socialità? Sì 

 

Spazi comuni esterni  

È presente un campo sportivo? Sì 

Sono state inaugurate nuove aree comuni 

interne o esterne? 

No 

Sono state chiuse aree comuni?  

 

 

 

Eventi critici . 

Numero casi di autolesionismo  

Numero suicidi 0 

Numero tentati suicidi 0 

Numero di aggressioni ai danni del personale 0 

Numero di aggressioni ai danni di altri detenuti 1 

Provvedimenti di isolamento disciplinare Esclusione delle attività in comune 91 

Scioperi della fame e/o sete 0 

Numero sequestri di telefoni cellulari 11 

Numero sequestri di sostanze stupefacenti 7 

Evasioni 0 

Evasioni avventate 2 

Numero infrazioni disciplinari 181 
 

 

 

Lavoro e formazione professionale  

Numero lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione penitenziaria 

 

Numero corsi di formazione professionale Operatore alla ristorazione 

Numero persone coinvolte nei corsi di 

formazione professionale 

9 

Numero persone art. 21 4 giovani in posizione definitiva 

Laboratori professionalizzanti Edile, pizzeria, ceramica, arte presepiale, 

pasticceria, giardinaggio, lavorazione di metalli 
Numero persone art 20 - ter Nessuno 

Numero persone in semilibertà Nessuno 
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Istruzione e attività culturali, sportive o 

ricreative 

 

Elenco corsi scolastici attualmente attivi 

CPIA 

Alfabetizzazione – 400 ore - 825 

ore 

3° e 4° anno di scuola superiore a 

indirizzo alberghiero 

3 studenti privatisti 

Numero di persone coinvolti nei corsi 

scolastici 

37 al CPIA – 12 alla scuola 

superiore 

Principali attività culturali, sportive, 

ricreative 

Laboratorio di musica, teatro e 

ballo 

Laboratorio sulla gestione 

dell’agito violento 

 Opening doors (laboratorio sulle 

dipendenze) 

 Educazione alla salute 

 I figli degli altri (laboratorio sulla 

risoluzione dei conflitti) 

 Laboratorio sulle relazioni 

 Laboratorio di lettura 

 Calcio – volley - basket 

 

 

 

Sanità  

È presente un medico 24 ore su 24? No 

Numero settimanale complessivo di ore di 

presenza degli psichiatri 

Non presente, in passato 4 ore ogni 15 giorni 

Numero settimanale complessivo di ore di 

presenza degli psicologi 

36*2 

Esiste la cartella clinica informatizzata? Esiste 

Numero di tossicodipendenti attualmente in 

trattamento 

0 

Quante persone fanno uso di sedativi o 

ipnotici? 

6 

Quante persone fanno uso di stabilizzanti 

dell’umore, antipsicotici, antidepressivi? 

2 

Quanti TSO sono stati effettuati? 0 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti isolamento sanitario 0 
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4.11.2 Visita dei membri dell’Osservatorio Regionale 

 
In data 11 luglio 2025 il Garante Regionale ha effettuato una visita presso l’Istituto Penale per 

Minorenni di Nisida, accompagnato da due collaboratori componenti dell’Osservatorio Regionale 

campano sulle condizioni delle persone private della libertà personale, gli Avvocati Alessandro 

Gargiulo e Paolo Conte. 

 

Al momento della visita l’istituto ospitava 73 persone, a fronte di una capienza formale di circa 70 

posti. Tale dato, tuttavia, non restituisce pienamente la reale disponibilità degli spazi, in quanto alcuni 

ambienti risultano attualmente inagibili. In particolare, da alcuni mesi è chiusa per inagibilità la 

struttura che ospitava i cinque ragazzi ammessi al regime di cui all’art. 21 dell’Ordinamento 

Penitenziario, i quali svolgono attività lavorativa sull’isola stessa, appena al di fuori delle mura 

dell’istituto. Al momento della visita non risultavano ancora avviati interventi di ripristino, 

circostanza che continua a incidere negativamente sulla possibilità di garantire percorsi trattamentali 

adeguati. 

 

Per quanto riguarda la composizione della popolazione detenuta, risultavano presenti 12 ragazzi di 

nazionalità straniera e 51 con cittadinanza italiana. La maggioranza degli ospiti è costituita da 

minorenni (44), mentre 29 sono giovani adulti. I ragazzi che stanno scontando una pena definitiva 

sono 23; ne consegue che oltre i due terzi della popolazione detenuta (50 persone) risultano ristretti 

in applicazione di una misura cautelare, dato che richiama l’attenzione sulla centralità della 

dimensione educativa e sulla necessità di garantire condizioni detentive particolarmente attente alla 

tutela della persona in età evolutiva. 

 

Nel corso della visita la delegazione ha avuto modo di osservare alcuni spazi comuni dell’istituto, 

nonché diversi ambienti detentivi del primo e del terzo reparto, rispettivamente destinati al 

trattamento intensificato e al trattamento ordinario. È stata inoltre segnalata una iniziativa 

trattamentale di particolare valore relazionale, che si svolge con cadenza settimanale: ogni venerdì i 

ragazzi detenuti nei due reparti condividono nel refettorio un momento conviviale consumando la 

pizza preparata da alcuni detenuti impegnati in un tirocinio formativo realizzato in collaborazione 

con un ente esterno. Si tratta di un’attività che, pur nella sua semplicità, appare significativa nel 

favorire momenti di socialità e responsabilizzazione. 

 

La delegazione è stata accompagnata all’interno della struttura da un Ispettore della Polizia 

Penitenziaria, che ha mostrato con disponibilità i diversi ambienti dell’istituto. Tra questi è stata 
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visitata anche una cella destinata all’isolamento disciplinare. Le condizioni riscontrate hanno destato 

profonda preoccupazione. L’ambiente appariva estremamente spoglio e privo di arredi essenziali, con 

mura e pavimento visibilmente sporchi e una situazione complessiva di marcato degrado. L’unico 

elemento presente nella stanza era una branda fissata al pavimento, con materasso e lenzuola. Il 

bagno, dotato esclusivamente di wc e lavandino in acciaio oltre al piatto doccia, era separato dalla 

camera di pernottamento da una porta di ferro danneggiata, elemento che contribuisce a restituire 

l’immagine di uno spazio non adeguato agli standard minimi di dignità. 

 

Un aspetto che ha particolarmente colpito i visitatori è stato il forte contrasto tra l’ordine riscontrato 

all’interno delle celle e lo stato degli spazi esterni dell’istituto. Lungo la strada di accesso, oltre il 

posto di guardia, così come nei prati e nelle aiuole circostanti, erano infatti presenti numerosi 

accumuli di rifiuti e sporcizia. L’Ispettore, confermando quanto riferito anche da alcuni ragazzi 

presenti, ha spiegato che tali rifiuti verrebbero frequentemente gettati dalle finestre delle celle dagli 

stessi detenuti, senza che ne sia chiaramente comprensibile la motivazione. 

 

All’interno delle celle, invece, la situazione appariva sorprendentemente diversa. Pur essendo 

attualmente occupate anche da quattro ragazzi ciascuna, gli ambienti risultavano mantenuti con 

grande ordine e con un livello di pulizia particolarmente accurato. All’ingresso delle stanze si 

percepiva un intenso odore di detergente, mentre ogni oggetto appariva disposto con estrema cura, 

anche all’interno degli armadi. Questo contrasto evidente tra la cura degli spazi personali e il degrado 

delle aree esterne ha suscitato notevole stupore nella delegazione. 

 

Nel corso del colloquio con il personale è stato inoltre richiamato un recente e grave episodio 

verificatosi proprio all’interno dell’istituto, relativo a una violenza subita da un giovane detenuto ad 

opera di un agente di polizia penitenziaria. L’episodio, per la sua gravità, avrebbe contribuito ad 

alimentare un clima di tensione e di preoccupazione tra i ragazzi e tra il personale stesso. 

 

L’Ispettore ha infine manifestato particolare inquietudine rispetto alla gestione dei detenuti con 

problematiche psichiatriche, evidenziando come, in assenza di adeguate figure professionali e 

strutture sanitarie di riferimento, il personale penitenziario si trovi spesso privo degli strumenti 

necessari per affrontare situazioni di forte fragilità e sofferenza psicologica. 

 

Da ultimo è stata richiamata la questione relativa ai cinque ragazzi ammessi al regime di cui all’art. 

21 dell’Ordinamento Penitenziario, attualmente penalizzati dalla chiusura per inagibilità della 

struttura a loro destinata. La mancata attivazione di interventi di ripristino continua, infatti, a limitare 
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concretamente un percorso trattamentale fondato sul lavoro e sulla responsabilizzazione, che 

rappresenta uno degli strumenti più significativi nel processo di reinserimento sociale. 
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4.12 IPM di Airola – Organizzazione, attività e criticità 

 
L’Istituto Penale per i Minorenni di Airola rappresenta, insieme a quello di Nisida, uno dei principali 

presìdi della giustizia penale minorile in Campania. Con riferimento al 2025, l’istituto dispone di una 

pianta organica di 52 unità di polizia penitenziaria, a fronte di 50 unità effettivamente presenti. 

Il personale amministrativo è composto da 8 unità. Nell’area trattamentale risultano 8 funzionari 

giuridico-pedagogici previsti, di cui 4 effettivamente in servizio, oltre alla presenza di un 

mediatore culturale e due esperti psicologi ex art. 80 dell’ordinamento penitenziario. Non 

risultano invece presenti psichiatri, criminologi o mediatori linguistico-culturali, mentre è presente 

un ministro di culto cattolico. Il magistrato di sorveglianza accede all’istituto sia su richiesta dei 

detenuti sia per propria iniziativa. Già sotto questo primo profilo emerge un quadro di parziale 

scopertura delle figure professionali, soprattutto nell’area trattamentale e sanitaria, che incide sulla 

capacità dell’istituto di rispondere in modo adeguato alla complessità dei bisogni della popolazione 

detenuta. 

Dal punto di vista degli spazi detentivi, l’istituto è articolato formalmente in 2 sezioni, ma la 

situazione reale appare fortemente condizionata dai lavori di ristrutturazione che da tempo interessano 

la struttura. Pur avendo beneficiato di un finanziamento di 18 milioni di euro, i lavori risultano più 

volte rallentati o interrotti, con conseguenze molto rilevanti sull’agibilità degli spazi e sulla concreta 

funzionalità dell’istituto. Allo stato attuale, risulta effettivamente funzionante una sola sezione, 

nella quale sono ospitati 18 ragazzi. Il ridotto numero di presenze detenute, pertanto, non può essere 

letto come indice di minore pressione sul sistema, ma è in larga misura conseguenza della limitata 

disponibilità degli spazi utilizzabili, dovuta proprio alla protratta incidenza dei lavori. 

Il requisito dei 3 metri quadrati calpestabili per detenuto risulta formalmente garantito, ma si 

segnala una criticità relativa al mancato funzionamento dell’impianto di riscaldamento. Sono 

invece assicurati l’acqua calda, la presenza della doccia e la separazione dei servizi igienici. Le celle, 

tuttavia, non risultano aperte per almeno otto ore al giorno, elemento che comprime le opportunità 

di socialità e di partecipazione alle attività comuni e che assume un rilievo ancora più problematico 

in un contesto già fortemente limitato dalla riduzione degli spazi disponibili. 

Gli spazi comuni interni comprenderebbero biblioteca, teatro, ambienti dedicati alle attività 

trattamentali, spazi per la socialità e luoghi destinati alle celebrazioni religiose di confessione 

cattolica. Tuttavia, la concreta fruibilità di tali ambienti risulta fortemente compromessa. A causa dei 

lavori e delle limitazioni strutturali ancora in essere, non è attualmente possibile utilizzare il campo 

sportivo né il teatro, con un evidente impoverimento delle opportunità educative, aggregative e 
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trattamentali offerte ai ragazzi. Anche questo elemento appare particolarmente critico, poiché incide 

direttamente sulla qualità della vita detentiva e sulla possibilità di realizzare un trattamento che sia 

realmente coerente con la funzione rieducativa propria del sistema minorile. La stessa area sanitaria, 

così come gli uffici della direttrice e degli educatori, risultano collocati in prefabbricati, soluzione 

che evidenzia la persistenza di una organizzazione emergenziale e precaria, difficilmente conciliabile 

con l’idea di un istituto pienamente funzionale. 

Nel corso del 2025 sono stati registrati diversi eventi critici. In particolare, si segnalano 2 episodi di 

autolesionismo, 3 aggressioni ai danni del personale e 4 aggressioni tra detenuti. Sono stati inoltre 

adottati 56 provvedimenti di isolamento disciplinare e registrate 74 infrazioni disciplinari. Nel 

medesimo periodo sono stati effettuati 11 sequestri di telefoni cellulari e 6 sequestri di sostanze 

stupefacenti, mentre non risultano evasioni né tentativi di evasione. Si tratta di dati che, se letti alla 

luce del numero contenuto di ragazzi concretamente presenti nella sola sezione agibile, assumono un 

peso ancora più significativo e restituiscono un quadro di tensione interna che non può essere 

sottovalutato. 

Per quanto riguarda l’assistenza sanitaria, non è presente un medico h24 e non risultano ore 

settimanali di presenza psichiatrica. Gli psicologi garantiscono invece 38 ore settimanali 

complessive di presenza. È attiva la cartella clinica informatizzata (SMOP). Non risultano casi di 

tossicodipendenza in trattamento né TSO effettuati nel corso dell’anno. Si segnala tuttavia l’utilizzo 

di farmaci sedativi o ipnotici da parte di 3 detenuti e di stabilizzanti dell’umore o antidepressivi 

da parte di 2 persone, oltre a 3 provvedimenti di isolamento sanitario. L’assenza di una presenza 

psichiatrica strutturata, unita alla collocazione dell’area sanitaria in moduli prefabbricati, rappresenta 

una criticità seria, soprattutto in un contesto detentivo minorile nel quale il disagio psichico e la 

fragilità emotiva richiederebbero un presidio specialistico costante. 

Sul piano lavorativo e formativo, risultano 2 giovani ammessi al lavoro esterno ai sensi dell’art. 

21 dell’ordinamento penitenziario e 1 persona in regime di semilibertà. Non risultano invece 

lavoratori alle dipendenze dell’amministrazione penitenziaria né corsi di formazione professionale 

formalmente attivi nel corso dell’anno. Anche questo dato merita una lettura critica: la limitazione 

degli spazi e la protratta incidenza dei lavori sembrano aver inciso non solo sull’agibilità materiale 

dell’istituto, ma anche sulla possibilità di consolidare un’offerta formativa e professionalizzante 

stabile e continuativa. 

L’area scolastica ed educativa appare invece, almeno sul piano progettuale, uno dei punti di 

maggiore tenuta dell’istituto. Presso Airola risultano attivi corsi scolastici del CPIA nei settori 

meccatronica, alfabetizzazione e ampliamento dell’offerta scolastica, con il coinvolgimento 
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dell’intera popolazione detenuta. Accanto ai percorsi scolastici sono attive numerose attività culturali, 

educative e sportive, tra cui i laboratori Mitoleggendo, Legami ed affetti, ceramica, musica e 

teatro, oltre a corsi di pasticceria e giardinaggio. Sono inoltre promosse iniziative sportive e 

ricreative, come Let’s sport e Sport per tutti, nonché altre attività di socializzazione e partecipazione 

culturale. Tuttavia, anche qui il dato va letto con prudenza: l’esistenza formale dei progetti non 

elimina il fatto che la concreta fruizione di alcuni spazi fondamentali, come il teatro e il campo 

sportivo, risulta oggi compromessa, con inevitabili ricadute sulla qualità e sulla continuità 

dell’esperienza trattamentale. 

Nel complesso, l’IPM di Airola presenta un quadro segnato da criticità strutturali molto serie, che 

finiscono per incidere direttamente sia sulle condizioni materiali della detenzione sia sulla possibilità 

di realizzare in modo pieno la funzione rieducativa dell’istituto. Il protrarsi dei lavori, nonostante 

l’ingente finanziamento di 18 milioni di euro, i ripetuti rallentamenti del cantiere, l’attuale utilizzo 

di una sola sezione, la collocazione in prefabbricati dell’area sanitaria e degli uffici della direzione 

e dell’area educativa, nonché la mancata fruibilità di spazi fondamentali come campo sportivo e 

teatro, restituiscono l’immagine di una struttura che opera in condizioni di evidente compressione 

funzionale. Il numero contenuto di ragazzi presenti non rappresenta quindi un indice di minore 

criticità, ma, al contrario, è esso stesso effetto della ridotta capacità ricettiva determinata dalle 

limitazioni strutturali. In tale quadro, il rischio è che la carenza di spazi, di figure specialistiche e di 

continuità organizzativa finisca per depotenziare proprio quella dimensione educativa e trattamentale 

che dovrebbe costituire il tratto distintivo della giustizia penale minorile. 
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4.12.1 Scheda IPM di Airola 

 

 

 

Airola - Istituto Penale per Minorenni (IPM) 

in riferimento al periodo dal 01.01.2025 al 31.12.2025 
 

 

 

Indirizzo: Corso Montella, 16 Airola (BN) 

Cap: 82011 

Contatti: 0823/716620 

mail: ipm.airola.dgm@giustizia.it 

PEC: ipm.airola.dgm@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Giulia Magliulo 

 

 

Capienza regolamentare 

 

42 

(prima dei lavori di ristrutturazione) 

Persone detenute 

 

21 

Di cui stranieri 

mailto:ipm.airola.dgm@giustizia.it
mailto:ipm.airola.dgm@giustiziacert.it
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L’edificio che ospita il carcere minorile è un palazzo ducale del Settecento, donato con lo scopo di 

assistenza ai minori disagiati. È stato prima un riformatorio femminile per lascito testamentario e dal 

1988, la struttura è divenuta IPM. Nell’anno 2021 è stata inaugurata la palestra. 

 

 

 Popolazione carceraria  

 

 14 – 17 anni 18 – 25 anni  

     Tot. 

italiani 33  11  44 

stranieri 15  1  16 

 

Personale  

Unità di polizia penitenziaria in pianta organica 52 

Unità di polizia penitenziaria effettivamente 

presente 

50 

Personale amministrativo 8 

Numero mediatori culturali 1 

Numero funzionari giuridici pedagogici 

previsti in pianta organica 

8 

Numero funzionari giuridici pedagogici 

effettivamente presenti 

4 

Numero mediatori linguistici culturali 0 

Numero esperti psicologi ex art. 80 pedagogisti 2 

Numero esperti criminologi ex art. 80 0 

Numero psichiatri 0 

Numero volontari ex art. 17 0 

Numero volontari ex. Art. 18 0 

Ministri di culto cattolico 1 

Quante volte il magistrato di sorveglianza entra 

in istituto? 

A richiesta dei detenuti e per iniziativa del 

Magistrato stesso 

 

Spazi detentivi  

Numero sezioni 2 

Nelle celle sono garantiti i 3 mq calpestabili 

per ogni persona? 

Si 

Il riscaldamento è funzionante? No 

È garantita l’acqua calda? Si 

Il WC è in ambiente separato? Si 

Le finestre consentono il passaggio diretto di 

luce e aria naturale? 

Si 

È presente la doccia? Si 

Le celle sono aperte almeno 8 ore al giorno? No 

 

Spazi comuni interni  



216  

È presente la biblioteca? Si 

È presente il teatro? Si 

Ci sono spazi per le attività? Si 

C’è uno spazio dedicato alle celebrazioni 

religiose? 

Si 

Se sì. Di quali confessioni? Cattolica 

Sono presenti spazi dedicati a scuola e 

formazione? 

Si 

Ci sono spazi per la socialità? Si 

 

Spazi comuni esterni  

È presente un campo sportivo? No (solo per il passeggio) 

Sono state inaugurate nuove aree comuni 

interne o esterne? 

No 

Sono state chiuse aree comuni? No 
 

 

 

Eventi critici  

Numero casi di autolesionismo 2 

Numero suicidi 0 

Numero tentati suicidi 0 

Numero di aggressioni ai danni del personale 3 

Numero di aggressioni ai danni di altri detenuti 4 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 56 

Scioperi della fame e/o sete 0 

Numero sequestri di telefoni cellulari 11 

Numero sequestri di sostanze stupefacenti 6 

Evasioni 0 

Evasioni avventate 0 

Numero infrazioni disciplinari 74 

 

Sanità  

È presente un medico 24 ore su 24? No 

Numero settimanale complessivo di ore di 

presenza degli psichiatri 

No 

Numero settimanale complessivo di ore di 

presenza degli psicologi 

38 

Esiste la cartella clinica informatizzata? Si (SMOP) 

Numero di tossicodipendenti attualmente in 

trattamento 

0 

Quante persone fanno uso di sedativi o 

ipnotici? 

3 

Quante persone fanno uso di stabilizzanti 

dell’umore, antipsicotici, antidepressivi? 

2 

Quanti TSO sono stati effettuati? 0 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Provvedimenti isolamento sanitario 3 
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Lavoro e formazione professionale  

Numero lavoratori alle dipendenze 

dell’amministrazione penitenziaria 

0 

Numero corsi di formazione professionale 0 

Numero persone coinvolte nei corsi di 

formazione professionale 

0 

Numero persone art. 21 2 

Numero persone art 20 - ter N.P. 

Numero persone in semilibertà 1 
 

 

 

Istruzione e attività culturali, sportive o 

ricreative 

 

Elenco corsi scolastici attualmente attivi CPIA Meccatronica, Alfabetizzazione, Ampliamento 

scolastico 
Numero persone coinvolte nei corsi scolastici Tutta la popolazione detenuta 

Principali attività culturali, sportive e ricreative Mitoleggendo, Legami ed affetti, Corso 

pasticceria, Corso giardinaggio, Let’s sport, 

Sport per tutti, Ceramica, Musica, Teatro, Altre 

attività culturali di socializzazione temporanee 
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CAPITOLO 5 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 

5.1 Istruzione e percorsi scolastici 

 
L’articolo 27. Comma 3, Costituzione prevede che: “le pene non possono consistere in trattamenti 

contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato”. 

La previsione di percorsi di crescita culturale e professionale all’interno degli istituti penitenziari 

rappresenta quindi, un mezzo irrinunciabile attraverso cui assicurare e assolvere alla funzione 

attribuita alla pena dalla Costituzione e un fondamentale strumento di promozione della personalità 

del condannato nell’ottica di reinserimento sociale. 

A proposito di scuola il Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, ha firmato due 

decreti che stanziano complessivamente 45 milioni di euro, di cui 25 milioni per la scuola in carcere. 

Garantire il diritto allo studio significa non lasciare indietro nessuno e assicurare a ogni studentessa 

e a ogni studente in condizioni di fragilità o restrizione la possibilità di proseguire il proprio percorso 

formativo. 

 

L’art. 19 dell’Ordinamento penitenziario concepisce il trattamento come un insieme di opportunità 

tese alla formazione culturale del soggetto recluso. Tra le opportunità trattamentali rientra anche 

l’istruzione, che essendo stata prevista come “opportunità”, se pur irrinunciabile, perde 

definitivamente i caratteri di esclusività e di obbligatorietà che le erano propri in precedenza. Il primo 

comma nel disciplinare la scuola dell’obbligo (e i corsi di addestramento professionale), include nella 

categoria “istruzione” tanto la formazione culturale quanto quella professionale, distinguendole. Il 

secondo comma, anche in accordo alla disciplina sovranazionale, attiene alla formazione culturale e 

professionale dei giovani adulti (detenuti di età compresa tra i 18 e i 25 anni) alle quali deve essere 

dedicata «particolare cura». Il terzo e il quarto comma dell’articolo in esame sono dedicati alla tutela 

dei soggetti deboli (donne e detenuti stranieri). 

Nel 2000 con il DPR 230, il nuovo Regolamento di esecuzione dell’Ordinamento Penitenziario, si 

conferma il valore dell’istruzione come diritto riconosciuto al cittadino detenuto; l’art. 41 comma 6 

istituisce in ogni Istituto penitenziario una commissione didattica, luogo di confronto e collaborazione 

tra operatori penitenziari e docenti, finalizzato alla programmazione e gestione delle attività istruttive 

svolte in Istituto. 

In Campania, nel corso dell’anno 2025 su 7.826 detenuti, 199 si sono diplomati. 
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Crescita record per l'anno accademico 2024/2025 in Italia con 1.837 iscritti (di cui 189 stranieri), 

per la maggior parte sono uomini (96,3%), le donne rappresentano il 3,7%, in 47 Atenei, grazie ai 

Poli Universitari Penitenziari (PUP). Le aree più studiate sono quella letteraria-artistica (27%), 

politico-sociale (17%) e giuridica (12%). 

Sono 105 le persone iscritte all'Università in condizione di restrizione della libertà personale in 

Campania nell'anno accademico 2024/2025, divisi in 7 istituti. 

 

 

 

Numero detenuti diplomati negli Istituti penitenziari della regione Campania durante l’anno 2025: 

 

ISTITUTI NUMERO DETENUTI DIPLOMATI NEL 2025 
 

 

I.C.A.T T Eboli 0 

C.C. Benevento 8 

Carcere militare SMCV 28 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 6 

C.R. Arienzo 8 

C.C. Ariano Irpino 20 

C.R. Sant’ Angelo dei Lombardi 11 

ICAM Lauro 0 

C.C. Poggioreale 8 

C.C. Vallo della Lucania 1 

C.C. Salerno 0 

C.C. Avellino 72 

C.R. Aversa 0 

C.C. Secondigliano 32 

C.R. Carinola 5 

 
TOTALE 

 
1GG 

 
La Conferenza Nazionale dei Delegati dei Rettori per i Poli Universitari Penitenziari (CNUPP) 

conferma un consolidamento e l’ampliamento delle iniziative dedicate alla diffusione dell’istruzione 

universitaria negli istituti penitenziari d’Italia. 

Le Persone detenute iscritte ai corsi universitari in rapporto alla popolazione detenuta generale A.A. 

2024/2025 sono: 

 

(dato nazionale) 
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ANNO NUMERO DELLA POPOLAZIONE 

GENERALE DELLE PERSONE 

DETENUTE 

NUMERO DELLE PERSONE 

DETENUTE ISCRITTE AI CORSI 

UNIVERSITARI 

 

2024/25 63.499 1.837 

• La serie storica degli iscritti evidenzia una crescita continua di anno in anno: da 768 

nel 2018/19 a 1.837 nel 2024/25. 

• La maggior parte degli studenti (87,4%) è in detenzione negli istituti (1.606 iscritte/i), 

mentre il 12,6% (231 iscritte/i) è rappresentato da persone extra-istituti, inclusi i 

semiliberi. 

• In particolare, va sottolineata la forte crescita del numero di studenti in carcere che è 

passato da 743 nel 2018/19 a 1.606 nel 2024/25. 

 

 
Istituti della Campania che ospitano detenuti iscritti ai corsi universitari nel corso dell’anno 

2025: 
 

ISTITUTI DETENUTI ISCRITTI AI CORSI 

UNIVERSITARI A.A. 2024-2025 

 

C.C. Secondigliano 
 

85 

C.C. Benevento 2 

C.C. Avellino 2 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 2 

C.R. Sant’Angelo dei Lombardi 3 

ICAM Lauro 

Carcere Militare SMCV 

4 

7 

TOTALE 105 

 

5.2 Formazione professionale 

La formazione professionale in carcere rappresenta una delle principali opportunità per i detenuti di 

reintegrarsi nella società una volta terminato il periodo di detenzione, offrendo loro competenze utili 

per il mercato del lavoro. L’art. 42 del DPR 30 giugno 2000, n. 230, sottolinea l’importanza di 

promuovere e favorire la partecipazione dei detenuti a corsi di formazione professionale all’interno 

degli Istituti penitenziari. In particolare, le direzioni degli Istituti sono tenute a garantire che i detenuti 

possono accedere a programmi di formazione che migliorino le loro abilità professionali, con 
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l’obiettivo di facilitarne il reinserimento sociale e lavorativo, contribuendo così alla riduzione del 

rischio di recidiva. Tali programmi rappresentano un passo fondamentale nella rieducazione e nel 

recupero dei detenuti, promuovendo una cultura di riscatto e opportunità all’interno del sistema 

penitenziario. 

 

 

Numero detenuti coinvolti nei corsi di formazione e numero di corsi di formazione attivi nelle 

carceri Campane: 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

ISTITUTI N° SOGGETTI N° CORSI ATTIVI 

C.C. Secondigliano 86 6 

C.C. Carinola 77 5 

C.C. Avellino 30 2 

C.C. Salerno 73 5 

C.C. Vallo della Lucania 23 2 

ICAM Lauro 0 0 

C.C. Poggioreale 436 8 

C.R. Sant’Angelo dei Lombardi 68 5 

C.R. Aversa 54 4 

C.C. Benevento 72 6 

Carcere militare SMCV 46 4 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 82 5 

C.R. Arienzo 35 2 

C.C. Ariano Irpino 46 4 

I.C.A.TT Eboli 60 5 

Totale 1188 63 
 

 
All’interno degli istituti della Campania sono attivi in totale 63 corsi di formazione a cui partecipano 

1188 detenuti. 
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Detenuti inseriti in corsi professionali - primo semestre 2025 (30 giugno 

2025) 
Corsi professionali per regione 

I semestre 2025 

 

Regione 

di 

detenzione 

corsi attivati corsi terminati 

numero 

corsi 

 

iscritti 
di cui 

stranieri 

numero 

corsi 

 

iscritti 

di cui 

stranieri 

iscritti 

 

promossi 

di cui 

stranieri 

promossi 

ABRUZZO 5 63 5 1 30 3 30 3 

BASILICATA         

CALABRIA 5 67 18 5 50 8 43 8 

CAMPANIA 18 253 15 13 134 10 122 6 

EMILIA ROMAGNA 30 234 142 34 257 154 238 143 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
23 240 135 21 193 81 180 74 

LAZIO 19 301 110 9 161 65 159 65 

LIGURIA 6 68 36 5 62 33 46 26 

LOMBARDIA 110 1070 491 89 846 400 739 358 

MARCHE 1 9 6 2 31 9 28 9 

MOLISE         

PIEMONTE 37 450 217 29 327 158 280 128 

PUGLIA 6 107 6 7 118 8 69 4 

SARDEGNA 3 18 6 2 13 5 6 5 

SICILIA 23 294 53 24 252 24 181 18 

TOSCANA 38 446 238 29 289 152 248 132 

TRENTINO ALTO 

ADIGE 
16 134 89 14 115 80 95 72 

UMBRIA 6 75 41 2 23 10 22 9 

VALLE D'AOSTA 3 22 7 1 6 3 6 3 

VENETO 42 425 208 52 512 311 493 302 

Totale 391 4276 1823 339 3419 1514 2985 1365 

Fonte: Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria - Ufficio del Capo del Dipartimento - 

Segreteria Generale - Sezione Statistica 
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5.3 Laboratori culturali e attività trattamentali 

Numero attività culturali presenti all’interno degli Istituti della Campania: 
 

ISTITUTI N° ATTIVITA’ CULTURALI PRESENTI 

C.C. Secondigliano 57 

C.C. Carinola 5 

I.C.A.TT Eboli 5 

C.C. Avellino 32 

C.C. Salerno 15 

C.C. Vallo della Lucania 3 

ICAM Lauro 2 

C.C. Poggioreale 75 

C.R. Sant’Angelo dei Lombardi 6 

C.R. Aversa 6 

C.C. Benevento 28 

Carcere militare SMCV 13 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 6 

C.R. Arienzo 6 

C.C. Ariano Irpino 6 

Totale 265 
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5.4 Lavoro penitenziario (art.20 O.P. disciplina generale del lavoro penitenziario 

sia intramurario che extramurario) 

L’art. 1 della Costituzione recita: “l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro”. Il lavoro è 

fondamento della Repubblica, come mezzo di progresso materiale e sociale dell’individuo, strumento 

di affermazione del singolo e della sua personalità all’interno della vita collettiva. 

L’art. 15 dell’Ordinamento Penitenziario configura il lavoro tra gli elementi principali del trattamento 

rieducativo, così come l’istruzione, la formazione professionale e la partecipazione a progetti di 

pubblica utilità, alla religione, alle attività culturali, ricreative e sportive. Tuttavia, nonostante la 

disciplina prevista dall’art. 15 O.P. i dati reperiti continuano a fornire un quadro critico, soprattutto 

per quanto riguarda l’accesso al lavoro esterno. 

In Campania su 7.826 detenuti, si contano 2.677 lavoratori; il precedente anno erano 2758 i detenuti 

lavoratori quindi si registra un lieve calo. Tra questi lavoratori, 2.301 sono impegnati nelle attività 

lavorative gestite dall’Amministrazione Penitenziaria (addetti alle pulizie, barbieri, cuochi, 

inservienti, addetti alla distribuzione del vitto, addetti alla spesa, addetti alla lavanderia, elettricisti, 

idraulici, falegnami). In forte minoranza la fascia di popolazione detentiva impiegata ex art. 21 O.P. 

e in semilibertà, per un totale di 376 lavoratori. 

Sono 27 i detenuti che svolgono lavori di pubblica utilità, circa la metà rispetto ai soggetti impegnati 

in lavori di pubblica utilità dell’anno 2024. 

L’analisi dei dati indica una flessione del totale di detenuti impiegati in attività lavorativa 

 

 

 

5.5 Lavoro all’esterno (art. 21 O.P.: disciplina il lavoro retribuito svolto fuori 

dal carcere) e art. 20-ter (disciplina il lavoro di pubblica utilità, volontario e 

gratuito) 

Dal report del Garante Nazionale emerge che (tra la fine del 2023 e inizio anno2024) le persone 

detenute lavoranti per datore di lavoro alle dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria sono: 
 

PERIODO 
RILEVAZIONE 

LAVORAZIONI COLONIE 
AGRICOLE 

SERVIZ. 
D’ISTITUTO 

MANUTENZ. 
ORDINARIA 

ART.21 TOTALE 

30/06/2024 885 134 14102 987 988 17096 

30/06/2025 801 175 14682 1242 1104 18004 
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Soggetti impegnati nelle attività lavorative gestite dall’ Amministrazione Penitenziaria negli Istituti 

della Campania: 

 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVE GESTITE DALL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

NELL’ANNO 2025 

 

ISTITUTI N° SOGGETTI COINVOLTI 

  

C.C. Benevento 118 

Carcere militare SMCV /// 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 330 

C.R. Arienzo 28 

C.C. Ariano Irpino 116 

C.R. Sant’ Angelo dei Lombardi 98 

ICAM Lauro 3 

C.C. Vallo della Lucania 16 mensili 

a rotazione 

C.C. Salerno 153 

C.C. Avellino 195 

C.R. Aversa 148 

C.C. Secondigliano 365 

C.R. Carinola 450 

C.C. Poggioreale 268 

I.C.A.TT Eboli 13 

 
TOTALE 

 

2.301 

 

5.6 Semilibertà: dati e criticità 

Gli articoli 21 e 20 ter O.P. disciplinano la possibilità per i detenuti di lavorare alle dipendenze di 

imprese pubbliche o private o di cooperative sociali. 

• L’art. 20-ter disciplina la partecipazione ai lavori di pubblica utilità, svolti a titolo volontario 

• L’art. 21 O.P. prevede la possibilità per i detenuti e gli internati di essere assegnati al lavoro 

esterno in condizioni idonee a garantire l’attuazione positiva degli scopi previsti dall’articolo 

15 O.P. 

• L’art. 48 O.P. disciplina il regime di semilibertà per il condannato o l’internato, a cui viene 

concessa l’opportunità di trascorrere parte della giornata fuori dall’Istituto penitenziario 

per partecipare ad attività lavorative, istruttive. 
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Soggetti impegnati nel lavoro esterno art.21 e soggetti semiliberi negli Istituti della Campania: 
 

 

C.C. Benevento 3 ex art. 21 O.P. ; 5 semiliberi 

Carcere militare SMCV /// 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 17 ex art.21 O.P. ; 14 semiliberi 

C.R. Arienzo 20 ex art. 21 O.P. 

C.C. Ariano Irpino 75 ex art.21 O.P. 

C.R. Sant’ Angelo dei Lombardi 13 ex art. 21 O.P.; 1 semilibero 

ICAM Lauro 0 

C.C. Vallo della Lucania 3 ex art. 21 O.P. 

C.C. Salerno 31 semiliberi 

C.C. Avellino 5 ex art. 21 O.P.; 1 semilibero 

C.R. Aversa 26 ex art. 21 O.P. 

C.C. Secondigliano 15 ex art. 21 O.P.; 122 semiliberi 

C.R. Carinola 10 ex art. 21 O.P. 

C.C. Poggioreale 9 ex art. 21 O.P. 

I.C.A.TT Eboli 6 ex art. 21 O.P. 

 
TOTALE 

 

202 ex art. 21 O.P. e 174 semiliberi 

 

Soggetti impegnati nei lavori di pubblica utilità negli Istituti della Campania: 
 

LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’ ART. 20-ter NELL’ANNO 2025 

ISTITUTI N° SOGGETTI COINVOLTI 

  

C.C. Benevento 1 

Carcere militare SMCV /// 

C.C. Santa Maria Capua Vetere 0 

C.R. Arienzo 6 

C.C. Ariano Irpino 0 

C.R. Sant’ Angelo dei Lombardi 6 

ICAM Lauro 0 

C.C. Vallo della Lucania 0 

C.C. Salerno 0 

C.C. Avellino 0 

C.R. Aversa 0 

C.C. Secondigliano 0 

C.R. Carinola 6 

C.C. Poggioreale 3 

I.C.A.TT Eboli 5 

 
TOTALE 

 
27 
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Detenuti lavoranti - 30 giugno 2025 (30 giugno 2025) 

 
Riepilogo nazionale detenuti lavoranti 

Situazione al 30 giugno 2025 

 

Regione 

di detenzione 

alle dipendenze 

dell'Amministrazione 

non alle dipendenze 

dell'Amministrazione 
totale lavoranti 

numero 

detenuti 

di cui 

donne 

numero 

detenuti 

di cui 

donne 

numero 

detenuti 

di cui 

donne 

italiani + stranieri 

ABRUZZO 696 23 69 3 765 26 

BASILICATA 117 2 9 0 126 2 

CALABRIA 1.082 23 76 1 1.158 24 

CAMPANIA 1.955 120 151 7 2.106 127 

EMILIA ROMAGNA 1.177 59 286 12 1.463 71 

FRIULI VENEZIA GIULIA 285 17 35 0 320 17 

LAZIO 1.741 197 160 20 1.901 217 

LIGURIA 391 43 93 19 484 62 

LOMBARDIA 2.402 170 936 66 3.338 236 

MARCHE 308 9 47 0 355 9 

MOLISE 58 0 4 0 62 0 

PIEMONTE 1.347 55 303 14 1.650 69 

PUGLIA 1.046 71 136 9 1.182 80 

SARDEGNA 913 26 95 0 1.008 26 

SICILIA 1.869 69 116 2 1.985 71 

TOSCANA 1.213 35 285 6 1.498 41 

TRENTINO ALTO ADIGE 264 33 75 5 339 38 

UMBRIA 603 28 61 0 664 28 

VALLE D'AOSTA 37 0 15 0 52 0 

VENETO 500 30 398 48 898 78 

Totale 

Italiani + Stranieri 
18.004 1.010 3.350 212 21.354 1.222 

Stranieri 

ABRUZZO 132 3 18 0 150 3 

BASILICATA 11 1 0 0 11 1 

CALABRIA 215 2 4 0 219 2 

CAMPANIA 287 18 6 4 293 22 

EMILIA ROMAGNA 697 23 122 4 819 27 

FRIULI VENEZIA GIULIA 154 9 11 0 165 9 

LAZIO 735 96 34 1 769 97 

LIGURIA 231 12 45 11 276 23 
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LOMBARDIA 1.279 75 364 26 1.643 101 

MARCHE 124 4 11 0 135 4 

MOLISE 14 0 0 0 14 0 

PIEMONTE 641 23 123 10 764 33 

PUGLIA 93 7 8 1 101 8 

SARDEGNA 336 12 6 0 342 12 

SICILIA 387 12 9 0 396 12 

TOSCANA 605 13 110 1 715 14 

TRENTINO ALTO ADIGE 171 17 50 1 221 18 

UMBRIA 253 18 18 0 271 18 

VALLE D'AOSTA 24 0 7 0 31 0 

VENETO 299 17 201 20 500 37 

Totale stranieri 6.688 362 1.147 79 7.835 441 

Fonte: Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria - Ufficio del Capo del Dipartimento 

 

 

5.7 Protocolli d’intesa per la promozione del lavoro stipulati dal Garante 

nell’anno 2025 

 

 

 

• Protocollo d’intesa per la promozione di progetti di lavoro di pubblica utilità tra il 

Provveditorato regionale Amministrazione Penitenziaria per la Campania, il Tribunale di 

Sorveglianza di Napoli, la Direzione della Casa Circondariale “Giuseppe Salvia” di Napoli 

– Poggioreale, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 

della Regione Campania e il Consiglio della Regione della Campania nella persona del 

Presidente Dr. Gennaro Oliviero rivolto ai detenuti della Casa Circondariale di Napoli-

Poggioreale “Giuseppe Salvia”. 

• Protocollo d’intesa per la promozione e la gestione dei servizi di biblioteca negli istituti 

penitenziari della Regione Campania tra il Provveditorato regionale Amministrazione 

Penitenziaria per la Campania, il Centro di Giustizia Minorile per la Campania, 

l’Associazione Italiana Biblioteche – Sezione Campania, il Garante delle persone sottoposte 

a misure restrittive della libertà personale della Regione Campania e il Consiglio della 

Regione della Campania nella persona del Presidente Dr. Gennaro Oliviero per realizzare 

un sistema bibliotecario integrato tra le biblioteche pubbliche locali e gli istituti di pena. 

• Protocollo d’intesa per la promozione di progetti di lavoro di pubblica utilità tra il 

Provveditorato regionale Amministrazione Penitenziaria per la Campania, la Corte 

d’Appello di Napoli, la Direzione della Casa Circondariale “Giuseppe Salvia” di Napoli – 

Poggioreale, la Direzione della Casa Circondariale "Pasquale Mandato" di Napoli – 

Secondigliano e il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale della Regione Campania rivolto ai detenuti della Casa Circondariale di Napoli- 
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Poggioreale “Giuseppe Salvia” e della Casa Circondariale di Napoli-Secondigliano 

"Pasquale Mandato". 

 

5.8 Il volontariato penitenziario 

 
Il volontariato in ambito penitenziario costituisce uno strumento di notevole importanza in quanto 

contribuisce in maniera significativa alla realizzazione dei percorsi di rieducazione e reinserimento 

sociale delle persone detenute, in coerenza con quanto sancito dall’articolo 27, comma 3, della 

Costituzione. 

 

L’attività di volontariato in carcere è disciplinata da due differenti articoli dell’Ordinamento 

Penitenziario, la cui distinzione consente modalità differenziate di accesso e di intervento della 

società civile all’interno degli istituti penitenziari: 

 

• Articolo 17 O.P., il quale disciplina la partecipazione della comunità esterna all’azione 

rieducativa, attraverso iniziative culturali, ricreative e formative; 

• Articolo 78 O.P., il quale consente l’opera di assistenti volontari, chiamati a svolgere attività 

di sostegno morale e materiale in favore delle persone ristrette. 

 

Negli Istituti penitenziari della Campania risultano attivi numerosi progetti di volontariato, promossi 

e realizzati da Associazioni, Cooperative sociali, Enti del Terzo settore e altri soggetti della società 

civile. Tali interventi consentono un’apertura concreta dell’Istituzione penitenziaria verso il mondo 

esterno, creando un vero e proprio ponte tra il “dentro” e il “fuori” che favorisca un dialogo tra la 

comunità penitenziaria e il contesto sociale. 

 

Le progettualità di volontariato attivate nei diversi Istituti della Regione Campania coprono un ampio 

spettro di ambiti: laboratori teatrali e di scrittura creativa, percorsi artistici ed espressivi, attività 

formative, iniziative di sostegno alla genitorialità, interventi di supporto alle donne ristrette, 

programmi orientati allo sviluppo di competenze relazionali e professionali. Trattasi di attività svolte 

a titolo gratuito, le quali testimoniano l’impegno civile fondato sulla convinzione che il trattamento 

penitenziario debba essere orientato non solo alla custodia, ma anche alla valorizzazione della 

persona, favorendo processi di responsabilizzazione, consapevolezza e crescita personale. 

 

Il sistema delle iniziative di volontariato attive negli istituti di pena si configura, pertanto, come una 

componente essenziale del trattamento penitenziario, capace di incidere in modo concreto sulla 
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qualità della vita intramuraria e di rafforzare le prospettive di reinserimento sociale delle persone 

detenute. 

 

Il Garante Campano dal 2024 dispone di una short-list alla quale sono iscritte Associazioni, 

Cooperative, Enti del Terzo settore e altri soggetti qualificati che operano negli istituti penitenziari in 

sinergia con l’Ufficio del Garante, nel rispetto dei ruoli istituzionali e delle competenze di ciascun 

soggetto coinvolto, favorendo una programmazione condivisa delle attività trattamentali e di supporto 

alle persone ristrette. 

 

 

 

Le Associazioni e gli Enti attualmente iscritti alla short-list del Garante sono i seguenti: 

 

Socrates Soc. Coop. Impresa Sociale info.socratesonlus@gmail.com 

Associazione Polluce Aps associazionepolluce@gmail.com 

Cooperativa Soc. Fili D'erba info@coopfiliderba.it 

Città Della Gioia – Soc. Coop. Soc. cittadellagioiacoop@gmail.com 

Elle Bi Luigi Bucci – Soc. Coop. Soc. ellebiluigibucci@legalmail.il 

Coop. Soc. Delfino Snc info@coopsocialedelfino.it 

Centro Speranza amministrazione@centrosperanza.it 

Figli In Famiglia Onlus info@figliinfamiglia.it 

Southlad Odv southlandodv@outlook.it 

Asso.Gio.Ca.Ets info@assogioca.org 

Soc. Coop. Terra Felix comunicazione@terrafelix.eu 

Centro Studi E Ricerca Per Il Mezzogiorno amministrazione@pec-srm.it 

Onmic – Opera Nazionale Mutilati Inv. Civ. Odv info@onmic.it 

Consulta Regionale Degli Handicappati Odv crhonlus@crhonlus.it 

Coop. Soc. L'uomo E Il Legno info@luomoeillegno.com 

Associazione Prom. Soc. Forum Lex info@forumlex.it 

Ass. Jonathan Di Promozione Sociale info@progettojonathan.com 

Ass. Apeiron info@aperoinistruzioneformazione.com 

Soc. Coop. Soc. Il Quadrifoglio info@cooperativailquadrifoglio.it 

Ass. Liberi Di Volare Odv liberidivolareonlus@libero.it 

Coop. Soc. Vesuvian Pride vesuvianpride@virgilio.it 

Centro Italiano Promoz. Mediaz. Campania cipmcampania@gmail.com 

Ass. Obiettivo Napoli Onlus info@obiettivonapoli.it – corsi@obiettivonapoli.it 

Soc. Coop. Amira amiraselezioni@gmail.com 

Fondazione Anffas Giovanni Caressa Onlus affarigenerali@anffas.sa.it 

Acli Sede Prv Di Caserta Aps caserta@acli.it 

Coop. Soc. Accoglienza Vincenziana coopvincenziana@gmail.com 

mailto:info.socratesonlus@gmail.com
mailto:associazionepolluce@gmail.com
mailto:info@coopfiliderba.it
mailto:cittadellagioiacoop@gmail.com
mailto:ellebiluigibucci@legalmail.il
mailto:info@coopsocialedelfino.it
mailto:amministrazione@centrosperanza.it
mailto:info@figliinfamiglia.it
mailto:southlandodv@outlook.it
mailto:info@assogioca.org
mailto:comunicazione@terrafelix.eu
mailto:amministrazione@pec-srm.it
mailto:info@onmic.it
mailto:crhonlus@crhonlus.it
mailto:info@luomoeillegno.com
mailto:info@forumlex.it
mailto:info@progettojonathan.com
mailto:info@aperoinistruzioneformazione.com
mailto:info@cooperativailquadrifoglio.it
mailto:liberidivolareonlus@libero.it
mailto:vesuvianpride@virgilio.it
mailto:cipmcampania@gmail.com
mailto:info@obiettivonapoli.it
mailto:corsi@obiettivonapoli.it
mailto:amiraselezioni@gmail.com
mailto:affarigenerali@anffas.sa.it
mailto:caserta@acli.it
mailto:coopvincenziana@gmail.com
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Coop. Soc. Soccorso San Gennaro Odv soccorso.sangennaro@virgilio.it 

Ass. Il Faro ilfaro.vada@gmail.com 

Ass. Noi Voci Di Donne Odv centroantiviolenzadonne@gmail.com 

Coop. Soc. Icare icarecooperativaonlus@pec.it 

Sun Coop. Soc. Onlus info@cooperativasun.it 

Cons. Coop. Soc. Percorsi consorziopercorsi@pec.it 

A.I.C.S. Com. Prov. Napoli napoli@aics.it 

Migranti Senza Frontiere msf@msf.it 

Ass. Tarita apstarita@gmail.com 

Centro Nazionale Sportivo Fiamma info@cnsfiammecampania.it 

Coop. Soc. Fiori Nel Deserto fiorineldeserto@consorziomatrix.it 

Ass. Quartieri Spagnoli Onlus quartierispagnoli@libero.it 

Coop. Soc. L.E.S.S. info@lessimpresasociale.it 

Soc. Coop. Camelia cooperativacamelia@arubapec.it 

Congregazione Missionari Divina Redenzione info@c-mdr.com 

Soc. Coop. Il Melograno cooperat.ilmelograno@gmail.com 

Cons. Sale Della Terra segreteria@consorziosaledellaterra.it 

Coop. Soc. Delfini Di Terra Srl delfiniditerra@pec.it 

Coop. Soc. Sognatore Nel Deserto Onlus ass.sognador@libero.it 

Coop. Soc. La Solidarietà info@cooperativalasolidarieta.org 

Coop. Soc. San Paolo info@coopsanpaolo.org 

Coop. Soc. Santa Lucia plastixlucia@tiscali.it 

Coop. Soc. Giuli giulionluscooperativa@gmail.com 

Coop. Soc. Fattoria Nel Parco fattorianelparco00@gmail.com 

Soc. Coop. Oltre Le Sbarre sognooltrelesbarre@pec.it 

Ass. Centro Le Ali centroleali@libero.it - centrolealionlus@pec.it 

Ass. Aurora Sorrentina Odv aurorasorrentina.odv@gmail.com 

La Fondazione Gb Vico fondazionegbvico@libero.it 

Soc. Coop. Lazzarelle info@caffelazzarelle.org 

Coop. Soc. N.C.I.S. Onlus ncisonlus@virgilio.it 

Dafne Odv dafnecoop.sociale@gmail.com 

Gruppo Volontariato Vincenziano info@gvvaicitalia.it 

Coop. Soc. Boetheia Onlus boetheiaonlus@gmail.com 

La Casa Sulla Roccia Odv info@lacasasullaroccia.it 

Ass. Bambini Senza Sbarre Ets associazione@bambinisenzasbarre.org 

Coop. Il Sentiero info@cooperativailsentiero.it 

Ass. Caraxe info@caraxe.it 

Ass. Nuovo Avvenire Onlus nuovoavvenire@gmail.com 

Galea Odv ass.galea@virgilio.it 

Coop. Soc. L'opera Di Un Altro operadiunaltro@legalmail.it 

mailto:soccorso.sangennaro@virgilio.it
mailto:ilfaro.vada@gmail.com
mailto:centroantiviolenzadonne@gmail.com
mailto:icarecooperativaonlus@pec.it
mailto:info@cooperativasun.it
mailto:consorziopercorsi@pec.it
mailto:napoli@aics.it
mailto:msf@msf.it
mailto:apstarita@gmail.com
mailto:info@cnsfiammecampania.it
mailto:fiorineldeserto@consorziomatrix.it
mailto:quartierispagnoli@libero.it
mailto:info@lessimpresasociale.it
mailto:cooperativacamelia@arubapec.it
mailto:info@c-mdr.com
mailto:cooperat.ilmelograno@gmail.com
mailto:segreteria@consorziosaledellaterra.it
mailto:delfiniditerra@pec.it
mailto:ass.sognador@libero.it
mailto:info@cooperativalasolidarieta.org
mailto:info@coopsanpaolo.org
mailto:plastixlucia@tiscali.it
mailto:giulionluscooperativa@gmail.com
mailto:fattorianelparco00@gmail.com
mailto:sognooltrelesbarre@pec.it
mailto:centroleali@libero.it
mailto:centrolealionlus@pec.it
mailto:aurorasorrentina.odv@gmail.com
mailto:fondazionegbvico@libero.it
mailto:info@caffelazzarelle.org
mailto:ncisonlus@virgilio.it
mailto:dafnecoop.sociale@gmail.com
mailto:info@gvvaicitalia.it
mailto:boetheiaonlus@gmail.com
mailto:info@lacasasullaroccia.it
mailto:associazione@bambinisenzasbarre.org
mailto:info@cooperativailsentiero.it
mailto:info@caraxe.it
mailto:nuovoavvenire@gmail.com
mailto:ass.galea@virgilio.it
mailto:operadiunaltro@legalmail.it
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Soc. Coop. Il Germoglio cooperativailgermoglio@gmail.com 

 

 

In tempi celeri sarà disposta la riapertura delle iscrizioni alla short-list del Garante, al fine di 

consentire l’adesione di ulteriori realtà associative e del terzo settore interessate a contribuire, con 

professionalità e spirito di collaborazione, alle attività da realizzarsi negli istituti penitenziari del 

territorio. In tale prospettiva, il contributo di ciascun soggetto assume un ruolo rilevante e 

complementare, concorrendo alla costruzione di un sistema penitenziario più umano, inclusivo e 

orientato alla funzione rieducativa della pena. 

mailto:cooperativailgermoglio@gmail.com


233  

CAPITOLO 6 

SANITÁ IN CARCERE 

6.1 Il Servizio Sanitario Nazionale e l’assistenza sanitaria in carcere: quadro di 

riferimento 

I Trattamenti Sanitari Obbligatori (TSO) risultano essere 393, di cui 6 riguardanti persone detenute; 

i Trattamenti Sanitari Volontari (TSV) ammontano invece a 2600, di cui 13 riferiti a detenuti. 

 

Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) italiano assicura la tutela della salute a tutti gli individui, 

compresi coloro che si trovano in stato di detenzione. Il diritto alla salute, riconosciuto come 

fondamentale dall’ordinamento, non subisce limitazioni in ragione della condizione giuridica della 

persona e deve essere garantito anche all’interno degli istituti penitenziari, dove spesso si riscontrano 

bisogni sanitari articolati e complessi, sia sotto il profilo clinico sia sotto quello psicologico. 

 

L’erogazione delle prestazioni sanitarie in carcere è affidata al servizio sanitario pubblico, attraverso 

un modello organizzativo dedicato che opera in coordinamento con l’amministrazione penitenziaria. 

In ciascun istituto è previsto un servizio medico interno che assicura l’assistenza di base, la continuità 

delle terapie e l’eventuale accesso a consulenze specialistiche. Nei casi che richiedano interventi più 

complessi o trattamenti non praticabili all’interno della struttura detentiva, è previsto il trasferimento 

presso presidi ospedalieri esterni o centri specializzati, nel rispetto delle misure di sicurezza 

necessarie. 

 

Nonostante il quadro normativo di riferimento, permangono rilevanti criticità operative. Tra queste si 

evidenziano l’insufficienza di risorse finanziarie e di personale sanitario, i tempi non sempre adeguati 

all’accesso alle prestazioni specialistiche e la limitata disponibilità di spazi e strumenti idonei alla 

gestione dei disturbi psichiatrici e delle fragilità psicologiche. Il sovraffollamento degli istituti 

penitenziari rappresenta un ulteriore fattore di pressione sul sistema, incidendo negativamente sulla 

qualità e sull’efficacia degli interventi. In tale contesto, la risposta alle esigenze di prevenzione, cura 

delle malattie infettive, trattamento delle patologie croniche e sostegno psicologico non risulta sempre 

pienamente soddisfacente. 

 

La tutela della salute in ambito penitenziario non costituisce soltanto un adempimento normativo, ma 

assume anche una valenza sociale e rieducativa. Garantire condizioni sanitarie adeguate durante 

l’esecuzione della pena significa contribuire concretamente al percorso di recupero della persona 
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detenuta e al suo futuro reinserimento nella collettività. Un’efficace integrazione tra sistema sanitario 

e sistema penitenziario si configura pertanto come elemento essenziale per assicurare una protezione 

effettiva e uniforme del diritto alla salute anche all’interno delle strutture detentive. 

 

In Campania, dai dati raccolti dai questionari sottoposti agli Istituti penitenziari emerge che le 

preoccupazioni principali sul versante sanitario riguardano diversi aspetti: 

• Salute mentale, in totale dai dati ricevuti si contano 545 detenuti con patologie psichiatriche 

riscontrate; 

• Abuso di sostanze, l’uso di droghe illegali è diffuso in molti penitenziari, e le dipendenze 

non trattate portano a problemi di salute, come malattie infettive (ad esempio l’HIV). 

• Insufficienza dell’assistenza sanitaria: in numerosi istituti penitenziari si riscontra una 

difficoltà nell’accesso a prestazioni sanitarie adeguate e tempestive, con il rischio di aggravare 

patologie già esistenti o di ritardarne la diagnosi e il trattamento. Dai questionari pervenuti 

emerge con frequenza la richiesta di potenziare la presenza di medici specialisti, al fine di 

garantire una risposta più efficace e qualificata ai bisogni sanitari della popolazione detenuta. 

• Condizioni fisiche e nutrizione, la scarsa qualità del cibo, unita al sovraffollamento e alla 

limitata possibilità di svolgere attività fisica, favorisce l’insorgenza di problemi di salute tra i 

detenuti, tra cui obesità, patologie cardiovascolari e disturbi muscoloscheletrici. 

 

 

Questi elementi, combinati, rendono la vita in carcere particolarmente critica sotto il profilo sanitario, 

con effetti sia sulla salute dei detenuti sia sul funzionamento complessivo del sistema sanitario 

pubblico. Di seguito sono riportate alcune tabelle che offrono un quadro dettagliato della situazione 

all’interno del sistema penitenziario e dei servizi sanitari ad esso collegati. Si precisa che le 

informazioni presentate derivano dalle risposte raccolte in 9 istituti su 17. 
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6.2 Il personale socio-sanitario e la rete dei servizi degli istituti penitenziari e 

IPM (istituti penali minorili) della Campania 
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Irpino 6+1 
10 MIN 

12 MAX 
0 5 0 415 124 

ICAM 

Lauro 
1 3 0 1 0 51 5 

Aversa 2 15 0 3 1 1.020 60 
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Carinola 
6+1 

10 MIN 

12 MAX 
0 5 0 415 124 

Sant’Angel 

o dei 

Lombardi 

6 8 / 2 / 3 500 

*Salerno 

Eboli 

Vallo Della 

Lucania 

 

 

21 

 

 

30 

 

 

1 

 

 

4 

 

 

5 

Salerno: 

1053 

Eboli: 89 

Vallo: 

122 

Salerno: 3 

Eboli: 3 

Vallo: 0 

Poggioreal 

e 

       

Secondiglia 

no 
2+1 
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S.M.C.V. 

Militare 
3 4 0 2 0 373 0 

IPM Nisida 1 5 0 2 1 163 66 

IPM Airola 2 1 0 1 0 96 10 

TOTALE 61 113 2 28 7 2.520 900 

 

*Nel carcere di Salerno–Fuorni si registra un numero significativo di mancate traduzioni dei detenuti 

per motivi sanitari: 136 richieste di trasferimento per visite specialistiche sono state rifiutate, mentre 

altre 82 non sono state eseguite a causa del mancato rilascio del nulla osta da parte dell’Autorità 

giudiziaria. 

Complessivamente, quindi, 218 traduzioni necessarie per accertamenti medici specialistici non sono 

state effettuate, con possibili ripercussioni sulla tempestività e sulla continuità delle cure per le 

persone detenute. 

 

 

6.3 Principali patologie e farmaci negli istituti penitenziari e IPM della Campania 

Tabella 6.3.1 

 

 

 

Istituto 

 

 

Principali patologie 

 

Principali patologie 

psichiatriche 

 

Tipologia di 

farmaci più 

somministrati 

Ariano Irpino  

 

Tossicodipendenti: 83 

Cardiopatie: 8 

Diabete:17 

Ipertensione: 60 

Ortopediche: 22 

Odontoiatre: 200 

Alcolismo: 12 

AIDS o deficienza immunitaria:6 

Doppia diagnosi: 7 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali: 5 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 6 

Depressione: 5 

Disturbi di personalità e del 

comportamento: 10 

Demenze e disturbi mentali 

organici: 5 

TSV: 1 

Benzodiazepine, 

antipsicotici 

atipici, statine, 

antipertensivi, 

antinfiammatori, 

mucolitici, 

gastroprotettori. 

ICAM Lauro Tossicodipendenti: 1 

Cardiopatie: 1 

Schizofrenia ed altre psicosi 

funzionali: 1 

Antipsicotici, 

antidepressivi, 

ansiolitici, 

antinfiammatori, 
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  Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 1 

antibiotici, 

gastroprotettori. 

Aversa Tossicodipendenti: 25 

Cardiopatie: 20 

Diabete: 15 

Ipertensione: 20 

Ortopediche: 10 

Odontoiatriche: 50 

AIDS o deficienza immunitaria:2 

Doppia diagnosi: 50 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 30 

Depressione: 10 

Sindrome nevrotiche e 

somatoformi: 10 

Disturbi della personalità e 

del comportamento: 50 

Ritardo mentale: 10 

Antipertensivi, 

antidolorifici, 

ipoglicemizzanti 

(sia orali che 

iniettivi), 

benzodiazepine. 

Avellino Tossicodipendenti: 120 (di cui 

20 in trattamento farmacologico) 

  

Benevento Tossicodipendenti: 57 

Cardiopatie: 15 

Diabete: 27 

Ipertensione: 31 

Ortopediche: 85 

Odontoiatre: 173 

Alcolismo: 1 

AIDS o deficienza immunitaria:2 

Doppia diagnosi: 

Schizofrenia ed altre psicosi 

funzionali: 

Depressione: 

Sindromi nevrotiche 

somatoformi: 

Disturbi di personalità e del 

comportamento: 

NP 

Antipertensivi, 

ipoglicemizzanti, 

antinfiammatori, 

antidolorifici, 

antibiotici e 

ansiolitici, 

antidepressivi, 

antipsicotici. 

Arienzo Tossicodipendenti: 4 

Cardiopatie: 3 

Diabete: 5 

Ipertensione: 19 

 

/ 

NP 

Sant’Angelo dei 

Lombardi 

Tossicodipendenti: 45 

Cardiopatie: 20 

Diabete: 20 

Ipertensione: 50 

Ortopediche: 50 

Odontoiatre: 80 

Alcolismo: 10 

AIDS o deficienza immunitaria:1 

Gastrointestinali:50 

Urologiche:70 

Oculistiche:40 

Doppia diagnosi: 20 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 15 

Depressione: 10 

Sindrome nevrotiche e 

somatoformi: 30 

Disturbi della personalità e 

del comportamento: 20 

Ritardo mentale: 0 

Demenza e disturbi mentali 

organici: 0 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali: 5 

Ansia reattiva: 40 

Disturbo oppositivo: 30 

Ipocondria: 10 

Disturbo della condotta: 30 

FANS, 

antibiotici, 

insulina, 

psicofarmaci 
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S.M.C.V. Tossicodipendenti: 326  Sedativi (420 

persone che ne 

fanno utilizzo); 

stabilizzanti 

dell’umore, 

antipsicotici e 

antidepressivi 

(173 persone), 

ICATT Eboli Tossicodipendenti: 48 

Cardiopatie: 3 

Diabete: 1 

Ipertensione: 12 

Ortopediche: 2 

Odontoiatriche: 7 

Alcolismo: 1 

Doppia diagnosi: 0 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali: 0 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 0 

Depressione: 0 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 0 

Disturbi di personalità e del 

comportamento non gravi: 5 

Demenze e disturbi mentali 

organici: 0 

Ritardo mentale: 0 

Stabilizzanti 

dell’umore 

Salerno-Fuorni Tossicodipendenti: 156 

Cardiopatie: 75 

Diabete: 41 

Ipertensione: 70 

Ortopediche: 59 

Odontoiatriche: 160 

Alcolismo: 2 

AIDS o deficienza immunitaria: 

3 

Doppia diagnosi: 20 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali: 5 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 3 

Depressione: 4 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 15 

Disturbi di personalità e del 

comportamento non gravi: 

30 

Demenze e disturbi mentali 

organici: 0 

Ritardo mentale: 3 

Benzodiazepine 

(31 persone); 

antidepressivi 

(21); antipsicotici 

(12); stabilizzanti 

dell’umore (18); 

totali pazienti in 

terapia con 

farmaci per 

patologia 

psichiatrica: 75 

dei quali 20 con 

doppia diagnosi 

Vallo della 

Lucania 

Tossicodipendenti: 1 

Cardiopatie: 3 

Diabete: 2 

Ipertensione: 2 

Doppia diagnosi: 0 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali:0 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 0 

Antipsicotici 
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 Ortopediche: 1 

Odontoiatriche: 5 

Alcolismo: 1 

Depressione: 0 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 0 

Disturbi di personalità e del 

comportamento non gravi: 2 

Demenze e disturbi mentali 

organici: 0 

Ritardo mentale: 1 

 

Secondigliano Tossicodipendenti: 561 nel 2025, 

320 al 31/12/2025 

  

Carinola Tossicodipendenti: 83 

Cardiopatie: 8 

Diabete: 17 

Ipertensione: 60 

Ortopediche: 22 

Odontoiatre: 200 

Alcolismo: 12 

AIDS o deficienza immunitaria: 

6 

Doppia diagnosi: 7 

Schizofrenia e altre psicosi 

funzionali:5 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 6 

Depressione: 5 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 0 

Disturbi di personalità e del 

comportamento non gravi: 

10 

Demenze e disturbi mentali 

organici: 5 

Ritardo mentale: 0 

Benzodiazepine, 

antipsicotici 

atipici 

Poggioreale Tossicodipendenti: 853 al 

31/12/2025; 1473 in tutto il 2025 

  

    

S.M.C.V. Militare Tossicodipendenti: 3 

Cardiopatie: 2 

Diabete: 3 

Ipertensione: 7 

Ortopediche: 13 

Odontoiatre: 15 

Alcolismo: 1 

Doppia diagnosi: 2 

Mania e disturbi affettivi e 

bipolari: 1 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 2 

Disturbi di personalità e del 

comportamento: 2 

Altri disturbi psichici: 2 

Cariolitici, Fans, 

antipertensivi, 

antidiabetici orali, 

benzodiazepine. 
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IPM Nisida Cardiopatie: 2 

Diabete: 2 

Ortopediche: 1 

Odontoiatre: 60 % 

Dermatologiche: 30% 

Oculistiche: 10% 

Varicocele: 20% 

Sindromi nevrotiche e 

somatoformi: 30% 

Disturbi di personalità e del 

comportamento: 80% 

Ansiolitici 

antibiotici, 

antidolorifici. 

IPM Airola Diabete: 1 

Ortopediche: 2 

Odontoiatre: 20 

Dermatologiche: 15 

Neurologiche 1 

N.P. Cortisonici 

benzodiazepine. 

antibiotico 

    

 

 

 

Tabella 6.3.2 Resoconto patologie in tutti gli istituti per adulti 
 

Principali patologie Totale Patologie 

psichiatriche 

Totale 

Tossicodipendenti 2.366 Doppia diagnosi 106 

Cardiopatie 158 Schizofrenia e altre 

psicosi funzionali 

21 

Diabete 149 Mania e disturbi 

affettivi e bipolari 

62 

Ipertensione 331 Depressione 34 

Ortopediche 266 Disturbi di 

personalità e del 

comportamento 

129 

Odontoiatriche 910 Ritardo mentale 14 

Gastrointestinali 50 Demenze e disturbi 

mentali organici 

10 

Urologiche 70 Sindromi 

nevrotiche e 

somatoformi 

57 

Oculistiche 40 Ansia reattiva 40 

Alcolismo 40 Disturbo oppositivo 30 

AIDS o deficienza immunitaria 20 Ipocondria 10 
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  Disturbo della 

condotta 

30 

  Altri disturbi 2 

 

6.4 I tossicodipendenti 

Uno degli aspetti più rilevanti e problematici del sistema penitenziario italiano riguarda la forte 

incidenza di persone con dipendenze da sostanze stupefacenti tra la popolazione detenuta. I dati più 

recenti disponibili mostrano come la questione non sia marginale, ma anzi centrale nel delineare il 

profilo delle persone recluse e le dinamiche interne alle carceri. 

In Italia al 30 giugno 2025 i detenuti tossicodipendenti sono 19.534. 

In Campania, al 31 dicembre, i detenuti tossicodipendenti sono 2.125, solo nell’istituto di 

Poggioreale 853 e 320 nella C.C. di Secondigliano. Nel 2025 complessivamente nel carcere di 

Poggioreale sono passati 1.473 detenuti tossicodipendenti, mentre nel carcere di Secondigliano 

561. 

Queste cifre sottolineano un aspetto cruciale: la dipendenza da sostanze non è un fenomeno 

marginale, ma si intreccia strettamente con il sistema penale: molti detenuti arrivano già con 

problematiche di uso e abuso di droga che non sono state adeguatamente affrontate prima 

dell’ingresso in carcere. 

Il risultato è che una parte consistente della popolazione detenuta non trova nel carcere un ambiente 

di cura o di riabilitazione, ma piuttosto un contesto in cui la sofferenza psicologica e le dipendenze 

possono peggiorare o restare irrisolte. Questo fenomeno ha implicazioni su diversi livelli: dal 

sovraffollamento carcerario alla gestione sanitaria interna, dalla sicurezza alla possibilità di 

reinserimento sociale dopo la pena. 

 

 

ISTITUTI N. TOSSICODIPENDENTI 

SECONDIGLIANO* 561 nel 2025, 320 al 31/12/2025 

Reparti Maschili - 22 nel 2025, 13 al 

31/12/2025 Reparto Femminile Egeo 

ARIENZO 4 

ARIANO IRPINO 83 

BENEVENTO 57 
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ICATT EBOLI 48 

SMCV 326 

SANT’ANGELO DEI 

LOMBARDI 

45 

ICAM LAURO 1 

AVERSA 25 

CARINOLA 83 

VALLO DELLA 

LUCANIA 

1 

POGGIOREALE** 853 al 31/12/2025; 1473 in tutto il 

2025 

AVELLINO 120, di cui 16 in trattamento 

SALERNO-FUORNI 156 

AIROLA 0 in trattamento 

NISIDA N.P. 

MILITARE SMCV 3 

TOTALE 2.125 

 

 

La tabella riporta i dati dei detenuti tossicodipendenti presenti negli istituti campani. Di seguito si 

riportano i dati forniti dal SerD competente relativi agli istituti di Napoli Secondigliano e di Napoli 

Poggioreale, con riferimento all’anno 2025. I numeri distinguono tra detenuti in trattamento 

farmacologico sostitutivo (metadone, suboxone, alcover) e detenuti con problematiche di 

tossicodipendenza complessivamente presi in carico dal servizio, evidenziando sia la situazione al 31 

dicembre 2025 sia il totale delle persone assistite nell’arco dell’intero anno. 

La suddivisione consente di mettere in luce non solo l’entità del fenomeno della tossicodipendenza 

all’interno degli istituti, ma anche la differenza tra i soggetti stabilmente presenti a fine anno e il 

numero complessivo di detenuti seguiti dal SerD nel corso del 2025. 
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I dati forniti dagli Istituti penitenziari sono aggiornati al 31 dicembre 2025, sappiamo però che 

nell’intero anno 2025 nelle carceri di Poggioreale e di Secondigliano sono transitati 1.414 detenuti 

tossicodipendenti. 

 

 

 

 

*C.C. Secondigliano: 

1. ristretti in trattamento farmacologico Serd (metadone, suboxone, alcover) al 31/12/2025: 9 

2. Ristretti in trattamento farmacologico Serd nel 2025: 17 

3. Ristretti con problematiche di tossicodipendenza al 31/12/2025 noti al Serd ap: 320 

4. Ristretti con problematiche di tossicodipendenza assistiti dal Serd ap nel 2025: 561 

 

 

**C.C. Poggioreale: 

1. ristretti in trattamento farmacologico Serd (metadone, suboxone, alcover) al 31/12/2025: 67 

2. Ristretti in trattamento farmacologico Serd nel 2025: 207 

3. Ristretti con problematiche di tossicodipendenza al 31/12/2025 noti al Serd ap: 853 

4. Ristretti con problematiche di tossicodipendenza assistiti dal Serd ap nel 2025: 1473 

 

 

6.5 Il fabbisogno medico specialistico negli istituti penitenziari e IPM della 

Campania nell’annualità 2025: alcuni dati 

Dai dati ricevuti si nota altresì che il fabbisogno medico si concentra per lo più su cardiologi, 

urologi e oculisti, questi sono i medici specialisti che gli istituti da cui è pervenuta risposta 

vorrebbero implementare maggiormente. 

 

Istituto Medico specialista da implementare 

Ariano Irpino Cardiologo, urologo, oculista, infettivologo 

ICAM Lauro Pediatria, ginecologo, cardiologo, odontoiatra. 
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Aversa 
Tutte le specialistiche. 

Carinola  

Infettivologo, urologo, cardiologo e oculista. 

I.P.M. Nisida Piccola chirurgia, autoclave. 

Benevento 
Medico copertura 24h, Cardiologo, ginecologo. 

Arienzo 
Manca medico nelle ore diurne 

Fuorni-Salerno 5 psicologi, oculista, urologo, psichiatri, assistenti 
sociali, tecnici della riabilitazione. 

Eboli e Vallo 
della Lucania 

Psicologi, assistenti sociali. 

S.M.C.V. 

Militare 
Cardiologo, psichiatra. 

Sant’Angelo dei 

Lombardi 
Cardiologo, psichiatra, infettivologo. 

Secondigliano Otorinolaringoiatra, ortopedico 

Avellino Tutte le specialistiche 

Poggioreale Medici di reparto ,tecnici della riabilitazione, 
ortopedici, coordinatore infermieristico, radiologo 
non sempre funzionante 
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6.6 ATSM – Articolazione per la Tutela della Salute Mentale : disponibilità, 

criticità, copertura territoriale 

Le Articolazioni per la Tutela della Salute Mentale (ATSM) rappresentano un insieme di interventi e 

strategie finalizzate a rispondere alle esigenze specifiche dei detenuti con disturbi psichiatrici, come 

previsto dagli articoli 11 e 112 del regolamento di esecuzione D.P.R. 230/2000. Sebbene non siano 

presenti in tutti gli istituti penitenziari, tali misure mirano a promuovere il trattamento terapeutico e 

la riabilitazione dei soggetti coinvolti. 

 

Nell’ambito del sistema carcerario italiano, le ATSM possono comprendere programmi terapeutici e 

interventi psicosociali dedicati a detenuti le cui condizioni psichiche rendono inefficace il regime 

ordinario di detenzione. L’obiettivo principale di queste strutture è favorire il recupero individuale e 

il reinserimento sociale, contribuendo anche alla riduzione del rischio di recidiva. 

 

In Campania, le ATSM sono attive presso gli istituti penitenziari di Secondigliano, Santa Maria 

Capua Vetere e Salerno. Permane tuttavia la sospensione dei ricoveri nelle ATSM delle carceri di 

Benevento e Sant’Angelo dei Lombardi, situazione che rappresenta un aggravio significativo per i 

detenuti con patologie psichiatriche, limitando l’accesso a percorsi terapeutici adeguati. 
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CAPITOLO 7 

REMS E SPDC 

7.1 Quadro nazionale e regionale 

 

 
Le Residenze per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS) rappresentano oggi il principale 

strumento sanitario per l’accoglienza delle persone affette da disturbi mentali che hanno commesso 

un reato, in sostituzione degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), definitivamente chiusi nel 

2015. Le REMS sono strutture sanitarie a gestione regionale, integrate nel Servizio Sanitario 

Nazionale, e si fondano su un modello terapeutico-riabilitativo piuttosto che custodialistico. 

Secondo i più recenti dati riportati dall’associazione Antigone, in Italia risultano operative 31 REMS, 

numero rimasto sostanzialmente invariato anche nel corso del 2025, con una capienza complessiva di 

circa 630 posti letto. A fronte di questa disponibilità, permane tuttavia una significativa lista d’attesa 

a livello nazionale, segnale evidente di una domanda superiore all’offerta e di un sistema che fatica a 

rispondere in tempi adeguati ai provvedimenti dell’autorità giudiziaria. 

A livello regionale, in Campania sono attive soltanto due REMS, ubicate rispettivamente a San Nicola 

Baronia e a Calvi Risorta. La capienza complessiva regionale si aggira intorno ai 40 posti letto. Tale 

dato appare particolarmente critico se rapportato alla densità demografica e alla complessità del 

territorio campano, con conseguenti tempi di attesa elevati per l’ingresso nelle strutture e difficoltà di 

gestione dei soggetti destinatari di misura di sicurezza detentiva in ambito sanitario. 

Diversa, ma complementare, è la funzione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC). Essi 

costituiscono unità operative ospedaliere inserite nei Dipartimenti di Salute Mentale (DSM) e sono 

deputati alla gestione delle fasi acute della patologia psichiatrica. Gli SPDC operano in regime di 

ricovero e svolgono attività diagnostica, terapeutica e assistenziale nei confronti di pazienti che 

attraversano una crisi psichiatrica o una condizione di emergenza clinica. Il ricovero avviene 

generalmente in forma volontaria (Trattamento Sanitario Volontario – TSV), ma nei casi previsti dalla 

legge può essere disposto il Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO). 

Secondo gli standard nazionali, ogni SPDC dovrebbe disporre di un numero di posti letto compreso, 

di norma, tra 14 e 16 unità, con un parametro indicativo di un posto letto ogni 10.000 abitanti. A 

livello nazionale nel 2025, in assenza di dati ufficiali consolidati pubblicati dal Ministero della Salute 

o dalle Regioni, la rete degli SPDC (Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura) può essere 
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ragionevolmente considerata sostanzialmente stabile rispetto al 2024, sia in termini numerici sia in 

termini di distribuzione territoriale. 

Sulla base delle ultime rilevazioni disponibili, che indicavano circa 315 SPDC attivi sul territorio 

nazionale, in Campania 12 non si registrano – allo stato attuale – riorganizzazioni strutturali di ampia 

portata tali da far presumere una variazione significativa del numero complessivo nel 2025. 

In sintesi, mentre le REMS si collocano nell’ambito dell’esecuzione delle misure di sicurezza per 

soggetti autori di reato con infermità mentale, gli SPDC rappresentano il primo livello ospedaliero di 

intervento nelle crisi psichiatriche acute. In Campania, la presenza limitata di REMS e la pressione 

costante sugli SPDC evidenziano una tensione strutturale del sistema, che richiede un rafforzamento 

delle risorse sanitarie, un miglior coordinamento tra giustizia e salute mentale e una programmazione 

più aderente ai bisogni reali del territorio. 

 

 

7.2 Le R.E.M.S. della Campania: capienza, funzionamento, criticità 

In Campania risultano attualmente operative due Residenze per l’Esecuzione delle Misure di 

Sicurezza (REMS), ubicate rispettivamente nei Comuni di San Nicola Baronia, in provincia di 

Avellino, e Calvi Risorta, in provincia di Caserta. 

Nel corso delle visite effettuate dallo staff dell’Osservatorio Regionale sulle condizioni delle persone 

private della libertà personale, con la collaborazione dei membri del Comitato e delle autorità 

competenti, è stato possibile rilevare elementi significativi sia sotto il profilo strutturale sia sotto 

quello organizzativo e sanitario. 

• La REMS di San Nicola Baronia ospita attualmente venti pazienti, tutti di sesso maschile, 

sottoposti a misure di sicurezza definitive. La struttura si presenta complessivamente in 

condizioni discrete, con standard igienico-sanitari adeguati. Gli ambienti interni risultano 

ordinati e funzionali: le camere sono prevalentemente doppie, collocate al primo piano, mentre 

al piano terra sono presenti due stanze singole, isolate, destinate ai casi clinicamente più 

delicati. La distribuzione degli spazi comprende una sala TV al primo piano, una sala cinema 

al piano seminterrato e ampi locali destinati a cucina che, tuttavia, risultano privi di 

attrezzature operative. 

All’esterno è presente un’area verde ben curata, che rappresenta un elemento positivo sotto il 

profilo del benessere ambientale, ma che al momento non è dotata di attrezzature per attività 

motorie o riabilitative. La Direzione ha manifestato l’intenzione di realizzare una palestra 
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all’aperto, progetto che al momento non può essere attuato a causa della carenza di personale 

dedicato alla gestione delle attività. 

Per quanto riguarda il servizio vitto, i pasti vengono forniti da un servizio esterno e distribuiti 

in modalità confezionata. È stata espressa la volontà di attrezzare una cucina interna, anche 

con finalità laboratoriali e riabilitative, ma l’attuazione di tale progetto appare complessa per 

ragioni organizzative e di risorse. 

Le principali criticità rilevate attengono alla carenza di personale. In particolare, si registra 

l’assenza stabile di psicologi, una presenza insufficiente di psichiatri, la mancanza di assistenti 

sociali e un numero non adeguato di infermieri. Anche sotto il profilo della vigilanza 

emergono problematiche significative, in quanto la sorveglianza è affidata esclusivamente a 

personale privato non armato, circostanza che pone interrogativi sulla gestione di eventuali 

situazioni critiche, soprattutto in un contesto caratterizzato da elevata fragilità psichiatrica. 

• La REMS di Calvi Risorta ospita anch’essa venti pazienti, tutti uomini, e si caratterizza per 

un’utenza clinicamente eterogenea. All’interno della struttura convivono soggetti con 

patologie psichiatriche di diversa gravità, casi di doppia diagnosi e situazioni complesse che 

richiederebbero interventi terapeutici altamente personalizzati. Tale eterogeneità incide in 

maniera significativa sulla gestione quotidiana e rende ancora più rilevante la necessità di un 

organico completo. 

La struttura dispone di dieci camere doppie, per un totale di venti posti letto, oltre a una stanza 

dedicata a persone con disabilità. Sono presenti spazi comuni ampi e funzionali, destinati ad 

attività di gruppo, tra cui momenti di confronto e partecipazione denominati “circle time 

democrazia”. È inoltre attiva una cucina utilizzata per attività laboratoriali e una sala ricreativa 

dotata di tapis roulant, biliardino e attrezzature ludiche. Gli spazi esterni risultano ben 

mantenuti; tuttavia, l’orto terapeutico che in passato coinvolgeva attivamente i pazienti non è 

attualmente utilizzato, con conseguente riduzione delle opportunità riabilitative legate al 

lavoro manuale e alla responsabilizzazione. 

Anche presso la REMS di Calvi Risorta si rileva una significativa carenza di personale, in 

particolare psichiatri — la normativa prevede la presenza di due unità — infermieri e addetti 

alla vigilanza. La sicurezza interna rappresenta una delle principali criticità: il servizio di 

vigilanza è garantito da sole due unità che si alternano nei turni, situazione che appare 

inadeguata rispetto alla complessità dell’utenza. Nel tempo si sono verificati diversi tentativi 

di fuga, circostanza che ha indotto la Direzione a valutare interventi strutturali quali 

l’innalzamento del muro perimetrale e la riduzione dell’area verde, con l’obiettivo di 
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rafforzare la sicurezza. Tali soluzioni, tuttavia, impongono una riflessione attenta 

sull’equilibrio tra esigenze di controllo e funzione riabilitativa della REMS, che per sua natura 

non può essere assimilata a un istituto penitenziario ordinario. 

In conclusione, entrambe le strutture presentano condizioni strutturali complessivamente 

adeguate e spazi potenzialmente valorizzabili, ma risultano gravemente penalizzate da carenze 

di organico sanitario, socio-educativo e di vigilanza. La criticità principale non appare dunque 

di natura edilizia, bensì organizzativa e funzionale. 

Il potenziamento delle équipe multidisciplinari, con la presenza stabile di psichiatri, psicologi, 

infermieri, educatori e assistenti sociali, rappresenta un presupposto imprescindibile per 

garantire percorsi terapeutici individualizzati, ridurre il rischio di recidiva e assicurare un 

equilibrio tra tutela della collettività e diritto alla cura della persona sottoposta a misura di 

sicurezza. 
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AVELLINO - REMS SAN NICOLA BARONIA 
 

 
Indirizzo: Via Vittorio Veneto, 62 – San Nicola Baronia (AV) 

Cap: 83050 

Contatti:0827/92171 

Mail: rems@aslavellino.it 

Direttore: Dott. Ragone Berniero 
 

 

 

Vita in struttura 
 

Uomini 

 

Donne 

Numero di ospiti alla data di compilazione 20  

Numero camere di detenzione 11  

Numero massimo di detenuti per camera 2  

I pazienti possono cucinare i propri pasti No  

Ci sono oggetti per cui le persone non possono 

disporre 

Si  

Possono tenere una radio personale Si  

Possono tenere denaro da gestire autonomamente No  

L’istituto è collegato ad un sistema di trasporto 

pubblico 

No  

Presenza di videosorveglianza esterna Si  

Numero di pazienti che escono mediamente dalla 

struttura nel corso di una settimana 

15-20  

 

 

  

Personale 
 

Numero 

 

Tipologia di 

contratto 

mailto:rems@aslavellino.it
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Personale dipendente ASL   

Personale amministrativo 1 Tempo 

indeterminato 

Psichiatri   

Infermieri professionali 17 Tempo 

indeterminato 

Personale non dipendete ASL 0 0 

Sociologo / / 

Psichiatri   

Tecnici della Riabilitazione 1 Tempo 

indeterminato 

Assistente sociale 2 Tempo 

indeterminato 

OO.SS. 10 Tempo 

indeterminato 

Psicologi 1  

Infermieri professionali /  

Personale esterno (dirette/cooperative) 
 

Tipologia 

 

Numero 

Addetti/Portineria /  

Addetti/Vigilanza Si 12 

Servizio pulizia Si 4 

Volontari / / 

   

Profili giuridici dei pazienti 
 

Uomini 

 

Donne 

Numero persone in misura di sicurezza definitiva 10  

Numero persone in misura di sicurezza 

provvisoria 

8  

Numero di persone in misura di sicurezza “mista” 

(sia provvisoria che definitiva, avendo più 

procedimenti) 

2  

Persone provenienti da Istituti Penitenziari della 

Campania (specificare la provenienza) 

3 – Poggioreale  
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Persone provenienti da Istituti Penitenziari di altre 

regioni 

1 – Rimini  

Persone provenienti da altre REMS (specificare 

quale) 

/  

Persone provenienti da libertà 7  

Persone provenienti da altra misura (specificare 

quale) 

/  

Tipologie di reato prevalenti Aggravamento, 

estorsione, 

libertà vigilata 

 

Percorsi in uscita e in entrata 
 

Uomini 

 

Donne 

Numero persone dimesse dalla REMS dal 

01/01/2025 al 31/12/2025 

9  

Libertà vigilata 5  

Arresti domiciliari   

Revoca della misura di sicurezza   

Ritorno in carcere 1  

Numero di pazienti collocati in Strutture Sanitarie 

Residenziali (indicare quali strutture del 

territorio) 

Sessa Aurunca 

– 2 

 

Proroghe per ricoverato e per ASL competente 2  

Indicare il numero e le caratteristiche dei 

ristretti dell’istituto in riferimento al 

01/01/2025 al 31/12/2025 

 

 

 

 

Numero 

 

Totale persone transitate e presenti durante l’anno 

di riferimento 

6 - 20  

Uomini 60  

Italiani 19  

Stranieri 1  

Durata media del ricovero dal 01/01/2025 al 

31/12/2025 

1 anno  

Diagnosi psichiatrica Psicosi  
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Progetto terapeutico riabilitativo individualizzato 

(PTRI) 

Numero di pazienti per cui è stata predisposto un 

PTRI 

6  

Tempo previsto 6 mesi / 1 anno  

Da chi è stato redatto il PTRI esterno o 

residenziale 

ASL di 

appartenenza 

 

Il magistrato di sorveglianza autorizza un PTRI o 

ogni singola attività 

In genere Si  

Il DSM interviene solo se sollecitato Si  

Esistono protocolli e/o accordi formali tra la 

Regione e la Magistratura di riferimento alle 

persone con disturbi mentali che hanno 

commesso un reato 

Si  

Attività laboratoriali   

Giardinaggio, riabilitazione cognitiva con terapia di gruppo, recupero con autonomie personali, 

attività sportiva (palestra), laboratorio cucina 

 

Visita dei membri dell’Osservatorio alla REMS di San Nicola Baronia 

In data 23 gennaio 2025 è stata effettuata una visita alla REMS sotto la direzione del dott. Berniero 

Ragone, con la partecipazione della delegazione del Garante composta dal Garante campano, 

dall’Avv. Alessandro Gargiulo e dal responsabile dell’Osservatorio Roberto Marrone. La struttura 

ospita 20 detenuti maschi, per lo più della provincia di Napoli, e dispone di spazi interni ordinati, 

stanze doppie e singole per i casi più delicati, sale comuni e un’area esterna ben curata ma priva di 

attrezzature. I pasti vengono consegnati dall’esterno, mentre le attività ludiche, istruttive o lavorative 

risultano praticamente assenti, fatta eccezione per un biliardino e passeggiate autorizzate. Gli 

strumenti forniti in passato per attività creative, come le pitture per murales, non sono stati utilizzati. 

Durante la visita sono emerse significative carenze di personale, tra cui psicologi, psichiatri, assistenti 

sociali e infermieri, in parte compensati dal supporto del personale della struttura SIRE adiacente. La 

sorveglianza è affidata a personale privato non armato, con limitazioni operative per trattenere gli 

ospiti recalcitranti, rendendo necessario l’intervento delle Forze dell’Ordine. 

Si segnala inoltre la difficoltà di dimissione dei pazienti, generando una “porta girevole” tra carcere 

e REMS e la necessità di sviluppare strutture intermedie per facilitare percorsi rieducativi e 

riabilitativi. La visita ha evidenziato la dedizione del direttore e del personale, ma ha reso evidente 
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l’urgenza di interventi strutturali, organizzativi e normativi per garantire un’effettiva presa in carico 

terapeutica e riabilitativa, nonché il pieno rispetto dei diritti dei detenuti. Non ci sono attività culturali, 

sportive e lo stesso materiale donato dal garante (pitture, materiali per attività manuali) restano 

inutilizzate perché non è presente un responsabile dedicato a queste attività. 
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CASERTA - REMS CALVI RISORTA 
 

Indirizzo: Via Bizzarri, 31 – Calvi Risorta (CE) 

Cap: 81042 

Contatti:0812/ 0823570010 

Mail: ssmpso.calvi@aslcaserta.it 

PEC: ssmpso@pecaslcaserta.it 

Direttrice: Dott.ssa Fusco Rosa 

 

Vita in struttura 
 

Uomini 

 

Donne 

Numero di ospiti alla data di compilazione 20  

Numero camere di detenzione 10 + 1 

Disabili 

 

Numero massimo di detenuti per camera 2  

I pazienti possono cucinare i propri pasti No  

Ci sono oggetti per cui le persone non possono 

disporre 

Si (vetro, 

alluminio, 

oggetti 

taglienti) 

 

Possono tenere una radio personale Sì   

Possono tenere denaro da gestire autonomamente Si, in base al  

PTRI. 
 

L’istituto è collegato ad un sistema di trasporto 

pubblico 

Sì  

Presenza di videosorveglianza esterna Sì  

Numero di pazienti che escono mediamente dalla 

struttura nel corso di una settimana 

3  
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Personale Numero Tipologia di contratto 

Personale dipendente ASL 31  

Personale amministrativo 1  

Psichiatri 3  

Infermieri professionali 18  

Sociologo  1  

Tecnici della riabilitazione 1  

Assistente sociale  1 a 36 

ore/settimana + 1, 

a 14 ore/settimana. 

 

OO.SS. 5  

Psicologi  2 a 19 

ore/settimana 
 

 
Personale non dipendete ASL   

Sociologo /  

Psichiatri /  

Tecnici della Riabilitazione /  

Assistente sociale /  

OO.SS. 3 Contratto a tempo 

determinato Coop. 

OSA 

Psicologi /  

Volontari /  

 

 

 

Personale esterno (ditte/cooperative)   

Addetti/Portineria /  

Addetti/Vigilanza /  

Servizio pulizia /  

Volontari /  
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Profili giuridici dei pazienti Uomini Donne 

Numero persone in misura di sicurezza definitiva 9  

Numero persone in misura di sicurezza 

provvisoria 

11  

Numero di persone in misura di sicurezza “mista” 

(sia provvisoria che definitiva, avendo più 

procedimenti) 

0  

Persone provenienti da Istituti Penitenziari della 

Campania (specificare la provenienza) 

5 internati da 

ASM ASL Napoli 

1; 1 Internato da 

ASM ASL 

Salerno; 1 

internato  ASM 

ASL Caserta; 4 

internati SMP 

ASL Napoli 1; 1 

internato SMP 

ASL Caserta. 

 

Persone provenienti da Istituti Penitenziari di altre 

regioni 

0  

Persone provenienti da altre REMS (specificare 

quale) 

0  

Persone provenienti da libertà 5  

Persone provenienti da altra misura (specificare 

quale) 

0  

Tipologie di reato prevalenti Maltrattamenti 

in Famiglia, 

stalking. 

 

 

 

 

Percorsi in uscita e in entrata Uomini Donne 

Numero persone dimesse dalla REMS dal 

01/01/2025 al 31/12/2025 

5  

Libertà vigilata 5  

Arresti domiciliari 0  

Revoca della misura di sicurezza 2  

Ritorno in carcere 0  
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Numero di pazienti collocati in Strutture Sanitarie 

Residenziali (indicare quali strutture del 

territorio) 

4  

Proroghe per ricoverato e per ASL competente 2  

Numero nuovi ingressi 5  

Numero re-ingressi 0  

Lista d’attesa per questa REMS /  

 

 

Totale persone transitate e presenti durante l’anno 

di riferimento 

25  

Uomini 25  

Donne   

Italiani 22  

Stranieri 3  

Stato civile 18 celibi; 7 

sposati 

 

Utenti con figli  7  

Numero persone senza fissa dimora 2  

Numero persone residenti fuori regione 0  

Durata media del ricovero dal 01/01/2025 al 

31/12/2025 

18 mesi  

Diagnosi psichiatriche prevalenti Psicosi  
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Progetto terapeutico riabilitativo individualizzato (PTRI) 

Numero di pazienti per cui è stata predisposto un 

PTRI 

20 PTRI 

intramurari 

14 PTRI UOSM 

 

In quanto tempo è predisposto (media) 30 – 60 gg  

Da chi è stato redatto il PTRI intramurario Equipe 

Multidisciplinar

e REMS 

 

Da chi è stato redatto il PTRI esterno o 

residenziale 

DSM/UOSM di 

competenza 

territoriale 

 

Il magistrato di sorveglianza autorizza un PTRI o 

ogni singola attività 

Ogni singola 

attività 

 

Il DSM interviene solo se sollecitato Sì  

Esistono protocolli e/o accordi formali tra la 

Regione e la Magistratura di riferimento alle 

persone con disturbi mentali che hanno 

commesso un reato 

Sì  

   

Attività laboratoriali    

Giardinaggio, recupero con autonomie personali, attività sportiva (palestra), laboratorio cucina 

Laboratorio di teatro   

Gite ed escursioni sul territorio con gli operatori   

Acquisto beni presso centri commerciali   

Cura della persona (barbiere, parrucchiera) con operatori 

Partecipazione agli eventi della comunità (saghe, feste natalizie e pasquali) 

Pizza-party (in pizzeria esterna) 

 

 

  

Eventi critici   

Aggressioni al personale di struttura 15 (Verbali e lancio di oggetti) 

Aggressioni tra i pazienti in struttura 25 

Allontanamento dalla struttura 40 (spesso messi in atto da un solo paziente) 

TSO 3  

Isolamento 0  
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 Atti di autolesionismo 9  

Suicidi 0  

Tentativi di suicidio 1  

Deceduti 

 

 

0  

Comunicazioni  

Si effettuano colloqui di sabato e/o di domenica Sì 

 

Si effettuano colloqui nei giorni festivi Sì 

Si effettuano colloqui di pomeriggio Sì 

Dove avvengono i colloqui I colloqui vengono effettuati in una stanza 

dedicata. 

Uso del telefono fisso Sì 

Numero pazienti che escono mediamente dalla 

struttura nel corso di una settimana 

/ 

Sperimentazioni o innovazioni (sia nella vita in 

struttura che per le attività laboratoriali e/o 

esterne) 

Durante il periodo estivo sono stati sperimentati 

20 PTRI sostenuti da Budget di salute 

finalizzati 

Rapporti con Associazioni di volontariato  Sì 

Indicare quali attività promuovono Laboratori occupazionali 

Attività di socializzazione nella REMS 

Attività di socializzazione sul territorio 
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Visita dei membri dell’Osservatorio alla REMS di Calvi Risorta 

 
In data 30.1.2025 il membro dell’Osservatorio Avv. Giuliana Trara Genoino si è recata presso la 

REMS di Calvi Risorta, unitamente a tre giovani assistenti sociali, delegate dell’Ufficio del 

“Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale” per la Regione 

Campania, prof. Samuele Ciambriello, una delle due esistenti in Campania, inaugurata nel 

dicembre 2016 e strutturalmente “dipendente” dalla ASL di Caserta. 

La REMS dispone di dieci camere in cui sono, attualmente, ospitati 20 detenuti: al momento si 

tratta di 20 uomini, ma in alcuni periodi la struttura ha avuto anche ospiti femminili (massimo 

3). Vi è anche una stanza attrezzata per accogliere un disabile. La struttura, anche se piuttosto 

datata, si presenta in discrete condizioni e sono in corso interventi di manutenzione, resisi 

necessari, anche, per rimediare ai danni provocati da uno degli ospiti nel corso di una crisi 

particolarmente grave. 

L’Ufficio del Garante ha provveduto ad inviare, nei giorni precedenti alla visita, un questionario, 

molto articolato e dettagliato: uno strumento utilissimo, in grado di fornire una “fotografia” 

precisa e completa delle condizioni in cui la struttura opera. Al momento della visita, però, il 

questionario non aveva ancora ricevuto alcun riscontro e, pertanto si è tentato di acquisire, nel 

corso dei colloqui con gli operatori della REMS, ogni informazione utile per delineare un quadro 

il più possibile completo della situazione. Non so se, successivamente alla visita svolta il 30.1 

u.s., detto questionario abbia ricevuto l’auspicabile riscontro, ma, in ogni caso non potendo far 

riferimento ad esso, mi limiterò ad alcune osservazioni sulle circostanze e sulle criticità che ho 

avuto modo di riscontrare. 

Gli ospiti della REMS sono assistiti da un team di operatori, in particolare, assistenti sociali e 

una psicologa che li seguono nel corso della giornata, coinvolgendoli in varie attività progettuali 

e sollecitandoli, anche attraverso colloqui di gruppo, alla riflessione e a alla responsabilizzazione 

personale. Nei prossimi mesi l’organico dovrebbe essere integrato con l’arrivo di un’altra 

psicologa. Nella struttura sono presenti anche 16 infermieri e 6 OSS. Manca invece uno 

psichiatra. Gli operatori ci hanno segnalato, come una delle maggiori criticità, proprio la carenza 

di personale: sarebbe necessario poter contare, infatti, su più psicologi e, soprattutto, su più 

medici psichiatri e di medicina generale. Gli ospiti della REMS, infatti, necessitano di cure e di 

monitoraggio costante da parte di personale qualificato dal punto di vista clinico, in grado di 

valutare la condizione clinica del soggetto, di coglierne magari le regressioni e l’eventuale 

peggioramento della malattia adeguando tempestivamente il programma terapeutico al caso 

specifico. Tra l’altro, occorre considerare che spesso si tratta di soggetti con dipendenze (da 
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alcool, da stupefacenti o altro tipo di dipendenze) che richiedono, dunque, un’attenzione ancora 

più qualificata, specifica e costante, sia dal punto di vista clinico che da quello psicologico e 

comportamentale. 

L’edificio in cui è situata la REMS presenta una zona esterna, con ampie aree verdi, delimitata 

da una cancellata perimetrale che ne circoscrive l’intero complesso. Il servizio di vigilanza è 

affidato a due vigilanti con turni alternati nelle 24 H, oltre al servizio di portierato. Tra le 

difficoltà maggiori che ci vengono segnalate, il tema della sicurezza appare non solo preliminare 

a qualsivoglia altro aspetto organizzativo e programmatico, ma anche fondamentale per lo 

svolgimento stesso della vita nella REMS: sia per quanto riguarda l’interno della struttura e, 

quindi la sicurezza degli operatori stessi; sia in relazione al pericolo di fuga o anche solo di 

allontanamento degli ospiti dalla struttura.  

La presenza, in sede, di un unico vigilante in servizio (in alternanza col collega) non è sufficiente 

ad assicurare una gestione effettiva e corretta degli episodi di violenza e di aggressività che, di 

tanto in tanto, qualcuno degli ospiti manifesta. La presenza di almeno un altro addetto alla 

sicurezza varrebbe certamente come deterrente per i comportamenti violenti (verso le cose e 

verso le persone) posti in essere da alcuni dei detenuti e offrirebbe un fondamentale supporto per 

gli stessi operatori della REMS, in occasioni di tali eventi critici. Per quanto riguarda invece il 

pericolo di fuga, ci è stata rappresentata una serie di difficoltà che sorgono in caso di 

allontanamento di qualcuno degli ospiti. Fino a qualche tempo 

fa era in corso un progetto che prevedeva uscite programmate dei detenuti, in gruppi ristretti e 

con l’accompagnamento di alcuni degli operatori: sia in ambito cittadino sia in passeggiate di 

trekking. A causa di “intemperanze” più o meno gravi di alcuni dei detenuti, però, tali uscite sono 

state sospese e, attualmente, pur essendo prevista in linea teorica, la possibilità di uscire dalla 

REMS, i detenuti non possono farlo autonomamente, di loro iniziativa, senza preventiva 

autorizzazione e senza accompagnamento.  

I problemi si pongono in modo ancora più pressante, quando il soggetto che si è allontanato perde 

il controllo, manifestando aggressività, atteggiamenti pericolosi o anche solo infastidendo terze 

persone con cui viene in contatto all’esterno. Più di una volta i residenti del territorio, in occasione 

di episodi di tal genere, hanno protestato chiedendo, appunto, maggior sicurezza. La magistratura 

- ci è stato rappresentato dagli operatori - sensibilizzata dalle richieste dei residenti sul tema, 

sembra orientata a garantirla attraverso iniziative securitarie che, però, si teme possano 

compromettere le già difficili condizioni psicofisiche degli ospiti della REMS. E’ stata, infatti, 

proposta la sostituzione della cancellata con un muro di cinta di pari altezza, che se da un lato 

renderebbe effettivamente impossibile la fuga del detenuto, dall’altra costituirebbe una barriera, 
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anche visiva, che limiterebbe in modo drastico – e drammatico - l’orizzonte del detenuto 

impossibilitato a “guardare oltre”. Nessun intervento, di alcun genere, né soluzione di sorta è 

stata ipotizzata, invece – ahimè - né a breve, né a lungo termine, per garantire una maggior 

sicurezza degli operatori della REMS nel loro ambito lavorativo. 

Tuttavia, la criticità maggiore, che ci viene evidenziata, è relativa al “rientro” dei soggetti che si 

sono allontanati con le modalità sopra indicate, poiché i “fuggitivi”, che vengono riaccompagnati 

alla REMS, generalmente, durante la loro permanenza all’esterno, riescono a procurarsi generi 

di ogni sorta (bevande alcooliche, stupefacenti e beni di consumo di vario tipo) che poi 

provvedono a “smerciare” all’interno della REMS agli altri ospiti, creando, ovviamente 

situazioni di disagio e di confusione difficili da gestire: si pensi ad esempio a chi soffre di una 

dipendenza da sostanze stupefacenti che, in tali circostanze, di fronte alla disponibilità della 

sostanza, può essere esposto nuovamente alla “tentazione” di cedervi. Non sempre le forze 

dell’ordine, che intervengono per riaccompagnare i detenuti presso la struttura da cui si sono 

allontanati, procedono alla loro perquisizione. Tale operazione sarebbe di grande aiuto per gli 

operatori che, a differenza delle forze dell’ordine non sono autorizzati ad effettuare perquisizioni 

personali. Purtroppo, tale ricorrente mancanza di collaborazione, rappresentataci dagli operatori 

intervistati, determina, come sopra descritto, gravi disagi nel momento in cui il detenuto rientra 

nella struttura. Senza considerare, poi, le difficoltà create dalla libera circolazione di ingenti 

somme di denaro di cui alcuni degli ospiti dispongono. 

Un altro “tema” delicato è costituito dal vitto. La REMS dispone di cucine, anche ben attrezzate, 

ma per motivi di sicurezza e per mancanza delle autorizzazioni alla stessa connesse, non può 

essere operativa e pertanto non può servire ad offrire agli ospiti pasti caldi e appetitosi o 

comunque soddisfacenti sotto il profilo gastronomico e dietetico. IL vitto è fornito dalla stessa 

Società che si è aggiudicata l’appalto per la mensa ospedaliera di Caserta. Le pietanze sono, 

dunque, le medesime che vengono offerte ai degenti del Presidio Ospedaliero, ma, come ci 

evidenziavano gli operatori, “un conto è mangiare per qualche giorno e finché dura di ricovero, 

pietanze spesso scondite, insapori e spesso fredde, un altro è essere costretto a mangiare ogni 

giorno tali piatti per anni”. Si è cercato di trovare una soluzione di compromesso con 

l’organizzazione di un “laboratorio di cucina” che desse la possibilità agli ospiti della REMS di 

preparare, con la supervisione di cuochi professionisti, alcuni piatti della tradizione culinaria del 

territorio che possono poi consumare. 

Con il supporto di alcune associazioni esterne, gli operatori della Rems hanno programmato la 

realizzazione di una serie di progetti, alcuni già in atto, altri in fase di elaborazione. Oltre al 

“laboratorio di cucina” anzidetto, vi è un “laboratorio di bricolage” e un “laboratorio di 
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giardinaggio/coltivazione di un orto” (in fase di programmazione. Il più seguito è però il 

“Laboratorio teatrale”, già collaudato, ma sempre di grande successo. È già in programma uno 

spettacolo finale a conclusione dell’attività artistica che dovrebbe svolgersi verso la fine del mese 

di marzo. 

Nelle prossime settimane dovrebbe partire anche un laboratorio di “ginnastica a corpo libero” 

molto atteso dai detenuti, desiderosi di attività fisica soprattutto all’aperto. 

Mi è stata evidenziata, infine, la difficoltà di una gestione di alcuni aspetti di vita quotidiana 

(possesso di soldi, possesso cellulare, visite con i familiari etc.) dei detenuti, determinata 

soprattutto dall’assenza di un regolamento interno della REMS. Da una ricerca effettuata, ho 

avuto modo di riscontrare che alcune REMS del territorio nazionale si sono dotate, in modo 

autonomo e anche in mancanza di uno specifico riferimento normativo, di un proprio 

regolamento, strumento indubbiamente utile, per non dire necessario, per consentire a ciascun 

ospite della struttura, di individuare facilmente, in modo chiaro e preciso, la norma di 

comportamento da seguire, ciò che può e ciò che non può fare, i suoi diritti e gli obblighi che è 

tenuto ad osservare (v. ad es. Regolamento REMS di Casale di Mezzani). Ritengo auspicabile, 

dunque, che tale soluzione possa essere adottata anche dalla REMS di Calvi Risorta. 
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7.3 Gli SPDC della Campania: rete, posti letto, servizi, accessibilità 

Gli SPDC (Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura) sono le unità operative ospedaliere di psichiatria 

deputate alla valutazione clinica e alla gestione delle fasi acute del disagio mentale, garantendo 

interventi di diagnosi, trattamento e, se necessario, ricovero in urgenza, sia su base volontaria sia, nei 

casi previsti dalla normativa, mediante trattamento sanitario obbligatorio (TSO); essi operano in 

integrazione con i servizi territoriali di salute mentale (in particolare i Centri di Salute Mentale – 

CSM) per assicurare la continuità assistenziale, elemento rilevante anche nella presa in carico UEPE 

quando emergono bisogni sanitari e psicologici che incidono sulla tenuta del percorso di esecuzione 

penale esterna e sul reinserimento sociale. 

In Campania sono presenti i seguenti SPDC: 

Provincia di Napoli 

1. SPDC – Ospedale del Mare (ASL Napoli 1 Centro) 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso il P.O. Ospedale del Mare, Napoli. 

2. SPDC – Ospedale San Giovanni Bosco (ASL Napoli 1 Centro) 

Reparto operativo presso il P.O. San Giovanni Bosco, Napoli. 

3. SPDC – Frattamaggiore (ASL Napoli 2 Nord) 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso il P.O. San Giovanni di Dio, Frattamaggiore 

4. SPDC – Pozzuoli (ASL Napoli 2 Nord) 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura dell’Ospedale di Pozzuoli (NA) 

5. SPDC – Torre del Greco (ASL Napoli 3 Sud) 

Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura presso il P.O. Maresca di Torre del Greco 

Provincia di Caserta 

5. SPDC – P.O. Aversa – Azienda Sanitaria 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso l’Ospedale di Aversa (CE) 

6. SPDC – P.O. Sessa Aurunca – Azienda Sanitaria 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso l’Ospedale di Sessa Aurunca (CE) 

Provincia di Avellino 

7. SPDC – A.O.S.G. Moscati di Avellino 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso l’Azienda Ospedaliera “Moscati”, Avellino 
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8. (Eventuale SPDC/Day Hospital) SPDC Day Hospital – Sant’Angelo dei Lombardi 

Servizio psichiatrico con DH presso Sant’Angelo dei Lombardi (avviso ASL Avellino), anche 

se più orientato a DH rispetto a ricovero completo. 

Provincia di Benevento 

9. SPDC – ASL Benevento 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura presso il Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL 

di Benevento (presidio ospedaliero locale) 

Provincia di Salerno 

10. SPDC – ASL Salerno 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura attivo presso l’A.O.U. “San Giovanni di Dio e 

Ruggi d’Aragona” – Salerno. 

11. SPDC - Nocera Inferiore 

Servizio SPDC attivo presso il Presidio Ospedaliero “Umberto I” di Nocera Inferiore (SA) 

12. SPDC - Vallo della Lucania 

SPDC attivo presso il Presidio Ospedaliero “San Luca” di Vallo della Lucania (SA) 

 

 

Occorre preliminarmente precisare che il quadro restituito dall’indagine ha carattere necessariamente 

parziale, in quanto soltanto alcune strutture su dodici hanno provveduto alla compilazione del 

questionario predisposto per la raccolta delle informazioni. Tale circostanza limita la rappresentatività 

statistica del campione, pur consentendo comunque di delineare alcune tendenze significative in 

merito alla tipologia dell’utenza, alla natura dei ricoveri e alle principali criticità organizzative. 

Nel periodo oggetto di rilevazione, il totale dei ricoveri registrati è stato pari a 3.672 unità. Di questi, 

1.613 hanno riguardato individui di sesso maschile e 1.396 di sesso femminile, mentre la restante 

quota si riferisce a dati non disaggregati nelle risposte pervenute. I pazienti di nazionalità straniera 

risultano essere 130; ne consegue che le persone di cittadinanza italiana costituiscono una 

componente significativa dell’utenza complessiva, pur in presenza di una percentuale non trascurabile 

di ricoveri riferibili a cittadini non italiani. Questo dato assume particolare rilievo in considerazione 

della segnalata carenza di mediatori linguistico-culturali, figura professionale indispensabile per 

garantire una corretta presa in carico terapeutica dei pazienti stranieri. 
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7.4 TSO e TSV: evidenze dei questionari e criticità operative 

Riguardo la tipologia dei ricoveri, si fa riferimento ai trattamenti sanitari obbligatori oppure ai 

trattamenti sanitari volontari nei casi previsti dalla legge. 

Il Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO) è un provvedimento sanitario che consente di 

sottoporre una persona a cure mediche anche in assenza del suo consenso, quando ricorrono precise 

condizioni di legge: la presenza di gravi alterazioni psichiche che richiedono un intervento urgente, 

il rifiuto delle cure da parte dell’interessato e l’impossibilità di adottare misure terapeutiche extra-

ospedaliere. In Italia è disciplinato dalla Legge 180 e dalla legge istitutiva del Servizio Sanitario 

Nazionale (Legge 833/1978). La procedura prevede la proposta motivata di un medico, la convalida 

di un secondo medico appartenente al servizio pubblico, l’ordinanza del Sindaco come autorità 

sanitaria locale e il successivo controllo del Giudice Tutelare, a garanzia della legittimità del 

provvedimento. Il TSO ha una durata iniziale massima di sette giorni, ma può essere rinnovato 

qualora persistano le condizioni che lo hanno reso necessario. Durante il trattamento, che avviene 

generalmente in un reparto ospedaliero di psichiatria (SPDC), devono essere sempre rispettati la 

dignità, i diritti civili e le garanzie della persona, la quale può presentare ricorso contro il 

provvedimento. Il TSO rappresenta quindi uno strumento eccezionale, utilizzato solo quando 

indispensabile per tutelare la salute dell’individuo e la sicurezza collettiva. 

Il Trattamento Sanitario Volontario (TSV) è una modalità di ricovero o di cura che avviene con il 

consenso libero e consapevole della persona interessata, la quale accetta la proposta terapeutica 

formulata dal medico dopo aver ricevuto informazioni chiare sulle condizioni di salute, sulle terapie 

previste e sulle possibili alternative. In Italia il TSV rappresenta la forma ordinaria di accesso alle 

cure, soprattutto in ambito psichiatrico, ed è coerente con il principio costituzionale secondo cui 

nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. 

Nel caso di ricovero volontario in reparto psichiatrico (SPDC), la persona firma il consenso informato 

e collabora al percorso di cura; mantiene inoltre i propri diritti civili e può chiedere in qualsiasi 

momento di essere dimessa. Solo qualora, durante il ricovero, la situazione clinica cambi e si 

presentino le condizioni previste dalla normativa per un intervento senza consenso, i medici possono 

valutare l’eventuale attivazione di una diversa procedura. Il TSV si fonda quindi sul rispetto 

dell’autodeterminazione del paziente, sulla relazione di fiducia con i professionisti sanitari e sulla 

centralità del consenso informato come elemento essenziale dell’assistenza medica. 

Si rileva una netta prevalenza dei trattamenti sanitari volontari rispetto a quelli obbligatori. I 

Trattamenti Sanitari Obbligatori (TSO) risultano essere 393, di cui 6 riguardanti persone detenute; i 

Trattamenti Sanitari Volontari (TSV) ammontano invece a 2600, di cui 13 riferiti a detenuti. Il dato 
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conferma la natura residuale e straordinaria del TSO, che per sua definizione normativa rappresenta 

una misura eccezionale attivabile esclusivamente in presenza di specifici presupposti clinici e 

giuridici. Fa eccezione un solo presidio, nel quale il numero dei TSO ha superato quello dei TSV di 

nove unità, configurando una dinamica peculiare rispetto all’andamento generale regionale. 

Dal punto di vista territoriale, l’ASL Napoli 2 Nord detiene il primato per numero di ricoveri, con 

683 casi registrati presso gli SPDC di Frattamaggiore e Pozzuoli, in aumento rispetto ai 660 dell’anno 

precedente. Tale incremento evidenzia una pressione assistenziale crescente su determinate aree della 

regione, con inevitabili ricadute in termini di carico di lavoro per il personale e di gestione dei posti 

letto. 

Per quanto concerne il profilo clinico, le patologie più frequentemente riscontrate risultano essere la 

schizofrenia e le altre psicosi funzionali, i disturbi depressivi e i disturbi della personalità e del 

comportamento. In particolare, i casi di schizofrenia ammontano a 436 unità, pari al 22,3% del totale 

dei ricoveri rilevati nel campione considerato. Si tratta di un dato significativo, che conferma la 

centralità delle psicosi gravi nella domanda di ricovero ospedaliero in ambito psichiatrico e pone 

l’accento sulla necessità di percorsi terapeutici continuativi e integrati con i servizi territoriali. 

Anche per l’anno di riferimento si evidenzia una scarsa diversificazione del personale operante negli 

SPDC. Il numero degli infermieri risulta nettamente prevalente rispetto alle altre figure professionali. 

Se, come già riscontrato in precedenza, appare generalmente rispettata la proporzione tra medici 

psichiatri, infermieri e posti letto, risultano invece carenti o del tutto assenti figure fondamentali per 

una presa in carico multidimensionale del paziente, quali psicologi, assistenti sociali, sociologi e 

mediatori linguistico-culturali. Tali carenze incidono non solo sulla qualità dell’assistenza offerta ai 

degenti, ma anche sul benessere organizzativo del personale sanitario, che si trova a operare in 

contesti complessi con strumenti professionali limitati. 

Infine, con riferimento alla dotazione strutturale, gli SPDC monitorati risultano generalmente dotati 

di aree comuni e di spazi destinati ad attività ricreative e di socializzazione, elementi essenziali per 

un approccio terapeutico non meramente contenitivo. Le stanze sono provviste di servizi igienici, 

salvo un caso isolato, e sono presenti ausili per persone con disabilità. In tre strutture su sei è stata 

segnalata la presenza di luoghi di culto, dato che testimonia un’attenzione, seppur non uniforme, alla 

dimensione spirituale dell’utenza. 

In conclusione, il quadro che emerge è quello di un sistema che, pur garantendo livelli essenziali di 

assistenza e una prevalenza di ricoveri volontari coerente con l’impostazione comunitaria della 

psichiatria italiana, presenta criticità strutturali legate soprattutto alla carenza e alla scarsa 

articolazione del personale. La disponibilità di dati completi e aggiornati per l’intero anno 2025 
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consentirà una valutazione più accurata dell’andamento dei ricoveri e dell’effettiva capacità del 

sistema regionale di rispondere ai bisogni di salute mentale della popolazione. 

 

 

7.5 Schede SPDC: struttura, dotazioni, dati principali 

 

 

ASL Napoli 1 Centro 
 

 
SPDC “OSPEDALE DEL MARE” 

(Ospedale del Mare – Via Enrico Russo, 11) 

Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 
 

N° ricoveri totali 362 Stanze con due letti Sì 

N° ricoverati italiani 343 Stanze tre o più letti No 

N° ricoverati stranieri 19 Bagni per stanza Sì 

N° ricoverati uomini 200 Bagni comuni Sì 

N° ricoverati donne 162 Aree verdi No 

N° ricoverati minori 

italiani 

10 Aree comuni Sì 

N° ricoverati minori 

stranieri 

0 Ascensori No 

TSO 30 Ausili per disabili Sì 

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici No 

TSV 332 Punti di ristoro No 

TSV detenuti 4 Luoghi di culto No 

Posti letto 8 Televisori/Radio Sì 

Stanze singole No  
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Il personale delle ASL e degli SPDC 
 

N° psichiatri 7 

N° psicologi 1 

N° medici 7 

N° infermieri 9 

N° operatori sociosanitari 5 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

NP 

Totale 29 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 100 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 121 

Depressione 60 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 1 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

50 

Alcolismo e tossicomania 0 

Demenze e disturbi mentali organici 10 

Ritardo mentale 0 

Altri disturbi psichici 20 

Diagnosi in attesa di definizione 0 
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Assenza di patologia psichiatrica 0 

Totale 362 

 
Visita dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale del mare – Napoli 

La struttura visitata durante la giornata del 24/01/2025 da alcuni collaboratori dell’Osservatorio è 

stata l’SPDC dell’Ospedale del mare, diretta dalla Dott.ssa Emma D’Aietti, la quale si è resa molto 

disponibile nel farci visitare la struttura. 

Quest’ultima si presenta pulita, organizzata molto bene, si potrebbe dire che si parla di una struttura 

sanitaria di medio alto livello; ci sono quattro stanze con due posti letto, all’interno della struttura è 

presente una cucina, un’aula comune con televisione, libri e giochi da tavolo, ed infine una sala 

fumatori. 

È presente anche un’area verde che sfortunatamente non è ancora accessibile, nonostante le varie 

richieste effettuate dalla Dott.ssa D’Aietti. 

Per quanto riguarda il personale, anche questo si è mostrato molto disponibile, e ci ha illustrato che 

servirebbero, a loro dire, dei vigilanti, in modo tale da potersi sentire più tutelati durante momenti di 

criticità che possono sorgere durante la loro giornata. 

Sottolineano la necessità di aumentare il personale sanitario. 

Abbiamo chiesto alla dottoressa e al personale della struttura quali sono secondo loro le priorità da 

affrontare immediatamente e hanno affermato che: 

• servirebbe aprire l’area verde di cui la struttura già dispone; 

• Il reparto di psichiatri e l’S.P.D.C. è insieme pertanto servirebbe fare una distinzione di reparti; 

• Hanno difficoltà nel ricoverare i detenuti dato che perdono un posto letto dovendo lasciare 

l’intera stanza al detenuto che arriva insieme ai poliziotti penitenziari; 

• Potrebbe essere utile riservare un’area del pronto soccorso solo ai pazienti psichiatrici in modo 

da diminuire il carico lavorativo del personale impiegato all’interno del servizio; 

• La strutta non dispone di un’area dedicata alla degenza di utenti minorenni; 

• Non vi è la presenza di un’area riservata a persone transgender che pertanto si trovano ad essere 

assegnati alle stanze in base a quello che è il loro sesso biologico; 
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Gli utenti sono impiegati in diverse attività ludiche e/o istruttive che tuttavia sono a carico 

esclusivamente del personale sanitario presente presso la struttura. Le attività che vengono svolte 

sono: 

- Giochi da tavolo; 

- Laboratori di narrazione; 

- Laboratori di cucina; 

- Laboratori di “cura del sé”; 

L’elemento cruciale pervenuto durante la visita è la mancanza di strutture intermedie disposte ad 

accogliere i pazienti una volta terminato il loro periodo di ricovero. Le dimissioni risultano complicate 

soprattutto nei confronti di pazienti senza fissa dimora che pertanto non possono essere reintrodotti 

nella comunità nel modo più adeguato. Questa problematica incide sul trattamento effettuato 

all’interno della struttura, che viene vanificato dalla mancanza di sostegno da parte delle istituzioni 

presenti sul territorio e che comporta il peggioramento delle condizioni degli utenti e il 

consequenziale rientro in struttura. 

 

 

SPDC “S. GIOVANNI BOSCO” 

(Ospedale “S. Giovanni Bosco” – Via Filippo Maria Briganti, 255) 

Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 
 

N° ricoveri totali 271 Stanze con due letti 2 

N° ricoverati italiani 271 Stanze tre o più letti 2 

N° ricoverati stranieri 20 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 153 Bagni comuni 1 

N° ricoverati donne 138 Aree verdi 1 

N° ricoverati minori 

italiani 

1 Aree comuni 1 

N° ricoverati minori 

stranieri 

0 Ascensori 0 

TSO 13 Ausili per disabili  



273  

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici Di 

reparto 

TSV 278 Punti di ristoro In 

ospedale 

TSV detenuti 2 Luoghi di culto In 

ospedale 

Posti letto  Televisori/Radio  

Stanze singole 1  

 
Il personale delle ASL e degli SPDC 

 

N° psichiatri 4+1 

N° psicologi 1 

N° medici 0 

N° infermieri 14 

N° operatori sociosanitari 5 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

NP 

Totale 19+1 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 52 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 107 
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Depressione 12 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 44 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

50 

Alcolismo e tossicomania 10 

Demenze e disturbi mentali organici 4 

Ritardo mentale 11 

Altri disturbi psichici 1 

Diagnosi in attesa di definizione 0 

Assenza di patologia psichiatrica 0 

Totale 291 

 
Visita dei membri dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale “San 

Giovanni Bosco” - Napoli 

Nella mattina di mercoledì 22 gennaio 2025 l’Osservatorio regionale sulle condizioni delle persone 

private della libertà personale ha effettuato una visita all’SPDC di San Giovanni Bosco; presenti la 

consigliera regionale Roberta Gaeta, Roberto Marrone e Massimo Congiu, rispettivamente 

coordinatore e membro dello staff operativo dell’Osservatorio. Sita a Napoli, in via Filippo Maria 

Briganti, 225, la struttura è diretta dalla dottoressa Assunta Maglione che ha mostrato ampia 

disponibilità ad accoglierci, farci visitare gli spazi da lei gestiti e fornirci una serie di informazioni 

riguardanti la situazione della struttura e il suo funzionamento. 

La medesima si compone di 5 stanze, 2 per donne con 3 posti letto, 3 per uomini con due posti letto 

ciascuna, di uno spazio comune e di una sala fumatori. 

Il personale si compone di 5 medici più un primario, di 14 infermieri, di un caposala, di un’infermiera 

mattiniera e di 5 operatori sociosanitari. La vigilanza è esterna ed è assicurata dal complesso 

ospedaliero. 

Nel corso dell’incontro la dottoressa Maglione è stata accompagnata da alcuni membri del personale 

i quali, pure, si sono mostrati molto disponibili e hanno contribuito a fornirci un quadro della 

quotidianità dell’SPDC, delle sue buone pratiche e delle sue necessità. 
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Per lo svago dei pazienti si svolgono attività ricreative di socializzazione non strutturate, 

prevalentemente pomeridiane. 

Aspetti critici 

La principale criticità evidenziata dalla direzione della struttura è relativa alla carenza di servizi 

sociali. Vengono sottolineate, in tal senso, le lacune rilevate nell’ambito della mediazione linguistico-

culturale indispensabile per gestire il rapporto con pazienti stranieri detenuti. 

Progetti 

Si segnala, in questo senso, l’iniziativa riguardante la realizzazione di un orto sociale didattico per il 

quale la struttura sta attendendo l’autorizzazione dell’autorità sanitaria. 

 

Le informazioni qui riassunte sinteticamente sono state ricavate dallo scambio avuto con la 

dottoressa Maglione, non è stato possibile acquisire ulteriori dettagli per via della mancata 

compilazione del questionario da noi inviato all’SPDC San Giovanni Bosco per la realizzazione 

della relazione annuale relativa ai dati del 2024. 

 

 

ASL Napoli 2 Nord 
 

 
SPDC FRATTAMAGGIORE 

(Ospedale “S. Giovanni di Dio” - corso Salvatore D’Amato 59) 

 
Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 

 

N° ricoveri totali 287 Stanze con due letti Si 

N° ricoverati italiani 283 Stanze tre o più letti No 

N° ricoverati stranieri 4 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 158 Bagni comuni No 

N° ricoverati donne 129 Aree verdi No 

N° ricoverati minori 

italiani 

1 Aree comuni Si 
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N° ricoverati minori 

stranieri 

0 Ascensori Si 

TSO 27 Ausili per disabili Si 

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici No 

TSV 260 Punti di ristoro No 

TSV detenuti 0 Luoghi di culto No 

Posti letto 10 Televisori/Radio Si 

Stanze singole No  

 
Il personale delle ASL e degli SPDC 

 

N° psichiatri 6 

N° psicologi 0 

N° medici 0 

N° infermieri 14 

N° operatori sociosanitari 6 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

2 

Totale 28 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 124 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 24 
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Depressione 74 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 10 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

14 

Alcolismo e tossicomania 9 

Demenze e disturbi mentali organici 13 

Ritardo mentale 5 

Altri disturbi psichici 4 

Diagnosi in attesa di definizione 10 

Assenza di patologia psichiatrica 0 

Totale 287 

 

 
Visita dei membri dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale “San 

Giovanni di Dio” - Frattamaggiore 

In data 16 dicembre 2025, la dott.ssa Claudia Cavallo, in qualità di staff dell’Osservatorio delle 

persone private della libertà personale e delegata del Garante regionale delle persone private della 

libertà personale, e la dott.ssa Valentina Ilardi, in qualità di membro dell’Osservatorio delle persone 

private della libertà personale, hanno effettuato una visita presso il Servizio Psichiatrico di Diagnosi 

e Cura (SPDC) di Frattamaggiore, nell’ambito delle attività di controllo e monitoraggio svolte 

dall’Osservatorio. 

 

La visita è stata finalizzata alla verifica delle condizioni strutturali e organizzative del reparto, nonché 

delle modalità assistenziali adottate nei confronti delle persone ricoverate, con particolare attenzione 

al rispetto dei diritti delle persone private della libertà personale. 

 

Le scriventi sono state ricevute dal dott. Basso, responsabile del Servizio, che ha fornito un quadro 

generale dell’organizzazione del reparto, dell’utenza accolta e delle principali criticità operative 

riscontrate nello svolgimento dell’attività clinico-assistenziale. 
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Il reparto SPDC è collocato all’interno del presidio ospedaliero di riferimento. Gli ambienti appaiono 

funzionali sotto il profilo strettamente sanitario, ma risultano essenziali e poco confortevoli, privi di 

elementi che possano favorire il benessere psico-fisico dei pazienti durante la degenza. Le stanze di 

degenza, pluriletto e dotate di servizi igienici, presentano condizioni complessivamente adeguate 

sotto il profilo igienico, ma risultano spoglie e carenti di arredi, così come gli spazi comuni, che 

appaiono limitati e poco attrezzati per attività di socializzazione o di stimolo. 

 

Per quanto riguarda l’organizzazione del servizio, il dott. Basso ha illustrato la composizione 

dell’organico medico e infermieristico e le modalità di turnazione, evidenziando alcune criticità legate 

alla carenza di figure professionali di supporto, in particolare psicologi, nonché una disomogeneità 

negli approcci assistenziali, che può determinare una qualità della presa in carico variabile in base al 

personale in servizio. 

 

L’utenza del reparto è composta prevalentemente da pazienti adulti, in maggioranza di nazionalità 

italiana. I ricoveri avvengono sia in regime volontario sia in Trattamento Sanitario Obbligatorio, con 

una percentuale significativa di TSO. I ricoveri di minori risultano residuali e non sono presenti 

persone detenute, che vengono indirizzate ad altri presidi. 

 

Con riferimento alle patologie prevalenti, il responsabile ha segnalato una maggiore incidenza di 

disturbi psicotici e dell’umore, nonché la presenza di disturbi di personalità e di casi legati a 

dipendenze, spesso in condizioni di particolare complessità clinica e sociale. 

 

In merito all’utilizzo di misure di contenzione, il dott. Basso ha riferito che tali interventi vengono 

adottati esclusivamente in situazioni eccezionali, riconoscendo tuttavia le difficoltà connesse alla loro 

gestione e alla loro tempestiva interruzione. È emersa la necessità di una costante attenzione alla 

corretta applicazione delle procedure e alla tutela della dignità e dei diritti della persona ricoverata. 

 

Nel complesso, dalla visita emerge un servizio che garantisce l’assistenza sanitaria essenziale, ma che 

presenta criticità strutturali, organizzative e ambientali che incidono sulla qualità della degenza e sulla 

presa in carico globale della persona. In particolare, si rileva l’assenza di spazi adeguatamente 

attrezzati per la socialità, la povertà degli stimoli ambientali e la necessità di rafforzare un approccio 

più omogeneo e orientato alla persona. 

 

Si ritiene pertanto auspicabile l’adozione di interventi volti al miglioramento delle condizioni 

strutturali e organizzative del reparto, nonché una maggiore attenzione agli aspetti relazionali e 
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riabilitativi del trattamento, in coerenza con i principi di tutela delle persone private della libertà 

personale. 

 

 

 

 

SPDC POZZUOLI 

(Ospedale "Santa Maria delle Grazie” – Via Domitiana località 

la Schiana) 

 
Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 

 

N° ricoveri totali 396 Stanze con due letti No 

N° ricoverati italiani 381 Stanze tre o più letti Si 

N° ricoverati stranieri 15 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 223 Bagni comuni 1 

N° ricoverati donne 173 Aree verdi No 

N° ricoverati minori 

italiani 

21 Aree comuni Si 

N° ricoverati minori 

stranieri 

0 Ascensori No 

TSO 61 Ausili per disabili No 

TSO detenuti 3 Telefoni pubblici No 

TSV 335 Punti di ristoro No 

TSV detenuti 3 Luoghi di culto No 

Posti letto 12 Televisori/Radio Si 

Stanze singole Si  
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Il personale delle ASL e degli SPDC 
 

N° psichiatri 6 

N° psicologi 0 

N° medici 0 

N° infermieri 19 

N° operatori sociosanitari 5 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

1 

Totale 31 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 199 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 44 

Depressione 47 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 7 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

30 

Alcolismo e tossicomania 32 

Demenze e disturbi mentali organici 9 

Ritardo mentale 9 

Altri disturbi psichici 9 

Diagnosi in attesa di definizione 10 
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Assenza di patologia psichiatrica 0 

Totale 396 

 
ASL Napoli 3 Sud 

SPDC TORRE DEL GRECO 

(Ospedale “Maresca” – Via Montedoro, 53) 

Visita dei membri dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale 

“Maresca” – Torre del Greco 

In data 28 gennaio 2025 l’Osservatorio regionale sulle condizioni delle persone private della libertà 

personale ha effettuato una visita all’SPDC dell’ospedale Maresca; presenti Avv. Giuliana Trara, 

membro dello staff operativo dell’Osservatorio, insieme a delle tirocinanti dello Staff 

dell’Osservatorio. 

Dal 01.01.25 al 04.11.25, sono state ricoverate 164 persone, di cui 12 straniere. Non risultano ricoveri 

di minori. Circa la metà dei ricoveri (83) è stata in regime di TSO; uno dei TSO è stato disposto da 

un istituto detentivo. La maggior parte dei TSO provengono dai pronto soccorso degli ospedali di 

Torre del Greco, di Nola e di Castellammare; la minor parte proviene dal territorio. Molto rara è la 

provenienza da istituti detentivi. Il personale riferisce che il tempo medio di permanenza in regime di 

ricovero è di circa 15 giorni; talvolta i tempi si prolungano per alcuni mesi. I tempi medi di 

permanenza in regime di TSO sono di 8-9 giorni. 

Non sono presenti aree verdi. 

Le visite dei familiari durano 10 minuti, tra le 15.30 e le 16.30. Non è possibile introdurre alimenti 

non confezionati dall’esterno. 

Il reparto, con una capienza di 10 posti (12 in regime di capienza massima), si articola in 5 camere 

per la degenza. Il reparto si presenta pulito al momento della visita. Le stanze presentano sbarre alle 

finestre. Non è prevista una separazione di genere interna al reparto. 

Al momento della visita la porta di ingresso al reparto degenza appariva chiusa a chiave; la porta 

antipanico che dà verso l’esterno risultava bloccata da una cinghia di contenzione. 

I pazienti ricoverati al momento della visita erano 8. 

Le porte delle stanze erano tutte aperte e i pazienti erano in parte nella stanza della socialità – utilizzata 

anche come refettorio e arredata con tavoli e sedie – in parte a letto. Un paziente, collocato in stanza 
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da solo, risultava legato al letto in regime di contenzione meccanica e – secondo quanto riferito – in 

regime TSO da 4 giorni. 

È presente un registro delle contenzioni. 

 

 

 

ASL Caserta 
 

 
SPDC AVERSA 

(Ospedale “S. Giuseppe Moscati” - Via Antonio Gramsci, 1) 

Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 
 

N° ricoveri totali 396 Stanze con due letti SI 

N° ricoverati italiani 236 Stanze tre o più letti Sì 

N° ricoverati stranieri 19 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 145 Bagni comuni NO 

N° ricoverati donne 91 Aree verdi No 

N° ricoverati minori 

italiani 

15 Aree comuni Si 

N° ricoverati minori 

stranieri 

1 Ascensori No 

TSO 66 Ausili per disabili No 

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici No 

TSV 170 Punti di ristoro SI 

TSV detenuti 0 Luoghi di culto SI 

Posti letto 12 Televisori/Radio Si 

Stanze singole NO  

 

 

N° psichiatri 5 
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N° psicologi 0 

N° medici 0 

N° infermieri 19 

N° operatori sociosanitari 5 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

1 

Totale 31 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 20% 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 18% 

Depressione 3% 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 3% 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

10% 

Alcolismo e tossicomania 30% 

Demenze e disturbi mentali organici 3% 

Ritardo mentale 0% 

Altri disturbi psichici 5% 

Diagnosi in attesa di definizione 0% 

Assenza di patologia psichiatrica 1% 

Totale 396 
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Visita dei membri dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale “San 

Giuseppe Moscati” - Aversa 

In data 3.12.2025, l’avv. Giuliana Trara Genoino e la dott.ssa Anna Malinconico quali delegati del 

Garante regionale delle persone private della libertà personale ci siamo recate presso il Presidio 

Ospedaliero Moscati, sito in Aversa per verificare, nell’ambito delle attività di controllo e di 

osservazione proprie dell’Osservatorio, le condizioni, l’organizzazione e le criticità del Servizio 

Psichiatrico di Diagnosi e Cura ivi esistente. 

Il reparto dedicato a SPDC è parte di un unico corpo di fabbrica, all’interno dell’Ospedale Moscati 

che, come ci ha illustrato il dott. Marcello Casale, responsabile del Servizio, è stato oggetto di una 

completa ed approfondita ristrutturazione. L’Ospedale, infatti, già a partire dall’ampio ingresso 

appare particolarmente gradevole, luminoso, modernamente attrezzato e accuratamente pulito. Non 

può dirsi lo stesso dei locali adibiti ad SPDC che sono rimasti fuori dalla ristrutturazione sopradetta 

e che, pertanto, si presenta come una struttura vetusta, poco curata e soprattutto spoglia di qualsiasi 

arredo che possa arrecare un minimo confort, seppure dotato di alcune potenzialità quali ad esempio 

una piccola area verde che potrebbe essere sfruttata al meglio. 

Il dott. Casale non ci ha mostrato dati numerici precisi in merito ai vari punti del questionario che gli 

abbiamo sottoposto, ma ci ha fornito, per ogni voce, delle indicazioni in termini di percentuale. 

Nella struttura da lui diretta sono parte dell’organico 5 medici Psichiatri mentre altri due lavorano in 

convenzione e dunque con una presenza in turnazione. 

Mancano completamente gli psicologi e i medici, anche se naturalmente la collocazione dello SPDC 

all0interno dell’Ospedale Moscati consente di usufruire per le necessità delle consulenze e degli 

interventi del personale sanitario ospedaliero. 

Vi sono 18 infermieri e due operatori sociosanitari, che, in una struttura relativamente piccola, 

possono apparire in numero soddisfacente, ma il dott. Casale ci ha manifestato una lunga serie di 

problematiche in relazione ai rapporti intercorrenti con il personale in questione. 

Vi è un solo vigilante e l’attività di controllo prevede turni di 8 ore complessive al giorno a rotazione. 

La struttura SPDC è dotata di due stanze a due letti e due stanze a tre letti. Può dunque ospitare un 

massimo di 5 uomini e 5 donne. Non vi sono stanze singole ma ogni stanza è dotata di un bagno con 

doccia. Le condizioni, delle stanze e dei bagni osservati appaiono abbastanza critiche e 

necessiterebbero urgentemente di una seria ristrutturazione. Vi sono dispositivi per l’areazione 
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calda/fredda, ma gli arredi sono praticamente nulli. Vi è un’ampia sala comune che viene utilizzata 

anche come sala mensa in cui i ricoverati assumono i pasti che provengono dallo stesso catering 

previsto per i degenti ospedalieri. L’unico televisore, posizionato nella sala comune è, attualmente, 

rotto (spesso, anche in passato i pazienti hanno distrutto i telecomandi o lo stesso televisore). 

Non vi sono ausili per disabili, né telefoni pubblici e i punti di ristoro sono, unicamente, quelli 

dell’Ospedale, cioè esterni all’SPDC. Così anche per i luoghi di culto. I pazienti che lo richiedono, 

devono essere accompagnati all’esterno sia per prendere una semplice bibita sia per recitare una 

preghiera. 

In data odierna risultano ricoverati presso il “Servizio” due donne e due uomini. Il numero dei ricoveri 

annuali è abbastanza alto: siamo nell’ordine di 350/400 ricoveri, per lo più di nazionalità italiana 

(80%) con una prevalenza di uomini (60%) sulle donne. 

Per quanto concerne i minori sono in misura decisamente residuale e si attestano su 5/10 ricoveri 

annui di minori italiani; anche se negli ultimi tempi arrivano anche, pur in numero ridotto, minori 

provenienti dai centri di accoglienza 

Non hanno alcun detenuto che vengono indirizzati all’SPDC di Sessa Aurunca. 

Il numero di TSV è di circa 300/350 all’anno. 

Al Servizio arrivano in particolare soggetti inviati dalla ASL territoriale, dunque almeno un 80% dalla 

ASL di Caserta. Recentemente si sono offerti di ricevere soggetti inviati anche dal 118. 

Con riferimento alle patologie osservate il dott. Casale riferisce che su 100 pazienti un 30% è afflitto 

da schizofrenia e un altro 30% da disturbi bipolari 

Le altre patologie appaiono residuali: depressione (2%) sindromi nevrotiche (3%) disturbi della 

personalità (15%) alcolismo e tossicomanie (10%) demenze (5%) ritardo mentale (5%). Ancora meno 

frequenti sono casi di pazienti con diagnosi in attesa di definizione, altri disturbi psichici e in assenza 

di patologia psichiatrica. 

A domanda specifica sull’applicazione di trattamenti contenitivi ci ha detto che “capitano” ma che 

cercano di limitarle anche perché hanno osservato che una volta poste in essere diventa difficile 

interromperle per trattare il paziente diversamente. Tra l’altro, il personale infermieristico, talvolta, 

temendo per la propria incolumità nel caso di pazienti particolarmente violenti o fuori controllo, lo 

induce ad autorizzarle. In alcuni casi addirittura anche in assenza della sua autorizzazione la caposala 

ha disposto il trattamento contenitivo di alcuni pazienti sollecitata dagli infermieri in tal senso. 

Considerazioni conclusive 
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Dalla visita di oggi emerge una organizzazione del servizio non in linea con le esigenze della tipologia 

dell’utenza; dal colloquio avuto con il dirigente dott. Marcello Casale, si evidenzia una discontinuità 

di qualità della prestazione mutevole a seconda del professionista che è di turno, ciò in particolare si 

evidenzia con le prestazioni infermieristiche distanti l’una dall’ altra per approccio alla infermità 

mentale. Gli ambienti, le stanze sono povere di qualunque oggetto o dispositivo possa essere da 

stimolo ai pazienti che rimangono per più giorni. Nella camera che potrebbe essere della socialità, 

abbiamo trovato solo sedie ed un tavolo. 

 

 

 

 

SPDC SESSA AURUNCA 

(Ospedale “S. Rocco” - Via XXI Luglio) 
 

N° ricoveri totali 306 Stanze con due letti No 

N° ricoverati italiani 286 Stanze tre o più letti 3 

N° ricoverati stranieri 20 Bagni per stanza Sì 

N° ricoverati uomini 134 Bagni comuni 1 

N° ricoverati donne 152 Aree verdi Chiostro 

N° ricoverati minori 

italiani 

No Aree comuni Chiostro 

N° ricoverati minori 

stranieri 

No Ascensori Sì 

TSO 40 Ausili per disabili Sì 

TSO detenuti 3 Telefoni pubblici No 

TSV 246 Punti di ristoro Sì 

TSV detenuti 3 Luoghi di culto Sì 

Posti letto 10 Televisori/Radio Nessuno 

Stanze singole 1  
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N° psichiatri 8 in servizio effettivo, 4+ primario F.F. 

N° psicologi / 

N° medici / 

N° infermieri 14, in servizio effettivo 10 

N° operatori sociosanitari 1 

N° sociologi / 

N° mediatori linguistici A richiesta 

N° assistenti sociali 2 

N° addetti alla vigilanza 3 in turni h24 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

/ 

Totale 24 

 
 

 

Schizofrenia ed altre psicosi funzionali 50% 

Manie e disturbi affettivi e bipolari 20% 

Depressione 20% 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

10% 

Questi dati sono stati forniti in data 21.11.2025, in occasione della visita 

dell’Osservatorio Regionale sulla Vita Detentiva presso l’SPDC sopra indicato. 

Si rileva che Il 21.11.2025 sono ricoverati 3 uomini e 2 donne. 
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Visita dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale “San Rocco” – Sessa 

Aurunca 

In data 21.11.2025 per delega del Garante regionale e in rappresentanza dell’Osservatorio Regionale 

sulla Vita Detentiva, gli avvocati Giuliana Trara e Alessandro Gargiulo si sono portati in visita al 

Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura. 

Giunti all’ingresso alle ore 10,00 venivano indirizzati alla Direzione Sanitaria del nosocomio, ove, 

ricevuti con estrema gentilezza proprio dalla Direttrice dott.ssa Antonella Foglia che riferiva che il 

‘Servizio’ non rientrava nelle sue competenze e, quindi, si è preoccupata dell’accompagnamento in 

reparto posto nell’edificio storico e collegato da un tunnel sotterraneo alla struttura moderna. 

Il ‘Servizio’ è sistemato in un reparto grazioso in pianta quadrata che gira intorno ad un antico 

chiostro, aperto ai pazienti quale area verde e comune. 

Siamo stati ricevuti e piacevolmente intrattenuti dal Primario f.f. dott. Angelo Bellofiore, dal 

Dirigente medico dott. Pietro Lagnese e dalla Coordinatrice f.f. (c.d. capo sala) dott.ssa Raffaella 

Valle. 

Ci è stato riferito che da alcuni anni il personale tutto della struttura lavora per trasformarla in ‘non 

restraint’ come da tempo sono organizzati alcuni SPDC del nord Italia; purtroppo tale trasformazione 

ha incontrato non poche difficoltà, tenuto conto che occorrerebbero oltre ad una determinata visione 

(manchevole nella dirigenza sanitaria regionale) anche ulteriori finanziamenti che purtroppo già sono 

insufficienti oggi per sostenere l’ordinarietà. 

La struttura SPDC è dotata, autonomamente, di presidi per sostenere le emergenze anche rianimatorie; 

inoltre, rileva un ampio locale mensa a servizio dei pazienti ed un locale ‘bagno assistito’ con grande 

vasca fuori terra per terapie e per la pulizia di quei pazienti che necessitano di particolare assistenza. 

Lungo i corridoi risalta un biliardino che il dott. Bellofiore ricorda essere stato donato dal Garante 

regionale, mancano del tutto le televisioni, sia nelle stanze di degenza che in area comune. 

Le stanze di degenza, per un totale di 10 posti, sono tutte a tre letti (tranne una singola), con bagno e 

climatizzazione (caldo/freddo); non esiste stanza di contenimento ed anzi sul punto il personale 

medico ha espresso l’assoluta contrarietà, richiamando il discorso sul ‘non restraint’. 

Anche il ‘Servizio’ di Sessa Aurunca (CE) presenta evidenti carenze di organico, infatti all’appello 

mancano tre psichiatri in pianta stabile, 4 infermieri e 2 OSS (v. questionario allegato per le ulteriori 

informazioni di dettaglio). 
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Di grande interesse il discorso relativo ai ‘Trattamenti Sanitari Obbligatori’ che a far data dal deposito 

della sentenza della Corte Costituzionale n. 76 del 30.5.2025 (che ha riconosciuto importanti diritti 

per le persone sottoposte a TSO, inclusa la necessità di notifica e di audizione da parte del giudice 

tutelare) hanno subito una sensibile riduzione, tant’è che nei primi sei mesi del 2025 il ‘Servizio’ è 

stato chiamato ad occuparsi di 20 TSO (di cui 3 detenuti), mentre a far data dal 1° giugno 2025 i TSO 

sono stati 10 (di cui nessun detenuto). 

 

 

ASL Avellino 

SPDC Solofra 

(Ospedale “Moscati” – Contrada Amoretta - C/o AOSG Moscati) 

Nessun dato pervenuto. 

SPDC Sant’Angelo dei Lombardi 

(Day Hospital “S. Angelo dei Lombardi” – Via Quadrivio - c/o 

P.O. “Criscuoli-Frieri”) 

Nessun dato pervenuto. 

 

 

ASL Benevento 

SPDC Benevento 

(Ospedale “S. Pio” – Via dell’Angelo) 

Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 
 

N° ricoveri totali 506 Stanze con due letti 2 

N° ricoverati italiani 155 Stanze tre o più letti 2 

N° ricoverati stranieri 13 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 80 Bagni comuni 1 

N° ricoverati donne 88 Aree verdi 0 



290  

N° ricoverati minori 

italiani 

0 Aree comuni 2 

N° ricoverati minori 

stranieri 

1 Ascensori 2 

TSO 37 Ausili per disabili 0 

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici 0 

TSV 131 Punti di ristoro 0 

TSV detenuti 1 Luoghi di culto 0 

Posti letto // Televisori/Radio 1 

Stanze singole 0  

 

 

N° psichiatri 7 

N° psicologi 1 (50%) 

N° medici 0 

N° infermieri 15 

N° operatori sociosanitari 9 

N° sociologi 1 (20%) 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 0 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

0 

Totale 33 
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ASL Salerno 

SPDC SALERNO 

(Ospedale “San Giovanni di Dio e Ruggi D'Aragona” – Via San 

Leonardo, 1) 

Informazioni sugli SPDC e servizi per l’utenza 
 

N° ricoveri totali 379 Stanze con due letti No 

N° ricoverati italiani 330 Stanze tre o più letti 3 

N° ricoverati stranieri 49 Bagni per stanza 1 

N° ricoverati uomini 203 Bagni comuni 4 

N° ricoverati donne 176 Aree verdi No 

N° ricoverati minori 

italiani 

14 Aree comuni 2 

N° ricoverati minori 

stranieri 

1 Ascensori No 

TSO 40 Ausili per disabili 1 

TSO detenuti 0 Telefoni pubblici 1 

TSV 339 Punti di ristoro 1 

TSV detenuti 0 Luoghi di culto No 

Posti letto 10 + 3 / 4 

sovranumeri 

Televisori/Radio 1 

Stanze singole 1  

 
Il personale delle ASL e degli SPDC 

 

N° psichiatri 5 

N° psicologi 1 

N° medici 5 

N° infermieri 17 
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N° operatori sociosanitari 5 

N° sociologi 0 

N° mediatori linguistici 0 

N° assistenti sociali 1 

N° addetti alla vigilanza 0 

N° tecnico della riabilitazione 

psichiatrica 

/ 

Totale 34 

 
Patologie riscontrate all’atto della dimissione 

 

Schizofrenia e altre psicosi funzionali 81 

Mania e disturbi affettivi e bipolari 102 

Depressione 51 

Sindromi nevrotiche e somatoformi 35 

Disturbi di personalità e del 

comportamento 

47 

Alcolismo e tossicomania 32 

Demenze e disturbi mentali organici 14 

Ritardo mentale 13 

Altri disturbi psichici 0 

Diagnosi in attesa di definizione 4 

Assenza di patologia psichiatrica 0 

Totale 379 
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Visita dei membri dell’Osservatorio all’SPDC dell’Ospedale “San 

Giovanni di Dio e Ruggi D'Aragona” – Salerno 

Il 19 febbraio 2025, la struttura ha ricevuto la visita del dott. Paolo Conte, componente 

dell’Osservatorio, accompagnato da un membro dello staff. 

 

Al momento della visita erano presenti 10 pazienti, 5 uomini e 5 donne, su un totale di 10 posti letto. 

Secondo quanto riferito dal personale, in alcune circostanze la presenza di pazienti supera la capacità 

della struttura, arrivando fino a un massimo di 12. Non è prevista una separazione di genere all'interno 

del reparto, ma durante la visita le 5 donne erano tutte collocate in una sola camera. I bagni comuni 

sono separati per uomini e donne. 

 

Il reparto è suddiviso in tre camere ampie, che ospitano da 3 a 5 pazienti ciascuna, con una camera 

singola in caso di esubero. È presente uno spazio comune arredato con tavoli, sedie, divano e 

televisore, utilizzato anche come sala da pranzo, e dotato di una piccola "sala fumatori" adiacente. La 

struttura non è dotata di un'area verde. 

Sono presenti 3 bagni comuni, mentre la camera singola dispone di un bagno privato. Al momento 

della visita, le condizioni di pulizia del reparto erano discrete. 

All'ingresso i pazienti erano liberi di circolare nel corridoio del reparto e di accedere alla sala comune. 

Non è presente un sistema di videosorveglianza e manca un servizio di vigilanza interna. La carenza 

di sicurezza è stata una fonte di forte lamentela da parte del personale, anche perché, secondo quanto 

riferito, le Forze dell'Ordine spesso rifiuterebbero di intervenire nel reparto in caso di necessità. 

 

 

 

SPDC NOCERA INFERIORE 

(Ospedale “Umberto I” – Via Salvatore Giordano, 7) 

Nessun dato pervenuto. 

 

 

SPDC VALLO DELLA LUCANIA 

(Ospedale “San Luca” – Via Francesco Cammarota, 1) 

Nessun dato pervenuto. 
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CAPITOLO 8 

U.E.P.E.: AREA PENALE ESTERNA 

 

8.1 Quadro nazionale e regionale (trend, risorse, funzioni) 

 
Il sistema penale italiano non prevede un’unica modalità di esecuzione della pena detentiva, ma 

contempla una pluralità di strumenti alternativi alla detenzione, tra cui l’esecuzione penale esterna, 

in coerenza con quanto disposto dall’articolo 27 della Costituzione. Tali misure sono affidate alla 

competenza degli Uffici di Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.), incardinati nel Dipartimento della 

Giustizia Minorile e di Comunità ai sensi del DPCM n. 84/2015 e, in precedenza, ricompresi 

nell’ambito del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria. 

 

Le funzioni degli U.E.P.E. sono disciplinate dalla Legge 154/2005, che ha modificato l’articolo 72 

dell’Ordinamento Penitenziario, nonché dal regolamento di esecuzione 203/2000. Le attività si 

articolano in due macro-ambiti: da un lato, l’intervento a favore dei soggetti detenuti all’interno degli 

istituti penitenziari; dall’altro, la gestione e l’attuazione delle misure alternative alla detenzione sul 

territorio. Tra i compiti rientrano la redazione di inchieste sociali ai fini dell’applicazione delle misure 

di sicurezza, l’acquisizione di informazioni socio-familiari per l’affidamento in prova e la detenzione 

domiciliare, il monitoraggio dei programmi trattamentali dei condannati e l’attività di consulenza alle 

direzioni degli istituti penitenziari per l’ottimizzazione degli interventi rieducativi. Finalità prioritaria 

di tali attività è il reinserimento sociale dei condannati, con particolare riguardo ai soggetti non 

sottoposti a regime detentivo intramurario. 

 

La riforma del 2005 ha ulteriormente ampliato le competenze degli U.E.P.E., attribuendo specifiche 

funzioni di sostegno al percorso di reintegrazione, in conformità a quanto previsto dall’art. 55 della 

legge 354/1975, che impone altresì l’obbligo di relazionare periodicamente al Magistrato di 

Sorveglianza in merito all’andamento degli interventi attuati. 

 

Sotto il profilo organizzativo, gli U.E.P.E. si articolano in aree specialistiche: sociale, tecnica, 

amministrativa e di sicurezza. L’area sociale riveste un ruolo centrale nella gestione delle Misure 

Alternative alla Detenzione, quali l’affidamento in prova al servizio sociale, la semilibertà, la 

detenzione domiciliare e l’affidamento in casi particolari. Su mandato dei Tribunali di Sorveglianza, 

gli Uffici svolgono indagini socio-familiari finalizzate a delineare il contesto relazionale del 

condannato, con particolare attenzione alle criticità rilevate e agli interventi necessari al loro 

superamento. 
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Un ulteriore ambito di intervento riguarda la popolazione detenuta all’interno degli istituti 

penitenziari. In tale contesto, l’assistente sociale assume un ruolo centrale, operando in collaborazione 

con l’Équipe di osservazione e trattamento nella predisposizione di programmi individualizzati di 

recupero. L’attività professionale si concentra sull’analisi della rete familiare e sociale del detenuto, 

sulla valutazione delle sue capacità di interazione con le risorse territoriali e sulla gestione di eventuali 

problematiche economiche, familiari o sociali suscettibili di ostacolare il percorso di reinserimento. 

 

Gli Uffici operano in stretta collaborazione con enti locali, associazioni di volontariato, cooperative 

sociali e forze di polizia. Tale sinergia risulta fondamentale per garantire l’effettiva attuazione delle 

misure alternative, favorire il reinserimento sociale dei soggetti ammessi ai benefici e contribuire, al 

contempo, alla tutela della sicurezza pubblica. 

 

Il personale degli U.E.P.E. è composto da dirigenti, direttori, assistenti sociali, psicologi, personale 

amministrativo e appartenenti alla polizia penitenziaria. A tali figure si affiancano gli assistenti 

volontari, previsti dall’art. 78 della legge 354/1975, i quali, previa autorizzazione del Magistrato di 

Sorveglianza, possono incontrare i detenuti per offrire sostegno morale. Gli Uffici collaborano inoltre 

in modo continuativo con la magistratura di sorveglianza, con i direttori degli istituti penitenziari e 

con le forze di polizia, al fine di assicurare il monitoraggio delle misure adottate e il rispetto delle 

prescrizioni imposte. 

 

L’assistente sociale in servizio presso gli U.E.P.E. svolge una funzione strategica nel percorso di 

reinserimento del condannato, configurandosi quale elemento di raccordo tra l’istituzione 

penitenziaria e il contesto sociale esterno. Egli interviene nelle attività trattamentali svolte al di fuori 

dell’istituto, promuovendo il recupero e la risocializzazione, facilitando l’accesso alle risorse 

territoriali e fornendo supporto e orientamento. 

 

A livello nazionale, gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna sono presenti in tutti i distretti, in 

conformità a quanto previsto dall’ordinamento penitenziario, con l’associazione di ciascun Ufficio di 

Sorveglianza a uno specifico U.E.P.E. La riforma del 2015 ha comportato la riorganizzazione del 

Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità, articolato in diverse direzioni, tra cui quella 

dell’esecuzione penale esterna e della messa alla prova, i Centri per la giustizia minorile e gli Uffici 

Interdistrettuali di Esecuzione Penale Esterna (U.I.E.P.E.), dai quali dipendono gli Uffici Locali 

(U.L.E.P.E.) e Distrettuali (U.D.E.P.E.). 

 

Sul territorio nazionale risultano attivi 58 U.E.P.E., oltre a 21 sedi distaccate a livello provinciale. 

Con riferimento alla regione Campania, l’U.I.E.P.E. competente per l’intero ambito regionale ha sede 



296  

a Napoli, coordina l’U.E.P.E. di Salerno e sovrintende agli U.L.E.P.E. di Avellino, Benevento e 

Caserta. 

 

In via preliminare alla presentazione delle tabelle di dettaglio, si evidenzia che, allo stato attuale, gli 

Uffici di Esecuzione Penale Esterna non dispongono della totalità dei dati richiesti. Tale criticità è 

riconducibile alle limitate funzionalità dell’archivio informatico nazionale, il quale consente 

esclusivamente reportistiche di base, non permettendo un’analisi pienamente esaustiva delle 

informazioni disponibili. 

 

 
Tabella Personale UEPE presente in Campania al 31 dicembre 2025 

 

PERSONALE 
UEPE 

NA 
PO 
LI 

SALERNO AVELLINO BENEVENTO CASERTA TOTALE 

OPERATORI 
AMMINISTRATIVI 

33 17 6 7 3 66 

COMPONENTI 
POLIZIA 
PENITENZIARIA 

19 17 7 6 11 60 

ASSISTENTI 
SOCIALI 

60 19 11 7 13 110 

EDUCATORI 16 4 2 1 2 25 

PSICOLOGI N.P 
. 

1 1 0 1 3 

MEDIATORI 
LINGUISTICI 

N. 
P 

0 0 0 0 0 

ESPERTI 
CONSULENTI ex 
art. 80 L. 354/1975 
E ex art. 132 DPR 
230/2000 

2 2 1 1 3 9 

VOLONTARI ex 
art. 78 O.P. 

4 13 0 0 0 17 

VOLONTARI DI 
SERVIZIO CIVILE 

 N.P. N.P. 0 0 0 

ALTRO 
PERSONALE 
CONVENZIONATO 

N. 
P. 

2 0 0 0  
2 

 

Dall’analisi dei dati riportati in tabella emerge, allo stato attuale, una persistente e significativa 

carenza di figure professionali strategiche, quali educatori, psicologi, consulenti esperti e mediatori 

linguistici. Il dato relativo alla presenza di soli tre psicologi sull’intero territorio regionale della 

Campania appare particolarmente critico, in quanto manifestamente insufficiente a garantire la 

gestione di programmi riabilitativi complessi e l’erogazione del necessario supporto psicologico 

finalizzato a un efficace percorso di reinserimento sociale. 
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Analoga criticità si riscontra in relazione alla dotazione di mediatori linguistici, la cui insufficienza 

costituisce un rilevante ostacolo per la popolazione detenuta di lingua straniera, compromettendo in 

misura significativa l’accesso ai servizi, alle informazioni e alle opportunità trattamentali previste 

nell’ambito del percorso di reintegrazione. 

Con riferimento all’andamento rispetto all’anno 2024, si registra un incremento del personale 

amministrativo, della polizia penitenziaria e dei funzionari del servizio sociale. Tuttavia, tale aumento 

non risulta ancora idoneo a colmare il divario tra le risorse disponibili e il carico di lavoro effettivo. 

L’incremento organico è stato infatti parametrato sulla capienza regolamentare degli istituti 

penitenziari, senza un adeguato allineamento ai dati relativi al sovraffollamento attualmente rilevati. 

Alla luce di quanto sopra, non può ritenersi ancora raggiunto un assetto organizzativo equilibrato e 

funzionale alla piena efficacia dei servizi erogati. Si evidenzia, pertanto, la necessità di un ulteriore e 

strutturale potenziamento delle risorse umane, in coerenza con le effettive esigenze operative del 

sistema penitenziario regionale. 

 

 

 
Tabella Percentuale di operatori che hanno lavorato in modalità flessibile al 31 dicembre 2025 

 

 NAPOLI SALERNO AVELLINO BENEVENTO CASERTA 

TIPO DI 6 a tempo 3 a tempo 6 a tempo 7 a tempo 3 a tempo 

CONTRATTO determinato 
27 a tempo 

determinato 
14 a tempo 

indeterminato indeterminato indeterminato 

 indeterminato indeterminato    

  (1 PT verticale)    

N° IN 
SMARTWORKING 

33  
15 

0 4 0 

N° DISPOSITIVI 
INFORMATICI 
ASSEGNATI AI 
DIPENDENTI IN 
SMARTWORKING 

33 18 0 2 0 

Operatori 
amministrativi 

33 17 6 7 3 
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Tabella Soggetti in carico al 31 dicembre 2025, secondo la tipologia di incarico 
 

TIPOLOGIA 
DI 
INCARICO 

NAPOLI SALERNO AVELLINO BENEVENT 
O 

CASERTA 

MISURE 9334 

UOMINI 
638 DONNE 

2763 
590 UOMINI 

147 

DONNE 

410 UOMINI 

47 DONNE 2195 UOMINI 

244 DONNE 

INDAGINI E 
CONSULEN 
ZE 

6109 UOMINI 
390 DONNE 

 
2.059 

929 UOMINI 

232 

DONNE 

292 UOMINI 
60 DONNE 

 
3041 UOMIN 

338 DONNE 

TOTALE 
SOGGETTI 
IN CARICO 

16471 4882 1898 809 5818 

 
 

 

Le misure alternative alla detenzione sono regolate dagli articoli 47 e seguenti della legge n. 354 

del 1975 e includono: 

 

• Affidamento in prova al servizio sociale (art. 47): Questa misura consente, qualora la pena detentiva 

non superi i tre anni, che il condannato venga affidato al servizio sociale fuori dal carcere per un 

periodo pari alla durata della pena. È una misura particolarmente vantaggiosa, poiché permette al 

condannato di rimanere in contatto con il territorio, evitando il più possibile il contatto con l'ambiente 

carcerario, e favorisce la creazione di un rapporto di collaborazione con l'ufficio di esecuzione penale 

esterna. 

 

• Detenzione domiciliare (art. 47 ter): Questo tipo di pena consente, per alcuni reati, di scontare la 

pena nella propria abitazione o in un luogo di cura o assistenza pubblica, ma solo per le persone che 

abbiano compiuto settant'anni di età, a condizione che non siano state dichiarate delinquenti abituali, 

professionali o per tendenza, né abbiano mai ricevuto condanne con l'aggravante di cui all’articolo 

99 del codice penale. 

 

• Semilibertà (art. 48): Questa misura consente al condannato o all'internato di trascorrere parte della 

giornata fuori dall'istituto per partecipare a attività lavorative, educative o comunque utili al 

reinserimento sociale. 

 

• Libertà anticipata (art. 54): tale misura permette di ridurre la pena detentiva per i condannati che 

abbiano dimostrato un impegno nella loro rieducazione. Essa consiste in una detrazione di 45 giorni 

per ogni semestre di pena scontato, considerando anche il periodo trascorso in custodia cautelare, 

detenzione domiciliare o affidamento in prova al servizio sociale. 
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Le sanzioni sostitutive, disciplinate dagli articoli 53 e seguenti della legge n. 689 del 1981, possono 

essere applicate in alternativa a una pena detentiva, purché quest'ultima non superi i due anni. 

L'articolo 55 stabilisce che il giudice, al momento della condanna, possa sostituire la pena detentiva 

con la semidetenzione se la pena è inferiore ai due anni. In tal caso, il condannato deve trascorrere 

almeno dieci ore al giorno negli istituti o nelle sezioni di semilibertà, situati nel comune di residenza 

o in un comune limitrofo. Inoltre, sono previsti il divieto di possedere armi, munizioni o esplosivi, la 

sospensione della patente di guida, il ritiro del passaporto e di altri documenti validi per l’espatrio, e 

l’obbligo di portare sempre con sé l’ordinanza che stabilisce le modalità di esecuzione della sanzione, 

comprese eventuali modifiche disposte dal magistrato di sorveglianza. 

 

Il giudice può anche decidere di applicare la libertà controllata, nel caso in cui la pena detentiva da 

sostituire non superi un anno. L'articolo 176 del codice penale definisce i requisiti oggettivi per 

accedere a questa misura, e i requisiti soggettivi che il giudice deve valutare, tra cui il comportamento 

del condannato, che deve dimostrare segni di ravvedimento, e l’adempimento delle obbligazioni civili 

derivanti dal reato, salvo l’impossibilità di soddisfarle. 

 

Inoltre, il codice penale prevede delle misure di sicurezza non detentive, come la libertà vigilata (art. 

228 c.p.), che consente al condannato di godere della libertà, pur essendo sottoposto alla sorveglianza 

della pubblica sicurezza e ricevendo supporto dai servizi sociali. La libertà vigilata può essere 

disposta solo se sono soddisfatti determinati requisiti legali, come l’imposizione di una pena di 

almeno dieci anni o l’ammissione alla liberazione condizionale. 

 

Infine, troviamo l’istituto della M.A.P. (Messa Alla Prova), inizialmente introdotta per i minorenni 

e successivamente estesa agli adulti con la Legge n. 67 del 2014. Questa misura prevede che il 

condannato compia azioni finalizzate a rimuovere le conseguenze dannose del reato e, se possibile, 

risarcisca il danno causato. Si tratta di un percorso orientato alla risocializzazione e al reinserimento 

del condannato, destinato ai reati di minore gravità sociale, con l’obiettivo di ridurre la popolazione 

carceraria. 



300  

8.2 Soggetti in carico per tipologia di misure e sanzioni (al 31/12/2025) 

 

 
Tabella Soggetti in carico per tipologia di misure e sanzioni al 31 dicembre 2025. 

 

UEPE SOGGETTI 
IN CARICO 

AFFIDAMENTO 
IN PROVA AI 

SERVIZI 
SOCIALI 

DETENZIO 
NE DOMICI 

LIARE 

SEMI 
LIBER 

TA’ 

SEMID 
ETENZ 
IONE 

LIBERT 
A’ 

CONTR 
OL 

LATA 

LIBERTA’ 
VIGILATA 

MESS 
A 

ALLA 
PROV 

A 

NAPOLI 9330 3301 3045 200 0 0 270 2.514 
UOMO 8173 2981 2710 187 0 0 260 2072 

DONNA 1157 320 335 13 0 N.P. 10 442 
SALERNO 2.763 949 390 57 0 0 84 1283 

UOMO 2448 849 348 57 0. 0 80 1114 
DONNA 315 100 42 0 0 0 4 169 

AVELLINO 607 173 145 3 0 0 29 239 
UOMO 548 160 138 2 0 0 29 208 

DONNA 59 13 7 1 0 0 0 31 

BENEVENTO 411 + 9 
stranieri 

 
106 + 1 
straniero 

79 13 N.P. N.P. 25 187 
+ 
8 

stranie 
ri 

UOMO 369 98 71 13 N.P. N.P. 24 154 
DONNA 42 8 8 0 N.P. N.P. 1 25 

CASERTA 2439 677 698 27 0 0  
195 

759 

UOMO 2197 627 621 25 0 0 181 658 
DONNA 243. 50 77 2 0 0 14 101 

 

 

Soggetti in carico complessivi: 15.550 

Ripartizione UEPE (peso sul totale regionale): 

• Napoli 9.330 (60,0%) 

• Salerno 2.763 (17,8%) 

• Caserta 2.439 (15,7%) 

• Avellino 607 (3,9%) 

• Benevento 411 (2,6%) 

 

I dati evidenziano una fortissima concentrazione su Napoli (6 soggetti su 10), con impatto diretto su 

carichi di lavoro, tempi, presa in carico e bisogno di organico/risorse. 

 

Nel 2025, il carico complessivo UEPE in Campania al 31 dicembre risulta pari a 15.550 soggetti, con 

una forte concentrazione sull’UEPE di Napoli (60% del totale regionale). La distribuzione delle 

misure evidenzia un equilibrio tra affidamento in prova (33,5%) e messa alla prova (32,0%), cui segue 



301  

la detenzione domiciliare (28,0%). Le misure “minori” (libertà vigilata 3,9% e semilibertà 1,9%) 

presentano numeri più contenuti ma richiedono comunque un’elevata intensità di raccordo territoriale. 

Si rilevano tuttavia criticità significative sul piano della qualità e uniformità del dato: in particolare, 

per alcuni UEPE (Avellino e Caserta) la somma delle misure non coincide con il totale dei soggetti 

in carico, e per Benevento risultano valori non pervenuti (N.P.) in categorie che altrove sono 

valorizzate a zero. Ulteriore elemento di disomogeneità riguarda la rilevazione della componente 

straniera, indicata solo per Benevento. Tali aspetti incidono sulla confrontabilità regionale e 

suggeriscono l’adozione di criteri univoci di rendicontazione e di controlli di coerenza prima della 

trasmissione dei dati. 

 

 

Tabella Imputati che presentano lavori di pubblica utilità in base alla tipologia di mansioni cui 

possono essere adibiti ex art. 2, co 4 D.M. 88/2015 
 

MANSIONI N° di 
soggetti 

UEPE 
NAPOLI 

N° di 
soggetti 

UEPE 
SALERNO 

N° di 
soggetti 

UEPE 
AVELLINO 

N° di 
soggetti 

UEPE 
BENEVENT 

O 

N° di 
soggetti 

UEPE 
CASERTA 

SOCIALI E 
SOCIO 

SANITARIE 
(Alcool e 

tossicodipe 
ndenti, 
malati, 
anziani, 

diversament 
e abili, 

stranieri, 
minori) 

30% N.P. N.P. 74 N.P. 

PROTEZION 
E 

CIVILE 
(Soccorso 

alla 
popolazione 

, anche in 
caso di 

calamità) 

10% N.P. N.P. 9 N.P. 

PATRIMONI 
O 

AMBIENTAL 
E 

(Prevenzion 
e incendi, 
protezione 

flora e fauna 
con 

riguardo alle 
aree 

25% N.P. N.P. 14 N.P. 
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protette 
ecc..) 

     

PATRIMONI 
O 

CULTURAL 
E E 

ARCHIVIST 
A (inclusa la 

custodia 
delle 

biblioteche, 
gallerie ecc) 

20% N.P. N.P. 8 N.P. 

IMMOBILI E 
SERVIZI 

PUBBLICI 

10% N.P. N.P. 145 N.P. 

SPECIFICHE 
COMPETEN 

ZE E 
PROFESSIO 

 NALITA’  

5% N.P. N.P. N.P. N.P. 

 

 

 

Circa i dati riguardanti i lavori di pubblica utilità in base alla tipologia di mansioni cui possono essere 

adibiti ex art. 2, co 4 D.M. 88/2015, questi non sono pervenuti ad eccezione di quelli forniti dall’UEPE 

di Napoli e dall’UEPE di Benevento. 

 

 

8.3 Soggetti in carico per tipologia di reato (serie storica/ultimo dato disponibile) 

 
Tabella Numero soggetti in carico per tipologia di reato al 31 dicembre 2025. 

 

UEPE REATI AFFIDAM 
ENTO IN 
PROVA 

AI 
SERVIZI 
SOCIALI 

SEM 
ILIB 
ERT 
A’ 

DET 
ENZI 
ONE 
DOM 
ICILI 
ARE 

MES 
SA 
ALL 

A 
PRO 
VA 

L.P. 
U. 

LIBE 
RTA 

’ 
VIGI 
LAT 

A 

LIBE 
RTA’ 
CON 
TRO 
LLA 
TA 

SEM 
I 

DET 
ENZI 
ONE 

TOTALE 

NAPOLI reati 
contro il 
patrimo 

nio 

        1005 

 reati 
T.U. 

stupefac 
enti 

        2.536 

 altri reati         12.930 

SALERNO reati 
contro il 
patrimo 

nio 

        1.500 

 reati 
T.U. 

        911 
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 stupefac 
enti 

  

 altri reati  2.411 

AVELLINO reati 
contro il 
patrimo 

nio 

 258 

 reati 
T.U. 

stupefac 
enti 

 142 

 altri reati  216 

BENEVENTO reati 
contro il 
patrimo 

nio 

 121 

 reati 
T.U. 

stupefac 
enti 

 85 

 altri reati  214 

CASERTA reati 
contro il 
patrimo 

nio 

 727 

 reati 
T.U. 

stupefac 
enti 

 919 

 altri reati . 4.172 

 

 
Al 31 dicembre 2025, i soggetti in carico UEPE in Campania (somma dei cinque UEPE provinciali) 

risultano pari a 28.147, con una struttura fortemente sbilanciata sulla categoria “altri reati” che 

raggiunge 19.943 casi (70,9%), seguita dai reati ex T.U. stupefacenti con 4.593 (16,3%) e dai reati 

contro il patrimonio con 3.611 (12,8%). Il carico si concentra in modo marcato su Napoli (16.471; 

58,5% del totale regionale), seguita da Caserta (5.818; 20,7%) e Salerno (4.822; 17,1%), mentre 

Avellino (616; 2,2%) e Benevento (420; 1,5%) presentano volumi molto inferiori: tale 

concentrazione, in particolare su Napoli, costituisce un primo profilo critico in termini di sostenibilità 

organizzativa, uniformità della presa in carico e capacità di garantire standard trattamentali omogenei 

sul territorio. Per categoria, i reati contro il patrimonio mostrano una rilevanza relativa 

particolarmente elevata ad Avellino (258 casi, pari al 41,9% del proprio totale), segnale che richiama 

la necessità di interventi mirati su fragilità socio-economiche, inclusione lavorativa e raccordo con 

servizi sociali e rete territoriale; i reati T.U. stupefacenti sono numericamente trainati dall’UEPE di 

Napoli (2.536 casi) e, insieme a Caserta (919) e Salerno (911), concentrano la quasi totalità del 

fenomeno, evidenziando come la risposta dell’esecuzione penale esterna debba poggiare su un 

coordinamento strutturato e stabile con Ser.D/DSM, continuità terapeutica, programmi integrati e 
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monitoraggio delle ricadute. Il dato più problematico, tuttavia, riguarda la categoria “altri reati”, che 

risulta predominante soprattutto a Napoli (12.930; 78,5% del proprio carico) e a Caserta (4.172; 

71,7%): trattandosi di una classe residuale e “contenitore”, essa riduce sensibilmente la capacità di 

lettura del fabbisogno trattamentale (ad esempio distinguendo tra reati contro la persona, violenza 

domestica e di genere, reati stradali, armi, pubblica amministrazione), con conseguente criticità per 

la Relazione 2025, che rischia di non tradurre il dato quantitativo in indicazioni operative e 

raccomandazioni mirate; in questa prospettiva, appare necessario sottolineare l’esigenza di una 

standardizzazione regionale della classificazione (sottocategorie minime per “altri reati”) e di 

controlli formali di coerenza/leggibilità del dato (anche alla luce di elementi grafici non univoci 

presenti in tabella), così da rendere comparabili gli UEPE e collegare in modo più solido i numeri alle 

priorità di intervento dell’esecuzione penale esterna nell’Osservazione 2025. 

 

 

8.4 Bisogni dell’utenza italiana e straniera (al 31/12/2025) 

 
Tabella Rilevazione dei bisogni degli utenti italiani e stranieri in carico presso gli UEPE 
della Regione Campania al 31 dicembre 2025. 

 

 

BISOGNI   ITALI 
ANI 

    STR 
ANIE 

RI 

  

 UEPE 
NAPO 

LI 

UEPE 
SALE 
RNO 

UEPE 
AVELL 

INO 

UEP 
E 

BEN 
EVE 
NTO 

UEP 
E 

CAS 
ERT 

A 

UEP 
E 

NAP 
OLI 

UEP 
E 

SAL 
ERN 

O 

UEP 
E 

AVE 
LLIN 

O 

UEPE 
BENEV 
ENTO 

UEPE 
CASERTA 

DIMORA N.P. N.P. N.P 3% N.P. N.P. N.P. N.P. 5% N.P. 

FORMAZIONI 
PROFESSIONAL 

E 

N.P. N.P. N.P. 5% N.P. N.P. N.P. N.P. 2% N.P. 

LAVORO N.P. N.P. N.P. 20% N.P. N.P. N.P. N.P. 15% N.P. 

RELAZIONI 
FAMILIARI E 

SOCIALI 

N.P. N.P. N.P. 15% N.P. N.P. N.P. N.P. 20% N.P. 

BISOGNO DI 
RIPARAZIONE 

N.P. N.P. N.P. 2 N.P. N.P. N.P. N.P. 0% N.P. 

SOSTEGNO 
PSICOLOGICO 

N.P. N.P. N.P. 10% N.P. N.P. N.P. N.P. 10% N.P. 

REGOLARIZZAZI 
ONE 

SOGGIORNO 

N.P. N.P. N.P. 0% N.P. N.P. N.P. N.P. 10% N.P. 

SANITARI N.P. N.P. N.P. 15% N.P. N.P. N.P. N.P. 5% N.P. 
ECONOMICI N.P. N.P. N.P. 10% N.P. N.P. N.P. N.P. 20% N.P. 

REINSERIMENT 
O SOCIALE 

N.P. N.P. N.P. 10%. N.P. N.P. N.P. N.P. 10% N.P. 

NESSUN 
BISOGNO 
ESPRESSO 

N.P. N.P. N.P. 10% N.P. N.P. N.P. N.P. 3% N.P. 
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Nel 2025, le esigenze principali tra le persone assistite dagli UEPE della Campania riguardano 

principalmente il lavoro, la formazione professionale e il supporto economico. Tuttavia non abbiamo 

ricevuto dati riguardanti i bisogni degli utenti italiani e stranieri, fatta eccezione per l’UEPE di 

Benevento. 

 

 

 
Tabella Utenti maschi e femmine coinvolte in borse-lavoro al 31 dicembre 2025 

 

UEPE N° 
BORSE 

LAVORO 

N° 
BENEFICI 

ARI 
STRANIE 

RI 

SALARIO 
MEDIO 

MENSILE 

DURATA 
MEDIA 

SPESA 
COMPLE 

SSIVA 

CONSIDE 
RAZIONI 

NAPOLI 
N.P. 

N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

UOMO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 
DONNA N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

SALERNO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 
UOMO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

DONNA N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

AVELLIN 
O 

N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

UOMO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 
DONNA 0 N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

BENEVEN 
TO 

1 0 500,00 
euro 

6 mesi N.P. Progetto 
Regione 

Campania 
“Passepart 

out, la 
chiave 

dell’inclusi 
one” 

UOMO N.P N.P N.P. N.P. N.P. N.P. 
DONNA 0 N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

CASERTA N.P. N.P. N.P N.P N.P. N.P. 
UOMO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

DONNA N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

 

Circa i dati riguardanti gli utenti maschi e femmine coinvolte in borse-lavoro al 31 dicembre 2025, 

non abbiamo ricevuto dati in merito, ad eccezione dell’UEPE di Benevento. 

 

 

8.5 Convenzioni e protocolli d’intesa: mappatura regionale e capacità effettiva 

In Campania, al 31 dicembre 2025, il quadro delle convenzioni e dei protocolli d’intesa collegati 

all’operatività UEPE risulta caratterizzato da una pluralità di accordi, spesso stipulati a livello di 

singoli Tribunali/enti ospitanti per rendere concretamente attuabili Lavori di Pubblica Utilità 

(LPU) e Messa alla Prova (MAP). A livello regionale, merita evidenza il Protocollo sottoscritto il 
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25 febbraio 2025 tra Regione Campania, Tribunale Civile e Penale di Napoli e UIEPE 

Campania, finalizzato a promuovere l’inclusione e ad ampliare/rafforzare le convenzioni per lo 

svolgimento di LPU anche nell’ambito della MAP, creando un quadro di collaborazione istituzionale 

che mira a rendere più “capillare” l’offerta di posti e percorsi sul territorio. In parallelo, l’operatività 

concreta si fonda su un ecosistema di convenzioni pubblicate dagli uffici giudiziari: ad esempio, il 

Tribunale di Napoli rende disponibili numerose convenzioni per MAP/LPU con Comuni ed enti del 

Terzo Settore e, in alcuni casi, anche convenzioni dedicate a percorsi di recupero per autori di 

violenza domestica e di genere, mostrando una tendenza alla specializzazione dei progetti oltre la 

sola collocazione lavorativa. Anche sul versante “distretti non metropolitani”, la banca dati del 

Ministero e le pubblicazioni locali documentano convenzioni come quella del Tribunale di Salerno 

con il Comune di Positano (LPU ai sensi della disciplina MAP/LPU), nonché aggiornamenti e 

rinnovi di convenzioni sul territorio di Santa Maria Capua Vetere/Caserta (es. attuazione MAP per 

adulti e rinnovi con soggetti convenzionati), a conferma che la rete si costruisce soprattutto tramite 

atti puntuali e diffusi. Gli aspetti critici da sottolineare sono principalmente tre: la frammentazione e 

disomogeneità delle convenzioni (molte “micro-convenzioni” locali) rende difficile una lettura 

regionale unitaria senza un censimento centralizzato aggiornato e condiviso; la mera esistenza delle 

convenzioni non garantisce disponibilità effettiva di posti, qualità dei progetti e continuità, per cui 

serve un monitoraggio su capacità ricettiva, tipologia di attività, tempi di avvio, tassi di 

completamento/criticità; l’aumento della domanda MAP/LPU (che dai tuoi dati 2025 è 

strutturalmente rilevante) rende strategico passare da un approccio “caso per caso” a una governance 

più stabile (registro unico enti, standard minimi di progetto, valutazione periodica), in coerenza con 

l’impostazione del Protocollo regionale 2025. 

 

8.6 Criticità e raccomandazioni operative (standard dati, rete enti, mediatori, 

salute mentale) 

Nel complesso, i dati raccolti finora delineano per l’UEPE Campania un quadro di forte pressione 

operativa, con una concentrazione territoriale marcata e una domanda di esecuzione penale esterna 

ormai strutturalmente centrata su misure comunitarie ad alta intensità di rete. Al 31 dicembre 2025 i 

soggetti in carico risultano 15.550, con Napoli che da sola assorbe circa il 60% del carico regionale 

(9.330), seguita a distanza da Salerno (2.763) e Caserta (2.439): tale squilibrio implica inevitabili 

effetti su tempi di presa in carico, capacità di monitoraggio e qualità della progettazione trattamentale, 

rendendo necessaria una lettura “differenziata” delle prestazioni attese e delle risorse tra uffici. La 

composizione del carico conferma che l’esecuzione penale esterna in Campania si regge 
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principalmente su affidamento in prova (5.206; ~33,5%), messa alla prova – MAP (4.982; ~32%) e 

detenzione domiciliare (4.357; ~28%), mentre le misure residuali (semilibertà 300; libertà vigilata 

603) hanno numeri inferiori ma spesso richiedono interventi complessi: in questo contesto, la MAP 

emerge come misura “trainante” soprattutto in alcuni territori (Salerno e Benevento sfiorano la metà 

del proprio carico), con implicazioni dirette sulla disponibilità e qualità dei progetti presso enti 

convenzionati e sulla sostenibilità delle verifiche. La lettura per tipologia di reato (tabella 31/12/2024) 

rafforza l’idea di un’utenza eterogenea e di bisogni differenziati: la categoria “altri reati” domina 

(oltre 70%), ma proprio la sua natura “contenitore” costituisce un limite informativo rilevante perché 

non consente di collegare i numeri a programmi mirati (violenza domestica e di genere, reati contro 

la persona, reati stradali, ecc.), riducendo la capacità della Relazione di tradurre il dato quantitativo 

in priorità operative. In parallelo, la rilevazione dei bisogni (italiani/stranieri, 31/12/2025) evidenzia 

la criticità più netta sul piano metodologico: la presenza diffusa di N.P. rende la fotografia regionale 

sostanzialmente incompleta e non confrontabile; l’unico quadro leggibile (Benevento) indica 

comunque bisogni fortemente orientati a lavoro, fragilità economiche, salute e relazioni sociali, e per 

l’utenza straniera anche alla regolarizzazione del soggiorno, confermando che l’efficacia UEPE 

dipende dalla solidità delle reti territoriali (servizi sociali, sanitari, Ser.D/DSM, formazione, terzo 

settore, housing). Infine, sul versante convenzioni e protocolli, il Protocollo regionale del 25 febbraio 

2025 rappresenta un segnale positivo di governance e di rafforzamento della rete LPU/MAP, ma 

l’impianto reale resta affidato a una costellazione di accordi locali spesso frammentati: il punto critico, 

ai fini dell’Osservazione 2025, non è “quante convenzioni esistono”, bensì quanta capacità effettiva 

producono (posti disponibili, tempi di avvio, tipologie di attività, tassi di completamento, abbandoni, 

qualità dei programmi e specializzazioni). Ne deriva una conclusione operativa unitaria: per rendere 

i dati UEPE Campania realmente utili alla programmazione e alla valutazione, occorre rafforzare la 

standardizzazione regionale della rendicontazione (coerenza tra totali e somme delle misure; regole 

uniformi su “0” vs “N.P.”; rilevazione omogenea di genere/stranieri), introdurre una 

sottoclassificazione minima delle macro-categorie poco descrittive (es. “altri reati”), e costruire un 

censimento unico regionale delle convenzioni/protocolli con monitoraggio di esiti; in assenza di 

questi passaggi, il rischio è duplice: da un lato, una rappresentazione incompleta o non comparabile 

tra UEPE; dall’altro, l’impossibilità di orientare risorse e interventi nei territori a più alta densità e 

complessità, proprio dove la domanda di esecuzione penale esterna è maggiore e la riuscita dei 

percorsi dipende, più che dalla misura in sé, dalla tenuta delle reti di inclusione e cura. 
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CAPITOLO 9 

MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA 

9.1 Quadro generale 

Il Magistrato di sorveglianza è un organo giurisdizionale monocratico componente, assieme al 

Tribunale di sorveglianza. Il primo è costituito su base pluricircondariale ed è un organo monocratico 

con funzioni amministrative e giurisdizionali. 

Il secondo è costituito in corrispondenza delle Corti di Appello, con competenza territoriale estesa al 

distretto. Esercita funzioni giurisdizionali ed è un organo collegiale composto da 4 membri, di cui 2 

magistrati e 2 esperti nominati dal CSM. 

La Magistratura di sorveglianza ha competenza in diverse materie attinenti all'esecuzione della pena 

in carcere, delle misure alternative alla detenzione, delle misure di sicurezza e delle sanzioni 

sostitutive. 

Rilevante la funzione esercitata dal Magistrato di sorveglianza in materia di tutela dei diritti dei 

detenuti. A questo scopo la legge pone al magistrato l'obbligo di recarsi di frequente in carcere e di 

sentire tutti i detenuti che chiedono di conferire e gli attribuisce il compito di valutare i reclami 

presentati i per provvedimenti disciplinari disposti dall'amministrazione penitenziaria o per altri 

motivi. 

 

Di seguito i contatti dei Tribunali di Sorveglianza presenti sul territorio regionale. 

 

 

9.2 Tribunale Di Sorveglianza Di Napoli 

Nuovo Palazzo di Giustizia - Torre C - Centro Direzionale 

80143 - Napoli 

E-mail: prot.tribsorv.napoli@giustizia.it (per le comunicazioni da parte di utenza non qualificata o 

comunque non in possesso di posta certificata) 

PEC: 

uffsorv.napoli@giustiziacert.it (ricezione atti uffici esterni); 

depositoattipenali.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (per il deposito delle istanze di competenza del 

Tribunale di Sorveglianza di Napoli - solamente utenza qualificata); 

depositoattipenali.uffsorv.napoli@giustiziacert.it (per il deposito delle istanze di competenza 

dell'Ufficio di Sorveglianza di Napoli - solamente utenza qualificata); 

sez1.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (Ufficio Istruzione); 

mailto:prot.tribsorv.napoli@giustizia.it
mailto:uffsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:depositoattipenali.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:depositoattipenali.uffsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:sez1.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
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sez2.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (Ufficio Istruzione); 

sez3.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (Ufficio Istruzione); 

sez4.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (Ufficio Istruzione); 

esecuzione.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (Ufficio Esecuzione e Ricorsi per Cassazione); 

prot.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (solo per comunicazioni istituzionali) 

 

 

 

9.3 Tribunale Di Sorveglianza Di Salerno 

Le comunicazioni vanno trasmesse esclusivamente alle caselle mail (p.e.o. ovvero p.e.c.) degli Uffici 

competenti. 

Le comunicazioni afferenti all'Area Penale vanno trasmesse esclusivamente alle rispettive mail: 

 

 

Tribunale di Sorveglianza di Salerno: 

Deposito atti penali: depositoattipenali.tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

E-mail: tribsorv.salerno@giustizia.it 

PEC: tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

 

 

Ufficio di Sorveglianza di Salerno: 

Deposito atti penali: depositoattipenali.uffsorv.salerno@giustiziacert.it 

E-mail: uffsorv.salerno@giustizia.it 

PEC: uffsorv.salerno@giustiziacert.it 

 

 

Le comunicazioni afferenti all’Area Contabilità vanno trasmesse esclusivamente alla PEC: 

dirigente.tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

Le comunicazioni afferenti all’Area Segreteria Amministrativa vanno trasmesse esclusivamente alle 

mail: 

E-mail: segr.tribsorv.salerno@giustizia.it / prot.tribsorv.salerno@giustizia.it 

PEC: prot.tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

 

 

Le comunicazioni indirizzate al Sig. Presidente in qualità di Magistrato Capo dell'Ufficio Giudiziario 

vanno trasmesse esclusivamente alla PEC: 

presidente.tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

mailto:sez2.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:sez3.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:sez4.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:esecuzione.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:prot.tribsorv.napoli@giustiziacert.it
mailto:depositoattipenali.tribsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:tribsorv.salerno@giustizia.it
mailto:tribsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:depositoattipenali.uffsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:uffsorv.salerno@giustizia.it
mailto:uffsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:dirigente.tribsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:segr.tribsorv.salerno@giustizia.it
mailto:prot.tribsorv.salerno@giustizia.it
mailto:prot.tribsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:presidente.tribsorv.salerno@giustiziacert.it
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Contatti: 

PEC: tribsorv.salerno@giustiziacert.it 

E-mail: tribsorv.salerno@giustizia.it 

Cittadella Giudiziaria - Edificio E - Viale Unità d'Italia 

Centralino: 089/5645111 

 

9.4 Tribunale Di Sorveglianza Di Avellino 

Piazza A. Moro c/o Palazzo di Giustizia: 

83100 - Avellino 

Tel: 0825/7971 

Fax: 0825/23481 

E-mail: uffsorv.avellino@giustizia.it 

 

9.5 Ufficio Di Sorveglianza Di Santa Maria Capua Vetere 

Via Spartaco 

81055 - Santa Maria Capua Vetere 

Tel: 0823/792111 

E-mail: uffsorv.santamariacapuavetere@giustizia.it 

PEC: uffsorv.santamariacapuavetere@giustiziacert.it 

mailto:tribsorv.salerno@giustiziacert.it
mailto:tribsorv.salerno@giustizia.it
mailto:uffsorv.avellino@giustizia.it
mailto:uffsorv.santamariacapuavetere@giustizia.it
mailto:uffsorv.santamariacapuavetere@giustiziacert.it
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9.6 Permessi premio concessi ai detenuti - Anno 2025 

 
I permessi premio, previsti dall’art. 30-ter dell’ordinamento penitenziario (L. 354/1975), 

costituiscono parte integrante del programma di trattamento del detenuto e hanno la finalità di favorire 

lo sviluppo di interessi affettivi, culturali e lavorativi. Possono essere concessi dal Magistrato di 

Sorveglianza solo ai condannati che non risultino socialmente pericolosi e che abbiano mantenuto 

una condotta regolare. La loro concessione dipende dal tipo di pena: i condannati all’arresto o a una 

pena non superiore a quattro anni possono ottenerli senza requisiti di espiazione, mentre chi è 

condannato alla reclusione superiore a quattro anni deve aver espiato almeno un quarto della pena. 

Per i reati indicati nei commi 1, 1-ter e 1-quater dell’art. 4-bis dell’ordinamento penitenziario, è 

necessario aver scontato almeno metà della pena, comunque non oltre i dieci anni, mentre i condannati 

all’ergastolo possono accedervi solo dopo aver espiato almeno dieci anni. La durata di ciascun 

permesso non può superare quindici giorni e i permessi complessivi concessi nell’anno non possono 

eccedere quarantacinque giorni. Ulteriori limitazioni riguardano particolari categorie di reati: i 

condannati per reati associativi (art. 416-bis e 630 c.p., art. 74 DPR 309/90) possono ottenere i 

permessi solo se collaborano con la giustizia; chi ha commesso delitti che hanno provocato la morte 

del sequestrato (art. 289-bis e 640 c.p.) deve aver espiato almeno i due terzi della pena o, se 

ergastolano, ventisei anni; i condannati per reati gravi commessi per finalità di terrorismo, omicidio, 

rapina o estorsione aggravata e traffico di droga possono ricevere i permessi solo in assenza di 

collegamenti con la criminalità organizzata o eversiva. Infine, chi è evaso o ha avuto revocata una 

misura alternativa è escluso dai permessi per due anni, mentre l’esclusione dura cinque anni per chi, 

durante evasione, permesso premio, lavoro all’esterno o misura alternativa, commette un reato 

punibile con pena massima pari o superiore a tre anni. 

 

 

Permessi premio concessi ai detenuti 

Anno 2025 

 

Regione di detenzione 

Totale 

permessi 

premio 

ABRUZZO 823 

BASILICATA 70 

CALABRIA 704 

CAMPANIA 1.930 

EMILIA ROMAGNA 1.745 

FRIULI VENEZIA GIULIA 307 
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LAZIO 1.242 

LIGURIA 461 

LOMBARDIA 13.715 

MARCHE 227 

MOLISE 172 

PIEMONTE 1.518 

PUGLIA 1.725 

SARDEGNA 1.604 

SICILIA 2.500 

TOSCANA 4.017 

TRENTINO ALTO ADIGE 279 

UMBRIA 531 

VALLE D'AOSTA 36 

VENETO 1.880 

Totale nazionale 35.486 

 

 

Nel 2025 si è registrato un totale di 35.486 permessi premio concessi ai detenuti in tutta Italia. 

Complessivamente il dato nazionale risulta molto simile a quello del 2024, che era di 35.282 

permessi, indicando una certa stabilità nell’uso di questo strumento trattamentale nel sistema 

penitenziario italiano. Tali dati evidenziano una marcata differenza quantitativa tra Nord e Sud Italia. 

Le regioni del Nord presentano numeri sensibilmente più elevati. La Lombardia (13.715) da sola 

rappresenta oltre un terzo del totale nazionale, seguita da Toscana (4.017), Emilia-Romagna (1.745), 

Veneto (1.880) e Piemonte (1.518). Complessivamente, il Nord concentra una quota molto 

significativa dei permessi premio concessi. Nel Sud e nelle Isole, pur emergendo dati rilevanti come 

Sicilia (2.500), Campania (1.930), Puglia (1.725) e Sardegna (1.604), i numeri risultano 

mediamente inferiori rispetto alle grandi regioni settentrionali, con alcune realtà molto basse come 

Basilicata (70) e Molise (172). 

 

La differenza non può essere letta in modo semplicistico come maggiore o minore “apertura” del 

sistema giudiziario, ma va interpretata alla luce di diversi fattori strutturali e criminologici, quali la 

diversa dimensione e composizione della popolazione detenuta, la maggiore incidenza in alcune aree 

del Sud di reati ostativi che limitano l’accesso ai benefici penitenziari, nonché le condizioni di 

sovraffollamento e l’organizzazione dei percorsi trattamentali. 
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CAPITOLO 10 

GARANTI TERRITORIALI E RETE ISTITUZIONALE 

 

 
• Garante provinciale Benevento 

Nominativo: Patrizia Sannino 

E-mail: garantedirittideidetenuti@provincia.benevento.it 

 

 

• Garante provinciale Caserta 

Nominativo: Salvatore Saggiomo 

E-mail: donsalvatoregarantecas@gmail.com 

 

 

• Garante provinciale Avellino 

Nominativo: Carlo Mele 

E-mail: garante.detenuti@provincia.avellino.it 

 

• Garante comunale Napoli 

Nominativo: Tonino Palmese 

E-mail: garante.detenuti@comune.napoli.it 

 

 

• Garante comunale Benevento 

Nominativo: Maria Giovanna Pagliarulo 

E-mail: pagliarulomariagiovanna04@gmail.com 

mailto:garantedirittideidetenuti@provincia.benevento.it
mailto:donsalvatoregarantecas@gmail.com
mailto:garante.detenuti@provincia.avellino.it
mailto:garante.detenuti@comune.napoli.it
mailto:pagliarulomariagiovanna04@gmail.com
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Prefazione 

Il “Codice Ristretto” è una guida finalizzata ad orientare i detenuti in merito alle misure alternative 

alla detenzione. Ho ritenuto opportuno richiedere l’aggiornamento di tale guida, tenuto conto delle 

recenti riforme dell’Ordinamento penitenziario. È vivo il ricordo dell’Avvocato Riccardo Polidoro, 

che in passato in qualità di Responsabile dell’Osservatorio Carcere Unione Camere Penali Italiane, 

aveva contribuito alla realizzazione dell’opera. I detenuti grazie alla lettura del “Codice Ristretto” 

conosceranno le norme che regolano i percorsi di risocializzazione per comprendere quali sono le 

condizioni per l’applicazione delle misure alternative al carcere. 

Un sentito ringraziamento all’Associazione dei Giovani Avvocati di Napoli che ha curato la versione 

aggiornata del “Codice Ristretto”. Ringrazio in particolare il Presidente dell’AIGA Francesco 

Zaccaria per la collaborazione. 

 

 

Prof. Samuele Ciambriello – Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale della Campania 

 

 

Introduzione 

Con grande entusiasmo ho accolto la proposta Prof. Samuele Ciambriello, Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Campania, di aggiornare il 

“Codice Ristretto” adeguandolo alle più recenti modifiche che hanno interessato il sistema della 

giustizia penale. 

Grazie alla preziosa collaborazione dei penalisti della sezione Aiga (associazione italiana giovani 

avvocati) di Napoli il codice risulta oggi aggiornato e si conferma strumento utile per i detenuti delle 

carceri campane e per tutti coloro che a vario titolo operano negli Istituti di pena. 

L’impianto dell’opera è rimasto identico, anche perché non avrebbe avuto senso modificare qualcosa 

di così ben fatto e che tanto bene ha funzionato. In questo senso, quindi, va il mio ringraziamento all’ 

“Osservatorio diritti umani e altri luoghi di privazione della libertà personale” della Camera Penale 

di Bologna “Franco Bricola” che ha redatto la guida e all’Osservatorio Carcere dell’Unione delle 

Camere Penali Italiane che, con il compianto Avvocato Riccardo Polidoro, ne ha proposto la 

diffusione a tutti i Presidenti delle Camere Penali Territoriali. 

 

 

Avv. Francesco Zaccaria - Presidente Aiga Napoli 
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CAPITOLO 12 

LA STRUTTURA DELL’UFFICIO DEL GARANTE E 

DELL’OSSERVATORIO SULLE CONDIZIONI DELLE 

PERSONE 

PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE 

 
Componenti dell’Osservatorio regionale sulle condizioni delle persone private della libertà 

personale (Legge Regionale 24 luglio 2006, n. 18, così come modificata dall’ art. 2 legge n. 50 del 

5 luglio 2023. Decreto n. 32 dell’11 febbraio 2026 di nomina in sostituzione dei componenti delegati 

dal Presidente del Consiglio Regionale nell’Osservatorio) 

Roberta Gaeta – Consigliere Regionale 

Carmela Rescigno – Consigliere Regionale 

Alessandro Gargiulo 

Maria Rosaria Cardenuto 

Valentina Ilardi 

Elena Cimmino 

Paolo Conte 

Mena Minafra 

Giuliana Trara 

Malinconico Anna 

 

 

Con Decreto n. 32 del 11 febbraio 2026 il Presidente del Consiglio regionale nomina in sostituzione 

dei componenti delegati nell’Osservatorio regionale sulle condizioni delle persone private della 

libertà personale art. 2 legge regionale 24 luglio 2006, n.18 i consiglieri regionali: 

Giorgio Zinno 

Massimo Pelliccia 
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Staff Osservatorio regionale 

Lucia Zarrillo (Coordinatrice) 

Claudia Cavallo 

Giuseppina Di Cecco 

Angela Mallardi 

Maria Giulia Moccia 

In collaborazione con la Cooperativa “L’uomo e Il legno”, presidente Dott.ssa Rita Caprio 

 

 

 

 

Staff Ufficio del Garante 

Carmen Ruggiero (Coordinatrice) 

Luciapaola Cepollaro 

Erica Giamundo 

In collaborazione con il Consorzio “Sale della Terra”, presidente Dott. Angelo Moretti 

 

 

Contatti 

Garante campano e responsabile Osservatorio regionale sulla detenzione Samuele Ciambriello 

Ufficio del Garante, Centro Direzionale isola F8 – Napoli – cap. 80143 

Tel: 0817783132 – 0817783937 

E-mail: garante.detenuti@cr.campania.it 

Osservatorio Regionale sulla detenzione, Centro Direzionale F8 – Napoli CAP 80143 

Tel: 0817783338 

E-mail: osservatorio.detenuti@cr.campania.it 

Per seguire le iniziative e restare aggiornati: 

www.consiglio.regione.campania.it/garantedetenuti 

mailto:garante.detenuti@cr.campania.it
mailto:osservatorio.detenuti@cr.campania.it
http://www.consiglio.regione.campania.it/garantedetenuti
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La relazione annuale 2025 si è arricchita sia del contributo fornito da diversi professionisti che vivono 

quotidianamente la realtà descritta partecipando alle iniziative dell’Ufficio del Garante e alle attività 

di studio e dell’Osservatorio Regionale sulla detenzione, sia da tirocinanti e volontari presenti nello 

Staff del Garante. 

 

Stampa a cura della Poligrafia F.lli Ariello editori sas Napoli 
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